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I. 49 


ISp«di2Ìone in abbon 


Rispuntano Torino e Juventus 


Si profila un campionato ammucchiata. A dare uno scossone al centro classifica sono stati Torino 
e Juventus: il primo passato a Napoli, la seconda dominatrice in casa con la Pistoiese. La Roma, 
è vero, tiene ancora la testa in solitudine grazie al parelio colto meritatamente a Firenze e 
rinter (0-0 a Brescia) tira, anch’essa sola, il gruppo degli inseguitori, ma altre cinque squadre 
sono 11 ad un punto. In serie B, mentre la Lazio, con qualche affanno, vince e si stacca, il Milan, 
pari in casa col Cesena, sembra non essere ancora uscito dalla crisi. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


«Scollamento» 


Indagini e prime reazioni politiche ai nuovo criminale ricatto dei brigatisti 


nella 


maggioranza 


Si cerca il covo dei rapitori 


Craxk o questo 


Da mesi UUrso nel mirino delle BR 


governo 
o elezioni 


Le modalità del sequestro del giudice sembrano ricalcare quelle dell’on. Moro e del nipote dell’armatore Costa - Le 
rivelazioni di Peci fanno supporre che il magistrato possa essere nascosto in un negozio nella capitale o poco lontano 


Allarmato discorso di Piccoli, che pretende 
silenzio e indulgenza per gli scandali de 
Bisaglia: «Le mie dimissioni restano valide)» 


ROMA — Perfino alcuni tra i 
maggiori esponenti del qua¬ 
dripartito ammettono aperta¬ 
mente i sintomi di «scollamen¬ 
to» che con rapidità crescente 
stanno affiorando nella mag¬ 
gioranza governativa. Proprio 
ieri questo giudizio è stato ri¬ 
badito sia dal segretario del 
Partito repubblicano, sia da 
quello socialdemocratico. Par¬ 
lando a Roma, anche Flaminio 
Piccoli ha usato toni confusa- 
mente allarmati. Ma per arri¬ 
vare a quali conclusioni? A 
nessuna, che non sia quella 
della pretesa arrogante della 
Democrazia cristiana di salva¬ 
guardare prima di tutto, costi 
quel che costi, il proprio siste¬ 
ma di potere oggi piu che mai 
in crisi. 

È grave che anche in questa 
occasione il segretario della 
Democrazia cristiana abbia ri¬ 
petuto come lo tscandalismo è 
la faccia nascosta del terrori¬ 
smo», cercando cosi di tappare 


la bocca a chi chiede limpidez¬ 
za e pulizia come conoizioni 
per un assetto democratico più 
solido e credibile. Secondo 
Piccoli, nella vita politica ita¬ 
liana si sarebbe scatenata una 
•tempesta gelida e spietata» e 
quello che lui definisce r<or- 
dinato sforzo di ri]^sa garan¬ 
tito da un’intesa ai governabi¬ 
lità» (il governo Forlani) sa¬ 
rebbe •insidiato da un’atmo¬ 
sfera di sospetti, da un convul¬ 
so attacco alle istituzioni, da 
un "cupio dissolvi’’ che sem¬ 
bra voler scuotere alle fonda- 
menta il sistema di liberà». Il 
discorso del segretario demo- 
cristiano è confuso nell'indi¬ 
cazione dei bersagli polemici: 
è però chiaro, ancora una vol¬ 
ta, nell’affermare una specie 
di identificazione tra la I)C e U 
suo sistema di potere da un la- 


SEGUE IN SECONDA 


ROMA — Ci sono già dei no¬ 
mi: Barbara Balzerani, Vin¬ 
cenzo Guagliardo, Nadia 
Ponti, Antonio Savasta, Emi¬ 
lia Libera, e poi il solito Ma¬ 
rio Moretti. Tutti ‘ latitanti, 
tutti appartenenti al- 
r<esecuttvo nazionale» delle 
Brigate rosse, il vertice più al¬ 
to deU’organizzazione. In 
queste ore, se il magistrato 
Giovanni D’Urso si trova se¬ 
gregato a Roma, sono sicura¬ 
mente a Roma anche loro: gli 
inquirenti non hanno dubbi. 
In teoria, la Procura potrebbe 
già spiccare degli ordini di 
cattura per «sequestro di per¬ 
sona». Ma ' sarebbe inutile, 
quasi grottesco. Un paio di 
questi personaggi (Moretti e 
la Balzerani) li stanno ancora 
cercando per la strage di via 
Fani e l’uccisione di Moro. Il 
problema ò trovarli. ^ 

Ma intanto, proprio mante¬ 
nendo come punto di riferi¬ 
mento la vicenda Moro, gli in¬ 
quirenti hanno potuto formu¬ 
lare alcune ipotesi concrete, 
che sono servite a mettere as¬ 
sieme questa prima rosa quasi 
simbolica di sei imputati, utili 
più che altro, per cominciare 
ad analizzare cosa sta succe¬ 
dendo. Oggi, a differenu del 


periodo del sequestro Moro, si 
conosce praticamente tutto 
sulle strutture interne delle 
BR. Patrizio Peci, ad esem¬ 
pio, ha raccontato ai giudici 
che •l'organizzazione delle 
BR si articola in “Direzione 
strategica”, "Comitato ese¬ 
cutivo”, “Fronte logistico”, 
“Fronte di massa”, “colon¬ 
ne”, “brigate”». La «Direzio¬ 
ne strategica» è una specie di 
parlamentino, che elabora le 
«linee strategiche» di azione, 
mentre l’organo nazionale, 
che ha poteri assoluti sul pia¬ 
no operativo è il «comitato e- 
secutivo». 

Ancora Peci ha riferito che 
•l'esecutivo interviene inoltre 
quando si debbono compiere 
azioni grosse. Infatti è inter¬ 
venuto per il sequestro Moro 
e per il sequestro Costa. In 
questi casi tutto è stato in 
mano all'esecutiva, nel senso 
che esso è rimasto riunito in 
permanenza..». 

Per questo gli inquirenti so¬ 
no convinti fin d’ora che al se¬ 
questro dei magistrato Gio¬ 
vanni D’Urso stanno porteci- , 
pondo tutti gli appartenenti 

Sergio Criscuoli 

SEGUE IN SECONDA 


Pecchìolì: «Nessun 
cedimento ai tenorìsti» 






ROMA — «Le autorità preposte alla sicurezza — ha di- 


— devono compiere o^i sforzo per liberare il giudice D’ 
Urso. A differenza del perìodo in cui fu sequestrato Aldo 


Moro le organizzazioni terroristiche sono ogp più vulnera¬ 
bili: è quindi meno ardua l’opera per liberarlo. Ogni cedi¬ 


mento ai ricatti sarebbe inaccettabile. Oltretutto — ha 
concluso — se si cedesse, si ridarebbe spazio e forza al 
terrorismo, lo si aiuterebbe a superare la crisi in cui si 
trova». ■ 

Sul sequestro ha rilasciato una dichiarazione anche il 
sen. Silvano Signori della Direzione PSI. «Il rapimento — 
ha detto — porta in primo piano aspetti gravi e mquietanti 
che, incomprensibilmente, non sono stati mai, fino ad oggi, 
adeguatamente approfonditi e considerati». 

In partioilare si è riferito al fatto che iì terrorismo sem¬ 
bra poter contare nei settori presi di mira sull’appoggio di 
«terroristi veri e propri o, almeno, su connivenze attive». Ha 
concluso affermando la necessità di arrivare a «conclusioni 
politiche e operative» per risalire «alle orìgini dell’eversione, 
alla sua logiciL aUe sue complicità». 

Il ministro della Giustizia, Sarti, parlando a Messina ha 
evitato «riferimenti precisi e circostanziati» al rapimento 
per un dovere—come lo ha definito—di «riserbo e discre¬ 
zione». Ha comunque affermato la convinzione che «il capi- 
' tolo del post-terrorismo non è ancora iniziato» e che per 
batterlo e necessaria la «mobilitazione di tutte le forze poli¬ 
tiche e culturali del Paese». 







H giudice Giovanni D'Ureo 


Discorso di Alessandro Natta a Roma | Una irresponsabile requisitoria del conunissafio stfàordinarìo conico Napoli 


Il PCI fa appello 
alle forze sane 
della democrazia 


Non è scattata l'ora X di Zamberletti 


Ancora sulla carta l’^operazione seconda casa» - Il fiduciario del governo mette sotto accusa un’intera città - Ora 
si tenta la carta degli incentivi fìnanziari per la coabitazione - Proteste ma senza incidenti a Baia Domizia 


ROMA — n convegno sulle 
Partecipazioni stat^ quello 
sulla scuola, ieri l’assemblea 
nazionale sulle riforma sanita¬ 
ria, e infine, il conv^no in pro¬ 
gramma stdla funzionalità del 
Parlamento: il PCI va precisan¬ 
do un cmnplesso di proposte die 
intervengmio sulle questioni più 
acute che contraas^nano la 
crisi italiana. Ieri il cmnpagno 
Natta ha concluso a Roma l’as- 


Oasi il cc 

del PCI 


ROMA — Si apre oggi, al¬ 
le 16.30, il Comitato Cen¬ 
trale del PCI, convocato 
dalla Direzione con il se¬ 
guente ordine del giorno: 
«La ricostruzione delle zo¬ 
ne terremotate e i proble¬ 
mi del nuovo sviluppo del 
Mezzogiorno». Relatore 
Emanuele Macaiuso. 


semblea nazionale del PCI sulla 
riforma sanitaria. 

«A chi — ha detto Natta — in 
questi giorni, ci ha chiesto per 
qoalli obiettivi, pa quale juth 
gramma proponiamo un gover¬ 
no die esprima e raccolga le e- 
nogie migliori della dcàmocra- 
zia italiana, un governo di alto*- 
nativa dmnocratica, possiamo 
riqxHMlere: “Ecco, anche po' 
far vivere in pieno una riforma 
di questa portata”. 

da recente proposta ddla 
nostra Direzione ha susdtato in 
alcuni "soriuesa”, initazioae, 
polemica perchè abbiamo ri¬ 
volto un appello al I^ese, agli 
nomini ooedi e capad die sono 
nei partiti e fatui dai {«utitL 
Ma u PCI — ha agdunto Natta 
— non ha luroposto d monocolo' 
re comunista, non ha rivendica¬ 
to una sua centralità nè ha diie- 
sto l’mvestitura jpo* un presi- 
. dente del Conaguo comumsta. 
Certo, d siamo rivolti al Paese: 


Dola nostra radaziona 


Signor 

ministro, 

perchè 


proprio 
ia benzina? 


SEGUE IN SECONDA 


Itavia: oggi si decide 
Già pronto il piano 
d’emeigenza Alitalia 
Sciopero sui traghetti 


ROMA — Per ntavìa oggi ai decide. O riprende a volare, < 
intima raMnatam del mUstm dd T Vaa poe ti , o le Rnee p 
maaa aTAlitalia e aTAlsarda che haano già prcdfaposl 


lataala per i coatroRori di velo è In pmgra 
dei sindacati con i ■iniitri Formica e Darida 
d ecret o delegato del g ov ern o per h 
OMitienza al volo (ANAV). OSL e 
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Signor ministro delle Fi¬ 
nanze, 

ancora la benzina Nel 
giro di due mesi il governo 
non ha trovato di meglio 
per fare fronte ad una si¬ 
tuazione di necessità — il 
terrenwto nel Sud — che 
aumentare il prezzo del 
prodotto più consumato 
nel nostro Paese. Poi, si 
dice, verrà il bollo e, forse, 
la savratassa sulla htee. 
C'è da farsi venire — mi 
scusi tespressione — i 
vermi dalla ràbbia Lo so 
che te circostanze che han¬ 
no dettato queste nuove 
misure fiscali sono dram¬ 
matiche. E so pure che bi¬ 
sogna fare presto per met¬ 
tere la gente colpita dalla 
sciagura de! sisma nelle 
condizioni di tornare a vi¬ 
vere. Ci vogliono subito 
alcune migliaia di ndliar- 
du Benissimo, Ma era 
proprio necessario, anche 
questa volta andarli a 
prendere indiscriminata¬ 
mente nelle tasche dei con¬ 
tribuenti, senza guardare 
se si tratta di contribue nt i 
che pagano già o meno? 
Glielo chiedo perché fra i 
ministri delle Finanze che 
sì sono succeduti negli ul¬ 
timi tempi, lei è quello che 
ha dimostnuo non solo 
tuia mag^ore sensibilità 
in materm di giustizia fi¬ 
scale ma ha pure temuto 
di avviare una pratica di¬ 
versa 

Il ricorso aWaumento 
de! m ezzo della benzina 
sigmfica allora che anche 
1 ^ alla prima occasiona è 
tomaio airavile di una po¬ 
litica fiscale tradizionale 
che ha avuto come suo as¬ 
se — dairunità d'Italia In 
poi — Fimposizione sui 
beni di più largo consu¬ 
mo? Quando c’era da fare 
frome ad una difficoltà 4f 


NAPOLI — «Napoli non pud 
drenare i quattrini da tutta I- 
talia. Le risorse che si stanno 
drenando in questa dttà stmo 
'spaventose. Napoli non può 
ingoiare tanti quattrini facen¬ 
do spacciare la sua pcqmlazio- 
ne tutta per terranotata»: 
queste le incredibili dicliiani- 
zìonì rese ieri dal commissa¬ 
rio Zamberletti. La linea del 
commissariato sembra rical¬ 
cale quella del Giornale ili 
MootanellL Le difficoltà esi¬ 
stono ma Zamberletti vu<de i- 
^orare la fonte principale dei 
ritardi accumulati. In primo 
luogo razione devastante del¬ 
le ctienteie democristiane e 
infine, come ha denunciato ie¬ 
ri suU’C/iiffd il compiano An¬ 
drea Geremksa, le incertez¬ 
ze, le aoooodìsoóidenze verso 
le spinte corporative del 
commissariato stesso. Intanto 
ieri è passata invano la sca¬ 
denza fissata per le requìti- 
ziooì delle seooode case. 


I «cavalli di Frisia»' ieri 
mattina sulla via Domiriana 
non c’erano. Non c'erano 
neanche i battaglioni di cara¬ 
binieri che SUunberletti, nel 
tentativo di rendere credibile 
il sno piano dì requisizioae 
delle seooode case, aveva mi- 
naodato dì far intervenire per 
mettere i sy^ alle porte del¬ 
le abitazioai di quei p ro pri e- 
tari che oc» avessero scelto di 
«ooUaborare vdootarìainen-^ 
t». Solo una camìoDetta ad 
ogni incrocio stava a dimo¬ 
strare die non d trattava di 
una domenica come tutte le 
altre. Ma i carabinieri che le 
occupavano non avevano nes¬ 
suna diflicottà a coofermare 
die non c'era nessun ordine di 


requìdzìooe e di non sapere 
neanebe come fare a sigillare 
le p(Kte nei caso gli fone stato 
ordinato, alT imp ro wi so. 

Insomina, l'ora ddle requi- 
sìzioai è scattata se nz a die 
nesmno se ne accorgesse. Ma 
questo non è servito a calmare 


gli animi dei proprietari delle 
migliaia di case disseminate 
sulla costa tra '«Villaggio 
Coppola» e «Baia Domiima». 
Anzi, sepo^bile, li ha preoc¬ 
cupati di più. Ora non sanno 
quale scadenza temere. - 

E allora per «antidpaie i - 
temi»» hanno passato la mat¬ 
tinata di ieri, tra un capannel¬ 
lo e l’altro, a nascondere i ma- 
tenuti, i letti ed ogni suppel¬ 
lettile possibile nei garage e 
n^li scantinati. AwL con 
una decisione drastica, hanno 
fatto veri e propri traslochi 
per cui una lunga teoria di ca¬ 
mion e furgoncini, stracaiidii 
di mobili (fi ogni tipo, ha per¬ 
corso la PomiTÌana per tutta 
la giornata. 

•La casa non la daremo a 
nessuno». «Se ci costringe- 
numo faremo un Macco stra¬ 
dale e questa volta non lo to¬ 
glieremo», •Quelli di Napoli 


Balvano: il pairoro 
sotto accusa p» il 
crollo della chiesa 


POTENZA —Una f neisaln 
ipotizzati i reati di soricWle 
«HUcio è stata faviata dal sai 
ca di Poteaza, dstt. SaccU, a 


fatto il angi 
nenia a 


idivitrime la 


! Sahaton PagHaca 


tra le 


^ MarcoRa CiamelK 

SEGUE IN SECONDA 


tra la 


la dai 


Anche per il PC le prove portano alla destra eversiva 


Ma olora die 


c'enhra Vabrala? 


Nessun fatto nuovo nella requisitoria sulla strage di piazza Fontana • Rispolverato d(^ undici anni il 
repertorio del questore Guida - Una sentenza che forse il dottor Porcelli non ha letto con sufficiente attenzione 


La domanda è (j mst s : quale 
serà, dopo le mod&cbe ridiie- 
ele (ial sostituto procurston 
generale Domenico Porcdlì 
ntila SUB reiiuisitaria. la sen- 
tenzs di secondo nodo per la 
s tr a g e, di p*»— Fontsna? D 
rapprese ntsnte dtila pubblica 
acciBB, come ti es, ha chiesto 
che anche a Merio Merlino e a 
Pietro Va^neda (asBolti in pri¬ 
mo gr a do per in s uWk'iem a di 


prove) venge appUorta la pena 
deil’crgasloloirvan è detfax na- 
turalmenle. die i giuditiotila 


Corte (TaniBe deqipdlo ne 
tengHio conto, n tarò dovere è 
di s eco Us f e tutte le porti prò- 


tono tolti di peso dal reperto¬ 
rio di q[uei funzfcmari die, un¬ 
dici anni fa, ai diedero da fare 
per inquinare le indtginL Uno 
di quaeti (avrebbe dìovulo rì- 
oordaieene il^PG Porcelli) è 
l’ex questore di Mnano, Mar- 
cdlo Grada. Denuncialo per 
falsa testimoniansa (ù^ av¬ 
vocati Guido eUvi e Marco 
Janni dd collegio dì ilifimde- 
^ anardiid, u (iottor Guide 
venne candÉnaato in prima i- 
risiinniiiHin IVroaqpiBC- 
tro meri freSutione. teae- 


a RolaDdi, il 15 dicembee ’09, 
la s(^ foto di Va^weda, pre- 
giudicaDdo in tal modo n sue- 

«ipertaóte». n suo s tesso di- 
taùore, prima del verdet t o d’ 
mpello, aveva sostenuto che 
Guida aveva ti mentilo, ma lo 
aveva fatto perchè non poteva 
oonferaare 1 reoti che aveva 
commemo nel cono delle ìn- 
di«ini e ai ti Implica l’e- 
timenle (Mi’aitioolo 3M dd 


della sentenza, che il dottar con dtenzione il PG Porcelli? 
Guida aveva mentito per co- Cè da dubitaine. Lo avesm 


p c ìr e le prop r ie rrginniabilità fattoi c’è da c r e dere eh 
penali rebbe moatrato meno 

Quella sentena è stata con- nd chiedere la 
fermata recentemente anche ^ 

dalla Caamzione ed è (suindi M 

SEGUE IN! 


RMo pRfltifpci 

SEGUE IN SECXJNDA 


cooda 

rexqi 


(Uottobrejg 


!. EijuaUpoteva- 
Bti rcotiTLa ca¬ 


di ascoltare tutte le porti pro- 
ceamalL co ne er v a ndo pero in- 

Va da sé che, di fronte alla 
praaentaaiaDe di tkawiiU 
nuovi o anche aU’capotisione 


erano i fatti coni 
ddlulila larw 
chè ti rtfviaeor 


eò^CmtiLQraOi 

co m aa tati a Gui- 


lunnia nai confronti di Vai- 
preda, rattivìtà fraudolenta 
nd cortikonti ddl’aulorità du- 
(hziaria, l’alnno (fi ufficio, la 


Hoa (^fng si è dimesso 
(b pretidente del PC cinese? 


Acoó^iendo la tati dd di- 
Cenmre, la Corte, ia totiime. 
aveva s tabilito che il reato era 
tiMo^^oommemo. ma tetiaao 


SEGUE IN SECONDA 


comctediacutibutiUftitoato- 
lioo ddl’aaibitioDe ddla foto a 
Rolandi In più ti agfitungeva, 
ad era ({ui la clamorom novità 


PECHINO—HuaOuofcag avrebbe aooettato di dimetterti da 
pr eti d e nte dd Partito comuaista cteem. Lo affeima rageoaa 
«Fraaoe Preaae» dm cita una «boona fonte», secondo la (|aale la 
de cisi on e aaid)be il rmtitato di nn nocoedo raggìnnto d vertice 
dd partita In base a (|nesto acoerdo non è stato avocato, nd 
processo in corso ai «qaattro», a rnoio dì Hna (tarante la rrótin- 
ziooe catturale e, te partìcolafn, nella vicenda dei temoti ted- 
danti anUa Tien An Men a Podrino, te occbsìobb dafia conune- 
m o ra tion e dì Chi Baiai, dm fisronon til i rinti c oma prataato p e r 
attaocara c rìmnovore Dang Xteopiag. Gonm è noto negli nkteri 
gioiiii sono droolate le vod più di f éiaL snila sorte imlitica di 
Hna, dm non appare in pnbMico da d i v e rao teoria 


dd23 


ROMA — Una giornata d’ 
attesa. Nessun nuovo messag¬ 
gio dopo quello di sabato sera, 
dai rapitori di Giovanni D’ 
Urso. Il copione macabro del 
sequestro Moro sì ripete in 

f ùeno: dopo il rapimento, una 
oU^ un messagpo, l’annun¬ 
cio di un fantomatico «proces¬ 
so» all’ostaggio, jMì lunghi, 
logoranti silenzi. E facile pre¬ 
vedere che anche stavolta il 
ricatto verrà dosato, (mntelli- 
nato, secxindo una regia di in¬ 
terventi esclusivamente poli¬ 
tica. Ricordiamo che al tempo 
del sequestro Moro il secon¬ 
do, drammatico volantino del¬ 
le BR giuiise dopo ben nove 
giorni di silenzio. Ieri — per 
quanto se ne sa — nemmeno 
alla famiglia, che ha lanciato 
un nuovo disperato appello, 
sono giunte notizie del con¬ 
giunto. 

Il sQenzio non viene inter¬ 
rotto nemmeno dalle notizie 
sulle indagini. I «vertici» si 
susseguono, (»ntinuano le ri¬ 
cerche e le battute, ma senza 
risultati. 

Si è ancora alle supposizio¬ 
ni. si fanno i nomi dei primi 
brigatisti dm. da tutta Itali^ 
avrebbero partecipato al rapi¬ 
mento. Ma sul piano operati¬ 
vo, le indagini non hanno an¬ 
cora fatto un passo. Il primo 
grasso ostacolo incontrato 
dalla polizia è l’assenza totale 
di testimoni oculari: forse non 
(ri sono stati, forse hanno pre¬ 
ferito acoroparire. Non si sa 
- ancora neppure quale tipo di 
auto listata usata dai terrori¬ 
sti jmr la fuga. 

Si cercano testimoni non 
diretti tra gli abitanti della 
zona, i portieri degli stabili, 
ma nesMina tra i molti inter¬ 
rogati, avrebbe dato informa¬ 
zioni utiH. 

C*è invece la conferma ne- 
^ stessi ambienti della pcriì- 
zia e dd ministero di Grazia c 
Giustizia, dove Giovanoi D’ 
Urso sv(rigeva il suo delicato 
lavoro di «governo ddle su¬ 
percarceri», che il ma^rtrato 
sapera perfettamente di esse¬ 
nte miiuKxriata II suo nome, 
andie ({uesta notìzia ò stata 
confermata, era, tra miriti al¬ 
tri, in una lista trovata nel 
maggio scorso a Roma in ano 
^ (xvi più importanti delle 
BR soopérti n^i ul timi tem¬ 
pi, (tudk» di via Silvani, al 
nuovo Salario.' 

Nello stesso covo vi erano 
rifetìmentì erolìcitì al «terre¬ 
no di lotta» d^evefskxm (os¬ 
tia le (wc(»i). La presenza 
dd suo nome non poteva la- 
, sciare adito a dubbi sui perì- 
' coli (riie correva. La mancata 
proteaooe di D'Urso ha già 
latto lìeqiioilae veodiic fMiie- 
miche. In nessan caso — è il 
gindLeìo unanime — doveva 
essere asaeciNidata la sua vo- 
h»tà di girare senza scorta. E 
certo, d’altra parte, die D’Ur¬ 
so, siqiendo di essere minac- 
dato. prendeva da tempo pte- 
canziooi contro eveataali at¬ 
tentati o agguati. Alcune te- 
stimonianze lo avevano de¬ 
scritto oame un aamo tran- 
({nDo e metiwih». anche nei 
SIMM sportameatL Invece, se¬ 
condo la DIGOS, ie cose non 
stavano ood: negli ultimi glor¬ 
ili DUiso usava solo occasìo- 
nalnMmte Tanto per recarti al 
lavora, paicheggiandiiia sem¬ 
pre, al mono a (rasa, in posti 
Ogni vokn di v eriL Onando ti 
spiMtava te antobos, mvece, e- 
vitavm (li piuMlue lo steso 


difrcacnti. a 


La scinta Taveva rifiutata, 
p e nsn do che fosse teatfle o. 
prabtibìteieato, ìnsaflideate 
alla ina protezione. Solo 
qa sfch e vona usava Tanto 
blindatache^era arata mes¬ 
to a ditprai ròse. Inoltre — ti 
è appreso — tirattava aaa 
dtipina asdra dalla soa abita¬ 
zione per recarti al lavoro, 
una te via Micara 34, e na'al- 
tra che si affaccia in piazza 
Pio XI. Non è bn it atOL 


taloor 


ere pedìaato 


Don ci e t a, ipmlcaaii 
tonte asse dei suoi 
Iti e d eOe sue pte- 
Cmì ti è rìpanato 
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Lun«fll 16 dicembre 1980 


Manifestazione a Celano e ad Avezzano 

La JottI ricorda le lotte 
dei braccianti del lueino 

«Usare ogni energia per uscire dalla crisi economica, sociale e morale» ha detto il 
presidente della Camera - La capacità unitaria del movimento contadino della Marsica 


dalla prima pagina 


Dal nostro inviato 

AVEZZANO — Un nuovo e 
severo richiamo alla necessità 
che entrino in campo tutte le 
risorse di competenza e di o- 
nestà per tirar fuori il Paese 
dalla grave crisi sociale, eco* 
nomica e morale in cui è stato 
gettato, è venuto ieri in A* 
bruzzo dal presidente della 
Camera Nilde Jotti. 

Il richiamo è stato fatto nel 
corso delle due manifestazio^ 
ni che (prima a Celano, sui 
luoghi deireccidio di tanti an¬ 
ni fa, e poi ad Avezzano) han¬ 
no ricordato le drammatiche 
m 1 esemplari lotte dei lavora¬ 
tori del rucino contro il prin¬ 
cipe Torlonia. 

Le lotte hanno avviato il 
cambiamento dell’Italia — 
ha detto la Jotti — ma perché 
siano onorate coerentemente 
bisogna ancora portarle a pie¬ 
no compimento, rafforzare la 
democrazia nel nostro Paese, 
battere il disegno eversivo che 
ancor si dispiega feroce, com¬ 
piere una profonda opera di 
pulizia per liberare anche 
gangli vitali dello Stato. 

I^n sono queste un’altra 
casa — ha ribadito il presi¬ 
dente della Camera — quanti 
lottarono per il riscatto del 
Fucino volevano il rinnova¬ 
mento deirintero Paese, e fu ' 
la gnmde chiarezza e l'inse- 
parabilità di questi due obiet¬ 
tivi il segreto del loro succes¬ 
so. 

Qui la compagna Jotti ha 
voluto sottolineare le due ca¬ 
ratteristiche fondamentali 
dello scontro che coinvolse 
tutta la Marsica. Per un ver¬ 
so, la capacità del movimento 
dei braccianti e dei contadini 
poveri di realizzare e di espri¬ 
mete una profonda unità. Ciò 
valse a isolare e p^are Tor¬ 
lonia e il suo triplice sfrutta¬ 
mento: da agraria, da indù- 




Una parente di una delia vittima dali'eccidio di Calano. 


striale, da banchiere. 

Questo avvenne a duro 
prezzo: l’assassinio nella piaz¬ 
za di Celano — per mano di 
cecchini fascisti deiragrario, 
e proprio mentre si stilavano 
gli elenchi degli avviati al la¬ 
voro per l’imponibile di ma- 
nodoTCra conquistato — di 
due lavoratori: il comunista 
Antonio Berardi Curti e il so¬ 
cialista Agostino Paris. Un 
nuovo anello della tragica ca¬ 
tena di delitti contro i lavora¬ 
tori, certo: ma anche — ha 
rilevato la Jotti — un secale 
del maturare di condizioni 
nuove dello scontro: dopo gli 
eccidi di Melissa e di Torre- 
magnore, di Montescaglioso 
e diModena, il governo si era 
impegnato, proprio in occa¬ 
sione della vertenza del Fuci¬ 
no, a non fare intervenire la 
polizia. 

Il presidente della Camera 
ha ricordato l’indignata, una¬ 
nime reazione che esplose nel 
Paese per i fatti di Celano. 
Ebbene, con lo stesso spirito 
di unità e con la stessa forza, 
dobbiamo reagire oggi. Come 


Torlonia fu battuto dall'isola¬ 
mento della coscienza civile, 
cosi deve essere possibile bat¬ 
tere il terrorismo di cui taluno 
— pur in seguito a importanti 
successi — aveva troppo pre¬ 
cipitosamente sancito n decli¬ 
no; imporre un nuovo e più 
onesto corso della vita politica 
istituzionale in cui si manife¬ 
stano fenomeni gravi di dege¬ 
nerazione; realizzare l'unione 
di tutte le volontà positive e 
sane del Paese per affrontare i 
difncilissimi problemi dell'e¬ 
conomia italiana che il terre¬ 
moto ha acuito. 

Questi stessi accenti si sono 
colti anche nelle riflessioni di 
quanti altri hanno preso parte 
alle manifestazioni comme¬ 
morative deU’eccidio. Già di 
prima mattina, aprendo la se¬ 
duta straordinaria del Consi¬ 
glio comunale del piccolo cen¬ 
tro teatro dell'eccidio, il sin¬ 
daco de di Celano, Morgante, 
aveva sottolineato come un u- 
nico filo leghi il sacrifìcio di 
Berardi Curti e di Paria a 
quello di quanti, in tutti que¬ 
sti trent'anni, hanno pagato 
con la vita un impegno forte e 
coerente per l'emancipazione 


La catastrofe, che ha 
sconvolto tanta parte della 
Campania e delta Basilica- 
ta, ha colpito con una furia 
distruttrice in particolare le 
■ zone interne: quelle de! co- . 
siddetto osso appennitUco. 
Di fronte a questo immane 
disastro alcuni uomini poli- ■. 
tici. studiosi. giprMlisti so¬ 
stengono che noli c’è nulla 
da fare: bisogna' abbando¬ 
nare questi presepi, in quan¬ 
to zone, si dice, di semplice 
sopravvivenza, alimentata 
dalla assistenza pubblica. 

Altri sostengono, invece, 
che almeno in alcune di que¬ 
ste zone qualcosa si pud fa¬ 
re. ma solo ridisegnando 
strutture urbane e produtti¬ 
ve in modo razionale, che 
facciano piazza pulita di 
tutto il vecchio paesaggio e- 
conomico, sociale, cultura- ’ 
le. La caparbia volontà di 
grxm parte degli abitanti di 
questi paesi semidistrutti a 
non lasciare le loro macerie, 
la diffidenza ad accettare il 
pur necessario e giustificato 
invito a trasferirsi tempora¬ 
neamente negli alberghi del¬ 
le zone costiere, vengono vi¬ 
sti, con uiut venatura abba¬ 
stanza scoperta di razzi¬ 
smo, come frutto di spinte 
irrazionali, di chiusura so¬ 
ciale. 

A questi signori non passa 
nemmeno lontanamente per 
la mente che c’è una ragione 
di fondo dietro queste resi¬ 
stenze e diffidenze: poter es¬ 
sere i protagonisti della ri- 
costruzione e di una rico¬ 
struzione che deve certa¬ 
mente significare trasfor¬ 
mazioni anche profonde. 
Ciò è particolarmente vero 
per l’agricoltura e per i con¬ 
tadini Si tratta certamente 
di una agricoltura penrera^ 
arretrata, ma in cui stavano 
venendo avanti con diversi¬ 
tà tra zona e zona, elementi 
di riqualificazione, di am¬ 
modernamento. di sviluppo, 
come giustamente afferma¬ 
va giorni addietro hfanlio 


La ricoshuzioiie 
non può essere 
decìsa dall’alto 


Rossi Doria sul Corriere 
della Sera. 

Erano in corso alcune ini¬ 
ziative cooperative: germi di 
forme associative, investi¬ 
menti per trasforrnazimii e 
riqualificazioni produttive, 
opere di irrigazione. Pur¬ 
troppo questi /nocesti si so¬ 
no scontrati con incompren¬ 
sioni, lungaggini, inettitudi¬ 
ni delle amministrazioni re¬ 
gionali e statali Per questo 
si stavano svolgendo prima 
del terremoto diffìcili ma 
im/regnate lotte sindacali 
contro il caporalato per una 
organizzazione democratica 
del collocamento, contro gli 
agrari della piana per una 
/trogrammazione delle atti¬ 
vità produttive, contro Ft- 
neffìcienza e il clientelismo 
dei poteri /mbblid e delle 
RetìonL 

Se certamente si doveva 
in primo luogo pensare, alt 
indomani della catastrofe, 
alFemergenza è tanpo di 
/tensore ora anche al patri- 
mttnio produttivo. Bisogna 
/tensore alla alimentazione, 
alla cura e oi ricovero de! 
bestiame, a! suo trasferi- 
I mento, dove è richiesto, in 
altre zone, a garantire a ehi 
intende venato un p re zzo 
eaiut. A tutti i contadini col¬ 
piti vanno subito contributi 
per le/terdite subite e per le 
atro necessità, esoneri dai 
/tagamenti dei canoni di fìt¬ 
to e di altra natura e i' 


nizzi per il mancato o ridot¬ 
to raccolto, sospensione da 
ogni tributo fiscale o sociale 
e dal /Htgamento dei ratei 
dei mutui e dei crediti. 

Insieme con i contadini e 
tutti i lavoratori vanno im- ' 
postate le linee della rico¬ 
struzione e di un effettivo 
svìlup/fo. Occorre dare fidu¬ 
cia per avere fiducia. La 
scelta di puntare sui Comu¬ 
ni come principali soletti 
dell’opera di assistenza e di 
ricostruzione deve compor¬ 
tare che. In collaborazione 
con i Comuni e loro consorzi 
di comprensorio. o/>erino 
comitati unitari investiti di 
reali poteri per la rinascita 
della agricoltura. 

/ /notagonisti della rico¬ 
struzione. nella prospettiva 
di un qualificato e nuovo ti¬ 
zio di sviluppo agro-indu¬ 
striale. deooono essere I 
contadini, che vanno aiutati 
a dar vita ad una molteplici¬ 
tà di forme cooperative ed 
associative, anche elemen¬ 
tari, di sostegno e integra¬ 
zione delle loro aziende per 
la qualificazione e Flncre- 
mento de! patrimonio zoo¬ 
tecnico. delle colture, degli 
impianti e attrezzature di 
trasformazione; i braccianti 
che debbono controllare la 
/toUtica del collocamento e 
de! lavoro. I forestali che 
/tossono essere forza decisi¬ 
va della ricostruzione. 

L’insediamento;nelle con¬ 
tigue zone di /Hanura. di 


nuove attività industriali ; 
con un impegno massiccio 
delle Partecipazioni statali 
e la ricostruzione delle in¬ 
dustrie danneggiate sono 
necessari per consentire, con 
l'occupazione di molti gio¬ 
vani e col ritorno di una /tor¬ 
te degli emigranti, la rico¬ 
struzione di un patrimonio 
umano, cioè di una condi- , 
zione essenziale anche/ter la 
ripresa e lo svilup/to agrlco- ' 
lo. 

Non è un caso che prima 
ancora della catastrofe del 
23 novembre, un uomo come 
il senatore Medici, non certo < 
sospetto di sentimenti rivo¬ 
luzionari. sostenesse nel 
convegno sulla collina ita- ; 
liatut la necessità per le zone 
interne e collinari di una po¬ 
litica di riforma agraria. 

Certo, f termini in cui si 
pone oggi una politica di 
sviluppo e di riforma agra¬ 
ria sono diversi da quel li de¬ 
gli anni Cinquanta. 

Ho vivo il ricordo che 
/troprio alcuni di questi co¬ 
muni terremotati Valva, 
Polomonte. San Gregorio e 
Buccino furono tra quelli 
più impegnati e combattivi 
nelle glandi battaglie per la 
terra e la rinascita della 
Piana del Sele, come tanti 
altri delFirpliùa. 

Purtrop/fo la riforma si 
fermò aa Eboli, anche per 
colpa dei teorici delFabhan- ■ 
dono dell’osso meridionalè, ' 
e/ter quei contadini, dopo la 
repressione e il carcere, non ' 
ci fu altra via che l’emigra¬ 
zione e l’abbandono. 

Oggi, infatti, sarebbe cri- 
' minale profittare del terre- . 
moto per riseppellire ogni 
speranza di rinascita. Si 
colpirebbe non solo ogni 
/trospettiva a venire per que¬ 
ste zone ma per tutto II 
Mezzo^omo. /terchè lo svi- ' 
lup/to del Mezzogiorno non 
è possibile se non si affronta 
il decisivo problema del fu¬ 
turo delle zone interne. 

Gaatano Di Marino 


Dal nostro inviato 

AVELLINO — Regione e 
Amminìstrazioai praviaciali 
dd Lazio sono al lavoro ad 
Avellino e nella zona dì Aria¬ 
no Irpino. Alle r i ch iene dbc 
arrivano dalle cirooocrìzioni 
del capirfuogo, occorre ag¬ 
giungere quelle dei cunpianta 
comuni, pvocoli e grandi £ un 
lavoro davvero oneroso quello, 
cui si sono aottopo^ g]i am¬ 
ministratori romani e lazialL 
Nel centro installato all'I- 
TIS, una scuola tecnica in 
parte occupata anebe da ter- 
remouti. è un su s s eguirsi di 
tdefonate e di rìdiieste: ma 
questo è solo il centro, il cuo¬ 
re. Ci sono poi tutte le squa¬ 
dre occupate fuori e le ririiìe- 
ste sono tra le più varie: dai 
letti — ne sono in arrivo 53 
completi (rete, materasso, co¬ 
perte, lenzuola e cu s ci no) for¬ 
niti dalla Provincia di Roma, 
alle roulottes (ne sono giunte 
tra venerdì e sabato, altre 
ventisette ddla Regione La- 
zioe 17 della P ro v inci a di Ro- 
nsa). C'è poi chi chiede vestia¬ 
rio (e fornisce con precisione 


la misaru delle acarpe) e rili 
abbiaogaa di foraggi e mangì- 
mL 

Ci si occupa, quindi, di tut¬ 
to: nel piazzare a pre zz o di 
mercato, e non sottocosto co¬ 
me fiualche commerciante 
vorreMe, le nocciole — le no¬ 
celle — che sono state acqui¬ 
state dalla Pro v incia di Viter¬ 
bo, alla posribile installazione 
di stalle sociali per riparare fl 


bestiame dal freddo. Il lavoro 
groaao è^quello di fornite 
squadre di tecnici, composte 
dì ing^n^ geokóL g eom ^ 
tri e architett!, che afiunchi- 
no i periti locali nelTeaame 
della agibilità o meno delle a- 
Mtazioni. 

Il gemellaggio» tra r^kmi 
e zone colpite dal terremoto in 
Campania e Lucania è quindi 
cosa seria e che necessaria- 


Ancora una scossa a Potenza 
Stamane riaprono le scuole 


POTENZA — Nuova scossa di terremoto ieri a Potenza del 
sesto grado della scala MercalU. Molto panico ma nessun dan¬ 
no. Oggi circa 16 mila studenti di Potenza torneranno a scuola. 
Riapriranno infatti nel capoluogo lucano gli istituti scolastici di 
ogni ordine e grada 

In alcune scuole, specie ne^ istituti di istruzione secondaria, 
sarà neceesario ri corr ere ai doppi turni. Sono 3500 gli studenti 
delle scuole meiBe superiori, 4100 delle scuole medie inferióri e 
8500 delle ekmentari che torneranno oggi nelle aula 




dei lavoratori e per lo sviluppo 
della democrazia. E questo a- 
vevano ribadito i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche an¬ 
tifasciste di Celano rivendi¬ 
cando oggi, nella società ita¬ 
liana, un ruoto altrettanto im¬ 
portante a quei «figli dei cafo¬ 
ni» che portarono avanti la 
«rivoluzione incompiuta». 

Su questo tasto batteranno 
più tardi ad Avezzano anche 
altri interventi, nel teatro Va¬ 
lentino gremito di gente, di 
gonfaloni di tutta la Marsica, 
di delegazioni dei partiti (in 
quella del PCI c'erano il se¬ 
gretario regionale Sandiroc- 
co, il vicepresidente del Con¬ 
siglio abruzzese Giuliana Va¬ 
lente. il segretario della fede¬ 
razione marsicana, il Santini, 
il presidente della Comunità 
montana della Valle del Gio¬ 
venco Mario gallone, il com¬ 
pagno on. Federico Brini e 1* 
attuale nostro parlamentare 
Giancarlo Cantelmi. 

Parlano prima della Jotti il 
segretario della Camera del 
lavoro di Avezzano, Mario 
Casale, il presidente de del 
Consiglio regionale dell'A¬ 
bruzzo Boiino e Giampiero 
Sambucini, a nome della se¬ 
greteria nazionale della fede¬ 
ratone sindacale unitaria. 

ti quanto sian gravi i termi¬ 
ni della questione lo ha rileva¬ 
to anche la Jotti accennando 
al recente terremoto e ai prò-' 
blemi della ricostruzione. 
Non può e non deve accadere 
-— ha detto—quel che i citta¬ 
dini della Marsica ben sanno 
per esperienza personale (un 
ricordo attualissimo: Berardi 
Curti e Paris vivevano, dopo 
35 anni, nelle baracche co¬ 
struite dopo il terremoto del 
' 15 e che tutt'ora sono la casa 
per migliaia di cittadini). 

g. f. p. ; 


Scollamento 

to, e il sistema democratico e 
lo Stato dall'altro. Chi attacca 
l'uno colpisce l’altro. Eppure, 
persino l’attuale gruppo diri¬ 
gente democristiano na dovu¬ 
to ammettere resistenza degli 
scandali e la corposità di una 
luestione morale. Si vuole ora 
are un passo indietro persino 
rhqietto a quelle pur contrad¬ 
dittorie afiermazlonl? Oltre 
all'arroganza del potere, nel 
discorso romano di Piccoli e- 
rò un altro elemento. 


affanno, e di una reale incai 
cità a comprendere 1 tratti del¬ 
la situazione che ci troviamo 
dinanzi. 

Di fronte a questo quadro 
della maggioranza di governo 
— che è tratteg^to dalle stes¬ 
se prese di porzione del suoi 
rappresentanti maggiori — il 
segretario PSI Bettmo Oaxl si 
è espresso, parlando a Manto¬ 
va, con una forzatura volonta¬ 
ristica. Il problema della stabi¬ 
lità politica egli l'ha affrontato 
In questo modo: «Se vi sono 
partiti — ha detto — che all* 
opposizione o nella stessa 
maggioranza hanno da pro¬ 
porre alternative radicali, po¬ 
litiche o tecniche, realistiche o 
immaginarie, non hanno che 
da avanzare la richiesta di le¬ 
gittimazione popolare» (in al¬ 
tre parole: ima verifica della 
proposta dei comunisti per 1' 
alternativa democratica, o di 
quella avanzata l’altro ieri dal 
presidente del Partito repub¬ 
blicano sen. Visentini, potreb¬ 
be avvenire soltanto attraver¬ 
so le elazicni politiche antici¬ 
pate). Con queste affermazio¬ 
ni, Craxi sembra ormai iden¬ 
tificare le sorti della presente 
legislatura con le sorti di que¬ 
sto governo e di questa formu¬ 
la. ^11 definisce «con/usi» i 
presupposti dell’altemativa 
proposta, «variamente inter¬ 
pretati e quindi di scarsa rea¬ 
lizzabilità politica». Ma U mo¬ 
do come egli risponde alla ri¬ 
chiesta di una prospettiva poli¬ 
tica più solida ricorda un po’, 
nel suo spirito, le sue non lon¬ 
tane affermazioni sul *10, lOÒ, 
1000 voti di fiducia» a sostegno 
del governo Cossiga due. 

Crsxi infine (come in modo 
diverso anche Spadolini) so¬ 
stiene che «mai come in questo 
momento sarebbe stata neces¬ 
saria un'effettiva solidarietà 
nazionale», recingendo qual¬ 
siasi flfpinta a soluzioni di alter- 
nariva. ignora i motivi 
profondi della proposta pre¬ 
sentata dal PCI: motivi che 
derivano proprio dalla sempre 
. più palese inciqiacità della DC 
' di far fronte à un bompitò di 
guida del Paese. Questo è oggi 
u giudizio dei comunisti, ma 
non solo di loro: la stessa mag¬ 
gioranza è attraversata da una 
discussione a questo proposito, 
U che sta a dimostrare che la 
richiesta di alternativa demo¬ 
cratica è — nella realtà del 
Paese — tutt’altro che imma¬ 
ginaria 

Craxi ha affermato anche 
che la lotta contro il terrori¬ 
smo inmorrebbe «di difendere 
e di salvare le vite umane in 
pericolo: ed ora la vita da sal¬ 
vare è quella del giudice DVr- 
so». 

Infine, il caso BiaagUa II 
ministro dell’Industm ha 
confermato, in polemica con 
Pietro Longo, cne le sue di¬ 
missioni rimangono valide: 
«Sono state date e restano». A 
Forlani ^)ett»ebbe soltanto 
la «gcitùme temporale» dì que¬ 
ste dimissioni, cioè la scelta 
del momento in cui renderle 
esecutive; dopo — a quanto 
sembra—il verdetto del giuri, 
d’ontve. A questa diefaiariódo- 
ne, BtegUa & sMuire un’ 
altra che ci r^Kxta al clima di 
guerra per bràde che impera 
nella 1^. «Per la credibilità 
deU’on. Carenini — dice, rife¬ 
rendosi al suo collega di parti¬ 
to che l’ha accusato dinanzi al 
giuri di avere finanziato Peco- 
relli— consiglio Fon. Lotm di 
rivatgersi ed segretario dm mio 
partito». Che cam rignifica 
questo oscmo accenno? Cèin 
esso anche una freccia avvele¬ 
nata rivolta contro Piccoli? 


Il PCI 


I nwdki: Temergenza continuo 

Persìstono gravi carenze organizzative nell’Avellinese • Avviato il gemellaggio con le Regioni 


ma non è tesse d ove i oso e no- 
ceMarlo farlo pss me 


mente durerà nel tempa An¬ 
che perebè, qui ad Avellino, 
siamo ancora per molti versi 
in sHuazìoae di ««mergenza» 
com e se non fossero pasute 
tre settimana ma solo pochi 
gìorm dal sisma 
A dimostrare Temergenza è 
da scalare un documento 
dei medici volontari che ope¬ 
rano nei presidi sanitari della 
città. Do^ aver ricordato che 
Tassistenza sanitaria è stata 
assicurata in questi fiorai 
drsmmatìci da giovant medici 
di altre città e da una parte 
dei medici ospedalierì. i vo¬ 
lontari rilevano coma a tanti 
morai dal terremoto, TOrdine 
dei medici non abbia ancora 
effettuato un oeosiniento de- 
^ ambulatori agibìU. Si sot- 
toUnea anche la necessità che 
Taffìciale sanitario controlli i 
diversi punti della città che 
per le laro precarie condizioni 
igìeaìche rappresentano dei 
possibUi focolai di infezìooa 
oome ad esempio le case occu¬ 
pate dai sinistrati e che sono 
ancora pf^del tuttodì servi¬ 
zi igienicL 

Mirana SavioN 



mofosato di crisi cori acata da 
far parlare di ricchi pm la Rn- 
pmUeaeiMrflntmBadsnm' 
eretico? 

«Noi riamo pmanari eha per 

un’opera di riMMamanto • dì rt- 
fCritia è neeamnrio 11 
l’impegna 0 lavore di 
fina popoiari, ds^ ‘ 
taaU, M tociici, dsafi t 
tL dà managHB, dri p 
mrii, dsUe font età I 
u promRuvi a impr 
Ma, aafinbomda ci I 
vola anche al 

tkd a in primo Imvo aOt fina 
di riaistra • al ] 
nio convInU dsOa 
drilalntmaai 


odUi 

tare tre v ati 
imàioch 
Oce dsQ’attnale 



«Per quanto cl riguarda — ha 
poi ripreso Natta *— non abbia¬ 
mo mutato 11 nostro orienta¬ 
mento strategico, ma sulla sce¬ 
na ci sono due novità: 1) conte¬ 
stiamo la capacità e l’Idoneità 
della Democrazia cristiana ad 
essere oggi la forza centrale, il 
partito in grado di dirigere To- 
pera necessaria di rinnovamen¬ 
to morale e di riorganizzazione 
dello Stato; 2) rivendichiamo al 
11 ^tto e 11 dovere di esse¬ 
re U punto di riferimento, la 
forza promotrice che offre 
maggiori garanzie per una al¬ 
ternativa democratica. 

«Non cl si dica; siete un parti¬ 
to sicuramente democratico 
ma non ancora un partito go¬ 
vernativo, attendendo così ,11 
nulla osta degli Stati Uniti. No 
— ha sottolineato Natta il 
riconoscimento ed 11 riatto 
delle alleanze del nostro Paese 
e della collocazione europea 
dell'Italia non possono limitare 
la sovranità nazionale, l’indi¬ 
pendenza e l’autonomia delle 
realtà politiche. La nostra linea 
sul problemi internazlonaU va¬ 
le per l’Italia, ma vale anche 
per la Polonia. E anche su que¬ 
sto abbiamo parlato e agito con 
chiarezza. 

•Quando avanziamo critiche 
dure e severe alToperato del go¬ 
verno nella terribile vicenda 
del terremoto che ha devastato 
due regioni meridionali, quando 
solleviamo la questione morale 
mettendo in campo — sia chia¬ 
ro — un problema politico, il 
problema fondamentale della 

B iUtlca italiana, — ha detto 
atta — obbediamo ad un no¬ 
stro dovere di grande forza po¬ 
polare nel momento in cui è di¬ 
ventato più acuto il rischio di 
una crisi, di un collasso delle 
Istituzioni democratiche, quan¬ 
do più urgente ed imperiosa si è 
fatta Tendenza di salvezza del¬ 
la R^bollca e della democra¬ 
zia. E che il rischio sia grande 
lo dimostra la nuova aggressio¬ 
ne del terrorismo, chelntervie- 
ne nella crisi con 11 sequestro 
del magistrato D’Urso». 

•Non si offendano i dirigenti 
democristiani quando chiamia¬ 
mo in causa — al di là dei casi 
specifici dei singoli, da Gioia a 
Blsaglia — la concezione e la 
^tum del potere proprio della 
Democrazia cristiana. L’idea 
patrinKmiale dello Stato, la 
confusione tra pubblico e priva¬ 
to, Toso delle leve dello Stato: 
sono qui le radici della crisi 
Non diciamo che tutto è corru¬ 
zione e sfascio: ma il corrompi- 
mento è profondo e corrode la 
vita politica toglie prestigio e 
crédito alle istituzioni demo- 
craticha limita il vigore e la 
fermezza nella stessa lotta con¬ 
tro il tenrorismo». 

«La nostra proposta — cori 
ha concluso Natta — è quindi la 
risposta di una grande forza po¬ 
polare ad una situazione di ri- 
addo e di allarma Ma se è ne- 
cesMrio avere coscienza delle 
difficoltà, della complessità e 
dell’a^reiza drila battariia 
per 11 rinnovamento ed il itui- 
namento, dobbiamo andae esse¬ 
re consapevoli della nostra for¬ 
za e delle possibilità che 8<»x) 
aperta Bisogna stare in campo, 
aàlra con tane le noatre ener¬ 
va con la più grande apertura 
e la più forte IqHrazione unita¬ 
ria Biaog^ saper essere e 
comportarsi come partito di go¬ 
verno». 

Si cerca 

all’esecutivo, i quali si sareb¬ 
bero riuniti nella cantale da 
diverso tempo per preparare 
l'operazione. I brigatisti dell' 
esecutivo attualmente cono¬ 
sciuti sono appunto Moretti, 
la Balzeranì, Guaglìardo, Sa- 
vasta la Ponti ed Emilia Li¬ 
bera. 

Mario Moretti, a quanto 
hanno rivelato i «pentiti», à T 
unico che in tanti anni à riu¬ 
scito a restare al vertice delle 
BR. n retto deU*<secutivo» à 
invece composto da grate che 
via vìa à subentrata ai vecchi 
capi arrestati. È sempre Pa¬ 
trìzio Peci a raccontare che 
•Mario Moretti è sicuramen¬ 
te elemento di spicco delle 
BR e cioè di tutta Forganiz- 
xazione nel suo complesso. 
Tale supremazia —aggiunge 
— gH deriva dalla sua espe¬ 
rienza in termini di clandesti¬ 
nità, daiia sua capacità di or¬ 
ganizzazione an^ multare e 
logistica e dalla sua cultura 
superiore alta media». 

Tuttavia non va sottovalu¬ 
tato il ruolo che aoo- hanno 
mai smesso di avere i brigati¬ 
sti del «nucleo storico» oome 
CurcM, Franceschini e Ognì- 
bena i quali hanno sicura¬ 
mente partectpnto alle deci¬ 
sioni pra importanti deli'ocga- 
oiz zaz ion a attraverso canali 
di ooUefsinrato con Teeterno 
intvibìli, ma mai provati. Cosi 
risulta più chiaro perchè le 
BR hanno fatto capire già cà 
prìnió comunicato die punta¬ 
no a diiedere la chhisura dd 
supercarcere delTAsinara: 
petsegnooo aa obiettivo pdi- 
tioa certo; tentano dì nuovo 
di essere rìoooosduti coome 
controparte belligerante delie 
irtituaoni d em oCT a ticha ma 
al tempo stesso sono in cerca 
di vantagd con cr e ti : le carce¬ 
ri di raairima sicarezza stan¬ 
no mdto strette ai capi BR 
che vofliooa quanto mena 
mantenere contatti «operati- 
ri» con Testcrno. 

Nella rosa dd sei personag¬ 
gi indicati da^ inquirenti 
troviamo poi Barbara Balze- 
reni, nd ruolo di «braccio de¬ 
stro» di Moretti, sotitanente 
attiva nella «colonna milane¬ 
se. Iflnoenzo Oua^iatdo e 
Nadin Ponti sono oonoeduti 
oome cad ddla «oolonaa ve¬ 
neta», dnamaU «donna An¬ 
na Maria Ludmaan» (dal no¬ 
me di una terrorista rimasta 
uodBa nd covo di via Frnc- 
diia a Genova). Antonio Sa- 
vasu ed Emilia Libera, infi¬ 


ne, sono noti per avere tentato 
inutilmente di fondare una 
struttura delle BR in Sarde- 

S na: sfuggirono alla cattura 
urante un'operazione della 
Digos compiuta a Cagliari e 
confluirono a Roma. Savasta 
viene indicato come il nuovo 
capo della «colonna romana», 
subentrato a Bruno Seghetti, 
che fu arrestato a Napoli nel¬ 
la primavera scorsa, subito 
dopo l’assassinio dell’assesso¬ 
re democristiano Pino Amato. 

La «colonna romana», se¬ 
condo gli investigatori, in 
questa operazione del rapi¬ 
mento di D’Urso sta svolgen¬ 
do (come accadde per il caso 
Moro) soprattutto funzioni di 
«supporto logistico». Sicura¬ 
mente ha fornito la «prigióne» 
dove in queste ore è rinchiuso 
l’ostàggio. Dove cercarla? Ri¬ 
prendendo il parallelo con il 
caso Moro ricordiamo che Pa¬ 
trizio Peci ha raccontato ai 
giudici che il presidente de¬ 
mocristiano fu segregato «in 
un negozio fuori Roma ma 
sempre vicino a Roma», spie¬ 
gando che «Tu scelto un nego¬ 
zio perchè dava meno sos/jetti 
in relazione al movimento di 
persone e all’arrivo e all’usci¬ 
ta di casse». È un’indicazione 
utile? Forse. Ma è davvero 
troppo poco. 


rosse affinché mio marito 
venga rilasciato al più presto 
ed incolume. Intendo inoltre 
impegnare qualunque mezzo 
in mio possesso perché alla fi¬ 
ne prevalga l'umana com¬ 
prensione. Desidero infine — 
cosi termina l'appello — noti¬ 
zie sullo stato di salute assai 
cagionevole di mio marito. 
Abbiate pietà di tutti noi». 

Nel quadro delle indagmi, 
ieri sera, è stata data notizia 
del ritrovamento dì un pacco 
di volantini delle BR nel 
quartiere Gianicolense a Ro¬ 
ma. I documenti siglati «BR- 
MPRO» («movimento prole¬ 
tario di resistenza offensiva)» 
risalgono però a qualche mese 
fa. . 

Beniina 

bilancio, un secolo fa si ma¬ 
novrava l’Imposta sul sale e 
sul macinato; oggi, tenuto 
conto dei mutamenti Interve¬ 
nuti net consumi delle grandi 
masse /mpolari, si ritocca la 
tassa sulla benzina. Chi pa¬ 
ga; adesso come allora, sono 
/terò sempre gli stessi. / nl/to- 
ti et proni/ìott delle plebi af¬ 
famate e pellagrose dell’otto¬ 
cento non hanno dunque di¬ 
ritto, dal punto di vista della 
giustizia fiscale; ad ùn trat¬ 
tamento diverso? Eppure 
molte cose in questo nostro 
Paese sono cambiate e non 
solo in termini di reddito ma 
di costume. Il bisogno di giu¬ 
stizia, di pulizia, ai democra¬ 
zia risulta adesso di gran 
lunga /tiù esteso e qualificato 
di un secolo fa. Se ia gente 
impazzisce nel 1980 di fronte 
agii scandali, alle ruberie, al¬ 
le sopraffazioni del potere, è 
anche perchè la sua sensibili¬ 
tà non tollera più scandali, 
ruberie, so/trqffazionL I mu¬ 
gugni, le />roteste, la rabbia 
per il nuovo aumento del 
prezzo delia benzina non /Mu¬ 
sano dunque, signor ministro, 
essere facilmente accantona¬ 
te come una manifestazione 
di •egoismo» da parte di chi- 
si sente toccato nel portafo¬ 
glio. Anche /terchè, come ha 
avuto tante volte occasione di 
denunciare, it fenomeno del- 
Fevasione fiscale è ben lungi 
dalFessere stato debellato. 
Nonostante gli sforzi da tei 
compiuti — tnqronendo la ri¬ 
cevutafiscale al ristorami, a- 
gli albergU, al parruaMeri, 
ai meccarUct, tu carrozzieri, 
eccetera — zi calcola che la 
massa delFevasione invece di 
diminuire — anche per effet¬ 
to delF illazione — sia cre¬ 
sciuta toccando 120.000 mi¬ 
liardi. 

Ecco allora la prima obie¬ 
zione che sgorga facUmeme 
dalla protesta ai ehi si seme 
Ingiustamente colpito dai 
nuovi pravvedimemi governa¬ 
tivi: non ma possibile pescare 
i quattrini necessari per t ter¬ 
remotati nelle tasche rirgfl e- 
vasort? Imtdzeo senza mffi- 
coltà la sua risposta: non era 
possibile, altrimenti lo a- 
vremmo fatto. H governo non 
dìs p orr u be, UrfattL ancora 
di ztrumemt aàenrati per 
combattere chi utiuzza i ser¬ 
vizi ptMdici zeraa pagarli 
sulla base del propri mezzi 
Ma qu an d o mai il gove r no a- 
vrà questi ztrumemil? È auT 
eternità che zi paria di ana- 
grttfe fiscale, di accertamenti 
a tappeto, dt pugno duro e 
ptuttuabneme zi deve conclu¬ 
dere che per un evasore preso 
con le mani nei sacco, mille, 
cemomila, un ndtione la fan¬ 
no frmea. Non solo. Spesso 
per il comrtbuetae onesto al 
danno si aggiungono le beffe. 
Lo sc a nd i u o dei /retroti inse¬ 
gna. Oè chi inatti, riesce 
persino, con la complicità di 
fu nzio n ar i delia Finanza e F 
appoggio di personaggi in- 
flumti, a riscuotere in pro¬ 
prio Fimpoeta sulla benzina 
che gH italiani pagano. La 
rabbia così aumema eia pro¬ 
testa si incattivisce. Non cre¬ 
da però signor ndnistro che la 
geme faccia di ogni èrba un 
fascio e •utilizzi» gh scanda¬ 
li come copertura per il pro¬ 
prio •e g oi sm o». 

L'opposizione alh nuove 
misure trova le sue motiva¬ 
zioni principati nella medesi¬ 
ma ptdltiea fiscale perseguita 
sino ad ora che ha permesso 




— ecco un capitolo dramma¬ 
tico della questione morale 

— a una parte del cittadini di 
farsi beffe dello Stato con di¬ 
chiarazioni di reddito risibili 
o addirittura Ignorandolo. 
Basta dare un’occhiata anche 
veloce agli elenchi es/mstl ne¬ 
gli uffici comunali per avere 
una Immagine al questo 
scandalo enorme. È questa 
quotidiana sfacciata rappre¬ 
sentazione di disonestà fisca¬ 
le che fa andare in bestia il 
iqvoralore dl/tendente che si 
vede costretto — disponendo 
di un reddito s/>esso modesto 

— a tirare la carretta dello 
Stato. 

Ecco /rerchè signor mini¬ 
stro il terremoto poteva esse¬ 
re la volta buona /ter affron¬ 
tare questo gròsso capitolo 
della questione morale con le 
armi della giustizia. Come? 
Facendo leva, per esempio, 
come è stato suggerito da 
molti in questi anni, sul tes¬ 
suto democratico del Paese e 
indi sulla gente. Lei sa. in¬ 
atti, che cl sono In molti co¬ 
muni l consigli tributari. E là 
dove non et sono si /tossono 
costituire. Bene, perchè allo¬ 
ra — sulla base delle urgenti 
esigenze insorte con la trage¬ 
dia del terremoto ~ non ci si 
è rivolti ad essi per combatte¬ 
re l’evasione? Il modo /ter 
farlo c’è. Non si tratta di an¬ 
dare a frugare nelle pieghe di 
orni reddito. Basta, più sem¬ 
plicemente. fissare comune 
/ter comune del minimi di im- 
/tonibile per ogni categoria dt 
lavoro ■■■ autonomo. Quante 
volte anche lei non si è sentito 
offeso, come cittadino prima 
ancora che come ministro, dt 
fronte a Imprenditori che 
hanno denunciato meno di un 
loro dl/tendente? La piramide 
sociale, se si leggono i libri 
de! suo ministero, risulta ro¬ 
vesciata. Chi guadagna meno 
quasi sempre sta in cima. Gli 
altri vengono do^. molto do¬ 
po. 

È uno scandalo. Al quale si 
può rimediare almeno in /tor¬ 
te ap/tunto fissando, sulla 
base delle situazioni locali, 
minimi (Flm/tonibile per il la¬ 
voro autonomo. Non è la so¬ 
luzione. me ne rendo conto 
ma rappresenterebbe una 
prova al buona volontà che 
darebbe stjpdficato pure ad 
altri sacrifici. 

In attesa delFanagrafe e di 
tutto il resto. Invece slamo 
ancora alla benzina. Vale a 
dire al soliti cómribuentl 
spremuti sino all’osso con F 
aiuto, magari, deWinflazione 
che ha stravolto criteri (Flm- 
/tosizione già di per sè Iniqui 
al momento della loro appli¬ 
cazione. Lei aveva promesso, 
cogliendo questa Iniquità, di. 
rivedere dal gémalo prossi¬ 
mo le aliquotéfiscalL Ma an¬ 
che per la revisione delle ali¬ 
quote si andrà alF82. È trop- 
/to. Anche se è logico secondo 
una certa politica fiscale, 
quella appunto cominciata 
oltre un secolo fa. 

Ecco /terchè signor ntiitl- 
stro la gente •Impazzisce» 
oggi di rabbia. E protesta. 
Dietro rabbia e protesta non 
c’è però Fegoismo di chi non 
vuole pagare ma il senso di 
giustizia di chi vuole che pa¬ 
ghino tuttL Se la questione 
morale ha un senso, si ca/ti- 
sce. 

Valpreda 

Vaterada Oltretu^ il 
ri è detto certo die inq^ 
namenti e scandaloBe omiBsio- 
ni ci SODO stati e che sono tutti 
andati a vantaggio degli ever¬ 
soti di destra Ha anche affer¬ 
mato che Giamiettmi, per il 
quale ha chiesto la eoa 
della ««danna all’ennstolo, 
era il tramite fra la ceuiila e- 
vmrivapadovanaedeqKmen- 

— ti dei servili spreti. Ha parla¬ 
to, inoltra di pesanti n 
NUtà de& «mbienti ], 

Quando ha illustrato la 1 
te che tr a t ta deU's 
aowersiva die non riguarda 
gli anarchici, ma eachaiva- 
mente i ne ofmefai , ha dichia¬ 
rato che tutti i ventidue atten¬ 
tali sfociati nàie bombe dd 12 
dicembre fscevano parte di un 
unw> criminoaoi. 11 

gng^o che ha p reg ramm a t o 
ed erèguit o «tutti» di at l ent rti, 
qsdndi, era aeooodo il suo giu¬ 
diria qudlo che teceva capo a 
Freda e Ventura Andie ^ 



di 

_ - dò 

psrte di imo dagli uomini di 
fie da a Valpreda? Halle csiùe 
prooasMali non ri trova ns^ 
pure la più pieeola traccili 
un rellsgMBsnln fra i dne 
Buppi. matti tutti i L 
aa pÀaa di Pofcdli, ri I 
interrnsari di 
h> 

sdum. Ttiòi < 
cfaalai 

dei 


dei due gruppi e che, quindi, 
colpevoli potevano essere sol¬ 
tanto o gli uni o gli altri? 

Le pò^e di questo proces¬ 
so sono oltre quuurantatnila 
una montamia Ma non c'è 
neppure un foglio che autoriz¬ 
zi a sostenere che vi sia stato 
un coUraamento operativo fra 
la cellula everriva che faceva 
capo a Freda e, tramite Gian- 
nettini, a esponenti del SID e 
lo scalcinato gru pp etto d^li 
anarchici del ÌXXU Marzo». 

È lecito ritenere, dunque, 
che i giudici dell’Appello non 
tengano in nessun conto tesi 
che possono ri apparire sugge¬ 
stive, ma che non trovano il 
benché minimo riscontro nel¬ 
la realtà processuale. 

L'ora X 

non soruì terremotati veri». 
•Portiamoci via tutto, /ten- 
slamo innanzitutto ai fatti 
nostri». Frasi colte al volo 

[ lassando da un capannello al- 
’aitrq, da un paese all’altro. 
Quiui che le migliaia e mi¬ 
gliaia di persone cne ieri alTol- 
lavano aU’inverosimile paesi 
d'inverno solitamente vuoti 
ed abbandonati, si fossero 
passate una parola d’ordine. 
• Vigliacco chi molla» insiste¬ 
vano i più accesi adottando lo 
slogan lanciato da uno dei ca¬ 
pi di questa rivolta contro il 
«piano Zamberletti». 

«/ terremotati non /totreb- 
bero mai vivere qui a lungo 
—^ incalzava qualcun'altro 
qui a Baia Domizia — non c’è 
una farmacia, non ci sono 
servizi, non ci sono fogne. In 
questa zona alla fine della 
stagione turistica l’Inquina¬ 
mento è altissimo per g// sca¬ 
richi a mare. Figuriamoci se 
■tanta gente venisse qui per 
mesi». 

Mentre la situazione sulla 
costa era questa, a Napoli, 
nel quartier generale del 
commissario, si alternavano 
delegazioni di pro/nìetari. 
Questi, a quanto lo stesso 
Zamberletti ha /toi riferito, 
avrebbero messo a disposi¬ 
zione migliaia di ap/rarta- 
menti. Sono arrivati emche i 
notabili delta zona, come il 
de Manfredi Bosco, interve¬ 
nuto in /Mima persona per 
•indirizzare» meglio le scelte 
dt requisizione del commis¬ 
sario. 

Attaccato /wr i ritardi nel- 
Fattuazione del •piano» (dei 
9 mila senzatetto di Napoli 
finora censiti ufficialmente 
dal Comune nessuno è stato 
sistemato) Zamberletti cerca 
dt rivolgere contro altri le ac¬ 
cuse rivolte alFazione del 
commissariato. «// Comune 
di Ntwoli sta attuando un 
metodo assistenzialistieo che 
è pazzesco» — ha tuonato ie¬ 
ri In questa città si stanno 
drenando tutte le risorse». 
Zamberletti in questa grotte¬ 
sca autodifesa aimentica che 
finora te uniche cose concrete 
i terremotati della città te 
hanno avute proprio dal Co- 
mune che si e. fn molti casi, 
sostituito alle •non scelte» 
del rappresentante del gover¬ 
no. 

Segno della confusione di 
cui è prava FbdzUtttva del 
commissario è la deHsione di 
•Incentivare» con un contri¬ 
butò finanziario le coabita- 
zioni familiari ad Avellino 
do/to aver promesso/ter gior¬ 
ni case, ai richiedere altre 
roulotte minaeetando di re¬ 
quisire tutte quelle che servo¬ 
no se non verranno sponta¬ 
neamente offerte. 

Antonio Basstdino, sem- 
tario regionale del PCI della 
Campania, nel corso di una 
monde manifestazione a E- 
boli ha commentato Fatteg- 
giamento del eommisstmo 
straordinario dicendo: 
•Zamberletti pensa come 
Napoleone (e forse si crede 
ta&) di poter operare un tra¬ 
sferimento di massa senza 
garanzie, nella neve e nri 
freddo. Solo che in Russia fu 
Napoleone ad andare via. 
Mentre qui va via ta gente, i 
vecchi muoiono e lui resta». 


Le rsnò&e Geniwti e Tata 

niteeìpeao al STV*e Ietto ha oali^ 
reHiirn e cnaiiagBo Aaaclo Sr ijàafwi 
per la KoaipBisa dei padre . 

ALFREDO 

Foian. I5«ceari>re im 


prire te stra g e venivaoo tutti, 
a suo awìaa, da FMova 1 ti- 
mcrt cfaoo stati aequìriati da 
fVeda Le bone erano riate 
rompeva t e in un negorio di 
Ridova E, enei, il PG. dando 
una|num^md|Mrione della 

pMowiBp tt 6 <K!Qo eonvinio 
che la penona che aoquMà le 
cinqii» bone era Fkeda A suo 
parere, la oomaanm che aveva 
riconoachito ndle foto Fkcda 
indicò un ahra nel cono dàla 
rirnyùrione a San Vittore, u- 
di 


Soao aff ctta oeaa i eaic vieìei ad Aae^ 
ed ai laadBari ad dolore per la peraaa 
ddbabto 

ALFREDO 

SCAGLIARINI 

SS areid MalallB. Mario, Laara. Do¬ 
la. Lac^ Efio e Waada. 
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Lunedì 15 dicembre 1980 


FATTI E IDEE 


Pericoli j cattolici 


dì riflusso 


e nuove 


tra encicliche 


domande C potere de 


Siamo di fronte a un pe¬ 
riodo di ripiegamento dell' 
area cattolica? La domanda 
si ripropone anche in questi 
giorni. ! quando, con una 
drammaticità senza prece¬ 
denti, il sistema di potere 
democristiano ha fatto tra¬ 
sparire tutte le sue crepe e 
ha visto perdere ogni resi¬ 
dua credibilità. Si potrebbe 
quasi osservare che questa 
volta giova ai cattolici e alla 
Chiesa tenersi ben lontani 
dalla DC e distinguere net¬ 
tamente la sfera religiosa 
da quella politica, per non 
essere confusi e assimilati 
con un «potere» isolato e 
fallimentare. 

/ problemi però non sono 
tutti riducibili al rapporto 
con la DC, né questo rappor¬ 
to può essere semplicemente 
negato od esorcizzato. Lo 
ricordava Pietro Scoppola, 
in un’intervista a Repubbli¬ 
ca. dove segnalava con 
preoccupazione che la crisi 
democristiana non sarebbe 
stata senza conseguenze per 
i cattolici italiani e per la 
Chiesa. E lo ha ricordato, 
ancora più, il congresso del¬ 
la FUCI, della settimana 
scorsa, che ha proceduto a 
un'analisi coraggiosa degli 
ultimi anni Settanta e delle 
illusioni che in questo perio¬ 
do sono state alimentate tra 
i cattolici e in alcuni am¬ 
bienti ecclesiastici: di quelle 
illusioni, per dirla in poche 
parole, che ritenevano chiu¬ 
sa la stagione del rinnova¬ 
mento e già affermata una 
nuova egemonia cattolica (o 
democristiana) sulla società 
civile. 

Per una coincidenza, ov¬ 
viamente casuale, è stata 
pubblicata nei primi di di¬ 
cembre la seconda enciclica 
di Giovanni Paolo II. la 
«Dlves in Misericordia», 
con la quale il Pontefice 
prosegue nella sua lettura 
scritturale-antropologica 
della crisi contemporanea 
proponendo la strada della 
riconversione individuale e 
collettiva ai valori della re¬ 
ligione come soluzione per 
la crisi odierna. 

Quasi a conferma di 
quanto avvenne per la prima 
enciclica, la «Redemptor 
Hominis». anche questa se¬ 
conda è caduta in un genera¬ 
le silenzio, almeno fino a 
oggi. Non si è più abituati a 
un linguaggio teologico così 
intenso. Sono nella mente 
ancora le grandi encicliche 



Giovanni Paolo II durante il suo viaggio in Polonia. 


di Paolo VI con le quali Pa¬ 
pa Montini dava soluzioni 
precise (anche se spesso con¬ 
testate) a precisi e impor¬ 
tanti problemi dell’uomo di 
oggi. Giovanni Paolo II pre¬ 
ferisce i discorsi più ampi, 
nell'insieme più sfumati, 
preferisce disimpegnarsi da 
alcuni nodi storici di quei 
tempi nei quali la Chiesa si 
trova e avviare una grande 
catechesi biblico-religiosa, 
anche per far raccogliere ai 
cristiani, e ai cattolici, l’ere¬ 
dità dei fallimenti altrui. Vi 
si intravede a volte un dise¬ 
gno ambizioso, quello di far 
chiudere il secolo XX sotto 
il segno di un generale e uni¬ 


versale risveglio religioso. Il 
disinteresse verso le encicli¬ 
che di Giovanni Paolo II. a 
mio avviso, costituisce un 
errore. Un errore dèi mezzi 
di comunicazione di massa, 
che seguono coscienziosa¬ 
mente ogni viaggio del Papa 
polacco, ma esitano molto 
nel cercare di capire le diret¬ 
trici culturali della sua a- 
zione. È un errore di alcuni 
settori della cultura laica, 
che vedono nell'azione del 
Pontefice solo il segno di 
una restaurazione religiosa 
di tipo nazionalpopolare e 
poco adatta alla conflittua¬ 
lità delle società e del mon¬ 
do occidentale. 


Le nuove generazioni 


È vero, invece, che le enci¬ 
cliche e l’azione di Giovanni 
Paolo II hanno un'attualità 
tutta particolare e che al 
tempo stesso l’aver riporta¬ 
to un discorso critico sul ri¬ 
sveglio religioso di oggi co¬ 
stituisce un merito non pic¬ 
colo del congresso della FV- 
CI, che ha saputo far sentire 
una «voce» non conformista 
e non appiattita nel panora¬ 
ma attuale, non sempre con¬ 
fortante, dell’area cattolica. 

La lettura antropologica 
della crisi contemporanea, 
ad esempio, che il Pontefice 
va sviluppando non è bra¬ 
mente regr^siva. Il richia¬ 
mo a valori etici che devono 
ispirare la vita individuale e 
collettiva intende certo rac¬ 
cogliere fermenti ed esigen¬ 
ze emergenti in una fase di 
dis^egazione dello Stato. 


delle comunità umane ele¬ 
mentari come la famiglia o 
di crisi delle nuove genera¬ 
zioni: si pensi soltanto al 
continuo richiamo all’equa 
distribuzione delle risorse 
^ mondiali come strumento di 
giustizia e come premessa 
indispensabile per salva- 
gutadare un orizzonte di 
pace ne! futuro. 

Si tratta di un modo par- 
, ticolare della Chiesa di ca- 
' larsi nella crisi culturale e 
ideologica contemporanea 
per mantenere alcuni punti 
fermi e, attraverso questi, 
tenere aperto un discorso di 
spefonza con grandi masse 
ai uominL 

Oè però un altro versarne 
dell’atteg^amento com¬ 
plessivo dell’area cattolica, 
e della stessa lettura che 
della crisi fa Papa Wojtyla, 


che riguarda II declino di un% 
impegno storico e politico. 
(In senso generale) e l'ab-^ 
bandono di tutta una rifles-'<, 
sione sullo Stato, sulle or¬ 
ganizzazioni sociali, sulla 
toro dinamica, quasi a far 
riemergere un mai sopito 
distacco dalle «cose terre¬ 
ne». Qui il risveglio religio¬ 
so diviene veramente ripie¬ 
gamento; la delega politica 
diviene totale. In Italia il 
caso della Democrazia cri¬ 
stiana è ormai emblematico: 
pur denunciandone tutti i 
difetti e le deviazioni, molti 
settori cattolici finiscono 
per considerarla come un 
male necessario. 

L’analisi fatta al congres¬ 
so della FUCI e le preoccu¬ 
pazioni che in Italia hanno 
espresso esponenti dei catto¬ 
lici democratici diventano 
perciò importanti e corag¬ 
giose. Un risveglio religioso 
tutto ripiegato in se stesso, 
che allontana da sé i grandi 
e drammatici problemi che 
la società di oggi deve af¬ 
frontare. è solo apparente¬ 
mente immune dal tempora¬ 
lismo. In realtà diventa un 
comodo alibi perché le «for¬ 
ze peggiori» governino la 
cri^t e operino le scélte di 
fondo su cui deciderà lo svi¬ 
luppo e il futuro dell’uomo. 
Un risveglio religioso che in¬ 
tenda sfruttare la crisi degli 
altri non farà che assimilare 
i fattori di crisi e degenerare 
esso stesso nell’isolamento 
o in nuove forme di integri¬ 
smo. 

Non si tratta di problemi 
astratti o soltanto generali. 
Dietro l’apparente rafforza¬ 
mento ecclesiastico, l’area 
cattolica vive oggi un vuoto 
politico e culturale da esa¬ 
minare con attenzione. La 
• stessa crisi dello Stato che 
la DC ha fatto crescere sino 
alle più recenti degenerazio¬ 
ni lascia l’area cattolica sul 
filo di un crinale che ha ben 
poco di trionfalistico e che 
vive invece tutta la gravità 
della situazione attuale. 
Saper capire quanto poten¬ 
ziale e quanta capacità di a- 
zione sono presenti tra i cat¬ 
tolici oggi sta diventando un 
elemento importante per 
nuove aggregazioni di forze 
che combattano la crisi del¬ 
lo Stato e della società civi¬ 
le. Così come sta diventando 
urgente il saper progettare 
nuove frontiere politiche 
nelle quali i cattolici trovino 
un posto e una collocazione 
adeguati à un impegno sto¬ 
rico e politico che non deve 
andare disperso. 

Carlo Cardia 



Analogie e differenze con lo scandalo che travolse Crispi 

E sulla questione morale 
DOtevu cadere il aoverno 


11 crollo della Banca Romana nel 1895 - Appello «agli onesti di tutti i 
non deve diventare, come fu allora la guerra d"Africa, una scusa 


Non avrei scritto questo ar¬ 
ticolo se qualche tempo fa non 
fosse ricomparso sugli scher¬ 
mi della seconda rete TV il 
filmato sullo scandalo della 
Banca Romana. Mi sono 
chiesto perché. Possibile che 
21atterin fosse a secco? La ri¬ 
sposta che mi sono dato è sta¬ 
ta aa'altra, forse - maligna. 
Che si sia voluto fare intende¬ 
re agli italiani che in fondo gli 
scandali ci sono sempre stati e 
dì conseguenza anche le que¬ 
stioni morali? Che sia stato 
un tentativo di sminuire Tim- 
portaiuca della questione mo¬ 
rale odierna? 

Ma c*è scandalo e scandalo, 
questione e questione. Vedia¬ 
mo un po* allora di esantlnare 
le due «questioni morali», 
quella del secolo bombo, che 
fece tremare ITtalia, e quella 
dei giorni nostri ancora irri¬ 
solta. 

Fra le due questioni morali, 
analogìe esistono e qualcuna 
anche curiosa. Ci sono voluti 
35 anni perchè scoppiasse la 
questione morale in tutti"e 
I due i momenti storici: allora. 
35 anni dopo Tavvenuta unità 
d’Italia, oggi 35 armi dopo la 
proclamazione della Repub¬ 
blica. 

Ancora un’altra analogia. 


Nel secolo scorso si tentò d’in-. 
sabbiare l’an'are. Fu il re con 
un decreto a precludere il di¬ 
battito parlamentare sui do¬ 
cumenti anti-Crispi che Gio- 
litti possedeva. È stata una 
'maggioranza a precludere il 
dibattito e soprattutto a in¬ 
sabbiare le indagini suU’affa- 
re Donat Cattin. Si può obiet¬ 
tare; ma il presidente Forlani, 
succeduto a Cossiga, non ha 
posto il veto sulla nota discus¬ 
sione parlamentare quando 
poteva rifugiarsi nel segreto 
di Stato. Può darsi che Forla¬ 
ni sia più democratico di Cos¬ 
siga, ma vien fatto di pensare 
che sulla sua decisione abbia 
pesato molto lo sdegno e- 
spresso dal popolo italiano ap¬ 
punto per il comportamento 
di Cossiga e della sua maggio¬ 
ranza. Ma oltre le analogie e- 
sistono anche diversità. 

Uopposizione 

Il processo storico ha porta¬ 
to indubbiamente profonde 
differenze in tutti i campL 
Vediamo ad esemplo nel cam¬ 
po dell’opposizione. Nel seco¬ 
lo scorso si batteva un’opposi¬ 
zione aggressiva, risoluta e 
decìsa, capeggiata da Cavai- 


Una grande personalità «riscoperta» da centinaia di giovani agli incontri di Milano 

Abbiaoio ancora bisogno di Pasolini 


MILANO — «Sono venuta 
perché di Pasolini non cono¬ 
sco nulla, tranne il nome». La 
ragazzina bionda pronuncia 
queste parole e arrossisoe. 
A gg iunge un coetaneo: «Noi a 
scuola abbiamo letto alcune 
poesie. Però chi era, quale 
fosse la sua biografia, non ce 
l’hanno detto mai». Forse an¬ 
che per questo sono accorsi in 
tanti, giovaoi e giovanissimi, 
agli incontri intitolati «Senza 
Pasolini» e organizzati dall’ 
assessorato alla Cultura della 
Provincia, dal Teatro Verdi e 
dall’ARCI. Questa mancan¬ 
za, quest’assenza risulta la 
condizione normale delle ulti¬ 
me generazioni sodastìclie. 
Dei ragazzi sotto i vent’anni 
alle cui orecchie questo nome 
è giunto magari di rimbalzo, 
dai mass-media. Ma della cui 
opera poetica, dell’imp^iM 
civile, della dimeaskme arti¬ 
stica, della provocazione cul- 
tnrale, delle straordinarie in¬ 
tuizioni psicologiche, non san¬ 
no praticamente niente. 

Non è forse giusto, dovero¬ 
so riproporglielo? Alcuni se 
ne dimostrano infastiditL Chi 
vola ba»o, nello «som^ più 
che nei cieli deU’orizzoote 
culturale contemporaneo, 
«senza Pasolini» si trova be¬ 
nissimo. Come del resto, da 
vivo, mal sopporuiva la sua 
presenza, la considerava una 
immagine provocatoria da e- 
sorcizzare, da confinare nd 
ghetto bizurro dei diversi». 
Ed era una della cosci en ze più 
alte e lun^miranti della crisi 
contemporanea. Una voce, 
certo tra le più forti Non un 
mito. Il pericolo di rivivere in 
una dimensione mitics, e per¬ 
ciò astratta, definitivamente 
«morta», la figura di Pasolini 
è affiorata anche durante le 
giornate milanesi Nell’ap¬ 
passionata curiosità, neH’in- 
teresse per la «scoperta» da 


Le intuizioni di un poeta 
per capire la crisi . 
del nostro tempo 
I disegni, l’opera letteraria 
il cinema ed il teatro 


parte de» ragazzini, n sono in¬ 
seriti alcuni gkiyani, un po’ 
più anziani (schiacciati dalla 
frustratone senza aver nem¬ 
meno conosciuto la ^man- 
za?). Ebbene, costoro hanno 
detto che di Pasolini non » 
deve discuteie. Bisogna «vìve¬ 
re» la sua assenza, la sua pri¬ 
vazione. E basta. 

Un ■tteggiamento non pri¬ 
vo di Suggestioni emotive. So¬ 
prattutto dopo la testimo¬ 
nianza di Laura'Betti, tutta 
una furente invettiva che in¬ 
veste quasi indiscriminata¬ 
mente gli assassini dì Pier 


Paolo, i giudici che non hanno 
saputo o voluto cercare la ve- 
rià, come le forze intellettua¬ 
li e politiche italiane^ la stam¬ 
pa. incapaci di una oo ns o- 
gumite battaglia per imp or r e 
la ricerca dì questa verità. Se 
rassassinio atroce avvenuto 
nella notte delTi n ov embre 
1975 si iscrive certo come una 
delle tante pagine nere die 
fanno la vergog na di questa 
socidà, non per questo tutta- 
viaritenianiosidebbadiinde- 
re ogni disoorso sol poeta, sul¬ 
lo straordinario testimone del 
nostro tempo. 


Una profonda 
«religiosità laica» 


tedino, del sottoprErietariiTto 
urbano, dì tutto ciò che l’in¬ 
dustrialismo capitalistioo por-, 
ta a distruggete. Qui stanno le f 
radici del suo soggettivismo f 
lirico che pm si espande in< 
una distesa poesia narratìva.- 
E sì intende una storia per^ 
naie che risolta emblematica 
di un trava^io profondo: 
ouelio di un intellettuale tra- 
oizìonale die cerca di appro- 
prìarri delTideoloaìa delle 
dalli lavoratrict E lo fa sotto 
lo stimolo di una profonda 
«r^iposità laica», con una ca- 
pucita stramdinaria di antid- 
paziooe.' 

Una capacità di antkqw- • 
ziooe con la quale—come ha 
testimoniato Gaspare Bar- 
bieflini Amidd^ooo sofferto 
pudore — 0 giorualìsmo dd 
nostro Paese sta ancora fa- 
cendoioootLWemunahroin- 
tdle ttual e italiano, ha detto il 
vice ^retU KC óei Corriere del- 
la Slera, è riuscito a imporsi ai 
lettori con tasta ddarèrza, ha 
saputo «farsi gioraalìsta» sen¬ 
za mai lasrisrm strumeataliz-'' 
zare dal giornale. Solo a Paso¬ 
lini si devono tanta iatuiziooe, 
capacità di esporla, sofferen¬ 
za ad farlo, aooumpognau 
tuttavia senqwe dalla propo-, 



Noi abbiamo firmato la pe- 
tiziooe p romo ssa da un caco- 
lo bolognese perché nano ria¬ 
perte le indagini sul ddkto. 
Ma non oondmdiamo Timpt^ 
stazione: «Non più con v eg ni, 
non più dibattiti suU’artista, 
finché non siano colpiti i re¬ 
sponsabili della morte ddT 
uomo». L’artisu ha ancora 
tanto da dirci, e da datd. Vi¬ 
vete «uenza Pasolini» non può 
significare la rinuncia alla sua 
opera. Anche in queste due 
gioniate milanesi essa ha par¬ 
lato attraverso la ramegna dei 
suoi straordinari disegni, ca¬ 
paci fra l’altro di ispirare 25 
nei lavori di Nani Tbdes ch L E 


non senza commorione è stata 
sdutta la testimonianza di 
A^do Savdii, un giovane re¬ 
gista fi or e n t ino impnnato in 
un inten so lavoro di rilettura c 
di messa in scena dd testi tea¬ 
trali pasoUniaai, destinati, a 
suo giudizio, «a diveatare un 


Dìeòo a tale cumdtà SOS» 
le radid di Pasottni, nrofon- 
date nella sua tetra friulana 
(remoziooe di qud documen- 

tura, la sensibiliià e la poten¬ 
za di un poeta, di un artista 
autentioo. Roberto Esoobar 




Questo vuol dire non tanto 
accettare rinevitabìKtà di tro- 
varri, ornai da cinque anni. 


r^MNtarto quanto più possibi¬ 
le fra noL CoiMiieiideado, co¬ 
me ha detto Vittorio S pìne z - 
zola, il senso dd suo ■ ris enti t o 
es tremi smo antBiorghesm, la 
mitizzazione dd mondo con- 


cineiua. Franco Brevìni esa- 
mi n a ndo ne a lavoro postico. 
llrioGnrBMtf gprtajy^toto- 

re, hanno recato oontribnti' 
non orrsdonslì, non rìtimli,. 
alTanpcoffondimcnto di quo-i 
sto msoorso. 

B Mario SpinsUa ha òollo-t 
calo gìnsisiurnts U suo inter-j 

vento cbnduaivo sullo sfondo 
dd dibattito culturale di que¬ 


sti uhnni (frammatid cinque 
annL Sono anni sqgaat* da 
una pesante o ffensi v a , 0 cui 
epiceatro è a Parili, contro la 
ragìane criti ca. iTnmnnHML 
Freud, io strutturalionM, sono 
al centro di questo attacco. La 
cultura Hallaaa non rigetta 0 
concetto di «crisi deOa ragio- 
ae», ma non per subirla, bene) 
per i^rìstiaare, attraverso 
una dura critica, dd riferi- 
mentì indispVnsabitt. Fra le 
tante offese subite da Pasoli¬ 
ni, vi è oggi aaciu qudla di 
«AivortcbbeooOocarlondra- 
readdTkraTìnnslismo. a 

' quale pochi mesi prima di mo¬ 


rire scriverà: «La vita consìste 
prima di tatto ndriamorterri- 
to ese rc iz io della ragione». In 
PasoUnì noi r ico n o s riam o la 
compl i cata, diffìcile dialettica 
ddriacoatro fra un grande in¬ 
tellettuale c fl mov i m e nto o- 
perak> italiano. «L’inmerterri- 
to es erciz io della ragw n ei nd 
sud confronti deve nici cuii- 
redKaWnondpuòseiapa- 
dst i cani e nte attribuire Pcti- 
chetu «marxista». Ma noi 
sappiamo come le rìvoluzioai 
d facciano andw con la poe- 


PPiMlO 


lotti e Colajanni. Mi piace qui 
ricordare che i nipoti dei due 
oppositori di allora oggi mili¬ 
tano nel PCI. L’opposi^one 
del secolo scorso, pure rice¬ 
vendo grandi consensi, difettò 
di capacità organizzativa. 
Oggi la questione morale vie¬ 
ne sollevata da un’opposizio¬ 
ne forte di un grande partito, 
il PCI, che conta più di un 
milione e settecentomila i- 
scritti, che raccoglie suffragi 
elettorali attorno al 30 per 
cento. 

Da qui la differenza del 
comportamento delle due op¬ 
posizioni. Nel secolo scorso 
Cavallotti scrìsse una «Lette¬ 
ra agli onesti di tutti i parriti» 
della quale vennero dimise 
ben 300 mila copie. Oggi l’op¬ 
posizione si rivolge ancora a- 
gli onesti di tutti i partiti e di 
ogni tendenza e li chiama alla 
«rivolta» (nessuno si spaventi, 
rivolta sì, ma non in senso in¬ 
surrezionale). 

Il peso specifico delle due 
opposizioni è ben diverso. Og¬ 
gi, il secondo partito italiano, 
secondo ben inteso soltanto 
per quanto riguarda i risultati 
elettorali, con la forza che gli 
deriva dall’appoggio di grandi 
masse lavoratrici, annuncia 
un’azione polìtica tendente a 
costituire un fronte degli «Mie- 
sti, che faccia da diga al tra¬ 
volgente fiume dì inc^»cità e 
disobestà. Questo fronte, a 
parere mio, non dovrà liini- 
tarsi a tendere la mano alle 
mani pulite, pure presenti nel¬ 
le dir^enze degli altri partiti, 
ma anche e scqnattutto a 
strìngere le mani pulite alla 
baae, fra i lavoratori di ogni 
tendenza e ideologia. Kamo 
certi che il paiolo haliano ac¬ 
cetterà la nòstra mano tesa, 
sicari come siamo della imo- 
fonda onestà del nastro popo¬ 
la 

Ad aggravare le condùioni 
preesistenti è sopraggiuato il 
terremoto. Non si può estra¬ 
niarlo dalla questione morale, 
pmdiè ha messo in evidenza, 
nriTatrocità della tragedia, 
ancora gravi manchevol ez z e 
fino al ^nnteresse orila ilire- 
zfooe del Paese, almeno nell’ 
op e ra preventiva. Alle neces¬ 
sità che avevamo sentito pri¬ 
ma del terremoto quali quelle 
di fare tuce sul oomportamen- 
to di certa pane drila magi- 
stratura, di certa parte dei 
corpi mÓitari e dri servia se¬ 
greti, dì certa parte dri sotto¬ 
governo e di certi uomini poli¬ 
tici, sì SODO aggiunte qurile 
che fl terremoto ha mostrata 
La nec essi tà, ad caempia dì 
identificare ^ incapaci e ri- 
mnoverli, dai ministeri in giù, 
fino a cmte prefetture, que¬ 
sture e a certi sindad. E di 
punire i ootpevoH. 

Misi può obiettare di esse¬ 
re uscito dal tema. Na perchè 
ve d re m o adetso fl comporta¬ 
mento dei due governi, qnrilo 
dri 1895 e qnrito del 1980, e 
delle due opposizìoai 

Oggi abbiamo qualcano 
riie farebbe sorridere se non 
destasse rabbia quaada da¬ 
vanti alla trage^ dri fratrili 
terremotati, arriva alla calmi¬ 
li parlando di «sciacallag¬ 
gio polìtico». Saremmo noi 
sciacalli politici p er c hè pure 
apportanda attraverso la or¬ 
ganizzazione del partito e del¬ 
la FOCI, aiuti materiali e mo¬ 
rali alle popolazioni coipitie, 
i^bbiaroo denunciato maadie- 
vol enr , malefatte ed arbiul 
Non poasismo, noi comunisti, 
non chiedere conto e non esi¬ 
gere spi^iazioai su quanto 


partiti» - Il terremoto 
per non fare pulizia 

non è stato fatto per il servizio 
di protezione civile, per la 
programmazione di un servi¬ 
zio antisismico, per la man¬ 
canza di uno studio su basi 
scientifìchè come è stato fatto 
nelle zone sismiche di quasi 
tutto il mondo. 

Farebbe sorrìdere, se non 
destasse rabbia, chi oggi ag¬ 
giunge: di fronte alla tragedia 
del terremoto, stringiamoci 
tutti uniti, tralasciamo le po¬ 
lemiche, ci penseremo poi. Gli 
stessi argomenti vennero usati 
nel secolo scorso dal governo 
Crispi. Anche allora, alla 
questione morale sì aggiunse 
un terremoto, che fu la guerra 
d’Africa. E.ùccotne la guerra 
non volgeva certo ai meglio 
per noi e in più a Crispi pre¬ 
meva soffocare la questione 
morale nel «supremo interesse 
della nazione» che ti fece il 
presidente del Consiglio? In¬ 
vocò la «tregua di Dìo», pro¬ 
pose una «unione sacra». 

Ma una tregua di Dio c’era 
già stata qualche tempo pri¬ 
ma, prtqmsta ed accettata da 
entrambe le partL E fu violata 
e sconfessata da CrìspL Qui 
forse la storia si ripete.'Forla¬ 
ni oggi non scomoda Dio e 
tralascia la res sacra ma af¬ 
ferma che è necessaria l'unità 
nazionale e così via. Il guaio 
per lui è che, onne nel secolo 
scorso, una tregua di Dìo c’e¬ 
ra già stata e senza risultato 
per il Paese, così oggi una tre-, 
gua c’è stata, quando venne 
proposta dal PCI sotto il no¬ 
me di politica di solidarietà 
nazKMiale. Politica che venne 
vùflata e sconfessata dalla DC 
fino a sostitulrìa con la politi¬ 
ca del preambolo. 

Insabbiare 

Se per unità s’intrade Tim¬ 
pano ad aiutare le popolazio¬ 
ni colpite, siamo d’acoMda lo 
abbiamo già fatta lo stiamo 
facendo e contùraeremo a far¬ 
la Ma se per unità s’intende 
insaUnare tutto fl resta sh 
srandsli precedenti e quelli 
mesri in evidenza dal terre¬ 
mota non possiamo che ri- 
^ KMider e con un rifiuto. 

Oliale esito riibe le questio¬ 
ne morale dri secolo soocso? 
Crispi cadde e snfla qnestioiie 
morale e sulla gt>erra «TAfri- 
ca. A Ini succedette fl govenio 
Di RudinL II re fece drile a- 
vances con Cavalloni, die 
preferì invece stringm l^a- 
mì con i guidati da 

IbratL II govcnio di Redini 
venne defùta aade dalle 
opposizioni, un governo di ga- 
lantnomiaì, tanto die andie 
le opposizioQì lo votarona Ne 
aMnamo bisogno andie noL 
Galantomimo politìoo si- 
gaifìca non pennettere che si 
faodano po ròhcr i c ma anche 
significa mettere tutto rimpe- 
gno ad as solv ere i compiti che 
la grave responsabilità gover¬ 
nativa comporta, sìgmfìca u- 
sdre dalla strada del dìeatrii- 
smo e dei fa vori tÌH ni, sigaif»- 
ca governare pCT tutto il Pae¬ 
se senza pr eferen ze pet que¬ 
sto o quel partita 

Ma galaatomiwno politìoo 
si^Ufica andw sapere fare P 
autocritica e avere il oorag|io 
di tirarsi da parte quando ci sì 
a ccor ge che aon ce la si fa. 

Subito? Non sa asa certa- 
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Feliks Gantmacher 

LEZIONI 

DI MECCANICA 
ANALITICA 

Un testo fondamentale 
per lo studio della teoria 
della relatività 

e delta meccanica quantistica 
L 9000 

N. I. Stjazkin 

STORIA 

DELLA LOGICA 

Traduzione e cura 
di Roberto Cordeschi. 

Un profilo rapido e aggiornato 
dello sviluppo della disciplina 
dai Medioevo ai giorni nostri 
L 18 000 


Marek Waldenberg 

IL PAPA ROSSO 
KARL KAUTSKY 

Traduzione di Maria Di Salvo 
Un essenziale profilo 
intellettuale e politico 
del padre della socialdemocrazia 
tedesca 

2 voli. L 28 000 

Jerzy Koiendo 

L'AGRICOLTURA 

NELL'ITALIA 

ROMANA 

Prefazione di Andrea Carandini. 
traduzione di Celeste Zawadzka 
Un affascinante affresco 
del mondo classico 
ricostruito attraverso la sua 
civiltà materiale 
L 10000 


I Lorenzo Quaglietti 

STORIA 
; ECONOMICO 
! POLITICA DEL 
! CINEMA ITALIANO 
11945-1980 



Le premesse deirattuale, 
gravissima crisi del jctnema 
italiano: gli Interessi legati alla 
produzione, il controllo del 
governo sull'attività 
cfnematografica, i ritardi'delle 
.forze politiche e culturali. 

I* Universale arte e spettacolo •, 
|L. 6.000. 


Edvard KardelJ 

MEMORIE DEGÙ 
ANNI DI FERRO 

Traduzione di -Ounja BadnjeviC 
Grazi. 

Alle radici di un coraggioso 
passato per capire il futuro 
della Jugoslavia dopo Fito. 

L. 5J00 

Adriano Ossicini 

CRISTIANI, NON 
DEMOCRISTIANI 

Intervista di Adriano Declich 
Dalla lotta antifascista 
agli anatemi del Sant'Uffizio, 
dal Concilio alla crisi odierna, 
sempre nel rifiuto 
di ogni integralismo 
L 5 000 

Valentin Rasputin 

IL VILLAGGIO 
SOMMERSO 

Traduzione di Carla Muschio 

David romanzi 

Unlsola deila Siberia deve 
essere so nanersa dalie acque 
Con essa rischia di scomparire 
un mondo, i suoi valori, 
i suoi miti, la sua cultura 
L. 5 500 


'Agnes Heller 

TÈORU 

DB SENTRMENTI 


Tradmiorw di Vittoria Franco. 
La più c e lebr a e a ponenta della 
« teoria dei biaovii > 

’^aoBegue la sua indagine 
nei mort il o dei scntimentf. 

L 10.000 


Nikolaj Bucharìn 

LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
19:^5-1936 



Afcar t o M. CawaOotti 
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Cmivegiio del CIDI; ima demmcia dal Sud | Pd* flttUftro COllcrctflUICllte ÌE flforiDE SftHltHrift 


Sono tanti 
i laureati 
in lettere ma 
pochi i geologi 


Come il PCI si impegna 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 


nella lotta 





Un compito arduo che richiede una vasta mobiUtazione - La sfìda nel Sud - Pesanti 
responsabilità della DC - Ruolo centrale dei Comuni ^ I problemi dei medici 



Dal nostro inviato 

FERRARA — Insegnanti del> 
le zone terremotate erano ve¬ 
nuti qui a Ferrara, dove si è 
svol to rincontro nazionale del 
CIDI, a denunciare la àtuazio- 
ne del Mezzogiorno: con ac¬ 
centi diqierati avevano detto 
in sostanza che se le cose conti¬ 
nuano ad andare co^ non si 
possono cullare speranze, che 
il Sud necessita di una «ricon¬ 
versione culturale*, che biso¬ 
gna fare qualcosa, anzi molto, 
e da subito, ma che le autorità 
alle quali è affi data la rico¬ 
struzione non sembrano esse¬ 
re pervase da una seria volon¬ 
tà cq>erativa. E avevano detto 
che la scuola al Sud è l’unica 
struttura dove si ùl cultura, 
ma ora la scuola è distrutta an¬ 
che mateiialmmte e aUora ci 
vuole uno sforzo straordinario 
di tutte le forze politiche, so- 
daU e intellettuaR del Paese 
per permettere l’opera di rìco- 
struzione (o costruzione), per 
impedire oltretutto che dopo i 
giovani anche i giovanissimi 
emigrino, per permettere il 
formarsi di ima graerazione 
nuova, con una coscienza nuo¬ 
va, non più costretta ad ander- 
aene per si^ravvivere, non più 
costretta a sottostare ai notaoi- 
li localL 

Denuncia di^ierata e pesan¬ 
tissima, purtroppo reale. Il CI¬ 
DI (Cèntro di iniziativa demo¬ 
cratica d^li insegnanti) ne ha 
accolto pienamente il signifi¬ 
cato e l’ha ripit^msto, senza 
trcq)!^ mediazioni linguisti¬ 
che, in una mozione finale, in 
cui si afferma che la tragedia 
del terremoto al Sud mostra 
crudemente, nel quadro della 
generale e grave inefficienza 
d^’organizzazione statale e 
della sua direzione politica, i 
graoB ritardi e gus^ nella ge¬ 
stione dell’istituzione-scuola, 
die, lungi dall’essere di carat¬ 
tere locale per le zone terre¬ 
motate, sono in realtà ritardi 
nazionali ormai storicL 

Infatti — sottolinea il CIDI 
—non si è voluto capire il ruo¬ 
lo fondamentale che la scuola 
avrebbe potuto svolgere in fu- 
turoperpromuovnelaccmsa- 
pevolezza sociale e il cmitrollo ' 
pubblico sui problemi dell’as- 
aetto territoriale, sulla necessi¬ 
tà fii un’mganinazkme fun¬ 
zionale di protezione civile, 
sull’esigaua di realizzare un 
rapporto org^co e costante 
tra centri di ricerca e strutture 
scolastiche. 

Q uesto passo della mozione 
CIDI ai^iare molto interessan¬ 
te: si sottolin^ infatti, oane si 
sia lasciato incancrenire uno 
sviluppo distorto della f(uma¬ 
zione professionale e d^i stu¬ 
di umversitari, riuscendo per 
ese mp io a pnxiurre, in zone 
altamente sisniiche, ttiìgltaìa 
di laureati in lettere e poche 
decine di geologL Ecco il ritar¬ 
do sUmc» della scuola italia¬ 
na, questa Icmtananza dalla 
realta, questo squilibrio tra in- 
semamento e società. 

Dalla drammatica attualità, 
dunque, ({uesto convegno del 
dDl ha suMito trarre demen¬ 
ti e suggenmmti per ripropor¬ 
re unwone rinnovatrice in 
un monndo ((juello scolastico) 
dove le spinte conservatrici 
((]aando non reazionarie) sono 
un male endemico difficil- 
mestle estirpabile, un male 
die tace nei momenti più in- 
can d ifacenti di lotta, ma che 
toma a farsi prepote n temente 
vivo appena u duna toma cal- 


docente im ruolo di «magnifi¬ 
co isolamento», che non ha più 
nulla di «illuminìstico* nè di 
Uluminato, ancor meno di il¬ 
luminante. 

La scuola, invece, ha neces¬ 
sità (ed è stato ribadito anche 
in un intervento del sindaco di 
Ferrara, compagno Claudio 
Vecchi) di essere sempre più 
integrata nella società, uno 
scopo raggiungìbile attraverso 
una diversa organizzazione 
scolastica, anche attraverso 
una diversa programmazione 
degli studi, (^ò che ha soste¬ 
nuto, nelle condusioni, Lucia¬ 
na Pecchioli Franzinetti, la 
quale ha sostenuto (±e occorre 
reperire anche strumenti e- 
stemi alla scuola se si vuole 
realizzare una vera pix^ram- 
mazione sia didattica, sia edu¬ 
cativa. 

Profondamente trattato, sia 
nella relazione d’apertura di 
Anna àfaria Marenco sia nelle 
condusioni della Pecchioli 
(come neU’^posita commis¬ 
sione) U capitolo delicatìaBimo 
della «libem d’insegnamento* 
che (volutamente equivocan¬ 
do sul significato) è divenuta 
una banuera delle forze con- 
servatrìd all’interao della 
scuola. 

Biaogiu vedere che cosa si¬ 
gnifica libertà d’inac^piamen- 
to: è libertà d’inaegnammto 
quella delle scuole private, 
nelle qi^ il docente è costret¬ 
to a cohtòiuti e metodi scelti 
per lui dalla g^one della 
semola? O non è piuttosto liber¬ 
tà d’insegnamento qudla con¬ 
seguente a «una professionali¬ 
tà arricchita che sa rendere 
conto delle proprie scelte e, 
nel contesto di un lavoro col- 
legùde, pemiette andie a^ 
altri di fruire attivamente (3d 
servizio prestato?*. 

Gian Piatro Tosta 


ROMA — La sanità per ta 
DC è stata per decenni, e lo i 
ancora oggi, uno dei fonda¬ 
menti del suo potere, deila 
corruzione. La prova più a- 
troce viene dalie zone terre¬ 
motate dove c'è chi esercita 
sulla pelle de! sofferenti un 
vero sciacallaggio politico e 
amministrativo (erogazione 
di medicine, di aiuti, asse¬ 
gnazione di alloggi, ecc.). 
Ecco perché, per rendere ope¬ 
rativa la riforma sanitaria, 
far decollare l nuovi organi¬ 
smi sanitari di base, le USL, 
che i Consigli comunali stan¬ 
no eleggendo In tutta Italia, 
c'è bisogno anche qui di una 

f -ande battaglia morale, che 
insieme culturale, sociale e 
politica. 

Facendo questa considera¬ 
zione preliminare, il compa¬ 
gno Alessandro Natta, che ha 
concluso ieri a Roma l'as¬ 
semblea nazionale del PCI 
sulla salute, si è richiamato a 
molti del fatti emersi durante 
il dibattito che sabato si era 
aperto sulle relazioni di Gio¬ 
vanni Berlinguer e di Antonio 
Bassolino, ed ha risposto ad 
alcuni interrogativi. 

Sappiamo — ha detto — 
che per attuare una riforma 
non oasta una legge, special¬ 
mente quando si tratta di un 
bene pnmarlo come la salute 
e si toccano, per meglio di¬ 
fenderla. tutto un sistema di 
clientele, potentati, enormi 
interessi. Afa sappiamo an¬ 
che che questa riforma per 
diventare realtà chiama altre 
riforme, altre battaglie: l'au¬ 
tonomia e la capacità delle 
Regioni e de! Comuni; una 
nuova concezione della medi¬ 
cina e delia salute in rappor¬ 
to con l'ambiente, con il luo¬ 
go di lavoro; quindi le funzio¬ 
ni nuove di intervento cui so¬ 
no chiamate ie Unità sanita¬ 
rie locati; l'esigenza che. ciò 
avvenga con la partecipazio¬ 
ne dei cittadini, e la collabo¬ 
razione di tutte ie forze sani¬ 
tarie. sociali e politiche, as¬ 
sociazioni e uomini di cultu¬ 
ra. 

E questa prova difficile, 
quest opera di rinnovamento 
profondo, che si iscrive nel 
più vasto profanammo di cam¬ 
biamento e dì diverso svilup¬ 
po della società Italiana pro¬ 
posto dal PCI, si presenta nel 
momento In cut lo sfascio 
morale e istituzionale provo¬ 
cato da oltre trent’anni di po¬ 
tere della DC rende diffìcile 
l'attuazione concreta, pro¬ 
duttiva di qualunque riforma 
se non cambiano la direzione 
e gli orientamenti politici del 

S ovemo. Da qui fa proposta 
i un’alternativa democrati¬ 
ca, di un nuovo governo im¬ 
perniato sul PCI. 

Ma intanto, in attesa che 

S uesta alternativa maturi, 
abbiamo rinunciare a lotta¬ 


re per le riforme? Al contra¬ 
rio — ha c^eramto Natta — 
dobbiamo agire ovunque per 
far fronte, concretamente e In 
modo esemplare, alle esigen¬ 
ze dei cittadini, a lavorare 
contemporanemente per mu¬ 
tuare opinioni politiche e o- 
rlentamentl culturali, per 
realizzare vaste alleanze; 
vincere resistenze e fare puli¬ 
zia morale, dimostrare con i 
fatti il ruolo essenziale del 
PCI. 

Anche e soprattutto nel 
Mezzogiorno e nelle zone ter¬ 
remotate vate questo Impe¬ 
gno del comunisti. A chi af¬ 
faccia dubbi, peraltro fonda¬ 
ti, che questa impegnativa 
battaglia sla Impari proprio 
dove c’è più urgenza di puli¬ 
zia e di rinnovamento a causa 
del terremoto materiale e 
dello sfascio morale e ^liti¬ 
co. rispondiamo: dobbiamo 
trovare ta forma e la capacità 
di misurarci, per passare — 
come ha detto la compagna 
Rivtetto delta Basilicata — 
dalla paura alla lotta. 


Può essere certo il compa¬ 
gno Antasi, ministro sociali¬ 
sta della Sanità — ha ag¬ 
giunto Natta — che l'impe¬ 
gno del comunisti per attuare 
la riforma sanitària sarà an¬ 
cora più incisivo che nel pas¬ 
sato e che ci batteremo anzi 
duramente èontro ogtd tenta¬ 
tivo di ridurre la nostra pre¬ 
senza. 

Elementi centrali dell’am¬ 
pio dibattito, che ha precedu¬ 
to sabato e domenica mattina 
le conclusioni, sono stati 
dunque il rapporto tra le Uni¬ 
tà sanitarie locali — le USL 
— e i Comuni; li compito dei 
comunisti per dare corpo e o- 
peratlviià si nuovi organismi 
di base: il problema delle al¬ 
leanze e della partecipazione 
popolare. 

Sarebbe un errore — ha 
osservato Rubes Triva, re¬ 
sponsabile della sezione au¬ 
tonomia ed enti locali — con¬ 
siderare le USL come aziende 
autonome. Esse sono servizi 
pubblici, diretta emanazione 
dei Consigli comunali che e- 


Resa nota un’operazione dei carabinieri effettuata mercoledì scorso 

Tenwìsta catturato a Mestre 

£’ Michele Galati > Avrebbe partecipato agli assassina dei dirigenti della Monte- 


dison Cori e della Digos Albanese - Nuovi messaggi deUe BR a Milano 


n tema dell’incontro (die sì 
èipertogiove(fiscoc9oedìiu- 
so sabato) era per una maggio¬ 
re produttìyiak della scuola, 
per la valorizzaziotie de) lavo¬ 
ro dell’tnsMnante, «ogram- 
marione e ubertà «Tineegna- 
mento. Un tema, insomma, ab¬ 
bastanza generale, tale, co¬ 
munque, (fi oompcéndere pra- 
t kament e tutti o (zumi ^ sto¬ 
rici problemi (xUa nodn 
scuoia, problemi si (]uali la 
«questiom t erremoto» ha of¬ 
ferto lo munto ddl’emergsfBs 
sema topìere nulla—ansi ag¬ 
giungendo motto— aeeetite- 
mi cne im tempo potevano ea- 


VENEZIA —r Un altro gros¬ 
so successo oell’aziooe contro 
la coloana veneta delle Briga¬ 
te rosse. 

Alla stazione di Mestre è 
stato arrestato mercoledì 
scorso il presunto brigatista 
rosso Micaele Galati, un ve¬ 
ronese di 28 annir rìoeécato su 
ordine di cattura emesso dalla 
Procura di Ymezia, per ^ o- 
mktdi di Serrò Gon, vice di¬ 
rettore dello stabOhnento 
Montedisoa di Margfaera, uc¬ 
ciso il ^ gennaio ^80 e dd 
dirìgente della Digos dì Me¬ 
stre Alfredo Albanese, ssns- 
sìnato U 12 maggio aoono. Le 
indagim avevano immediata¬ 
mente rivelato che i dne as- 
erano stati compiuti 
dalle stesse person e . 

. Sulla cattura di Galati, 
condotta dagli uomini di Dal¬ 
la Chiesa la ooHabcrazione 
con i carabinierì di Venerò} 
Verona, Padova e lìeviBO, n 
era naantenuto n piè fitto ri- 
lenzio. per non oompramette- 
re ahrì possilnli rbahati delT 
operazìooc;. 

n ipovane, pedinato da pn- 
recdiio tem^ si trovava 
mercoledì sul treno in servirò 
tra Padova e Venerò quando, 
accortosi di essere seguito, 
s c co d e v s alla suzione m Me¬ 
stre, subito inseguito e fernaa- 
to da^i nomini ddla Digos 
prims die poteue reagire. 

Galati fardibe parte ddla 
coloana veneu ddle BR, iati- 
tolau a Anna Maria Lu- 
dman, detta «CedBa», fl no¬ 
me della brigatirò nocìBa a 
Genova, e sarebbe molto vici- 
no a Franco BnmeU i, ideolo¬ 
go dd brìgatìtti 

Nd *76X}alati vcaae con- 


n n(mie di Michele Galati 
pare sia suto sguaiato a Dd¬ 
la Chiesa, dalle confessioni di 
Patrizio Peci, il brìgatisU 
pentito, (die lo avrebbe mdica- 
to come appartenente alla oo- 
knuui veneta, e più precita- 
mente a quel covo situato, 
s empre secondo Peci, fra Pa¬ 
dova e Mestre. 

D^li altri membri della co¬ 
lonna veneto tre. Marco Faso¬ 
li, Marinella Ventura e Ema¬ 
nuele Bughti, sono stati arre¬ 
stati nd covo accqierto a fine 
magrò, a Jes(do. Galati, Na¬ 
dia Ponti e ^fimxnzo Gua- 
gliaido erano invece sfuggiti 
alla cattura. Gli ultimi due, la 
P<»ti e n Gudiardo, ancora 
ricercati, faremmo parte dd 
grup p o torinese inviato a raf¬ 
forzare la ooloona veneto. 

Per rassassìrò dì Oori e 
Albaneto è ricercato inoltre 
Carlo Levi FinzL 
★ 

MILANO — Uno strisekme 
oca la scrìtta X>nore al com- 
pagm Walter Afasia» e fa 
st^ a dnque ponte, lungo 
quattro metri e mezzo, è stato 
trovato ieri mattina appeso d- 
fa recìBziooe dd cunitero 
nuovo dì Sesto San Gràvanni 
in via Marzabotto, dove aooo 
tumnfate le qioglìe del gicrva- 
ne terrorista d (piale & mtìto- 
teto fa tocdonna» delle Brigate 
rosK die opera nel MOanese. 

Proprk>oggirioorreU(piar- 
to aaaiversano ddla morte di 
Walter Afasia. Il ISdkembre 
dd *76 fa polirò fece irruzio- 
ne nd soo appartomeato. Nd 
corso ddla sparatoria moriro¬ 
no aadre il vice-questore An¬ 
tonio Padovani e d marescfal- 
lo Smgio Bazzegiu 

Namerose scritte inaeg- 


Per una partita a carte al bar 
uccide un amico davanti a casa 


PIOMBINO — Una Ute ini- 
ròto durante una partita a 
carte in un bar dd centro sto- 
rìoo di Piombino è terminato 
con un omicìdio. La vittima, 
Giuseppe Bompuae, di 34 an¬ 
ni, è stato raggianto da ipwt- 
tro cdpi di pbtola calibro 
6,35. A qiarare è stato Ango¬ 
lo Ruoooa Alfa tragica spara¬ 
toria ha assistho fa moglie dd 


GfAfMm 

biMKiglie 

Ml’orcfice 

occboaMibi 


Bompane ebe era afTaociata 
alfa nneatim. 

I due protofonfati ddla vi¬ 
cenda erano nselti dal bar 
prendeadosiacaicl. Ragginn- 
ta rahitarione dsOa vimna, 
Rnoooo ha i)stratt(j fa pistda 
À aveva con aè ed ha spara¬ 
ta H Bonspane, colpito a mor¬ 
te, ha p eròmso alenili netrL 
p(ji si è a ocasciàt o a terra. I 
Goiabinieri stanno attivaiiNa- 


M ore 9 GcacHra 


ma CCS oggi rappresentano un 
pamogirò obbfagito per rinno¬ 
vare una sCnOtura in cui man¬ 
cano contenuti ideali, ma non 
aote, anche contenuti pratid, 
incili — ooue è stato denun¬ 
ciato — l’inaegnmtè è faoidato 
eofa, ablMndonato, una coodi- 
zione che ìnteresto edtasito 
oolorD che Tonfano riportare 
indietro fa scuola, fasciando d 


dannato a quattro anni di re- ^anti alle BR e di riveodica- 
clusìooe iasreme a Marco Fa- zkwe dd sequestro dd magi- 

_ __-___ •_ naan *_^ 


soli, per partecipa Tioar a baa- 
<fa armata, (topo che nelle loro 
case venne rìtrovatoi, in segui¬ 
to a perquisiito ne, materade 
compromettente. L*anno 
scorso perù i due asdvaao dd 
carcere, prma ddto e ca d ere 
della pena, in seguito a bnona 
condotta, e si davaoo alfa fati- 


strato D*Urso sono stote nn- 
traociate a Milana poco (topo 
le 12, in via Ripamonti, viciìio 
alfa chiesa Ma(tonna ni Fatì- 


La ootonoa «Afasia» è poi 
tornato a farsi sentire ieri po¬ 
meriggio con due telefonate 
alla twfaztone milanese dd 
nostro ftornale. 


MILANO — RimaagoiM 
gravintine le ooodiziofii dì 
Anna Di Moto, fa moglie del- 
rorefioe uccìso ieri nd corso 
della rapina in una gìoìefleria 
di via Rfpomonti 1 w a Mila¬ 
na Dne giovani armati di pi¬ 
stola, poco dopo le 17, fecero 
ìmuiooe e si misero a qwrare 
appeaa idue titolari accenna¬ 
rono a una rcaztoac. La óoa- 
na è ricove ra ta ndl’oepedale 
PoUclinioo di Milano con pro- 
gnoei rfaervata. Un proiettfle, 
entrato (falla anca, le è necHo 
dalla bocca. Il marita invece, 
è morto due ore dopo à riooro- 
ro. Secondo fa nditia dw 
conduce le indagfaì almeno 
uno dd due giovani rapinatori 
(che si sono allontonati senza 
impoeeeesarsi di nulla) do- 
vrebbe cseersì ferito uscendo 
dalla gioielleria d(m aver 
sfondato fa porta (che era 
btoocato). 


GENOVA — Ui 


25 nani, è morta Taltra notte 
noefan pcnhabilmenie da una 


fa q a est e r m ' 
inoontr a too 
•ieaw a M 


B 0 va,ii«n 

aatioonae- 


rtoodofu 
fitto una 
NeQac 


Accordo Tatìficato: 

sbloccato 
il porto di Genova 

GENOVA — Il tanto sospirato «si» del ministro della Marina 
Mercantile all’accordo firmato al CAP di Genova tre mesi fa è 
arrivato ieri mattina nel corso di un incontro tra il ministro 
Compagna e la segreterìa nazionale del sin(facato unitario dei 
portuali. 

La rétifica deU’accordo suU’inquadrameato unico dei dipen¬ 
denti del Consorzio—siglato a Genova ad agosto dopo un anno 
di faticosa vertenza — pone fine ad una situazione diventata 
ormai esplosiva nelle calata del porto. 

Gli scioperi articolati da tempo messi in atto dai consortili 
avevano infatti provocato una riduzione dei trafiici, in quanto 
molte navi hanno preferito lasciare lo scalo genovese per sce¬ 
gliere altri approdi. Ma nessuno, in città, se Tè sentita di accu¬ 
sare i lavoratori; anzi: praticamente tutte le forze sociali della 
città hanno esercitato pressioni nei confronti del ministoro, 
perchè si giungesM finamente alla ratifica (faU’aooordo. Basti 
pensare che negli ultimi gi(Nmi sì mmo rivolti al ministro Com¬ 
pagna, oltre agli esponenti sindacali, il sindaco di Genova, il 
presidente del Consorzio del Porta il Residente della Provincia 
ed il presidente della Camera di CÓmmercio. 

(Questa mattina alle 6 si riunisce il ConsigUo dei delegati cha 
con ogni probabilità, decreterà fa fine delle agitazioni. Ma i 
problemi del porto non finiscono qui: questo mattina inizia 
infatti il blocco dei varchi portuali da parte degli autotrasporto- 
tori. La recente «fuga» di traffici dallo scalo genovese ba infatti 
fortemente penalizzato questo categorìa che, esasperata, ha 
deciso di aprire una vertenza con il CAP su molti probleini 
irrisolti. È possibile perù che anche questa spinosa vicenda si 
possa risolvere: per questo pomeriggio è in programma un in¬ 
contro alfa Camera di Commercio tra i soggetti p(muali ed i 
sindacati dei trasportatori. 


leggono t componenti di ogni 
Unità territoriale (che a loro 
volta nominano al loro Inter¬ 
no Il comitato di gestione). 

Se questo stretto collega¬ 
mento venisse meno (come 
hanno spiegato anche gli as¬ 
sessori Trlossi, assessore del¬ 
l'Emilia-Romagna, Galeazzi 
del Piemonte, altri compagni 
della Lombardia e di altre re¬ 
gioni, portando l’insegna¬ 
mento della loro esperienza) 
il rischio sarebbe quello al 
fare delle USL una ripetizio¬ 
ne delle vecchie e fallimentari 
mutue dove l'intervento sani¬ 
tario era spezzettato, buro¬ 
cratico, lontano dal bisogni 
reali della gente. Soprattutto 
l'intervento sanitario non po¬ 
trebbe compiere quel salto di 

) [ualità che è a base della ri¬ 
arma e che sintetizza nelle 
tre priorità indicate nella re¬ 
lazione di Giovanni Berlin¬ 
guer; umanizzazione delVas- 
slstenza. qualificazione delle 
cure, òvvio delta prevenzione. 

Come potrebbero le USL 
affrontare l'insorgenza del 
tumori, le tossicomanie, gli 
handicap, la tutela della ma¬ 
ternità responsabile, e dell’ 
infanzia, se non vi è una con- 
sfderazlone delle cause com¬ 
piesse di questi fenomeni co¬ 
me l’inquinamento, l'àssetto 
del territorio, le abitazioni, ie 
scuole, l’educazione sanita¬ 
ria, ecc.? Come sarebbe pos¬ 
sibile combattere gli infortu¬ 
ni sul lavoro e Te malattie 
professionali senza un inter¬ 
vento nelle fabbr iche per mo¬ 
dificare Cambiente di lavoro? 

non bastano le medicine, 
qui è necessario un intervento 
che deve impemare congiun¬ 
tamente le USL, i Comuni, i 
sindacati, le associazioni di 
volontariato, ì cittadini. Ma è 
evidente in questa azione il 
ruolo centrate, propulsore, di 
coordinamento e di unifi¬ 
cazione dell'intervento sani¬ 
tario che spetta al Comune. 

Nella entrata in campo di 
tante e diverse forze, una par¬ 
te di grande rilievo spetta al 
personale sanitario. Il prof. 
Parodi, presidente della Fe¬ 
derazione nazionale dei me¬ 
dici (hanno parlato anche il 
prof. Paci, segretario dei me¬ 
dia ospedalieri, e rappresen¬ 
tanti al altre organizzazioni 
sanitarie, ha ribadito l’impe¬ 
gno dei medici ad attuare la 
riforma. Ma — ha aggiunto 
— non è possibile eluaere i 
problemi della - categoria. 
Medici, infermieri, impiegati 
che debbono lavorare nelle 
USL hanno bisogno di certez¬ 
za, di stabilità. Le vecchie 
convenzioni di medici generi¬ 
ci e specialistici sono da tem¬ 
po scadute e vi è il rischio che 
dall’I gennaio i medici inter¬ 
rompano il loro rapporto con 
i servizi sanitari. 

Concatto Tostai 


GIUNTA REGIONALE 


si rende noto 

che a norma dell'art. 24 del cRegotamento regionale per il funzionamento dei servizi di 
provveditorato e delle casse economali» ai intende procedere alla formazione dell'elenco 
dei fornitori che ottenga l'indicazione delle ditte ritenute idonee per specializzazione, 
capacità e serietà, a concorrere alle varie forniture e ai lavori (xeorrenti per il funziona¬ 
mento degli uffici regionali. 

Pertanto, le ditte che abbiano interesse all'iscrizione, devoro rivolgere domanda in 
competente bollo, indirizzandola alla REGIONE EMILIA-ROMAGNA. Ufficio Provveditora¬ 
to. viale Silvani. 6 - Bologna, entro e non oltre il giorno 19 gennaio 1981. 

Nella domanda il richiedente deve specificare: 

1) la ragione sociale: 

2) il domicilio legale; 

3) l'oggetto della fornitura e dei lavori per cui chiede di essere iscritto, con espresso 
riferimento ad una o più delle seguenti categorie: 

CAT. A) LAVORI 

Al: Lavori tipografici; A2: Opere murarie ed affini; A3: Opere di tinteggiatura e vernicia¬ 
tura; A4: Opere di falegnameria; A5: ^ere di elettricista; A6: lavori di pulizia kxali; A7: 
Sorveglianza immobili; A8: Opere da idraulico; A9; Opere per impiantistica elettronica; 
AIO: Manutenzione macchine e attrezzature ufficio; All: Produzione e riproduzione 
filmati per cine e TV; A12: Produzione e riprcxluzione nastri magnetici; A13: Produzione 
e riproduzione di opere fotografiche in genere. 

CAT. B FORNITURE 

81: Cartiera; 82: Cartotecnica; 83: Cancelleria; 84: Modulistica continua; 85: Attrezza¬ 
ture per tipografia; 86: Coppe, medaglie, timbri; 87: Scaffalature metalliche; 88: Arredi 
e mobili per ufficio; 89: Macchine da scrittura e calcolo; 810: Fotocopiatrici, fotoripro¬ 
duttori e duplicatori; 811: Libri; 812: Divise di rappresentanza; 813: Vestiario da lavoro; 
814; Attrezzature per centri spedizione corrispondenza; 815: Attrezzature elettroniche 
per ufficio; 816: Attrezzature per audiovisivi. 

CAT. C) PRESTAZIONI 

CI: Grafici; C2: Copisteria; C3: Traduzione; C4; Cartografia; C5: Rilevamenti topografici 
e aerofotogrammetrici; C.6: Perforazione schede; C7: Elaborazione dati; C8: Allestimenti 
mostre; C9: Fotoriproduzioni e/o eliografia. 

La domanda deve essere (arredata dei documenti e certificati di seguito elencati: 

a) certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, rilasciato in data rxx) anteriore a 
3 mesi; 

b) per le società Cooperative certificato comprovante l'iscrizione negli appositi registri; 

c) dichiarazione in carta libera nella quale il richiedente fornisce notizie circa l'imposta¬ 
zione organizzativa dell'Impresa, la dotazione di personale dipendente, il tipo dei mezzi 
d'opera posseduti ed ogni altro elemento, (lavori eseguiti o in corso d'esecuzione, ecc.) 
utile a dimostrare la capacità tecnica e la serietà delia ditta. 

Nella stessa dichiarazione la ditta dovrà indicare la classe d'importo del lavoro o della 
fornitura per la quale intende essere iscritta; ^ 

CLASSE 1) fino a 30 milioni 
CLASSE 2) fino a 50 milioni 
CLASSE 3) fino a 100 milioni 
CLASSE 4) oltre ItX) milioni 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di esperire gli accertamenti diretti ed indiretti 
ritenuti opportuni in ordine ai contenuti delle domande prodotte. 

Sul plico esterno, c»ntenente la suddetta documentazione deve essere riportata la 
seguente dicitura tOOMANDA Di ISCRIZIONE ALL'ELENCO DEI FORNITORI DELLA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA». 

L'elenco dei fornitori della Regione Emilia-Romagna sarà pubblico. 

Sarà cura deli'Amministrazione regionale comunicare l'awenuta iscrizione al citato 
elenco. 

IL PRESIDENTE Lnnfranoo Turai 


JUGOSLAVI A 
I soggiorni al maro 
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Città 

di Settimo Torinese 

PROVINCIA DI TORINO 
RIPARTIZIONE LAVORI PUBBUCi 


Avviso d i citai iona privata par i lavori cf oontrudòmm daOa actin¬ 
ia nHrtafna di Via Cratiwna 
Daltoara C.C. n. 310 (M 15 aprite 1980. 
impivto a basa d’atta L 278.184.193. 

Procadurs praviata dal'art. 1 latt. a) togga 2 fabbnto 1973 a 14 
con Imattxtodi Oliar art. 73 latt c) dti R.0.23 maggio 1924 n. 
827 a om i procaetenairto pravi a to (tei auooaaalvo art 76,1*. 2*, 
3* comma. 

Gl ihtaraaaati iscritti sTAl» Na aio n ate (tei Cosamtlori par imporli 
nooìn)Brioriaq u aao(terropnbDaparlac o (Ttepon(te m a i Bia g iai a . 
p o aaooo chiadna <8 n a n a invitati Ote gei praaan t an d D domand a 
in bolo aTcUfficio Protoodo (ìanarala drò CMè d SaObnoTari- 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 34 

ORBASSANO (TORINO) 

Assunzione a tempo determinato di 6 OPERATORI 
con esperienze e/o capacità organizzative per attivi¬ 
tà culturali, sportive e di animazione, addetti al Cen¬ 
tro di incontro per soggetti portatori dì handicap. 

Le domande andranno presentate entro le ore 12 del 
giorno 17/12/BO presso U.S.L 34 Str. Rivalta, SO - 
ORBASSANO (Torino). 

Par ulteriori informazioni telefonare ai 90.02.733 nel¬ 
le ore d'ufficio. 

IL PRESIDENTE: FoMo SOerli 


, antro ■ giovno 2 


■.SMDAOO 


REGIONE LIGURIA 

XIX U.S.L SPEZaNO 

Awfiso di gnm 


(WtoLR.T/l/BOn.TfnftortapvproBiuniiarilpa’rappd- 
fo dal scrvfeEio d pdbin dilocni nd nmbulMori, In raoooRa e 


tori dngà Istituii O^iidd l a ri par un n wportn bnnn di 
L. 477.840.000. 

Onoorroraa 1/Ì/81 - 31/12/81. 

La rlcMsmn (f invito do w wio aaava inotoaia dto lOX 
U.S.L Vii XXIV Mnegio n. 139-La Sparò, onooltfamo 
16/12/80. 

■Lar lcW ss tn diinvItDnonèvin c ol mt npsrrA i iimì n is a’ ròo o s 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 34 

ORBASSANO nORINO) 

Assunzione a tempo deternunato di n. 5 operato¬ 
li addetti ai servizi domiciliari per soggetti porta¬ 
tori di handicap. 

Le domarxie andranno presentate entro le ore 12 
del giorr» 17/12/80 presso U.S.L 34 Str. Rivalta, 
SO - ORBASSANO (Torino). 

Per ulteriori ìnfarmazìoni telefbnare al 90.02.733 
nelie ore (Tufficìo. 

IL PRESIDENTE: Mvio Sparti 


ICIPiO di R 

SEGRETERIA GENERALE 


La S pròn 5 dfe nmhr n 1980 
N pronidinia dal ComìlMo 


PROVINCIA DI MILANO 


Riapartura tannini (tei ooncorto pubMìoo par tìtoli ad aai 
orali a li aaa« di OFOIATOni WMMUOATO 


aerini ad 


ddran. l/a< 


1973, n. 14. 


U Provincia <S Mitono riapr* i MrmM dn oonoorso pwbbioo par la cqpanwa 
dai posti di cui sopra • Vkòte a amate - dploma di acvsls madte Martora fe 
ioanza dslto scuola alamant a ta par i nati antro a 31 dtoaraÉro IMI) 
Tarmino di aeadania • ora 12 dal giamo 20 gannaiB IMI 
Por ottanora oopto dal bando di oonoorao 0 por maggiori MtorTrrastoni rMgmat 
aia Ptovincto di MRano. Sonoro dal Pa n onalo - Ufficio Canoorai - Vio a r ato. 
1 meno. Tal 77.401 
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DAL MONDO 


Un nuovo rapporto fra operai e ceti medi 



Partecipazione autonoma 
per i contadini polacchi 

La proposta del segretario del POUF - «Abbiamo forze sufficienti per continuare sulla 
via del rinnovamento» - L’agricoltore privato parte integrante del sistema socialista 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Prendendo la 
parola, sabato. aU’VIII Con¬ 
gresso del Partito dei contadi¬ 
ni (ZSL), il segretario gene¬ 
rale del POUP Stanislav Ka- 
nia ha detto: *NoÌ abbiamo 
forze sufficienti per conti¬ 
nuare in modo conseguente il 
processo di rinnovamento so¬ 
cialista. ed altresì forze suf¬ 
ficienti per domare le attività 
dei nemici dichiarati del so¬ 
cialismo e l'attività dei grup¬ 
pi che si propongono obiettivi 
controrivoluzionari». 

Il partito dei contadini e il 
partito democratico (SD) so¬ 
no in Polonia due forze politi¬ 
che settoriali, fino ad oggi 
cinghie di trasmissione della 
politica del POUP, il primo 
tra i piccoli proprietari della 
campagna (il 70% dell’agri- 
coltura polacca è a conduzio¬ 
ne familiare), e il secondo fra 
i ceti medi urbani (artigiani, 
piccoli commercianti privati e 
cosi via). Il processo di rinno¬ 
vamento aperto dal «terremo¬ 
to» di agosto sta modifìcando 
anche le funzioni di questi 


due organismi. Nel suo di¬ 
scorso ICania ha dichiarato 
che il POUP considera il ZSL 
«l'alleato e collaboratore 
pienamente autonomo che 
non soltanto parteciperà alla 
realizzazione del programma 
di sviluppo della Polonia so¬ 
cialista ma fisserà in comune 
tale programma». Sottoli¬ 
neando nmportanza ancora 
attuale di una sana politica a- 
grìcola, ha quindi affermato: 
•noi appoggiamo le aspira¬ 
zioni alta stabilizzazione e al 
ruolo delle aziende agricole 
private che forniscono un 
grande contributo per l'ap¬ 
provvigionamento della po¬ 
polazione... Noi sappiamo 
che gli agricoltori si attendo¬ 
no dalle autorità non delle 
dichiarazioni, ma decisioni 
ed atti concreti». 

11 segretario del POUP ha 
poi posto l’accento sull’impor¬ 
tanza degli organismi di auto- 
gestione nelle campagne, or¬ 
ganismi per mezzo dei quali 
•i contadini possano risolvere 
i loro problemi e difendere i ■ 
loro interessi» senza la neces¬ 
sità di creare nuove strutture. 
Queste parole di Kania sono 


A Budapest parlando della Polonia 

Lama condanna ogni 
intervento repressivo 
interno o esterno 


BUDAPEST — «/ sindacati italiani sono duramente impe¬ 
gnati — ha affermato Luciano Lama portando ieri il saluto 
della delegazione unitaria CGIL-CISL-UIL al congresso dei 
sindacati ungheresi — nell'azione per il disarmo, perchè si 
ricreino le condizioni per la distensione internazionale contro 
la politica dei blocchi contrapposti che toglie a tutti i Paesi, 
salvo le gratuli potenze, ogni possibilità di iniziativa autono¬ 
ma». «/ recenti avvenimenti polacchi — ha poi affermato La¬ 
ma — dimostrano che la pretesa di soffocare l'autonoma e- 
spressìone degli interessi dei lavoratori e posizioni culturali e 
ideali diverse, crea tensioni e prepara sviluppi e sbocchi trau¬ 
matici». «Nessuno pud negare — ha agguato Lama — che la 
nascita del sindacato indipendente. Solidarietà, esprime un 
pluralismo esistente nella società polacca e che il faticoso e 
pericoloso processo dal quale è nato ha avuto come causa 
resistenze conservatrici ed insensibilità di fronte a giuste esi¬ 
genze di difesa dei loro interessi e di autonomia di giudizio e 
di scelta rivendicate dai lavoratori stessi». 

«Il socialismo deve essere giustizia sociale e liberazione 
degli uomini — ha ancora anermato Lama — e se gli uomini 
che vivono in una società senza padroni non si sentono liberi, 
ciò significa che qualche cosa di sostanziale non funziona 
Ecco perchè noi auspichiamo che l’esperienza in atto in Polo¬ 
nia, certo non importando modelli occidentali, possa libera¬ 
mente e pienamente svilupparsi. Lama ha quindi detto di esse¬ 
re d’accordo con il segretario generale dei sindacati ungheresi 
Sondar Gaspar per il quale «runico modo per indirizzare, in 
termini positivi e progressisti, le tensioni e i conflitti sociali, è 
■ la partecipazione e la democrazia». 



state interpretate come un pa¬ 
rere sfavorevole alla creazio¬ 
ne di un «sindacato Solidar- 
nosc» fra piccoli proprietari. 

Nella parte del suo discorso 
dedicata alla situazione poli¬ 
tica, il leader del POUF ha 
affermato con forza che «la 
questione suprema e più im¬ 
portante è attualmente quella 
di garantire la calma, la sicu¬ 
rezza e l’ordine sociale». Non 
possiamo dimenticare, ha. 
proseguito, «che in Polonia ci 
sono persone che nel processo 
di rinnovamento socialista 
vedono la speranza di far de¬ 
viare il nostro Paese dalla 
strada dello sviluppo sociali¬ 
sta. di creare un doppio pote¬ 
re e di indebolire la nostra 
posizione nella comunità del 
Paesi socialisti». La lotta 
contro queste forze, ha escla¬ 
mato Kania, «deve essere fer¬ 
ma». 

Accennando alla posizione 
degli altri Paesi del «sociali¬ 
smo reale», il primo segretario 
del POUP ha parlato di 
«comprensione e appoggio» 
confermati dal «vertice di 
Mosca» ed «espressi in modo 
univoco dal segretario gene¬ 
rale del PCVS, Leonld Bre¬ 
znev, grande amico della Po¬ 
lonia». «Io sono persuaso —- 
ha ancora detto Kania — che 
noi supereremo le nostre dif¬ 
ficolta con le nostre forze. 
Ciò è necessario ed è real¬ 
mente possibile». 

Un ultimo passaggio del di¬ 
scorso di Kania è stato dedi¬ 
cato ai Paesi occidentali 
ha preso atto che da quella 
parte vengono «dichiarazioni 
e giudizi lucidi e realisti» ma 
ha denunciato «le forze poli¬ 
tiche che accrescono la loro 
attività di appoco agli av¬ 
versari del socialismo ne! no¬ 
stro Paese», che si inerisco¬ 
no negli affari polacchi e 
«tentano di disturbare e de¬ 
formare il processo di rinno¬ 
vamento e di utilizzarlo per i 
loro obiettivi antidistensivi, 
antisovietici e in realtà anti¬ 
polacchi». 

Il congresso del ZSL, aper¬ 
tosi sabato, si concluderà og- 

§ i. La relazione del presidente 
el Partito, Stanislaw Gucwa, 
che è anche presidente della 
Dieta (Parlamento), ò stata a- 
scoltata con grande interesse. ' 
Contrariamente agli anni 
passati, non è stato un discor¬ 
so «settoriale», ma ha affron¬ 
tato i problemi economici e 
politici complessivi avanzan¬ 
do proposte dì lavoro. È inte¬ 
resse economico e sociale di 
tutti, ha detto Gucwa, favori¬ 
re ragrìcoltore privato e con¬ 
siderarlo struttura sociale in¬ 
tegrata nel sistema socialista. 

Il presidente del ZSL, che 
ha parlato di una «situazione 




drammatica dell’economia 
polacca» ha presentato come 
proposta per permettere l’ini¬ 
zio del risanamento, un au¬ 
mento dei prezzi dei generi a- 
limentari «possibile a condi¬ 
zione di ricompensarlo su 
una base negoziata nel corso 
di una discussione franca e 
completa con i sindacati e 
tutta la società». Prevedendo 
che il reddito nazionale nel 
1980 sarà inferiore a quello 
del 1977 e che la produzione 
agrìcola sarà inferiore a quel¬ 
la del 1973, Gucwa ha propo¬ 
sto come misura immediata, 
in attesa della revisione dei 
prezzi, il razionamento della 
carne e dei prodotti derivati. 

A^rontando i temi propria¬ 
mente politici, il leader del 
partito dei contadini ha chie¬ 
sto una definizione di riporti 
reciproci chiarì tra il POUP e 
i partiti alleati, e le organizza¬ 
zioni sociali. Egli ha d’altra 
parte sottolineato che «la so¬ 
vranità del Paese è oggi il va¬ 
lore supremo per la vita delta 
nazione». 

Romolo Caccavaie 


Navi USA 
nel Golfo: 
condanna 
di Teheran 


TEHERAN — Il governo i- 
raniano, in un comunicato del 
ministerò degli Esteri diffuso 
da Radio Teheran, ha «con¬ 
dannato severamente» la pre¬ 
senza nel Medio Oriente delle 
forze navali degU Stati Uniti 
e di altre potenze. 

Tale presenza non può ave¬ 
re altro scopo che «aggravare 
la crisi nella regione», dichia¬ 
ra il comunicato, che ricorda 
la garanzia data dall’Iran per 
la libera circolazione nello 
stretto di Hormuz. 

n omnunicato afferma inol¬ 
tre che, in questa guerra, il 
presidente iracheno Saddam 
Hussein non Ò che un «mezzo» 
dietro al quale si nascondono i 
«nemici della rivoluzione isla- 
ihica che vogliono la scompar¬ 
sa del regime iraniano». 

11 comunicato riafferma in¬ 
fine che la guerra continuerà 
fìnchè le forze irachene non si 
saranno ritirate senza condi- 
' zioni dal territorio iraniano. 
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Convegno a Sofia 

«Cultura» 
suona in 


Leggi 


e contratti 


un modo fìlo diretto coni lavoratori 

a Managua 
in un altro 


Oggi la conferenza delFOPEC 

BALI — La conferenza dei ministri del petrolio dei 13 Paesi 
OPEC si apre oggi a Bali in-un clima di incertezza per quanto 
concerne la stratema petrolifera. L’incertezza ò dettata dalle 
preoccupazioni e dalle divisioni provocate dalla guerra irano- 
irachena ma anche da quella che si delinea come una sostanzia¬ 
le mancanza di unità di fondo tra le varie componenti dell’orga¬ 
nizzazione a proposito della strategia da seguire per quanto 
riguarda i prezzi. Questi, secondo il ministro venezuelano Cal- 
deron Berti, aumentebbero, nel corso del 1981, del 17%. 
NELLA FOTO: il luogo delta conferenza deM'OPEC. 


in Svizzera 


Dal noatro inviato 
SOFIA — Può, e in che 
modo, la cultura essere 
strumento di pace? E in che 
modo può, atrraverso la co¬ 
noscenza reciproca fra i po¬ 
poli, servire a consolidare il 
processo di distensione? 
Una prima risposta, positi¬ 
va, a questo quesito e venu¬ 
ta da Sofìa dove per sei 
giorni i rappresentanti di 
mezzo mondo si sono seduti 
intorno ad un tavolo per di¬ 
scutere del «ruolo della 
cultura nello sviluppo del¬ 
l’uomo e della società». 
Ministri, funzionari di go¬ 
verno, intellettuali, artisti 
hanno partecipato al conve- 
— indetto dal governo 


OsservazitHii sul CfHitratto 
di lavoro a tenniiie 


Provocatorie 
per la Pravda 
le dichiarazioni 
di Brzezinski 


MOSCA — In una nota edi¬ 
toriale la Pravda,' organo del 
Partito comunista sovietico, 
accusa il consigliere presiden¬ 
ziale americano per la sicu¬ 
rezza nazionale, Zbigniew 
Brzezinski, dì avere fatto di- 
chiaraziooi di carattere «pro¬ 
vocatorio» nell’appoggiare «i 
nemici della Polonia». • 

Il ^ornale dice che le affer¬ 
mazioni del consigliere ame¬ 
ricano risultano estremamen¬ 
te anti-polacche e anti-sovie- 
tiche e fanno parte di una 
«campagna di pressioni psioò; 
logicne», che ha lo scopo di 
ravvivare e rafforzare le forze 
«anti-socialiste e anti-nazio- 
naliste» polacche. * 

La nota porta la firma di Y. 
Ix^tin, noto commentatore 
deua TASS, agenzia di stam¬ 
pa uflìciide. Il contenuto del¬ 
l’articolo sì basa su notizie ap- 


da cui {novengono, ma «lo sti¬ 
le ed il contenuto» delle stesse 
denunciano chiaramente che 
l’autore non può essere che 
BrzezinskL 


Arrestati 
e rilasciati 
sette dissidenti 
cecoslovacchi 


LONDRA — Sono stati rila¬ 
sciati dopo 48 ore di arresto, 
senza alcun capo d’accusa 
contro di loro, sette esponenti 
del movimento cecoslovacco 
per i diritti dell’uomo «Charta 
77»: uno di loro, il sacerdote 
Vaclav Maly, ha detto di esse¬ 
re stato brutalmente picchia¬ 
to. 

' Sette erano stati arrestati 
mercoledì scorso a Praga nel- 
rappartamento di Anna Sa- 
batova, una delle massime e- 
sponenti di «Charta 77». Il 
padre della Sabatova, il prof. 
Jaroslav Sabata, membro 
fondatore dU «Charta 77» e 
consigliere politico di Alexan¬ 
der Dubcel^ è stato prelevato 
in un’altra zona di Praga e 
traspmtato dalla polizia, crm- 
tro la sua volontà, a Bmo, do¬ 
ve abitava prima del periodo 
di due anni trascorso in carce¬ 
re. 

Sabata, secondo la Palach 
Press, aveva appena finito di 
scontare la pena a cui era sta¬ 
to condannato «per una falsa 
accusa di amessUme, meno 
di due anni dopo aver scorna¬ 
to una condanna a 5 anni per 
"sovversione”». 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 400 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI A TASSO INDICIZZATO 

1980-1987 

(n quota) 

GARANTITE DALLO STATO 

per rimirale limborso del capitale e per il paga¬ 
mento degli interessi fino al 20% nominale annuo 


VALORE NOMINALE 
EMESSE A 


1.000 

985 


Godhìwnto !• dtoemtira 1980 (cadois n. 2) - intM-eMi pagabai bi via poaMcipaia. aaaca 
ritaaata, S 1* ghigno all* dteambra • Rimborai aa m a atr a fl . par aonaggl (W 
1* Ucambra 1984 al 1* i^ugno 1987 - Vita matSa 5 anni a 3 maai - Taggo dai tnoa 
da KXX) ofabSganoni. 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

L’inteiesse seniestrale deile obbligazioni è indicizzato sul rendimento dei Buoni 
del Tesoro Pluriennali, dei titoli delle Azietale Autonome, degli Enti Pubblici e 
degli Enti Territoriali e sul rendimento dei Buoni Ordinari del Tesoro (BG^ 
a 12 mesi, con un minimo garantito del 6% per semestre. 

CEDOLA SEMESTRALE IN (XMtSO 7,707. 

(oadoia n. 2). oomapondante ad un randbnanio affatavo ^ 

par I samastra f dfc ai n Ue 1980 - 31 maggio 1981 dai 
18,48% ragguajgUto ad anno 

ESENZIONI FISCALI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposu e tributo, presenti e futuri, 
a favore Stato o d^i enti locali, indusa Timposta sulle successioni e dora- 
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dairimposta sul 
reddito «felle persone fisNdie. dalFimposU sul reddito delle persone puridiebe e 
dairimposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale c provinciale «idia 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto s(xk>: comprese fra i titoli sui quali l’Istituto 
di emissione è ainorizzato a fare arukipazioni; ammesse, qiiali depositi cauzionali, 

. presso le pubMic^ Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l’assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizati, 
anche in derop a disposizioni di legge, di rcfolamenlo o di statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotate di diritto In tutte le borse vahm italiane. 

• 

• • 

Queste obbligazioni fanno parte di un prestito di complessive Lire 800 nù!tardi, 
costituito da otto tranches di L. 100 miliardi rana: le prime tpnatro rrandtes sono 
state collocate nel giugno 1980: le restanti quattro tranches per L. 400miliari vengono 
ara offerte al pubblico da m Consorzio benemio Oretta daga MEDfOBANCA, 
al prezzo suindicato, più conguaglio baeressi. 

Le sottoscrizioni saranno accettate dui MS mi 19 dteumbrm JMV presso i consueti 
istituti btmeari, salvo chiusura antk ip ak i sesszm preavviso e s ar an n o soddisfinte 
nei limiti de! quantitativo di tìtoli dbponibae pre ss o dasam istituto. 

/ volantini riportanti tutte le earanerìstkhe delle obbitgaskmt offerH ed il regola¬ 
mento del prestito possono essere richiesti agli stessi istituti. 


vàIISaììaH 


fondazione dello Stato — 
convinti che uno scambio di 
esperienze e di informazio- 
nt sia la base per una con¬ 
creta cooperazione cultura- 
le» 

È stata, la conferenza di 
Sofìa, una tappa essenziale 
di quel processo di compren¬ 
sione e conoscenza di tradi¬ 
zioni culturali, di aspirazioni 
e di storia talvolta contra¬ 
stanti fra di loro. Solo attra¬ 
verso questa fase — ha sotto¬ 
lineato Ludmilla Jiveova, 
presidente del comitato sta¬ 
tale per la cultura e prohto- 
trice dell’incontro — si può 
arrivare ad una convivenza 
pacifica, sbarazzando il cam¬ 
po da pregiudizi e chiusure. I 
quali sono spesso una delle 
porte da cui passano le ten- 
stonL 

In quella grande sala del 
Vitosna Hotel non sempre l’ 
atmosfera è stata, ovviamen¬ 
te, idilliaca. Non poteva es¬ 
serlo (e diciamo anche per 
fortuna non lo è stato, perché 
avrebbe significato un falli¬ 
mento, un appiattimento del 
dibattito proprio perché si 
sono trovate contrapposte 
due culture. Da un lato, al 
microfono si sono alternati i 
rappresentanti del . terzo 
mondo, provenienti da Paesi 
dove secoli di dominio colo¬ 
niale hanno distrutto il patri¬ 
monio culturale, svuotato dt 
valori (anche in senso mate¬ 
riale) le tradizioni popolari, e 
da altri dove la liberazione 
avvenuta di recente ha aperto 
problemi Immensi di .rico¬ 
struzione, 

D^altro canto, hanno preso 
la parola delegati dei Paesi 
occidentali, portavoce di va¬ 
lori che si sono affermati nel¬ 
la società de! bénessere e con 
essi sono in conflitto conti¬ 
nuo. Per questi ultimi, certo, 
non si pone il problema della 
fante, della miseria, delPa- 
rudfabetismo. che sono, inve¬ 
ce. i peggiori nemici dei Paesi 
in ina di sviluppo. Uno svi¬ 
luppo diffìcile, segnato da 
una faticosa e sanguinosa 
lotta per la democrazia: per 
conquistarla o per difender¬ 
la. 

Di questa battaglia, Erne¬ 
sto Cardenal. prete, poeta, ri¬ 
voluzionario sandinista. ha 
portato tata testimonianza 
diretta e appassionata. Folta 
e lunga barba bianca, basco 
in testa, egli ha riandato i 
' giorni detta rivoluzione in 
Nicaragua che portarono al¬ 
la cacciata del dittatore So- 
moza. E proprio allora Pan- 
tiea tradizione poetica ntea- 
■ raguegna riprese forza: àrco- 
larono di nuovo le poesìe po¬ 
litiche, nette strade si hn- 
prowisavano spettacoli tea- 
tralL 'Un mese dopo la caduta 
delia dittatura chiunque sa¬ 
pesse leggere e scrivere inse¬ 
gnava ad tdtrL 

Ma se peri! Nicaragua ora 
si tratta di rieostndre tutto, 
partendo però da wia base— 
o me^io da una tradizione 
culnùrale già esisterne — per 
altri Paesi, come la Nigeria 
per esempio, il problema è 
anche un altro. «Noi — ha 
sp ieg a t o in un altro interven¬ 
to Adebisi elusesi, deputato 
nigeriano—dobbiamo prima 
di tutto ritrovare una nostra 
idemità culturale, riappro¬ 
priarci di dò che seetdi m co¬ 
lonialismo h an n o distrutto o 
portatovia». Mozandtìeo, In¬ 
dia. Vietnam: per questi e 
tanti altri Paen si tratta di 
re sping e r e le «infiltrazioni» 
mimti ve della cultura empita- 
Imkscsignifiem prima m tut¬ 
to sconfiggere Panalfnbeti- 
emoTSu^nre alta gente ad 
anm ». le arti, a c ono sc e r e la 
storia e le tradixkml dd pro¬ 
prio Paese. «Per noi — rne- 
coata Nguven Vnn Hieu. mi¬ 
nistro della Cultìira della 
Repubblica vietnandta — 
do^ trentanni di mte r rm si 
trattava di rieostndre i mo- 
mumu a i. i teatri, oltre che di 
Ins e gn a r e qualcosa alla gen¬ 
te. in questa ricostruzione 
U bi am o avuto un grande 
vantaggio: i nostri ragazsi m- 
VVW90 sempre eonthmato m 
studiare sai libri scritti in 
vie tn a mi ta. In questo modo 
starno s em p re riusciti a sal¬ 
vaguardare la nostra tradi- 
xkme. ad evitare cotaomiitn- 
siotd». 

iqfine ad affiontare il pro- 
biama della unertà e dei rap¬ 
porti fia Stato e cultura sono 
stati gli oee i de n talL 
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Cara Unità. 

sono un compagno della 
FlOM Zona-Lodi e vorrei sot¬ 
toporti questo quesito, in meri¬ 
to alle assumionl a tempo de¬ 
terminato (legge 230). 

Nel cantiere ENEL di Ta- 
vazzano, dove si sta costruendo 
la centrale, sono operanti molte 
imprese tra le quali: Ansaldo, 
Breda. Cimi e decine di altre; 
molte di queste assumono lavo¬ 
ratori a tempo determinato, op¬ 
pure a fine lavori, chiamandoli 
col termine «locali» e ti faccio 
presente che alcuni di questi la¬ 
voratori provengono addirittu¬ 
ra dal Sud. 

Ciò che mi preme sapere, an¬ 
che perché più di una volta ho 
contestato alle imprese questo 
tipo di assunzione, ed in parti¬ 
colare una: la Ored di La Spe¬ 
zia, la quale lasciò a casa i la¬ 
voratori con la motivazione del¬ 
la chiusura del cantiere per fine- 
lavori. Siamo ricorsi alla rriagi- 
straiura che condannò la stessa 
alla reintegrazione corrispon¬ 
dendo le 5 mensilità. 

Ritengo appunto che Vassun- 
zlone dei lavoratori non può es¬ 
sere vista come lavori occasio¬ 
nali oppure, come la Breda. nel¬ 
la ietterà di assunzione per 
questi tipici lavori fluttuanti 
CARLO RAIMONDI 
(FIOM di Lodi - MUano) 


La rubrìca è intervenuta più 
volte (ad es. U 14/11/1977, U 
3/4/1978, U 28/8/1978 e il 
12/11/1979) sui rappiirti di la¬ 
voro a tempo indeterminato, e a 
quegli articoli rimandiamo per 
ui^ esame più ampio del proble¬ 
ma. Il l^islatore ha r^Iato 
con molta severità il rapporto a 
termine, permettendolo solo in 
tassative ipotesi, considerate co¬ 
me eccezioni alla iqgola che dì 
per si il rapporto di lavoro deve 
essere a tempo indeterminato. 

Queste ipòtesi tassative sono: 
1) per lavori aventi carattere 
stagionale; 2) per sostituzione di 
lavoratori assenti e aventi dirit¬ 
to alla conservazione del pcMto 
di lavoro; 3) pa l’esecoziooe di 
un’opera o di nn servizio definiti 
e predetenninati nd tempo, a- 
venti carattere straordinario od 
occasiooal^ 4) per le lavoralo- 
niafasis o c c cs s i vc cheiidiiedo- 
DO maestranze iliverse, per spe- 
cializzazìooe, da quelle nonnal- 
mente adoperate, e limitata- 
mente aUe fasi oompkmentaiì; 
5) per Q personale artistico. In 
buona sostanza il Iqislatoie ha 
volato die le azìewle si struttu¬ 
rassero stalrilmente con oiganid 
ad^uati alle profHìe esigenze. 


Può anche discutersi se non 
sia oi^rtuno rivedere in qual¬ 
che parte la legge 230/1962, nd 
senso di rendere più agile il ri¬ 
corso al contratto a termine, co¬ 
me ad escmjMO ù stato fatto per 
il settore del commercio e turi¬ 
smo. Ma è certo che queste in- 
novazioni devono essere intro¬ 
dotte con legge, per la cui for¬ 
mulazione e discussione devono 
essere coinvolte le forze sindaca¬ 
li e politiche, non certo con stra¬ 
volgimenti interpretativi, come 
si è visto in alcune recenti sen¬ 
tenze della Cassazione (Cass. 
28/8/1979 n. 4696 in Giust. 
Civ. Mass. 1979, n. 8). 

Per quanto riguarda le do¬ 
mande del compagno, da quan¬ 
to è dato comprendere dalla let¬ 
tera ci pare proprio di poter dire 
che nessuna delle ipotesi della 
legge 230/62 è ravvisabile. È in¬ 
fatti arduo sostenere che per a- 
ziende come l’Ansaldo e la Bre¬ 
da la partecipazione alla costru¬ 
zione di una centrale elettrica 
sia opera straordinaria e occa¬ 
sionale, e ciò senza voler sottoli¬ 
neate che oltre a questi requisiti 
occorre anche che si tratti di u- 
n’(^ra definita e di durata pre¬ 
determinata. Infatti la straordi¬ 
narietà, l’occasionalità debbono 
determinarsi avendo riguardo 
all’atthràtà ordinariamente e- 
s{^tata dall’impresa e alle sue 
strutture organizzative, e non 
alle anomalie che un determina¬ 
to lavoro può anche comportare 
(vedi Pret. Milano 16/10/1972 
in Orientamenti Giuridici del 
Lavoro 1974, 147). 

Così pure sarebbe insosteni¬ 
bile la terì che d si troverebbe di 
fronte a lavorazioni a fasi suc¬ 
cessive, e dò perchù il le^lato- 
re in questo caso ha imposto due 
requisiti: che si tratti di fasi la¬ 
vorative comidemeatarì o inte¬ 
grative, e che si tratti di mae¬ 
stranze die, per speciallzzazio- 
ne, sono diverse (la quelle nor¬ 
malmente impilate nell’azien' 
da; il tutto dal punto dì vista non 
dell’opera finita (in questo caso 
la coltrale elettrica), ma da 
quello delle singole aziende che 
partedpano alla sua costruzio¬ 
ne. 

Rkoidiamo a questo punto 
che fl contratto dì lavoro stipu¬ 
lato a termine, ma in violazióne 
della legge 230/62, si tramuta 
in contratto a tempo indetenni- 
nato. Agghingìaino però che dò 
non *«c*»*^ die fl rappcnto di 
lavoro non possa avere tennine: 
infatti la fine dd lavtnì in un 
cantìete può oompoitaie il lì- 
ciaiTMiinento per giustificato 
motivo, se Tazìeiida fornisoe la 
pror a di non poter occupare i 
lavovatorì in altri cantieri. 


Nuovo ìntmrato sulla 1^- 
ge dì parità unuo-dmua 


Con una recente dectsìooe 
della magìstratcrn sttUa l^ge di 
parità uomo-donna nd lavoro 
(Coite di Cassazioae 28 marzo 
1980' n. 2054 pabblicaU sulla 
riviste fl Foro Italiamo 1980, 
parte I, png. 2508, oon inteies- 
sante note riasniìitivn dei preoe- 
(fenti giudiziarì in materia) han¬ 
no travato ap pl ica zione alcuni 
fondameateli prindp sanciti 
dalla itfMa legge, con pankiola- 
le figaardo alla parità dì tratte- 
meoto, tra lavoratori e lavora¬ 
trici, nd corso dd rapporto dì 
lavora. 

In particolare oon queste de- 
citio n e. si è affermato:^ 

ne», vietato dalla legge, esprìme 
aa’flkcite disparità th tratta¬ 
mento rkmeate aUoreW il scs- 
80 sia stelo nwiìfiramiwri as- 
santo dal datore di lavoro come 


Tappiicazioiie in via giudiziale. 

Nd caso che invece i beoefìd 
ftmoessi ai soli lavoratori siano 
cons^ueazadianadecisiooeu- 
nilaterale dd datore di lavoro, il 
relativo p tovve dìiu ento deve 
oonriderarsi oo^nto da nullità 
per quanto rigaarda la discrimi- 
aazione operate nd oonfrontì 
delle lavoratrici: in partiodare, 
secondo queste irìTtrn 
alla parità di trattsmeato. ai 
sensi ddTarL 37 ddla Coetitu- 
zìone noncM deiTaiL 15 della 
legge ia emme, ri dovrà perveni¬ 
re non tento con la elìmiBazioQe 
dd trattamenti ntigfiorativi di 
cui g odono i lavandoci, gaiato 
parfficando a trattamento ddle 
l a vor atr ic i a qneflo pii favore¬ 
vole godalo dagli sterni lavora¬ 
tori. 

PiflievD di qn e st c regole indi- 
cale daBa Caseazioae è di latte 


t^giamenio favorevole ad 
ooaftonti delle lavovatrìd. 

2) Appikaado tele criterio di 
valaterione al trattemento gia- 
tidioo cd e o ono M OD dda lavo¬ 
ratrice d eb bono oonsideraiìi 
oohàti da aullìtà tatti ^ ^ di- 

coB rìgaarte ria al momento 

ivnigimtnio dd rapporto di la- 


riva di una 


amlà — 1 Cai enrti non 
mi appagami, come di- 
) fin diìpi miri — quanto 


gao deUe fané riadacali volto 
ad evitare che ciò dm ri à volato 

gUativo aoa voaga poi perso o 


mio applìcativoe nd 
cioè in cai nùmra fl 
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PAG. 6 runità 


SCIENZA E MEDICINA 


Lunedi 15 dicembre 1980 


In Europa è finalmente diminuita la popolazione internata negli ospedali psichiatrici 


La psichiatria sta attraver¬ 
sando a iiveilo europeo un in¬ 
teressante momento di revi¬ 
sione critica dei propri stru¬ 
menti tradizionali di lavoro e 
di ricerca di un nuovo stile di 
intervento sul disagio psichi¬ 
co. Un dato a questo proposi¬ 
to è molto signifìcativo: fa ri¬ 
duzione su scala europea del¬ 
la popolazione internata negli 
ospedali psichiatrici. 

Anche se questo dato non 
sempre si accompagna nei di¬ 
versi Paesi con un’operazione 
di smantellamento del vec¬ 
chio manicomio, si registra 
comunque una tendenza, pre¬ 
sente invece come dato comu¬ 
ne, alla riduzione drastica del 
ruolo, funzione e signifìcato 
dell’ospedale psichiatrico; ri¬ 
duzione che in alcune nazioni, 
come l’Italia, si associa alla 
vera e propria chiusura' del 
manicomio. 

Quali sono dunque le carat¬ 
teristiche più interessanti che 
emergono da questo nuovo o- 
rientamento in psichiatria? 
Anzitutto il ricorso sempre 
meno frequente al ricovero 
coatto; la quasi totalità dei 
degenti psichiatrici accedono 
volontariamente ai servizi di 
diagnosi e cura oppure alle se¬ 
zioni e/o reparti di psichiatria 
situati neU’ospedale generale. 
Si tende ad evitare l^so dell’ 
ospedale psichiatrico per la 
fase dei ricoveri brevi. Anche 
in quelle nazioni dove leggi 
antiche, che andrebbero mo¬ 
dificate, prevedono ancora 1’ 
ospedale psichiatrico esiste 
una linea tecnico-pratica che 
lotta per la riduzione dei 
grandi ospedali psichiatrici. 
Questo processo viene concre¬ 
tizzato mediante la creazione 
di servizi residen7ìali e diurni, 
di pensionati per malati psi¬ 
chici, clubs, associazioni in 
grado di seguire ed accogliere 
1 pazienti, soprattutto quelli 
lungo-assistiti. 

In secondo luogo, l’allesti¬ 
mento di un’assistenza a por¬ 
tata di mano (cioè nei posti di 


n mamcoinìo è stato 
sc(Hifìtto? Certo lo 
hanno costretto 
a s^are il passo 

Anche in quelle nazioni 
in cui vigono leggi arretrate vince la linea 
della riduzione di questi ghetti disumani 


lavoro, nei vari ambiti di so¬ 
cializzazione, in famiglia. Ta¬ 
le forma di assistenza in gene¬ 
re è più facilmente attuabile 
in zone metropolitane) e la 
costruzione di un modello as¬ 
sistenziale completo, tale cioè 
che possa rispondere alle dif¬ 
ferenti esigenze dei vari grup¬ 
pi di pazienti. Spesso infatti 
ciò che può andare bene per 
gli adulti non è assolutamente 
sufficiente per gli anziani ed i 
bambini. 

In terzo luogo un’attenzio¬ 
ne particolare per quel piccolo 
numero di pazienti che dopo 
le terapie fatte nel breve pe¬ 
rìodo non possono rientrare in 
famiglia eid hanno bisogno di 
stare in piccole aree residen¬ 
ziali come i gruppi-famiglia, 
le comunità-alloggio. Per 
questi pazienti lungo-degenti 
sono previsti non invii nei vec¬ 
chi e fatiscenti «cronicari» ma 


la permanenza in piccole 
strutture protette, decentrate 
sul territorio, seguite diretta- 
mente dai servizi psichiatrici 
territoriali, i quali garantisco¬ 
no tutte le cure e le attenzioni 
socio-sanitarie. 

In quarto luogo il decentra¬ 
mento dei servizi nel territo¬ 
rio. Anche se ancora gli inter¬ 
venti sanitari costituiscono la 
parte preponderante neU’in- 
sieme dei servizi psichiatrici 
per malati mentali, si sta af¬ 
fermando (e sta avendo un 
forte impulso) un orienta¬ 
mento di maggiore flessibilità 
negli interventi sino ad allar¬ 
garli verso le aree educative e 
sociali. 

Infìne l’istituzione di grup¬ 
pi multidisciplinari di lavoro 
che esplicano la propria atti¬ 
vità sia a livello di servizio di 
diagnosi e cura, o di ospedale 
psichiatrico o infine di repar¬ 


to psichiatrico in ospedale ci¬ 
vile ma anche a livello di am¬ 
bulatorio e di extra-ambula¬ 
torio, intervenendo a domici¬ 
lio del paziente. 

Nonostante che si riscontri 
nelle attività ambulatoriali la 
prevalenza del modello clini- 
co e della cura psicologica sul¬ 
la prevenzione e la analisi del¬ 
la dimensione sociale, esse so¬ 
no ritenute da tutti uno stru¬ 
mento indispensabile per av¬ 
vicinare il malato al proprio 
contesto socio-ambientale e 
culturale. 

Tutte queste operazioni di 
tendenziale superamento del 
manicomio sono incorporate 
dentro un progetto di integra¬ 
zione della psichiatrìa nella 
medicina, dalla quale per se¬ 
coli è stata esclusa, e dei servi¬ 
zi psichiatrici nei servizi so¬ 
cio-sanitari, dai quali vecchie 
e borboniche legislazioni li 
hanno tenuti separati. 



Milano 


Dal ero- 
nicario 
alla casa 
albergo o 
comunità 
alloggio 

A Milano l’applicazione 
della legge 180, dopo due anni 
di intensa attività, sta produ¬ 
cendo una situazione che può 
essere cosi rappresentata. 

Attualmente risultano rico¬ 
verate nelle aree residue de^i 
ospedali psichiatrici pubblici 
889 persone rispetto alle oltre 
tremila del 1977. Un intero 
ospedale psichiatrico è stato 
chiuso; gli spazi depsichia¬ 
trizzati sono stati destinati ad 
aree scolastiche (oltre quat¬ 
tromila posti alunno), a centri 
socio-educativK a normali 
presidi sanitarL 
Tutti i servizi di diagnosi e 
cura preventivati sono stati a- 
perti e i loro organici sono 
quasi tutti al completo, anche 
se esiste la necessità di una 
loro revisione profonda che 
tenga conto non dei minuti di 
assistenza o dei posti Ietto, ma 
dell’area territoriale servita e 
dei bisogni psichiatrici rileva¬ 
ti 

Gli invii nei crooicari con¬ 
venzionati sono stati bloccati 
e la popolazione di queste 
strutture è passata da 2.71S 
nel 1975 a 1.842 nel 1980. 
Ciò ha comportato che tutti i 
lungo-assistiti dimessi siano 
stati sistemati in case albergo, 
in comunità alloggio, io grup- 



Due bnmaghiL qui e in alto, di un oronicario per malati mentali. L'augurio è che tutto questo non 
sopravviva che negli aridiivi storicL 


pi famiglia oppure in minilo¬ 
cali messi a disposizione dall’ 
Istituto case popolari. Con¬ 
temporaneamente è stata rea¬ 
lizzata un’efficace inversione 
di tendenza nell’uso dei sussi¬ 
di economici a sostegno del 
processo di integrazione so¬ 
ciale delle persone dimesse; le 
risorse finanziarie destinate a 
questa attività sono passate 
dai 500 milioni del 1975 ai 
1.400 milioni del 1979; essa 
interessa complessivamente 
1.033 persone rispetto alle 
574 del 1975 c viene finaliz¬ 
zata a sostegno di un preciso 
progetto socio-educativo più 
che a una pura e semplice o- 


pera di sostegno materiale. 

Su tutte le 40 zone della 
provìncia di Milano sono fun- 
rìonanti le équipes psico-so¬ 
ciali con un organico di opera¬ 
tori che, pur essendo a preva¬ 
lente componente sanitaria, si 
sta aprendo verso rinserìmen- 
to di nuovi operatori (educa¬ 
tori, animatori ecc.). È questa 
una modificatone importan¬ 
te per superare il modello tra¬ 
dizionale di intervento e per 
allontanare il manicomio dal¬ 
la mente degli operatori e del¬ 
la popolazione. 

Sono stati previsti e realiz¬ 
zati due ambiti di sostegno 
tecmco-scientifico per l’ag- 


giomamento permanente de¬ 
gli oltre mille operatori che 
attualmente sono dislocati nei 
vari servit psicbiatrici terri¬ 
toriali: il Centro di psicologia 
clinica e il Centro studi e ri¬ 
cerche sui problemi della de¬ 
vianza e dell’emarginaàone. 
Entrambi questi servizi sono 
collegati con analoghe realtà 
di altre province italiane e 
frequentemente con quelle dì 
altri Paesi europei 
Nei fatti quindi rinsimne di 
queste attività documenta la 
consistenza dell’irreversibili¬ 
tà del meccanismo di trasfor¬ 
matone innescato dalla legge 
ISO e la complessità dei mu¬ 
tamenti indotti. 


Roma: il megaospedale non serve 
per guarire Vammalato mentale 


È utUe vedere da vicino qual è la 
situazione a Roma, due anni dopo 1’ 
applicazione della 180. Nel maggio 
1978, data di entrata in vigore della 
leffe che abolisce i manicomi, risulta¬ 
vano ricoverati nei vari ospedali psi¬ 
chiatrici 3016 cittadini, all’aprìlè del 
' 1980 essi erano scesi a 2595. Nel '1977 
c’era una prevalenza dei ricoveri coat¬ 
ti, eira 2266 persone venivano ricove¬ 
rate obbligatoriamente dai vari orga¬ 
nismi giuridico-poliziescbi, questa 
forma dì ricovero ha avuto un calo 
brusco collocandosi su 364. 

È molto interessante sapere che non 
c’è stato un aumento di ricoveri molto 
significativo nelle cliniebe private; 


nelle 19 cliniche private infatti che a- 
giscono su tutto il territorio della pro¬ 
vincia romana i ricoveri nel 1977 era¬ 
no di 10921 al 1978 arriva a 11.052. 
Dal momento in cui sono stati istituiti 
i servizi di diagnosi e cura abbiamo 
una degenza media di 9,5 giomi in 
questi nuovi presidi sanitari, mentre è 
di 23 giorni quella presente negli ospe¬ 
dali psichiatrici; così le dimissioni en¬ 
tro' i 15 giorni di ricovero avvengono 
con maggiore frequenza nei servizi di 
diagnosi e cura (r83%) che nell’ospe¬ 
dale psichiatrico (il 42%). 

Ciò documenta come la megastrut- 
tura ospedaliera è controindicata per 
il trattamento del malato mentale e va 


superata. Questo superamento però 
comporta per la realtà pubblica roma¬ 
na la sistemazione dei problemi clini¬ 
co-assistenziali di .1097 persone. Già 
250 hanno potuto godere di una siste¬ 
mazione adeguata mediante un’accor¬ 
ta politica di integrazione economico- 
finanziarìa; altri 60 lavorano in una ' 
cooperativa edilizia e svolgono una 
normale vita sociale. 

È in corso infine da parte della Pro¬ 
vincia un diverso utilizzo dello spazio 
depsichiatrizzato mediante la realiz¬ 
zazione di aree riservate agli ospiti, 
agli anziani, agli handicappati. 

Le iniziative poi di risocializzazione 
del malato mentale che partono dall’ 


ospedale trovano una loro naturale 
continuazione nel territorio mediante 
il loro inserimento nelle attività e nei 
programmi culturali e ricreativi pre¬ 
senti nelle varie zone del decentra¬ 
mento. 

Infine su 20 unità sanitarie locali, 
già 12 hanno il servizio di salute men¬ 
tale che funziona a pieno ritmo nel 
territorio. Questo permette la concre¬ 
tizzazione di progetti integrati e coor¬ 
dinati nell’uso delle risorse che spazia 
dall’assistenza domiciliare, alle coo¬ 
perative di lavoro, alla gestione delle 
crisi, alle case albergo, agli interventi 
di emergenze al fine di prevenire nuo¬ 
ve forme di emarginazione e segrega¬ 
zione. 


Soprattutto tanti anziani 

ricoverati ad Amsterdam 

' 1 


Nella città di Amsterdam 
non esistono ospedali psi¬ 
chiatrici: questo è un punto di 
vemtag^o rispetto alle altre 
metropoli che si trovano a ge¬ 
stire a volte vecchi, fatiscenti, 
e giganteschi manicomL Ma 
anche qui come nel resto del¬ 
le città europee la realtà è 
molto cmnplessa e contrad¬ 
dittoria. Vi_ sono infatti tre 
reparti di psichiatria in al¬ 
trettanti ospedali generali, 
per un numero complessivo dì 
342posti letto: a questi vanno 
aggiunti dei centri diurni do¬ 
ve possono essere accolte 100 
persone, un centro di pronto 
intervento con una capacità 
di 13 posti letto, tre case di 
cura private per374posti let¬ 
to ed una clinica per tossico¬ 
mani ed etilisti che accoglie 
100 persone. 

Complessivamente Am¬ 


sterdam dispone di 1400 po¬ 
sti letto psichiatrici, molti dì 
più, per fare un confronto, di 
quelli di cui dispongono le 
città di Roma e di Milano 
messe assieme. 

Ma il dato più interessante 
è costituito dal fatto che gli 
utenti delle strutture psichia¬ 
triche. soprattutto di quelle 
fuori porta, sono rappresen¬ 
tati dagli anziani: in media 
dai 500 ai 700 anziani entra¬ 
no negli ospedali psichiatrici 
ogni anno. 

Ciò spesso spiega perché la 
durata media dei ricoveri è 


così elevata: essa non è legata 
alla rarità e complessività 
delle forme patologiche, ben¬ 
sì alle difficoltà socio-am- 
'bientali ed esistenziali delP 
individuo. Infatti il 57% dei 
ricoverati ha alle spalle una 
degenza media superiore a 10 
anni: il 26% si colloca tra un 
anno e dieci anni in quanto a 
permanenza nelPospedale 
psichiatrico e soltanto il 17% 
del pazienti ha avuto il rico¬ 
vero nel corso delPanno. 

Ma anche ad Amsterdam 
vi sono alcune importanti no¬ 
vità che sono rapjnesentate 


dal fatto che si incomincia a 
rafforzare un movimento di 
ex psichiatrizzati con Pobiet- 
tivo di mettere in discussione 
la nocìvità dell'ospedale psi¬ 
chiatrico e l’urgenza di avere 
un’assistenza a p^ata di 
mano, più vicina alla realtà 
in cui Pindividuo vive e lavo¬ 
ra. 

In questa direzione infatti 
si sta muovendo il Comune di 
Amsterdam il quale in jdcco- 
le zone di circa 20 mila abi¬ 
tanti ha iniziato a promuove¬ 


re un’attività di decentra¬ 
mento dell’intervento psi¬ 
chiatrico. Tale attività non è 
separata e disgiunta da quel¬ 
la sanitaria ma con essa è in¬ 
tegrata e coordinata. Da qui 
nasce Pimpulso alla costru¬ 
zione delle équipes socio-sa¬ 
nitarie territoriali per la ge¬ 
stione anche delle patologie 
comportamentali e l’elabora¬ 
zione di progetti e program¬ 
mi di intervento che facciano 
della prevenzione della de¬ 
vianza ed emarginazione un 
punto qualificante di lavoro. 
Ma non è da sottovalutare la 
difficoltà del lavoro se in mo¬ 
do del tutto discutibile la 
stessa città di Amsterdam 
vara la costruzione di un 
nuovo ospedale psichiatrico. 
Da qui Pesigenza di avere a 
livello europeo delle direttive 
omogenee per tutti i PaesL 


In Fronda psichiatrìa in crisi 


La Francia già fin dagli anni 60 si era dotata di una nuova 
legislazione psichiatrica che pr eve d ev a un’organizzaziooc dei 
servizi per settori gec^graficL ma solo n^li anni 70 si è potuto 
dare concreta applicazione a queste disposizkmL 

Parigi, una realtà dì 10 miliooi dì abitanti che soffre di tutti 
i problemi coU^ati con il gigantisino delle metropoli, è divisa in 
38 settori oipano dei quali ha in media una pof^azioae di 50 
mila abitanti. In ofpii settore esiste un ambulatorio i^hiatrìoo. 
Qui opera una équipe medico-sociale che gestisce direttamente 
100 posti letto, effettua le visite ambulatorialmente e si trasfe¬ 
risce a domicilio del paziente. Essa interviene non solo sui 
disturbi psichiatrici ma anche sui disturbi della personalità e 


del comportamento collegati alla piaga dell’alo(riismo ed alla 
dìffusiooe preoccupante delle tossìoomanie. Attenzione parti¬ 
colare viene ripo^ anche per i problemi relativi alla gestione e 
trattamento degli pskoCicL 

É presente itMdtre all’intemo della rete psichiatrìca ro ct r opo^ 
litana un settore riservato ai problemi dei bambini e dm Rovani 
per ogni 3 settori di psichiatria adulta. Un assurdo orgmiizzati- 
vo questo che ha incrinato fortemente la primitiva validità della 
pratica ^ settore e che ripropone (ùramidalmeote il modello 
manicomiale. I.servìzi territoèìalì si completano con onedali 
diurni, labcMatori terapratici, centri di riabilitazione che hanno 
il compito di tenere il più possibile il malato nel proprio conte¬ 


sto ambientale anche se fl carattere quasi esclusivamente clini¬ 
co dì queste iniziative ne condiziona in maniera determinante la 
sua coOocaziooe nei nonnali contesti esistenzialL 

Eaistooo poi due specilicbe organizzazioni cfae operano 24 
ore sa 24 per rispond e re ai vari probkmi di emergen za; la 
prima è il Centro di orientamento die accoglie e smista i ^ 
zienti verso fl proprio settore di competenza; la seconda è un’in- 
fenneria die p r en d e in carico i pazienti portati dalla polizia. 

MasistavmilicaiidotuialtropreoocapaatefeaofDeaorconte- 
stuafanente alla drastica riduzione dei poeti letto n^li ospedali 

la painlita t»;» mÈm m^-rì lilwri cnw 

una accorta politica di Utilizzo appropriato ddle risorse ospeda¬ 
liere: ciò lisciiia dì rip ropor r e affictemo del grande oqiedale 
generale fl vecchio modePo manìcoiiiiale. 

- In siatesi Tideoloi^ di settore non ha supnato l’ospeda l e 
psidiiatrìoo, aè trasformato, ma lo ricrea in altri luoghL Da qui 
la crisi della psichiatria francese. 


«Mental Act»: un codice per 


Fin dal 1948 gli ospedali 
psichiatrici inglesi sono stati 
inseriti nella rete dei presidi 
socio-sanitari ed ospedalieri 
del sistema sanitario nazio¬ 
nale. Nel 1959 il g ov e r no ha 
pubblicato il Mental Act che 
introduce nuovi principi e cri¬ 
teri nel trattamento del mala¬ 
to mentale. 

Essi possono essere così 
sintetizzati: 

a) difesa dei diritti de! ma¬ 
lato. In virtù di questo princi¬ 


pio bisogna evitare che si fac¬ 
ciano interventi sul malato 
mentale senza il suo consen¬ 
so. Pochi sono infatti gli in¬ 
terventi obbligatori: 

b) uguaglianza di tratta¬ 
mento. Inbase a questa diret¬ 
tiva il trattamento della ma¬ 
lattia mentale deve essere 
messo sullo stesso livello di 
una qualsiasi altra malattia. 
La malattia mentale cioè è 
una malattia come un’altra 
La legge si sofferma molto 


sulla ulteriore difesa dei di¬ 
ritti di quella pialla percen¬ 
tuale ai ricoveri coatti Per 
questa forma di intervento è 
previsto: I) un breve periodo 
di osservazione; 2) un ricove¬ 
ro a lungo termine per le va¬ 
rie terapie: 3} un’assistenza 
In fase di reinserimento so¬ 
ciale. 

Su un piano più complessi¬ 
vo si deve dire che esiste $m’ 
assistenza al malato mentale 
erogata a livello locale; Infat- 


il nudalo 

ti molti medici generici vedo¬ 
no più pazienti di quanti 
spesso ne vede lo juictdtttra e 
^feriscono gestire questo 
tipo di sofferenza ne! conte¬ 
sto in cui t’osservano piutto¬ 
sto che inviarla allo specUdi- 
sta. Oè da dire che il perso¬ 
nale specialistico non è molto 
numeroso: per esempio vi so¬ 
no 1500infermiert fumatri¬ 
ci in tutta Flnghittara e que¬ 
sta esigua risorsa, pur facen¬ 
do parte di un orfadeo delF 


équipe specialistica ospeda¬ 
liera, è usata e dmsiv as nent e 
oer interventi airestemo del- 

ikscnui è la rete delle 
strutture diurne dove viene 
fornita un’susistenxa a cirea 
5700persone. Vi sono poi su 
tutto il territorio200tnstretti 
ssmitari: in metà di questi esi¬ 
stono reparti psickiai riet den¬ 
tro gh o spe d ali gemralL 

Ma quello cm preoccupa 
molto f teadei e ga am min i¬ 
st rat or i i ti fono che vi sono 
anearm 100 ospedaU fuma¬ 
trici, i cui cosa di gestione so¬ 
no talmente ri le van ti che im¬ 
pediscono il rinnovamento 
deltasristensa. In questi o- 
spedall nel 1955 e r am rico¬ 


verate 140 milo pe r s one oggi 
soltamo 65 mila, di cuisO 
odia con una durata me di a di 
degenza che va da IO a 50 
esad. Da qui nasce la necessi¬ 
tà di chiudere molti ospedali 
per liberare le risorse suffi¬ 
cienti airammodemamento 
dei servizi alle per s one . 

Molte p e rs one dimesse in¬ 
fatti sono sistemate in esue 
protette, in piccoli apparta¬ 
menti, ingruppi di exptaien- 
ti che vivano assieme in nor¬ 
mali apparttanemi. 


Servizi e schede a cura di 
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Rubrioe ■ cura 
di Fernando Strambaci 


Donare ai bambini oggetti che non siano pericolosi 

Scegliere il giocattolo 
un assiUo per i genitori 

Un’evoluzione straordinariamente rapida nel settore -1 sensi di colpa per una solitudine 
imposta da un modo di vivere - Spetta al legislatore definire i criteri di sicurezza 


«Questo gli piacerà?» si 
chiedono non senza un certo 
assillo i due genitori. Il nego¬ 
zio è pieno di giocattoli che 
occhieggiano da tutte le par¬ 
ti. Non si sa che cosa sceglie¬ 
re, quasi conte quando si en-, 
tra in libreria. considera¬ 
zioni da fare sono molteplici: 
divertimento, prezzo, spazio 
(ad esempio, ^ove montere¬ 
mo il trenino?*) c talvolta — 
ma non sempre — qualcuno 
dei due si chiede: «ma non si 
farà male?». Ecco una do¬ 
manda che. a dire il vero, non 
trova una risposta se non nel 
buon senso degli stessi geni¬ 
tori e. a volle, nell'onestà dei 
commercianti. 

Le leggi, infatti, sulla fab¬ 
bricazione dei giocattoli, che 
dovrebbero garantire una lo¬ 
ro totale sicurezza, sono mol¬ 
to più arretrate rispetto alla 
delicatezza della materia — 
l'incolumità dei nostri figli 
— e all'estesissima e perfe¬ 
zionata produzione de! setto¬ 
re. 

L'evoluzione in questo 
campo è stata straordinaria¬ 
mente rapida. Quello che era 
prima un mercato marginale, 
stagionale e di carattere loca¬ 
le (il regalino a Natale e poi 
basta per tutto l’anno) negli 
ultimi 15 anni si è profonda¬ 
mente trasformato. Si è alza¬ 
to il livello di vita e di consu¬ 
mo. è mutato il quadro fami¬ 
liare e scolastico del bambino 
sempre più solo tra le quattro 
mura domestiche ma, come 
per compensazione, sempre 
più coperto di doni. 

I giocattoli prodotti nel 
mercato europeo nel '55 furo¬ 
no 5.000 modelli, nel '79 
60.000. Bastano queste cifre 
a fornire una dimensione del- 
l’•affare-giocattolo». E la 
produzione è potenzialmente 
illimitata, tenuto conto che 
quasi non esiste cosa nel 
mondo del grandi che non 



possa essere riprodotto in mi¬ 
niatura per la probabile gioia 
dei più piccoli e di chi crede 
che essi non pensino ad altro 
che ad imitare i grandi. Sono 
questi t cosiddetti giocattoli 
funzionali ' automobiline, 
piccole lavatrici, ferretti da 
stiro, eccetera eccetera che, se 
pongono problemi di sicurez¬ 
za per gli adulti, a maggior 
ragione dovrebbero porli per i 
bambini. Invece no. 

Come abbiamo detto, la le¬ 
gislatura fino ad oggi i ca¬ 
rente. Nel giugno di questo 
anno è stata presentata al 
Parlamento europeo una pro¬ 
posta di •ravvicinamento del¬ 
le legislazioni degli Stati 
membri relative alla sicurez¬ 
za dei giocattoli». Ma è ri¬ 
masta una proposta, nei sen¬ 
so che non è ancora stata di¬ 
scussa né approvata. In com¬ 
penso, essa ha già i suo! ne¬ 
mici nei grandi produttori di 


giocattoli che hanno sottratto 
all'industria artigianale il 
monopolio della produzione. 

È chiaro che certe norme 
rimettono in discussione e i 
materiali e i modi di produr¬ 
re un giocattolo. Ragione per 
cui i Paesi produttori ed e- 
sportatori (Germania, Italia, 
Gran Bretagna e Francia) op¬ 
pongono alcune resistenze 
mentre i Paesi importatori 
sono più propensi ad una re¬ 
golamentazione severa che 
non implica una riconversio¬ 
ne della loro industria. Ed i. 
così che un prodotto destina¬ 
to ai bambini, quindi a sog¬ 
getti particolarmente indife¬ 
si, viene lasciato ancora alla 
logica del profitto. Che cosa 
invece si dovrebbe controllare 
in un giocattola in relazione 
alle fonti di rischio? 

Il documento preparato 
dalla commissione europea 
ne ha individuate sette: pro¬ 


prietà fìsiche e meccaniche, 
infiammabilità, proprietà 
chimiche, rischi di esplosio¬ 
ne, proprietà elettriche, igie¬ 
ne e radioattività. Sono timo¬ 
ri eccessivi? Si direbbe di no, 
a giudicare dagli innumere¬ 
voli incidenti, talvolta anche 
mortali, chefanno correre ge¬ 
nitori disperati al pronto soc¬ 
corso degli ospedali. Ci sono 
bambini che inghiottono dadi ' 
oppure la vite che tiene insie¬ 
me due parti di un gioco, o 
giocano con l’aquilone vicino 
alle linee elettriche o che, 
molto '' più silenziosamente, 
maneggiano bellissimi giochi 
con smaglianti colori. Pecca¬ 
to che i coloranti siano tossici 
o la plastica con cui sono co¬ 
struiti contenga pcb. 

I problemi dunque sono 
molti. I giochi devono essere 
sani e sicuri e devono, quando 
è necessario, avere specificati 
il sistema di utilizzo e l’età. È 
chiaro infatti che dieci biglie 
o un piccolo arco con le frec¬ 
ce, con cui può giocare un ra¬ 
gazzino di nove anni, rappre¬ 
sentano un pericolo per un 
bimbo di uno o due anni. DI 
esempi se ne possono fare 
tantissimi e ancora non esau¬ 
riremmo la imprevidlbilità 
che può esìstere in questo 
campo. Sta di fatto che sono 
problemi che. ci dobbiamo 
porre e, prima di noi. il legi¬ 
slatore perché i giocattoli so¬ 
no ImportàntL Sono, possia¬ 
mo dirlo tranquillamente, in¬ 
dispensabili per t bambini 
anche se dobbiamo distingue¬ 
re quelli in cui il bimbo rima¬ 
ne passivo da quelli in cui 
può esprimere la sua creativi¬ 
tà. È chiaro che questi ultimi 
sono i migliori, il piccolo ne 
ha bisogno così come un arti- 
^ano dei suoi strumenti di 
lavoro. 

Giovanna Mitarila 


Come il bimbo scopre U mondo 

Manipolare, mettere in bocca, distruggere, smontare: una strategia di conoscenza 


li bambino, quando gioca, utilizza un particolare strumento 
che ^ permette dì conoscere pa^ concrete e reali del mondo in 
cui vive. Conoscere significa assimilare e interagire attivamen¬ 
te; vuol dire anche modificare e modificaisi Insomma, per 
poter crescete psicologicamente e fisicamente, bisogna essere 
messi nelle coodizioni di poter conoscere. 

Uno dei mezzi che il bambino ha a dìsposmone per fare tutto 
questo, è appunto il gioco. SaRiiamo che il bambino, per poter 
«assimilare» un determinato oggetto, deve poter agire con Tog- 
getto stesso. Manipolare, mettere in booc^ smontare, distrug¬ 
gere, costruire, rientra appunto in questa più generale strategia 
di conoscenza. 

Ci sono però delle dilHcoltà. Facciamo un esempio: Fautom^ 
bile è un «qualcosa» che anche il bambino dì pochi anni ha già 
beo presente, almeno nella nostra cultura; & un oggetto che può 
e deve essere conosciuto. Sono anche evidenti i limiti oggettivi 
che impedisetmo al bambino di agire con i’aatoinobile reale e di 
conseguenza sembrerebbe impossibile quel processo di «assimi¬ 
lazione» a cui abbiamo fatto cenno. 

L'attività ludica permette di superare questo ostacolo. Nel 
gioco — infatti — il bambino crea situazioni in cui si può 
muovere secondo r^ole e leggi ben definite che ntm cmnmdono 
con quelle del vìvere «serio. Nella sHuazimie ^ gioco» il bam¬ 
bino agisce con un oggetto sostitutivo dell'automobile reale, che 


pud così iniziare a conoscere. Detto questo, è ora posnbite e 
necessario avanzare almeno due co'nsideTazìoni sul gUxattolq 
in quanto strumento importante dell’attività conoscitiva infan- 
tile. . ? 

Dovrebbe innanzitutto essere chiara unacosa: il pocattolo è 
tanto più utile al bambino quanto meno lo ingabbia e lo co¬ 
stringe ad apre secondo schemi predeterminati molto diversi 
da quelli infmtUL Si pensi, ad esempio, ai giochi autiMnatizzatì 
o elettronici (robot telecomandati, «gioem» televis^ mostri 
spara-pugni e chi più ne ha più ne metta). Criterio principale— 
quindi — nella scelta del «regalo» & quello che il giocatt^ non 
SI/mjponga al bambino ma al contrario favorisca e stimoli la sua 
creatività e la sua fantasia, entrambi m<mienti essenziali della 
vita dell’uomo. 

La seconda considerazione riguarda la dimenskHie «affetti¬ 
va» del giocattolo; in questo senso, un orsetto o una semplice 
macchinma, se sono consistenti segnali affettivi, riempiranno il 
bambino di una gioia molto maggiore che non se dovesse riceve¬ 
re regali a badilate. 

Spesso i sofisticati e elaboratissimi «Grddrake» con cui som¬ 
mergiamo i nostri figli, non sono altro che una maschera costo¬ 
sa che nasconde la nostra incapacità di avere eoo loro un rap¬ 
porto affettivo ricco e costruttivo. 

Silvio Morgantì 


Più di quanto jton accada 
per altri tipi di prodotto, la 
pubblicità del giocattolo mi¬ 
ra a far leva su movimenti 
psicologicL Sia che si parli 
alla mamma, sia che si parli 
al bambino, si sceglie quasi 
sempre un tipo di comunica-- 
zione diretto ad esaltare il la¬ 
to emotivo, gli stati d'animo 
che si suppone esistano alme¬ 
no allo stadio latente; gli an¬ 
nunci sono pieni di pathos e. 
anche se in apparenza spi- 
^iati e avveniristici, puntano 
su comportamenti assai con¬ 
venzionali. gli stessi che poi, 
a guardar bene, vengono con¬ 
tinuamente proposti dai mass 
media. 

Soprattutto quando si ri- 
volgeadunpà tboiico itfuntile 
la pubblicità punta su caren¬ 
ze più o meno reali, su biso¬ 
gni, più o meno indotti, ri¬ 
spondendo con la proposta di 
atteggiamenti vieti e coHau- 
datissimi. miti molto stereo- 
tipatt il successo, il coman¬ 
do. radorazione inamdizlo- 
nata perla tecnologia sul ver¬ 
sante maschile; la debolezza, 
il bisogno di proiezione su 
quello femminile. Diseducan¬ 
te dunque la pubblicità, cor¬ 
ruttrice? Accanirsi solamente 
contro di essa non sarebbe lo¬ 
gico. quando gli stessi model¬ 
li di comportamento si trova¬ 
no già impressi a chiare lette¬ 
re nel prodotto: pensiamo al¬ 
le bambole, a come sono ve¬ 
stite, ai loro stucchevoli no¬ 
mi. alle toro non meno stuc¬ 
chevoli espressionL 

È un fatto però che la co¬ 
municazione commerciale in¬ 
gigantisca sla I pregi dei gio¬ 
cattolo sia il bisogno dei 
bambino di possederlo, usan¬ 
do tecniche psicologiche tan¬ 
to più discutibili in quanto li 
destinatario non è ancora psi- 


Se non ascoltate 
1 «messa^» 
rischiate 
di ay^e rimorsi 


chicamaite formato. Vedia¬ 
mo in concreto conte parla ai 
bambini la pubblicità de! ^o- 
cattolo. Sia mi confronti dei 
maschi che delle femmine, si 
gioca molto sul loro bisogno 
di sentirsi adulti, di fare le 
cose dei grandi per imporre 
schemi tradizionali e autorl- 
tarL •Tu radiocomandante» 
sì dice per vendere un gioco 
elettroMeo a pulsanti; «/ tre¬ 
ni più belH del mondo ai tuoi 
ordini». Così per giocare il 
bambino dovrà cominciare a 
sentirsi un po’ capo, come si 
pensa dovrà essere nella vita 
adulta, se non sul lavoro al¬ 
meno In casa. 

Lo sport piace molto ai 
bambim; ovvio che si punti 
molto sulla litro atnmiraiio- 
ne per t divi delle diverse di¬ 
scipline. •Più veri de! vero» è 
lo siogaa creato per t mbd 
modelli di formula uno. B 
per reclamizzare un piecotis- 
simo •basket elettronico» si 
usa il cestista Menegkln; vie¬ 
ne il sospetto che spingere al- 
radoraziom di un campione 
per invitare a imitare le sue 
gesta a tavolino sia U sistema 
migliore per creare degli 
sportivi seduti. Nello stesso 


annuhcìo Meneghin dice on- 
cora di aver paura di fare Ut 
figura del •Avello» contro il 
rasavo gittco. Essere sveglL 
aggressivi, vincitori, più an¬ 
cora che riflessivi è un •valo¬ 
re» tipico della pubblicità ri¬ 
volta al maschio adulto; non 
stupisce che lo si voglia co- 
rmudeare anche ai piccolL 

Il prodotto di cui parla 
Meneghin è però arche uno 
dd tantissimi giochi elettro¬ 
nici di cui da qualche tempo 
c’è urta fioritura; la toro ca¬ 
ratteristica più negativa con¬ 
siste nel ridurre al mìnimo F 
iniziativa personale del bam¬ 
bino. Prevedendo una ruuura- 
le reazione di ripulsa Fan- 
mincio si affretta a rassicu¬ 
rare: •Alta tecnologia alto 
divertimetUo». B insiste nel 
cercare dì instaurare un rap¬ 
porto di tipo agonistico tra 
giocatore e macchina. 

E per te bambine? Vanno 
' ancora molto le bambole che, 
si sa, servono a far compa¬ 
gnia, ma sono anche modelli 
di come si pensa (o si vuole) 
che la bamoina divenga gran¬ 
de. Oi la •dolce e tenera 
bambola italiana», che sem¬ 
bra Orietta Berti, ma c’è an¬ 


che la bambola vamp^ quella 
che dice •mi dai uno strap¬ 
po?». Aldifuori di questi due 
modelli sembra proprio che 
l’industria del giocattolo non 
ritenga economico produrre. 
•Amicizia, gioco, simpatia, 
tutto quello che una btànbina 
cerca ogni giorno». A parte U 
ruolo pasrivo a cui Fanmm- 
eio relega i se ntim e nti fem¬ 
minili. viene da pensare che 
se la bambina trovasse vera¬ 
mente ciò che cerea, Findu- 
stria del gioctatolo subirebbe 
una seria crisL 
Alle mamme di solito si 
vuote invece dare F impressio¬ 
ne di parlare in modo più ra¬ 
zionale e consapevole. di con- 
dtridere i loro problemL 
Questo è però quasi s e mp r e 
solo Fapproccio; subito si 
cambia tono e discorso. •Se i 
bambini hanno troppi gkxat- 
toli è perché ne han n o pariti 
con cui vale la pena di gioca¬ 
re», così comincia un annun¬ 
cia. Giustissima Siccome pe¬ 
rò il prodotto jmbMMzzmta 

una ndrimacenina fotogre^- 
ca elettronica, è proprio di 
quelli che non tafano trop¬ 
po spazio alla iniziativa per¬ 
sonale, si prosegue parlando 
dtffiis€uneme di come il bam¬ 
bino scatterà fotografie, con 
un linguaggio carico di am- 
miccarnmti al senso materno 
delle lettrici, pieno di vezzeg¬ 
giativi, di intener im ent i al¬ 
quanto interessanti 
Chefare allora? Usto che i 
geritoli sono indispensabili 
ai bambini converrà sceglier¬ 
li diffidando dei metsaggi 
che essi stessi silenziosamen¬ 
te trasmettono, come di quel¬ 
li più rumorosi e ulterior¬ 
mente mistificanti della co¬ 
municazione e onun erc ia l e 

EsioRiva 


La concorrenza si gioca 
anche sul ricambi 

Un interessante confronto tra la Fiat 127 e le analoghe vetture 
Importate - Come reagiranno le Case estere? 
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Ford Escori 
auto del’anno 

Considerata la migliore del 1980 > Ha vinto 
anche il svolante d'oro» 


Mentre in tutti i Paesi eu¬ 
ropei U mercato automobili- 
stMO del 1980 registrerà una 
fleesione rispetto al 1979 è 

a usai certo ormai che in Ita- 
a l’anno si concluderà con 
un incremento delle vendite. 

. Nessuno è in grado di dire 
con sicurezza quali siano le 
ragioni di un fenomeno che 
contrasta con la crisi genera¬ 
le dell’auto, ma è chiaro che 
tutte le Case fanno del loro 
meglio per non lasciarsi 
sfuggire il momento favore¬ 
vole e per consolidare le loro 
quote di mercato. Ciò ha de¬ 
terminato anche un diverso 
atteggiamento ^ delle varie 
mai^e nei confronti delle 
marche conooirenti ed ò di¬ 
ventato oggi regola ciò che 
sino a qualche tempo fa ve¬ 
niva considerata una scor¬ 
rettezza commerciale. 

Coed. mentre qualche an¬ 
no addietro.— tanto per fare 
un esempio — la Fiat si pre¬ 
murava di coprire con del te-. 
Ioni le auto dei concorrenti 
che erano state utilizzate per 
le prove di urto frontale con 
le auto di sua produzione e si 
limitava a far.vedere come 
«avevano resistito le Fiat», 
oggi, steuramente, le mette¬ 
rebbe in bella vista. Non a 
caso proprio la Fiat ha diffu¬ 
so in questi giorni tabelle di 
, raffronto sui costi di manu¬ 
tenzione e sui costi dei pezzi 
' di ricambio di una delle sue 
vetture più vendute, la 
«127». 

I dati, come vedremo, so¬ 
no molto interessanti, ma vai 
la pena di ricordare che sino 
a qualche anno fa iniziative 
di questo ^nere (e le Case 
straniere, sia pure non uDi- 
. cialmente, le prendevano) a- 
vrebbero suscitato scandalo. 
Ricorda dunque la Fiat che 
' la'«127» è, nella sua classe, 
la vettura che consuma me¬ 
no, che per quel che si riferi¬ 
sce al valore dell’usato non 
ha tirali, che è quella che co¬ 
sta di meno in riparazioni 
perchè si guasta di meno e 
perchè i suoi pezid di ricam¬ 
bio costano mediamente il 
30% in meno di quelli delle 
autoebe le fanno conoonen- 
za. • • 

Naturalmente le tabelle 
della Hat hanno un occhio 
di riguardo per la Renault 
R5. la «straniera» della 
«classe 127» che ha ottenuto 
i màgiari successi di vandì- 
te (nei primi 10 mesi del 
1980, 66.633 unità vendute 
. contro 189.788 Fì^ 127). Si 
ricorda, infatti, che la «127» 
L 900 3p costà (di listino, 
IVA esclusa) L. 4.110.000; 

* la RS 830 3p L. 4.60Z000. 
cioè a 12% in più. La 127 C 
900 3pcosU L. 4.490.000, la 
R5 850 TL 3p L. 4.731.000, 
cioè il 6% in più. 

1 confronti sui p r ezzi di li¬ 
stino, naturalmoite, potreb¬ 
bero continuare, ma basti 
qui ricordare che la Fiat sot¬ 
talinea che la Renault dall’i¬ 
nizio d’anno ha aumentato 
mediante i suoi prezzi di li¬ 
stino del ' 16,9% contro 
l’i 1.8% delle Fiat. 

Lo stesso d is corso la Hat 
fa e pfOposHo ddla manu- 
.teniione fMogrammata per 
le oonoorrenti. Manca fl da¬ 
to ufficiale della R5 (die 
non lo dichiara uffidalinen:- 
te) ma si evidenzia die ogni 
100.000ebOometri U127 li- 
. diiede 8,80 ore di manuten- 
' /ione p m g r A mmAtG oon tT O 

le 17,40 della Citroen Visa, 
le 11,30 della Ford Fieato e 
le 10,80 ddla Volkswagea 
Fola 

Le rinerarioni più comuni 
al di niOTi dei «tagliandi» 
co mport ano per la 127 (co¬ 
la FiesU e la Polo) i 
d costì di manodope¬ 
ra, ma per la vettura della- 
Fiati costì sono mediamente 
inferiori dd 40%. 

D dis cor so si fa ancora più 
c o n vi n oeate se si e s amiii a ia 
«voo» pezzi di ricambio (pe- 
stìdÌB fieni, disco frizione, 
eoe.) dei qpali si fa nuM^v 
nsK contro 205.000 lire per 
delle 127. si 
hanno 36^00 Ure per la R3 
TL, 326.000 per la Fieata, 
432.000 lire per la Visa, 
561.000per la Poii^ 336.000 
perlaPmfeot 104. 

Far ì pertiooiari di carroz- 
; itando ai ifwH 
Fiat, ia dèffe- 
I è ahrettanto sensibile. 
ET stalo aìnmlato un ceso ti- 




pcrlni 

ne tanspoaata: pnraartì po¬ 
steriore, fanale, napnrnfan- 



127,i 

di fKambio 
L. 457.210. Se 

104 seieùhe di 710.2701 
tra dee Foio L. 979.110; tra 
dw R5 L. 609.115; tra dee 
Visa L. 731.550; tra dee Fic- 
L. 637.830. Le tabelle 
Fiet ai diffondono poi 
doO^mnto e 
idolTMnto, di- 
lOO- 

w in 127 sin in ’ 

Sarà Intera ms 

■agiranno le altre 
è ddaro dm da 




Due viste delta Fiat 127. 01 questa vettura la ( 
già venduto 4,6 milioni di esampiarl. 


Più cavalli e accessori 
per la versione «S» 305 

La Peugeot l'ha (x>mmerciallzzata In questi giorni - Le prestazioni e i consumi > Ritoccati 
la meccanica e gli allestimenti 


itorineeeho 


-Il «Tkofeo ddla vettura 
ddl’aiuio» per il 1981 verrà 
aaaMnato alla Ford Eecort. 
Lo ha annunciato la rivista 
Quattroruote che lo oraa- 
nizza insieme alle riviste 
Daily Telegraph Mtypizine, 
Stero, VEquìpe, Vìbittgare 
e Autoviste. 

Come è notò concorrono 
al premio, assonato da una 
giuria di 52 gkmalisti euro¬ 
pei di cui 7 Italiani, le auto 
immesse sul mercato nel cor¬ 
so dell’anno precedente alla 
data del Premio. La Escori 
ha vinto con 326 punti, di¬ 
staccando solo di poco la 
Fiat Panda che ha ottenuto 
ben 308 votL Al terzo po^ 
è fìnita, con 255 votL la Mini 
Metro della British Leyland. 
140 voti ha totalizzato la 
Mazda «323», 124 voti la 
Mercedes Benz «S», 74 voti 
la Renault Fuego. Seguono 
nella graduatoria la Audi 
Coupé con 28 voti, la Honda 

g uintet con 27, la Toyota 
oroUa con 7, la Datsun 
Bluebìrd con 6, la Subaru 
Leone 3 e con la Mitsubishi 
Lancer con 2. 
L’assegnazione del pre¬ 


mio, che sarà consonato al¬ 
la Ford a Lomlra alla fine 
del prossimo gennaio, avvie¬ 
ne tenendo conto dì determi¬ 
nate caratteristiche (esteti¬ 
ca, confini, sicurezza, ma¬ 
novrabilità, razionalità co¬ 
struttiva, prestazkmi gene¬ 
rali) ed è considerato dalle 
case costruttrici molto im¬ 
portante agli effetti del lan¬ 
cio di un nuovo modello. C*è 
però da dire che, prima an¬ 
cora. dell’assegnazione del 
Trofeo, la Fimi aveva già 
collezionato, in soli 3 mesi, 
ben 140 mila prenotaziom 
per questa sua nuova vettura 
che viene costruita in Ger¬ 
mania, in Inghilterra e in 
Portogallo. 

A oomi^etare il successo 
della Foni Escort è venuto 
anche per la nuova vettura il 
«Volante d’oro», un premio 
che viene assegnato da Biìd 
am Sonntag, un giornale do¬ 
menicale che vende in Ger¬ 
mania occidentale oltre 3 
milioni di ccmie. Un’altra 
vettura della Forti, la «Fte- 
sta», aveva vìnto il «Volante 
d’oro» nel 1976. 




La Peugeot ha completato la gamma 
delle sue «305» preoontando in querii 
giorni la vendone «S», una berlina die 
ha caratteristiche più «sportìv^nianti» 
rispetto alla «GR». La carro zz e ri a è 
quella compatto ed elianto adottoto 
per queM gamma un paio d’anni fa: 
uniche differenze l’amenza del tdto a- 
pribile e una grossa S odia si^ poste¬ 
riore. Esterìoniiente sì distìngue inoltre 
per le ruote in Im con poeumatìd da 
165/70 SR 14. 

AU’iatenio sono stati mtgjliontì i se¬ 
dili (più avvdgentì e rivestiti in tweed) 
ed è stato aggmnto un braodolo nd di¬ 
vailo postoiore. Innoraziooe assai ap¬ 
prezzabile la diìusnra oentraUzzato 
delle quattro poM. -' 

Nei oonfrootì ddla «SR», la nuora 
vettura ha 15 CV in più, ricaratì con 
: ritoochì al propulsore, che è sempre dì 
1472 oc, e in pàrtìcolarB OOP l’adozhme 
' dd carburatore Solex doppio ooipo tn- 
vertìto nd quale rapertora dd secondo 
corpo è affidato ad un comantlo ] 


nkxi. <Hi 89 CV attualmente diaponibiU 
a 6000 giri motore, hanno portato an- 
die ad un aumento della vdodtà masd- 
ma, salito dai 153kmroradeÌ]a «SR»a 
Ibi. Nd contempo rin cre me n to dd 
consumi è stato minimo: da 8,3 a 8,6 
litri per 100 diilonieCii (norme DIN). 

Nd dettaglio'i oonsnmi per 100 fan 
sono: a 90 l’ora litri 6,51, a 120 litri 
8,61, nd cklo nibano Htfi 9,41. Qnede 
le prestazioni: 400 metri con r***"”** 
da fermo in 18 secondi; drikanetio con 
pertenza da fermo in 34”; da 0 a 100 
fan/h in 12.1 secondL 

Gnìdando la «305 S» d noto nna te¬ 
nuto notevole, determinato andie dal 

da nna maggiore preddone deDo ster- 


la quarte, emendo molto fauga. dà fl 
nicgflo alla vdodtà media. La quarto 
hu^a, eoo la quale d può viaggiare a 40 


l’ora (dica 1500 giri) è stato ndottote 
di proposìtó per oontcnere i oonsumì e 
per ooosentìre, a dii lo desidera, una 
marcia tranquilla oc» oso dd cambio 
ridotto al mtniiixiL 

Si tratto insomma di una berlina con 
qamto saffidente e soprattutto molto 
óonfortevoie, sin petritb dotato di com- 
pi^ strumeatozione e pratìd comandi 
(d sono anche ^ alzaciistolli dettiidX 
sin per lo spezio interno a di^poBidoae e 
per la visibilità, n prezzo^ IVA compre¬ 
sa, è di L. 8.700.000, 450 mila lire in 
più della SR. 

Ddla verdone 4^, la Feageot preve¬ 
de una vendito in Itofla di dica daemila 
esdnpIarLConciòlaCasafraaoeseri- 
tìene che la percentuale di modelli ddla 

gamma 305^ cha cnGritniM- «ttiiGlin»!»» - 

te fl 40% dd totale delle 
salirà al 50 per oentOL . 

: ■ G.G 


Uno 

dalaBeMM 

Sarà commercializzato a marzo in altemati- 
va ai modeHi Piaggio 


J .V 



Tra le podie novità dd Motor Show di 
oonduso lerìX «n pedo di sp icc o è toccato 
BcnriK Si tratto di una uaaìtk sstolnls con la ( 

I—dai 

tofl I 



ne da 80 ocX saho — ha detto Akgaadio De Te 
ooofereaza stampa di l 
vedàbOi a gennaio non d obblighiao a I 
zo. 

Perqcrtì verd Iqsoootre Boidfl (acUe/bto) i 

49 oc aUmeototo con_ 

rìdiiesto) alTatìmentazione a 
parata. 




A secco questo scooter peaa 49 kg; con na Ifao di < 
rame (fl senmtoiojm con tiene tre Hiri • i 


km. La 

n portopncdiì anteriore e 
'foto, sono ToraìbìK con 



tnr 


rnttote. 


E.B. 


Le targhe 
rifrangenti 

Saranno applicate su tutte le automobili di 
nuova fabbricazione 

Un temo motivo è 



setta Ufficiale fl 23 agpa^ 
19T7—echepoLpertootìd 
tscaìd e bn i o crati ci, ha su¬ 
bito lunghi titonlL 


Lo Stato di New 
York, che adotta targhe li- 
fraagentì deOn 3M. ha cd- 
ooiato che raso di qaeale 
taighe pnò far 
11 



ceatraffuàotti e le faWfi- 
». Le 




Le nnore targhe — già n- 
ne fra Paltio in PtosKìa. 

tìU- 


plàdi250 



!. 
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SPETTACOUl 


Lunedì 15 dicembre 1980 


Nostro sorvizio 

LECCE — Cinema del 
Mezzogiorno; c'eravamo la¬ 
sciati. nel precedente artico¬ 
lo, parlando di un cinema 
militante, teso a confrontarsi 
con vecchie e nuove oppres¬ 
sioni, con secolari emargina¬ 
zioni. È un’ipotesi che ha 
trovato conferma, nei giorni 
scorsi, in più d’uno del film 
proiettati nel Teatro Fiam¬ 
ma di Lecce, per esempio nel 
film portoghese La fuga di 
Luis Filìpe Rocha, storia di 
un prigioniero politico all’e¬ 
poca della dittatura di Sala- 
zar. Un ottimo esempio di ci¬ 
nema carcerario, più vicino 
al Bresson di Un condannato 
a morte è fuggito che.ai clas¬ 
sici americani del genere, nel 
. suo rifiuto della spettacolari¬ 
tà e nella sua attenzione ai 
gesti minimi, alla vita quoti¬ 
diana dei carcerati. O nel no¬ 
tevole Bologna, ore 10,25: 
strage di Qian Butturini (di 
cui ci è pure piaciuto il Mon¬ 
do degli ultimi, già recensito 
da San Sebastiano), una ser¬ 
rata e civilissima indagine «a 
caldo» sui luoghi delratten- 
tato fascista alla stazione del 
capoluogo emiliano. 

Ci sembra quindi giusta, 
in questo senso, la retrospet¬ 
tiva dedicata ad un maestro 
del neorealismo come Giu¬ 
seppe De Santis, svoltasi in 
mattinate aperte alle scuole 
leccesi e seguita con molta 
attenzione. Posto che le ra¬ 
gazze in sala, vedendo Lucia 
Bosè in Non c'è pace tra gli 
ulivi, hanno subito notato 
quanto assomigli a suo figlio 
Miguel, abbiamo bloccato 
De Santis nella hall dell’al¬ 
bergo e gli abbiamo chiesto 
come si trovasse, immerso in 
una simile rassegna. 

«Mi ci trovo bene perchè 
anche il mio cinema, a suo 
ten^, fu un cinema militan¬ 
te. Certo, nel vedere i film di 
oggi, mi accorgo che ai miei 
tempi, subito dopo la guerra, 
eravamo molto meno liberi 
di dire certe cose. Dovevamo 
parlare per allusioni, far la¬ 
vorare molto di più la fanta¬ 
sia. Oggi puoi far vedere le 
bandiere rosse in un film e 


A colloquio con il regista di «Roma ore 11» 


I «Talking Heads» in Italia 


La parola a De Santis 


l’ultimo «newealista» 


Al festival di Lecce sul «Cinema del Mezzogiorno» gli è stata 
dedicata una retrospettiva -1 progetti - La cultura contadina 



Lucia Bosè e Lea Padovani in «Roma ore 11». 


non te le censurano, vuol dire 
che la democrazia ha cam¬ 
minato, che qualcosa è cam¬ 
biato». 

Visto che abbiamo parlato 
dei «suoi» tempi, sarà bene 
chiarire che De Santis ha 63 
anni e non è quindi un rudere 
sopravvissuto ai secoli. È un 
uomo che ha fatto parte «con 
Antonioni, Alicata, Puccini» 
di quel Gruppo cinema che 
nel 1942 diede origine a Os¬ 
sessione, di Luchino Viscon¬ 
ti, c a tutto il successivo mo¬ 
vimento neorealista; che ha 
fatto, di suo, film molto im¬ 
portanti come Caccia tragi¬ 
ca, Riso amaro e il bellissi¬ 
mo Roma ore undici. 

; Nonostante questo passa¬ 
to, De Santis ha fatto, dal 
I960 in poi, tre soli film, di 
cui l’ultimo (Un apprezzato 
professionista di sicuro av¬ 
venire) nel 1972. Come mai. 


che è successo? 

«È successo che io ho sem¬ 
pre voluto rimanere fedele 
alle tematiche del neoreali¬ 
smo, soprattutto a storie am¬ 
bientate nel mondo proleta¬ 
rio e contadino. Alla fine de¬ 
gli anni SO, invece, Ò venuto 
alla ribalta in Italia un cine¬ 
ma di carattere borghese (il 
momento chiave è stato il 
19S9 con La dolce vita), 
quello che io chiamo un cine¬ 
ma confessionale, i Belloc¬ 
chio, i Bertolucci... Io mi son 
trovato tagliato fuori, con i 
produttori che mi dicevano 
che i contadini non esisteva¬ 
no più e le sinistre che tra¬ 
scuravano un poco i proble¬ 
mi delle campagne per dare 
più risalto alla questione o- 
peraia...». 

Problemi di gusto di un’e¬ 
poca, quindi ma forse ti eri 
anche fatto dei nemici... 


«Anche. Sono stato molto 
attaccato da Andreotti, a suo 
tempo. Devo dire ^rò che il 
mio partito, il PCI, mi ha 
sempre aiutato, e soprattutto 
non mi ha mai tappato la 
bocca: ho avuto anche scon¬ 
tri aH’interno del PCI, ma 
sono sempre stato libero nel 
mio lavoro». 

Però altri re^ti neoreali¬ 
sti hanno continuato a lavo¬ 
rare. 

«Alcuni sono fug gi ti da 
certi impegni... Aliene . Vi¬ 
sconti, per esempio, che con ' 
Rocco ha chiuso il neoreali¬ 
smo e si è dato ad altre tema¬ 
tiche. Forse avrei dovuto rin¬ 
novarmi? O essere più diplo¬ 
matico?... E perchè mai?». 

E in tutti questi anni che 
hai fatto, negli intervalli 
(lunghissimi) tra un film e 
l’altro? 

«Progetti, ' un monte di 


progetti. Un film su Di Vit¬ 
torio che non ho mai potuto 
fare. Un film in UR^ con 
De Laurentis, tratto dai rac¬ 
conti di Pusl^, che ho ab¬ 
bandonato perchè la produ¬ 
zione (anche sovietica) vole¬ 
va farmi lavorare in un modo ' 
che a me non andava. Una 
coproduzione con la Roma- ' 
nia, un film in costume sulla 
vita di Ovidio, pensa un po’. 
Mi interessava là storia di 
questo grande intellettuale 
esiliato in Dacia, che allora 
era una terra di barbarie... 
Poi i rumeni mi hanno detto 
che era un film erotico e non 
l’hanno più voluto fare». 

Parlami un po’.del tuo la¬ 
voro nei Paesi socialisti. 

' «Una grande esperienza u-, 
mana. In Jugoslavia, dove ho ' 
fatto La strada lunga un an¬ 
no, ho persino conosciuto 
mia moglie. E in . URSS ho ; 
realizzato un film di guerra,. 
Italiani, brava gente, con 
mezzi che a Hollywood si so¬ 
gnano. Dicevo sempre che il 
mio direttore di produzione 
era Krusciov: capirai, chie¬ 
devo cinquecento comparse e 
me ne davano duemila, chie¬ 
devo tre aerei, me ne davano 

Q uindici e io manco sapevo 
ove metterli». 

Progetti per il futuro? 

«Un film per la TV, sulle 
lotte contacune di Andria, 
nel dopoguerra. Uno sceneg¬ 
giato di quattro ore che ho 
pronto da due anni e spero 
proprio che. con questo ter¬ 
remoto delle conche RAI, 
non venga definitivamente 
insabbiato». 

Sempre contadini,' - dun¬ 
que? 

«^ perchè la cultura con¬ 
tadina non è morta, come del 
resto dimostrano i film di 
Liatzani, di Olmi, di Berto¬ 
lucci; anzi il cinema italiano 
è progredito molto in questo 
senso, è più libero di una vol¬ 
ta. Per fortuna non tutti han¬ 
no fatto la mia fine, forse so¬ 
no stati più abili, o più fur¬ 
bi...». 

Ti senti un’eccezione, 
quindi? 

«Direi proprio di si». 


Come sposare 
avanguardia 
e consumo e 
vivere feBci 


Talking Heads, le «teste 
parlanti», è il nome d’arte 
scelto da quattro musicisti 
rock in un anno — il 1977 — 
in cui erano di moda le «Pisto¬ 
le del sesso», ^li «Strangolato- 
ri», i «Dannati», ecc. I quattro 
sono americani di New York: 
Chris Frantz il batterista, 
Martina Weymouth la bassi- 
sta, Jarry Harrison (chitarra, 
pianoforte) e infine David 
Byrne cantante e chitarrista 
modello, autore dei testi e del- . 
le musiche e, come si com¬ 
prende in seguito, nuovo polo 
carismatico della recente on¬ 
data. • 

Il punk è agli sgoccioli 
quando i Talking Heads esco¬ 
no col primo disco. Il loro 
rock ha poco a che vedere con 
^li «eccessi» in voga, piuttosto 
1 nostri han tutta Paria di aver 
assimilato a puntino, la lezio¬ 
ne «disco»: il suono ha un vo¬ 
lume costante nei loro brani, 
dinamicamente poco mossi. 
Non c’è ombra di sbavo, di 
euforia, ottimismo sfrontato. 
Non c’è, soprattutto, ostenta¬ 
zione, neppure l’ostentazione 
di una «freddezza» espressiva 
cara a tanta new wave. Tro- 
van posto invece ritornelli la-. 
conici, ripetuti ad libitum 
(sei, otto, dieci volte), più di 
quanto competa ad una bana¬ 
le canzone. 

Psycho killer (l’assassino 
spentale) è la descrizione di 
uno stato d’animo, fissato per 
una volta senza intimismo d’ 
accatto, senza compiacimen¬ 
to. Su questa fnlsanga è stato 
costruito un intero repertorio, 
il cui successo segnala inevita¬ 
bilmente lina modificazione 
nel gusto «di massa». 

Dal secondo album in poi 
(More songs atout buildings 
and food) entra in scenaBrian 
Eno, figura onnipresente del¬ 
l’avanguardia «astuta», già 
specializzatosi come produt- 
.tore e consulente rock (miai- 
che esempio; Robert Calvet, ' 
tre dischi con Bowie, il primo 
Devo. Ultravox, l’antoloma di 
No New York). La collabora¬ 
zione è durata fino ai nostri 
giorni, attraverso tre dischi in 
cui Eno compare dapprima 
come produttore, poi come 
co-autore e fac-totum. 

^ Più che di un connubio tra 
avanguàrdia è coiuumo stdo¬ 
vrebbe piuttosto parlare di un 
consumo all’avanguardia, do¬ 
tato di piccole, sostanziali in¬ 
novazioni. Una caratteristica 
dei Talking Heads è infatti 1’ 
inquietudine che riescono a 
trasmettere pur attraverso 
oggetti e mezzi (la canzone) 
perfettamente familiarL II ro¬ 
vescio della medaglia è la per¬ 
dita d’ironia (a diffetenzaj 
per dire, della new wave dei 
primi Devo). Un gruppetto di 
ventura, i «Fools», lo scorso 
anno furoreggiò con la paro¬ 
dia dì Psycho killer, ribattez¬ 
zata Psycho chlcken, ovvero 
psioo-pt^... 

Del resto, non sì può avere 
tutto: Bynt è oggn uno dei 
cervelli più quotati della nuo¬ 
va ondata (u suo lavoro con 
Eoo pros^ue anche al di fuo¬ 
ri dei Talloni^ cóme dimostra 
una r^istrazione recente); il 
gruppo può contare su brani 
azzeccati come Drugs. Ele¬ 
ctric guitar, Air o la recente 
Lifetime. Il nuovo album, Re¬ 
mote te light, giudìosto Ione 
più consumabue dagli entu¬ 
siasti del precedente Fear of 
'Music, sembra in effetti aver 
calibrato alla perfezione gli 
ingredienti, con una puntina 


Alberto CrMpi 


La commedia di Rosso di San Secondo riproposta a Milano da Sbragia 


La Bella addormentata si sveglia incinta 


MILANO — Riproporre un 
testo poco noto come La bella 
addormentata di un autore 
cosi poco frequentato come 
Rosso di San Secondo per la 
Compagnia Stabile del Tea¬ 
tro Filodrammatici e per il re¬ 
gista Giancarlo Sbragia è un 
atto di coraggio, oltre che o- 
pera meritoria. Innanzi tutto 
perchè ci costrìnge a fare i 
conti con un momento del tea¬ 
tro italiano misconosciuto, 
ma realmente di respiro euro¬ 
peo, realmente dentro le te¬ 
matiche dello spettacolo no¬ 
vecentesco, dentro la dissolu¬ 
zione del personaggio borghe¬ 
se, aperto alla suggestione del 
’ teatro futurista, dell’attore 
«sùpermarìonetta», del dram¬ 
ma espressionista, del fascino 
della «macchina» teatrale e 
del circo. 

Questa teatralità circense, 
in tutto e per tutto simile a un 
' sogno,, dove si combatte una 
lotta impari fra l’uomo ormai 
ridotto a maschera e il perso¬ 
naggio che ha già conosciuto 
la scomposizione fra realtà e 
apparenza propria del teatro 

g ottesco e di Pirandello (La 
Ila addormentata è scrìtta 
nel 1919) ci pare la sostanza 
vera di questa «avventura co¬ 
lorata» come la definì il suo 
autore. E in questo senso ha 
operato la regia di Giancarlo 
Sbragia portando fino alle sue 
estreme conseguenze quel gu¬ 
sto del marionettistico, del. 
paradossale, della tipizzazio¬ 
ne caricaturale dei personag¬ 
gi; costrìngendo, insonuna, il 
grottesco a specchiarsi in se 
stesso rendendolo ancor più 
pessimista e, se possibile, tra¬ 
gico. 



Due erano le strade-che la 
regia poteva seguire: quella . 
più ovvia dell’interpretazione 
naturalistica e quella della ri- 
lettura in chiave dichiarata- 
mente critica. Sbragia ha 
scelto la seconda e oriamo 
abbia fatto bene anche se in 
questo digrignar di denti, in 
questi protagonisti dal trucco 
eccessivo, non solo il'riso ma 
anche il sorriso si sono smar¬ 
riti pèr strada e i suoi perso¬ 
naggi sono più marionette e 
clown da apologo intellettuale 
che non da circo e da fiaba. 

Anche te scena e i costumi 
di Vittorio Rossi danno il giu¬ 
sto impianto figurativo a que¬ 
sto spettacolo. E gli attori che 
spe^ si trascinano accanto, 
anzi prtmrio attaccato al cor¬ 
po, un fantoccio che ripete 


specularmente le loro fattezze 
(i fantocci sono di Andreina 
De Cesare), dal viso pallido, 
itegli abiti scurì o rutilanti si 


inseriscono dentro uno spazio. 
che ha l’iminanto del circo 
con quelle lampadine che si 
accendono e si spengono a in- 
termittenz^ con quelle p^ti 
rivestite di pannelli lumine¬ 
scenti e fosforescenti che con¬ 
servano per qualche secondo 
come una lanterna magi^ il 
calco del corpo che vi si ap- 

giungono un po’ da o- 
gni dove quando non addirit¬ 
tura vomitati fuori ^dall’im¬ 
piantito del palcomnioo tutti 
I personaggi. Qui, in questo 
spazio della fantasia, si alza 
una costruzione dalle pareti 
trasparenti, con una srate a 
chiocciola in evidenza, acqua¬ 
rio e luogo del sogno: e non è 
un caso che proprio di D te 
Bella che dorme sempre ap¬ 
paia te prima volta. 

La Bella in realtà è Carmc- 
lina, una ^vane cameriera 
in casa del notaio Tremulo 


che l’ha vìidentata tre anni 
prima: da allora è diventata 
unaprostìtuta portata qua e là 
ovunque ci sia una fiera. Dal 
suo sonno, del resto, Belte- 
Cannelina si risvq|lia quando 
si accorge di essere incinta; ri¬ 
tornerà, dunque, nella casa 
del notaio dove si combattono 
lotte cupe per l’eredità della 
Vecchia Disperata. LI Bella 


piMta mvece chi, con te prima 
vkdenza, l’abbia costretta a 
prostituirsL Ma Beite-Carme- 
lina è vittima o vendicatrice 
consapevole? Lo spettaodo 
mantiene, ambiguamente (e 
giustamente) aperta la do¬ 
manda. 

Che senso ha, og^ per lud 
spettatori questa ri p ropoetà 
di Rosso di San Secondo? Es¬ 
senzialmente U sigidficato 
culturale di voler fare i conti 
con una drammaturgìa anche 


troppo dimenticata. Una 
drammaturgte profóndamen¬ 
te «letteraria» affascinante 
suite pagina e un po’ esangue 
in scena; una drammaturgia 
che mandava i suoi ultimi ba- 
glmri prima drite lunga notte. 
fascista.^ - ‘ • • ■ - 

- Come qiettati^ poi, siamo ! 
grati a Sbrama di avere evita¬ 
to per qualche amdauso in più 
e per un indice di gradimento 
maggiore di scivolare nel «po -1 
polare» a tutti i costi, in una 
c/oHwrie sraza nerbo e fine a 
-se stessa e di essersi mantenu¬ 
to, invece, più l^ato al detta¬ 
to del testo anclre se rapprocr 
ciò crìtico sembra in alcuiii 
momenti (peraltro i meno riu¬ 
sciti) prendere la mano allo 
sidnto fiabesco. 

Gli attmi, impegnati allo 
spasimo tutti in una veste 

E uttosto desueta rispetto al 
ro standard interpretativo, 
gii hanno dato un valido aiu¬ 
to. Raffaella Azim è una stra¬ 
niata. sognante addormenta¬ 
ta Miriam Ciotti, in due mo¬ 
li diversi, propone di sè un’im¬ 
magine grottesca abbastanza 
demeta; Lmenzo Gredù co¬ 
me Nero ddla Zolfara ha un 
ruolo di ramonatore in cui 
sembra ooraueggiare persino 
Bredit; Riocaroo Praoelte ha 
accenti di inamettataL tra|^ 
comicità; e Adriana di Guumi 
che ci mette di suo una grazia 
acerba e svagata. Ma ricor¬ 
diamo anche Natale Ciravao- 
lo, s opr attutt o come siiidaco 

B_aT*_^ _5 ^ _rtts_ 


burattinaio, e Gianni (^nillko | di funky che non guasta. Il 


amai gustoso nella cancatura 
ddla zhdla isterica; e poi 
Raffade Bondtni e Gianni 


Rubens, tutti più e più volte 
appteuiUti con il r^nta. 

Mari» Grazia Gragori 


kno tour europeq’h porta in 
questi momi aMilano (stase- 
raX a Bologna (martedì) e a 
Roma (mercoledì), sotto l’e¬ 
gida organizzativa del CPS. 


Fabio Malagnini 
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15.20 


10.46 
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OSE - «I CnTAOaO partecipano». Regia di Luigi Parola 
LUNEDI SPORT 
T01 FLASH 

3, 2. 1... CONTATTO! di S. Romeo e G. Tavanti 

OSE - SCHBIEISTIIUZKML «Come rtasce una legget. (fi C. Mar- 

tuccì 

MUSICA MUSICA (fi L. Gigante e L Castellani 
L'OTTAVO QIORNO a cura di Dante Fascìolo 
LE AVVENTURE DI DAVD BALFOUR (8* puntata) con D. McCalhim 
e Arx>fe Landry 

ALMANACCO DB. ORNINO DOPO 
TELEQKMNALE 

JOHN WAYNE; PROFESSNNC YANKEE. «Soldati a cavallo» 
(1959). Regia (fi John Ford (xxt John Wayne. William Holden. Con- 
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15 
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20 
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DBE - MU5ÌCA 5BIA (fi Daniela PaDadmi e Arnaldo Ramadori (6* 
puntata) 

QN NINI PI FE5T A di Lu igi Zampa (^ puntata) 

LE CENT O Cài lAD TTijÙJA. S iraraiaa la (apetala del Meditarranao 
DEE - SCHBIE OLI AMRVERSARL Ragia di Sergio Minussi (rapfica 
3* puntata) 

TQ3 

'TO 3 LO SPORT a (nira (fi Aldo Bise^-efi 
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Ore 18 Pori più piccoli: 18.25 Par i bambine 18.40 Telegiornale: 18.SOnmcndo 
in cui viviamo: 19.20 Obiettivo sport; 19.50 n Regionale: 20.15 T ele gio r nal a: 
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13 

13.30 
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15.30 


17 
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15 


15.30 

15.50 
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MENO DI STAOKME cor. Giusi Sacchetti (1* puntata) 

TG 2 ORE TREDICI 

USE - L'fWUSTRUL DB. SAMEMO dì S. Pintozzi 
5. POMERIOOK) in diretta dallo studio 7. Nel corso del programma: 
EDOARDO VI PfONOPE DI GALLES di David Buttar (6* puntata): 
(La regina invisibile* con Annette Crosbie e Timothy West (replica) 
LA SAMIA DB CNIQUE: «I cirtque tra i fantasnni*. Ragia (fi Peter 
Ouffel 

TG2FLA5H 

5. POMERMGIO. Seconda pa.-te 

OSE - SCHBIE GEOGRAFICHE: «La Germania» (IO puntata). A 

cura di M.V. Tornassi 

DAL PARLAMBITO TQ 2 - 5 PO R T5 ER A 


□ TVCapodìstrìm 

Ore 17.20 Film: 19 Passo di danza; 19.30 Temi (fsttuaktà: 20 Cartoni animati; 

20.15 TG - Punto d'in(X)ntnx 20.30 «La (Svina*. Film: 22.06 TG — Tutto oggi; 

22.15 «Aranima anticrimine*. Film. 


GOINAU RACKh B. K). 12. 13. 14. 
15. 17. 18. 21. 23. Ore 5 Risvegfio 
musicaie; 630 AlTalia con (fiscre- 
ziona: 7-5.30 Ma che musica!; 7.46 
Ràparfiamone con tonx 9 ftefioanch’ 
«080:11 Quatmxiuani: 123014» ad 
io 8D. 1335 U dOgenza: 13.30 Via 
AsNm tenda con Landò Fiorini; 
14.301 paiiaiaRi, 14361 martalo 
dada stratte, viaggio nei mito a naia 
» W )ar stiz iona: 15.03 Raly; 15.30 &- 
rapiuno; 1630OwalB fatala m ir a b ia 
costola...; 1730 Patchwor t; 1536 
Occh ial o. UloiQ, s omma i M, catenac¬ 
cio: 

19.30 Rarfioiino jazz 80. in (firatta da 
via Asiago: 20 «A S. Francisca» (fi S. 
Di Gtacomo; 21.03 Dacficato a_; 
2130 DiscN fuori escuto; 22 Obiet¬ 
tivo Europa; 

2230 Musica ieri e domani; 23. K> 
Oggi al P ari amanto in (irena da Ra- 
(fiouno: to tele f onala. 


□ Radio 3 

GIORNAU RADIO: 6.46. 735. 9.45. 
11.46. 13.46. 15.15. 18.46. 20.46. 
'2356. Ore 6 Quoikfians Ratfiotre; 
530-10.46 H enneart o dal mattmo; 
738 Prima pagina: 9.46 II tcrrpo e le 
strada: 10 Noi. wì. loro donna: 12 
Antologia di musica operistica: 13 
Po m ai ìgg i u musicaie: 15.18 (jR3 
Cultua: 1530 Speciala un cerio (5- 
soorso; 17 La scienza per i bembinì 
(IO «I veporas; 17.30 Spazioirr. 21 
Nuova musiche; 2136 Par (umbiare 
la vita: ta fìloaofia di Agnas Haler; 
2Z06 Come scriveva Moort; 23.06 H 
jazz; 23.40 II racconto di mezzanot¬ 
te. 


R8Ìio2 


«Ligtbae» 
ha fiato 8 Nizza 


TVFraacia 


Ora 12.06 Venite a trewarmi; 1239 «I aditarì (fi Myds»; 12.46 Talsgasnala: 14 
Aujoud'hui madame; 16.30 Itinarari: 17 Finestra au...; 17.50 RacrI A 2: 16 
Akagars; 18.30 TaNgìomala: 4550 Numeri a Nttara; 1930Attualità ragionafi; 
19.^ T(x> cKib; 20 T alsgi n rn al s; 20.36 D e manda (Fattualità; 22.30 Finestra 
su...: 23.10 T e lagiar n ate. 


TV Moateourlo 


15.45 

20.40 


22.05 


■UONASERA CON... 5. PIANETA TOTO*. Il prìncipa della risata in 
25 puntate di Gianrurto Governi ■ 

TO 2 STUDIO APBITO 

LE5 5ALLETS TROOCAOCRO DE MONTECARLO. Stagione di 
opere e balletti. XXIII Festivsl dei due mondi (fi Spoleto 
VENEZIA RNNNALE di Paolo Portoghesi 


Ore 14-14.15 Piazza dagfi affari; 17.15 Montecarlo naws; 17.30 lo. tu e la 
scimmia: 1520 Shopping; 1536 La d at nu i s aHa (FAvignon: 19.06 T alema n ù: 
19.15 «Mauda*. Telefilm: 19.46 Notiziario; 20 N buanzum; 20.36 «S ettimo 
potere». Film; 22.10 Bofiettìno metaor doy ico; 22.20 Rookies i nuovi p ufii ictt i 


potere». Film; 22.10 Bofiettìno metaor dog ioo; 22.20 Rookies i nuovi p ufii ictt i 
«Cliffie*. TelefHm: 23.10 Oroscopo (fi domeni: 23.15 Notizierio; 23 36 sComin- 
.cerà tutto un mattm: lo donna tu donnat. film. 


GIORNAU RADO: 6.06. 6.35 7.30. 
530. 9.30. KL 11.15 12.30. 1330. 
1630. 17.30. 1830. 19.35 22.35 
Ora 5 6.06.6.36i 736. 511.546 I 
giomi: 

501 lAiaics a sport; 906 «Storia (fi 
una capèiaraa (fi 6. Vaga, rogito <5 O. 
Spedalo; 932-15 Radtodue 3131; 
1132 Le mtoe canzoni: 12.10-14 Tre- 
smiitiorM (e g jo n e fi; 12.46 fi auono o 
le menta; 13.41 Sound-Track; 15.30 
GR2eoonamia; 

1532 Otoce deb; 1732 fi gruppo 
EHM pre es m a: si pro m e s si spiai», 
regito di Oi Coota W termina , la ore 
dsfis mueicel; 1632 De New Ortoora 
o Du eA ir e r. 19.5PSps cì aleGR2nw- 
mem cultura; 19.57 Spazio X; 20.96 
«Scempolos di Meno fficoodemi; 
22.20 Panorama parlament a re. 


«MFfifiiiTaldel 
•odiNina. 
Ur «renio 


ftalia- 


Sowid-Track; 1530 | diUreiaMOdoriaio. Aach’w- 


maortxtmto. 


so predano dalla RAI, fl fìln 
di OdocWo raocoRta rnpe- 


re hi «■ rifonnatoria I pro- 


xhtod a Nixa sobo filati d a s t v 
luti alle vittina del tenonoto 
io ItaKa. 



Pino 

Daniele 

paroliere 

d’annata 
(ma quale?) 


NIZZA — «Ugabtào, fl film 
di Salvatore hrecha prodotto 
daBa RAI ha Toito u pi im o 




Nostro sorvizio 

REGGIO EMILIA — Doma¬ 
ni al Marabù Pino Daniele ri¬ 
ceverà il Premio Nobel di 
Reggio Emilia. Lo si dice 
senza eventuale irriverenza 
nei riguardi della celebre isti¬ 
tuzione svedese e tanto meno 
per il Premio del Paroliere, 
formai dodecennale referen¬ 
dum-spettacolo'che ha il me¬ 
rito d'avere spezzato utm lan¬ 
cia a favore della spesso irri¬ 
sa categoria degli autori di 
; testi canzonettlstici. Non è in¬ 
fatti iniputàbile a questa ma¬ 
nifestazione emiliana se, sul¬ 
la falsariga, con tutto il ri¬ 
spetto e le proporzioni, il 
hemio arriva come un pìcco¬ 
lo Nobel a santificare i santi. 
A! Premio magari la cosa fa 
gioco, un po' meno dovrebbe 
farla ai giornalisti e critici 
specializzati che compilano il 
referendum e che arrivano o- 
gni anno in ritardo di ulterio¬ 
ri dodici mesi E così è anda¬ 
ta anche stavolta, premiando, 
come «paroliere rivelazione» 
del 1980 un Pino Daniele che 
qualità e quantità, valori In¬ 
trinsechi del suo oprato e 
accoglienze di pubblico ave¬ 
vano in realtà gfà premiato a 
dir tardi nel 1979. nella di¬ 
strazione degli esperti vota¬ 
tori. Che hanno poi scoperto 
Lucio Dalla e doni Mitchell. 
cui andranno domani sera i 
premi speciali Jacques Brel 
rispettivamente per la canzo¬ 
ne Italiana e per quella stra¬ 
niera. Chissà se. dando un po' 
di fiducia ai tempo, un bel 
«Brel» non se lo beccherà, un- 
altYcutna, Bob Dylanl 

Gli altri premiati de! «Pa¬ 
roliere» sono Cristiano Mi- 
nellono per i testi tradizionali 
(esempio: H tempo se ne va), 
Gianni Belfiore per le tradu¬ 
zioni (da Iglesias), Enzo Jan- 
naci, ovviamente per il caba¬ 
ret, Eugenio Bennato, ancora 
più ovviamente per il folk. 
Pino lYAngid (Quale idea) 
mode paroliere rivelazióne 
del 45 girl 

Premiati anche i musidstk 
Tota Cotugno, compositore: 
Beppe Cdhtarelli, arrangia¬ 
tore: Fred Bongusto, cctome 
sonore. E i Matta Bazar 
(concessi da discoteca). 
Henpiel Guatai (jazz), fi bat¬ 
terista Tullio De Piscopo 
(session man). 

Difficile per ^i esperti sta¬ 
bilire il «contrapanHiere» per 
l testi più dtanaibiH: il pre¬ 
mio è stato spartito fra Pitpo. 
per quasi tutte le sue canzord, 
a TImzX psr Stella stai a Sór- 
renti, per Non so die darei a 
Roberto Soffici, perUeotìiio 
tauto bene; a Gianni Beila, 
o^ Dolce aragamx s Gianni 
sogni, per Lima. Così nessu¬ 
no si offenderà e magiari sa¬ 
ranno tutti contenti. 

Alia serata sii domata, 
martedì, al Marabù, presen¬ 
tata da A manda Lear, inter¬ 
verranno, oltre i premiati, 
D.D. Jackson, Rettore, Fran¬ 
co Simone, Dino Sarti, Pas- 
sengers. Peppino Gagifiardi, 
Giovanna, Walter Fotta. En¬ 
zo Avallone, Colonnello, Ca¬ 
ramella, Mario Guamera, 
Lu ci ano Angeleri, G.G. Tame. 
Pappalardo^ Bruno Gozzi 
Questa sera mi ran n o invece 
p rem ia ti gli autori gtavata: 
Alice, Mimmo CavaUo. Va¬ 
sco Rossi, nero Marras, 
Fausto. Alessio Ctdomèita. 
Edoardo De j^tgelis. Michele 
Pecora, Massimo Bubeta. 
Aldo Donati, Amedeo Min- 
gkl. OH Incassi delle dm se- 
\ rate sa r a nn o Im er amente de- 
vohrfi per I te r remotati. 


FILATELIA 


Integrazioni 
al prògramma 
perù 1981 


La Consulta filatelica ha . 
discusso nella riunione del 
24 novembre alcune propo¬ 
ste di integrazione al pro¬ 
gramma di emissioni per il 
1981 a suo tempo approvato 
dal Consiglio dei ministri. 
Le proposte approvate pre¬ 
vedono te celebrazione fila¬ 
telica delie ricorrenze e de¬ 
gli avvenimenti seguenti: 1 ) 
1* giornata mondiale per l’a- 
limentazione; 2) Bimillena- 
rìo della morte di Virgilio; 
3) ISO* anniversario della 
fondazione del Consiglio di 
Stato; 4) Emissione dedica¬ 
ta ai portatori di handicap. 
Successivamente è stata ap¬ 
provata l’emissione di una 
cartolina celebrativa della 
Fiera del Levante di Bari. 

Giornata mondiale per 1’ 
alimentazione e Anno inter¬ 
nazionale degli handicappa¬ 
ti meritano una celebrazio¬ 
ne filatelica e pertanto non 
vi è nulla da ridire sull’in¬ 
clusione delle relative emis¬ 
sioni nel programma per il 
1981; accettabile anche l’i¬ 
dea di una cartolina per la 
Fiera del Levante, da anni 
dimenticato dalle nostre Po¬ 
ste. La celebrazione del bi¬ 
millenario delia morte di 
Virg^o ha invece Parìa di 
un ripensamento, visto che 
non è pensabile che la ricor¬ 
renza fosse sfuggita: ripen¬ 
samento poco apportano 
poiché di francobolli virgi¬ 
liani l’Italia ne ha emessi un 
bel numero nel 1932 e per¬ 
chè questa emissione con¬ 
ferma te predilezione per le 
celebrazioni scontate che 
caratterizza te polìtica fila¬ 
telica delle nostre Poste. Pu- 


quattro milioni e sono stati 
inviati a Stent’Angelo dei 
Lombardi 6 box dei mobili¬ 
fici pesaresi; altri box saran¬ 
no inviati appena i numi¬ 
smatici avranno collaborato 
con le loro richieste da fare 
aU’AMES, via Poggi d’Oro 
35, 00179 Roma, tei. 

78.53.918 ore 17-20. 


Vendita 

Filasta 


Il 19 dicembre, con inizio 
alle ore 14.30, te Filasta di 
Rovereto (Trento) batterà 
nella propria sede di via 
Fontana 6-B te sua 64* ven¬ 
dita all’asta. Il catalogo, ac¬ 
curatamente presentato, 
propone agli acquirenti ol¬ 
tre 4.000 lotti di materiale 
di tutto il mondo e di tutti ì 
periodi. 


Bolli speciali 
e mai^estazioni 
filateliche 


' Il 14 dicembre presso il 
Palazzo Braschi di Roma, è 
stata inaugurata unamostra 
di filatelia e numismatica 
riservata ai soci dei dopola¬ 
voro aziendali aderenti all’ 
Associazione filatelico-nu¬ 
mismatica intercrai di Ro¬ 
ma; te moatra resterà aperta 
fino al 21 dicembre. Il 21 
dicembre, nella sede della 
manifestazione, sarà usato 
un bollò speciale raffigu¬ 
rante te Lupa di Roma e la 
Croce Rossa a significare 
che te mostra si propone di 
propagandare la donazione 
del sangue. 


ro atto di piagroria va infine 
considerata Tinclusione in 


BoUo 


extremis di un francobollo 
celebrativo del Consiglio di 
Stato. 


A favore 
dei terremotati 


L’AMES (Associazione 
Medaglistica Esaltazióni 
Storiche) che per il Friuli 


Storiche) che per il Friuli 
raccolse con le sue medaglie 
oltre 100 milioni, ha messo 
a disposizióne dei terremo¬ 
tati. dell’lFpinia i «Fierìni», 
medaglia moneta già desti¬ 
nata a circolare sulla nave 
espresso «Corinto» nel corso 
della 1* Fiera Campionaria 
Navigante Italiana che non 
potè aver luogo per i noti e- 
> venti del 1978-79 qel Golfo 
i Persico. Un «Fìerino», opera 
di G;M. Monassi, per anni 
incisore capo della Zocca di 
Roma, sarà offerto dall’A- 
. MES ^r ogni 1.000 lire do¬ 
nate ai terremotati tramite 
suo. Con questa iniziativa 
sono già stati raccolti oltre 


11 17 dicembre annulli 
speciali saranno usati presso 
il Municipio di Ò>golo 
(Trento) per celebrare il 
Trofeo sciistico Val di Sole e 
presso il Palazzo Vescovile 
(via Gioberti) di Orbetello 
per ricordare il 50* anniver¬ 
sario della partenza della 
Crociera Italìa-Brasile. 

. Nei norni 20 e 21 dicem- ; 
bre^ bolli speciali saranno u- 
sati a Ferrara (Complesso 
Soldini) in occasione del 
XV Convt^poo fitetelioo, e a 
Rho (Milano) e in occasione 
della 3* Mostra Filatelica 
tematica che sì svolge pres¬ 
so l’oratorio San Carlo (via 
Bettinelli). A Treviso (piaz¬ 
za dei Sifoni) il 21 dicem¬ 
bre un bollo speciale figura¬ 
to ricorderà il 2* incontro in- 
ternazionàie dei Babbi Na¬ 
tale. Sempre il 21 dicembre, 
a Cagliari, iwesso la Galle¬ 
ria «La Bacheca» (vìa dei ' 
Pisani) un bollo speciale sa¬ 
rà usato a ricordo della 
XXIV Mostra filatelica e 
numismatica. 


Giorgio Biamino 


Alfredo Belchlin 
IJirettore 

C3aadio Fetrocdoll 
Condirettore 

fonno Enriotti 

Dlrattinc i Tiqyifiia li lto 
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LUNED115 OICEMBRE (ora 25301 

a. PONTE M WATBILOO 

con Robert Taylor e Vivian Laigh 
ragjto Marvyn Le Roy 
■martedì 16 DKXMBRE fora 23.46) 

MIO mo COME SONO CADUTA 
W BASSO 


con Laura AmonaN a Atoarto L i onaHp 
ragfto Luigi Cotnao ci n i 
IMERCOIED117 DICEIMBRE (ore 25301 

L'ARCANGELO 

con Vinario Gassman e Pamela TifFn 
ragia Giorgio Capitani 
GKTVEDl 18 DICEMBRE (ora 20.301 

DERSUUZALA 

don Jurij Sdomin e Maksim’ àfiunzuk 

ragjto Akira Kuroaawa 

■VENERO! 19 DtCEMBRE (ora 2530) 

L'AMANTE 

con Michel PicoolMIonìi Sdmaidar 
ragto Ctouda Sautat 
SABATO 20 DICEMBRE (ora 23.46) 

ANONIMO VENEZIANO 


con FtorMa ùofiiart-Tony Muaan l a 
ragjto Enrico àfiarìa Saiamo 
DOMENICA 21 DICEMÙRE (ora 21.301 

UN PO* n SOLE NELL'ACQUA 


1 1V' L*.v-. * 
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Ammucchiata in A 
«Leader» cercasi 

Partita thrilling a Udine: nove reti 


• La decima giornata dei campionato 
> di serie A, tornato alla continuiti dopo 
• ie numerose interruzioni per le partite 

della nazionale, ha confermato 11 gran¬ 
de equilibrio in coda e in testa alla 
classifica: basti pensare che, senza 1 
cinque punti di handicap per Bologna, 
Areliino e Perugia, le sedici squadre 
sarebbero tutte riunite in sei punti. 

• Grazie ai pareggi esterni di Roma 
(1-1 a Firenze) e bter (0-0 a BresciaL 
hanno fatto un passo aranti le due tori¬ 
nesi. La Juventus ha travolto la Pi¬ 
stoiese (4-1) mentre il Torino è andato 
a vincere al San Paolo, riaperto al pub¬ 
blico dopo l’emergenza, con il rotondo 


risultato di 3-1: ora sono distaccate di 
due punti dalla Roma e di uno solo 
dall’lnter. 

• A IJjHinti, assieme alle due torinesi 
e alla Fiorentina, sono arrivati anche il 
Catanzaro GMl all’Ascoli) e il Cagliari 
(0-0 con il Bologna). Note positive an¬ 
che per il Como, che ha superato il 
Perugia con un rigore di Nicoletti con¬ 
fermandosi molto forte in casa. 

• Partita «storica» a Udine: 1 friulani 
hanno sconfìtto PAveliino per 5-4, al 
termine di una partita ricchissima di' 
emozioni e colpi di scena. Un partico¬ 
lare curioso: Vattaccante brasiliano 
Juary, «punta di diamante» degli irplni 


e ieri untore di una doppietta, aveva 
dichiarato giorni fa a un ^ornale mila¬ 
nese che «chi paga per vederci giocare 
piuttosto che asidstere a uno zero a 
zero weferisce vederci perdere per 
5-4». Decisamente profetico. 

• Piccolo dramma per Daniel Bertoni, 
rargentlno della Fiorentina: rientrato 
in campo dopo una squalifica di quat¬ 
tro giornate, è stato nuovamente esnul- 
so (a dire il vero iagiustamente) dalTar- 
bitro Casarin. Essendo recidivo. Ber¬ 
toni rischia una nuova, pesante puni¬ 
zione. 

• Nonostante le due partite terminate 
senza reti (Brcscia-Inter e Cagliari- 


lietta, aveva 


senza reti (Brcscia- 


Cagliari- 


Bologn^ ieri In serie A sono stati se¬ 
gnati 23 gol: anche se akunl di essi 
sono stati realizzati in seguito a cla- 
morosi svarioni delle difese, i un dato 
confortante. 

• Ogri a Milano il presidente della 
Lega e il pnaidente dell’Asso¬ 

ciazione calciatori Campana discute¬ 
ranno aoU’antic^ della nullità Lazlo- 
Milan (chiesto «Ula socMtA rossonera 
per non accavallare gli impegni di 
campionato con la convoca zloim di 
Collovati e Baresi per li Mundiaiito); 
1*Associazione calciatori è contrarla 
alPaatkipo, che costringerebbe 1 gio¬ 
catori deUe due squadre a rinnneiare al 
riposo natalizio. 



TEORA (Aveliino) — Due ragazzi giocano a pallone accanto alla tendopoli che H ospita: è un'immagine diversa da quella che, di 
lunedi, siamo abituati a trovare nello pagina sportivo dei quotidiani. Ma alle immagini diverso, in un periodo come quello che stiamo 
vivendo, è giusto abituarsi: per non dimenticarci delle migliaia di italiani per i quali (a domenica è terribilmente uguale agii altri giorni 
(stassa incertazza per il futuro, stessi disagi, stesse paure di non uscirne fuori), e per ricordare a tutti che finché ci sarà una sola 
famiglia senza casa, le domeniche resteranno domeniche diverse. 



Giusto l’I-l ma sono i giallorossi a muoversi meglio in campo 


In Fìorentìna-Roma buon calcio 
ma anche due «strane» espulsioni 

Casarin mostra il cartellino rosso prima a Turone, per somma di ammonizioni, poi a Bertoni per gioco 
pericoloso: due decisioni apparse alquanto precipitose - Dì Bruno Conti e Antognoni (su rigore) i gol 


MARCATORI: Cónti (R) al 10* s.t.; 

Antognoni (F) si IT s.t. (sn rigore). 
FIORENTINA: GaUi 6; Fcrroni d. 
Tendi 6; Galbiati 5, Gnerrini 6, Ca- 
sagrande 7; Sacchetti 5, Oriandiai 6 
(Fattori dal 29* 8.t.X Desolati 5, An- 
togaoni 6, Bertoni 5. (12 Pellicanò, 
13 Reali, 14 Contratto, 15 Manzo). 
ROMA: Tancredi 6; lutinosi 6, Mag¬ 
giora 6; TOrone 5, Falcao d, Bonetti 
d; conti 7, Di Bartoiomei 7, Pmzzo 
d, Anceilotti 5, Scameedda d. (12 
Snperchi, 13 Ssntarini, 14 Denudai, 
15 Benctti , Id Amenta). 

ARBITRO: Casarin di Milano d. 

NOTE — Cielo coperto, spettatori 
50 mila circa (paganti 28 mila 309, 
abbonati 16 mila 833) per un ammon¬ 
tare di 340 milioni 419 mila 179 lire. 
Calci d’angolo 8-7 per la Fiorentina; 
ammoniti: Scamecebia per proteste, 
Guerrini per gioco scorretto. Espulsi: 
nel secondo tempo Turone (24*) e Ber¬ 
toni (36’). Sorteggio doping negativo. 

Dalla nostra radazìona 

FIRENZE—Il risultato scaturito al¬ 
lo stadio del Campo di Marte fra la 
Fiorentina e la Roma, per come sono 
arrivate le due reti e per le decisioni 
del signor Casarin di Milano é di quel¬ 
li che farà discutere a lungo. A nostro 
avviso il risultato di parità è il fnù 
giusto anche se dobbiamo far presente 
che la Roma è stata la squadra che ha 
saputo maggiormente onorare lo spet¬ 
tacolo, ha saputo giostrare meglio ed è 


apparsa più scaltra nello sfruttate gli 
errori deirawersarìo. Il gol di Conti, 
che ha sbloccato il risultato, è, infatti, 
arrivato grazie ad un marchiano erro¬ 
re del libero Galbiati. La Fiorentina 
ha, invece, pareggiato con Antognoni 
su calcio di rigore per un fallo (centra- ' 
stato a nostro avviso) della mezzala 
Di Bartolomei su Casagrande. Penal¬ 
ty che d stato trasformato dal cajntano 
viola con una gran bordata (finalmen¬ 
te!) rasoterra. 

Poi a rendere lo spettacolo più av¬ 
vincente sono arrivate le espulsioni: 
per primo, dopo il 20’della ripresa, ha 
preso la strada d^li spogliatoi Tiuone 
che era già stato ammonito per gioco 
scorretto. Dodici minuti d<^ la stessa 
sorte è toccata all’argentino Bertoni 
reo di essere entrato deciso su un pal- 
' Ione che era finito sui piedi di Di Bar¬ 
tolomei. 

Sulle decisioni dell’arbitro non in¬ 
tendiamo entrare poiché non eravamo 
in campo: non abbiamo risto l’espre^ 
sione dei pocatoii. Dalla nostra posi¬ 
zione abbiamo risto, sul fallo del rigo¬ 
re, Casagrande saltare in area un di¬ 
fensore giallorosso, affrontare Di Bar¬ 
tolomei e poi cadere a terra. Casarin, 
che si trovava ad una decina dì metri, 
non ha avuto alcuna esitazione. Que¬ 
sto discorso vale anche per le due e- 
spttlsioni. 

C’è solo da chidersi se Dirone si era 
reso conto che Casarin aveva concesso 
il fallo a favore della FuMcntina ed 
allo scopo dì perdere tempo, per per¬ 


mettere ai compagni di squadra di 
rientrare in difesa, abbia preso il pal¬ 
lone con le mani e se Bertoni, dopo- 
aver perso un intervento, quando si è' 
lanciato sul pallone ed ha finito per 
colpire Di Bartolomei lo abbia fatto 
per mettere fuori uso il capitano dei 
giallorossL Per quanto riguarda Turo¬ 
ne l’arbitro si può appellare alla pre¬ 
cedente ammonirióne mentre quando 
ha decìso 1’ espulsione di Bertoni ci è 
apparso troppo precipitoso. Ma, come 
abbiamo già detto, Tarbitro è iiùinda-* 
cabile e se i regolamenti (che vanno 
cambiati) lo permettessero alla fine 
avrebbe potuto anche motivare le de- 
cìsionL ÒUuso il preamberio torniamo 
alla partita ch^ ripetiamo, nonostante 
il pareggio è risultata interessante. 

Una gara che finalmente ha diverti- ' 
to U puTOlioo U quale ha dovuto paga¬ 
re il solito balzello. E questo 
largamente il mancato incasso record 
ottenuto contro l’Inten all’appeUo 
mancano diverse decine dì miUonL 
Ma incasso a parte resta il fatto che la 
Roma ha giocato merito baie, con si¬ 
curezza e va fatto presente che la 
squadra che ha mancato il maggm 
numero di oocaskwi f>cr assicurarsi il 
successo è stata proprio la Fioentina. 

Ai 16* del infatti Casagrande 
su passalo di Ferioni ha effettuato 
un lancio in verticale per Bertoni Solo 
che rargentino, riie nentrava in squa¬ 
dra dopo tre giornate di squaliuca, 
non qipaia ha risto Tancredi lasciare 


la porta per chiudervi lo spazio ha cal¬ 
ciato mrie. Al 34* Antognoni (che do¬ 
po un inizio alla grande ha accusato 
un vistosissimo calo) ha servito Berto¬ 
ni il quale ha cercato il gol con un 
pallonetto anziché scodellare il pallo¬ 
ne in area dove ri trovavano Casa- 
grande e Desolati sirii davanti alla 

G ita. Ma l’erKMre più grosstriano lo 
commesso Casa^anoe al 38’: Ten¬ 
di dalla sinistra ha pelato il compa¬ 
gno Ubero sol lato opposto e l’ex ca¬ 
gliaritano, che avreb^ avuto tutto il 
tempo di fermarsi il pallooe con il pet¬ 
to e peri mirare a colpo sievro, ha tirato 
al vmo, dì esterno destro, mandando il 
pallone alto sopra la traversa. 

Nella, ripresa al 10* Galbiati ha 
commeno rerroie ^ descritto: ha 
servito Conti (grintosa la sua i»ova) n 
quale, astutamente, ha sfruttato ap¬ 
pieno l’occariooe. Ha atteso il ritimo 
di Tendi, lo ha supoato e con un gran 
sinistro to fulminato Galli Poi, al 17*, 
fazione del rigore che doveva sanzio¬ 
nare il par^gm. 

Cosa to fatto la Roma ^ vincere? 
Molto poco, to saputo addonneatare 
la partita quando erano i vkria ad at¬ 
taccare ma di azioni da rete ne to 
create poche. 

Loris ChiMni 

NOLA FOTO, sopra I Maiee Bruno 
to ri-0 pur la Rohm; n iliHia Anto- 


Siamo ormai entrati nella 
vigilia del «Mundiaiito», il 
torneo a 6 squadre che si di¬ 
sputerà a fìne anno in Uru¬ 
guay e che vedrà impegnate 
le nazionali di calcio entrate 
neU’albo d’oro dei «mondia¬ 
li» di calcio. Mancherà all’ 
appuntamento solo f Inghil¬ 
terra, sostituita dall’Olanda. 

ItaUa, Uruguay, Germa-, 
nia Ovest, Argentina, Brasi¬ 
le e Olanda si affronteranno 
in due gironi «aU’italiana»: le 
due prime classificate di cia¬ 
scun g^ne si disputeranno 
la finalissima. Tutte le parti¬ 
te si giocheranno neUo sta-' 
dio di Monterideo. I gironi 
sono stati divisi così: Girone 
A: Uruguay, Olanda, ItaUa. 
Girone B: Argentina, Brasi¬ 
le, Germania. 

Questo il programma: 

30 dicembre: Uruguay - 


Dalla nostra radazìona 

FIRENZE — Una partita 
abbastanza interessante, con 
risultato che nel complesso ha 
accontentato tutti. Ma U più 
félice di tutti alla fìne era il 
cassiere della Fiorentina, che 
ha re^trato 340 milioni e 
rotti di incasso. Amareggiati, 
invece i due espulsi, TOrone e 
soprattutto Bertoni, che riten¬ 
gono di essere stati puniti in¬ 
giustamente dall’arbitro. 

II viola Bertoni era reduce 
da ben tiO giinmate di squa¬ 
lifica: dopo U primo impatto 
con la «giustizia sportiva» ita¬ 
liana e la relativa multa che 
aveva subito dai suoi dirigen¬ 
ti, l’ex camirione del mondo ri 
era mmaì rassegnato pensad- 
do al futuro. 


Ventitré! 
Roba da 
non credere 


La simpatia che la televi¬ 
sione ha per il motocross è 
incontenibile. Ore intere di 
immagini di signori che 
vanno in motocicletta — 
guardati amorevolmente da 
pochi intimi — su strade 
dissestate che sembra di es¬ 
sere in Calabria. Non si riu¬ 
scirebbe a capire il perché di 
tanta cura se. appunto, non 
si vedesse che questo 'è lo 
sport più facile da pratica¬ 
re. Per ratletica d vogliono 
le piste, per il calcio ci vo¬ 
gliono pi stadi. per il tennis 
i campi, perii nuoto le pisci¬ 
ne: per il motocross non oc¬ 
corre niente, basta lasciare 
le cose — cioè le strade — 
come sono. E dato che Flta- 
lia è Paese i cui governanti 
da sempre amano lasciare le 
cose come stanno o.semmeL 
amano rendere le cose peg¬ 
giori di quello che sono. 


CapoMnm calcistico: 
Mundiaiito in Uruguay 
e torneo sperimentale 


Olanda; 1 gennaio: Argenti¬ 
na - Germania; 3 gennaio: 
Italia - Uruguay; 4 gennaio: 
Brasile - Argentina; 6 gen¬ 
naio: Olanda - Italia; 7 gen¬ 
naio: Brasile - Germania; 10 
gennaio: finalissima del tor¬ 
neo. 

Questo impegno intema¬ 
zionale degli azzurri non do¬ 
vrebbe però rappresentare il 
solo motivo d’interesse per 
gli appassionati di calcio in 
Italia. Nello stesso periodo. 


infatti, dovrebbe disputarsi 
un torneo con le sedici squa¬ 
dre di serie A, denominato 
«Tomeo di Capodanno». Se¬ 
condo i programmi, le com- 
pagini saranno divìse in 
quattro gironL II primo com¬ 
prenderebbe Napoli, Avelli¬ 
no, Catanzaro e Ascoli. 11 se¬ 
condo Roma. Pistoiese, Fio¬ 
rentina e Perugia. Il terzo 
Juventus, Como, Cagliari e 
Udinese. Il quarto Brescia, 
Torino, Bologna e Inter. 


Bertoni amareggiato 
teme un’altra dura 
«botta» disciplinare 


«Perdonato» -r IcT iniziaU 
quattro giornate di squalifica 
erano state ridotte a tre — 
Bertoni era impaziente di 
scendere in campo contro la 
capolista, per dimostrare che 
la sua fama non era usurpata. 
Aveva iniziato la partita a 
spn» battuto, tentando ^ù 
volte la conclusione personale 
— forse esa^rando un poca 
—fino alla cioocia fredda del¬ 


la improvvisa espulsione, per 
l’unico fallo commesso duran¬ 
te la partita, che gli stessi av¬ 
versari hanno giudicata esa¬ 
gerata. Liedhcrim stesso lo ha 
ammesso, mentre il classica 
Falcao é andato n^li naglia- 
toi per. esiuìmagli la sua 
compreoskMie e solidarietà. 
Anche Q presidente della Ro¬ 
ma to fatto altrettanto. 

Insomma una specie dì {rie- 


gli eroi 

deila domenica 


ecco che il motocross si av¬ 
via a diventare lo sport na¬ 
zionale. Scarseggiano. - al 
più. le motociclette, ma è 
uno sport che si può fare an¬ 
che Ut bici o a piedL 

Noniche msi può fare»: in 
effetti lo si fa: ciclocross e 
corsa campestre esistono 
già.daanni.malatelevtsio- 
ne se ne occupa molto meno. 
Forse perchè non prevedono 
uso di benzina — cioè di pe¬ 
trolio -ed è noto invece che 
qtd da noi petrolieri e benzi¬ 
nai hanno un ruoto tutt'al- 
tro che trascurabile: oserei 
dire addirittura determi¬ 
nante. Ci sono ministri che 
di petrolio ci vivono. 

Allora: lasciare le cose 
come stanno o. magari, ren¬ 
derle anche peggiort ieri 
nelle cronache sportive del¬ 
la televisione è eekegpUxto 
un •esultate»! che senwrava 


di assistere a una recita del- 
rOtello. Le squadre di ad¬ 
do della serie A italieata a- 
vevano fra tutte segnato 
ventitré gol. prova senza 
precedenti, da non credere. 
Stdo che e bene dare un mo¬ 
mento un'occhiata al tabel- 
IbuK di questi 23 esaltanti 
gol. molti più della metà 
(per essere prèdsì 13) ri¬ 
guardano tre sole dttà: Udi¬ 
ne, Napoli. Avellino. Vi vie¬ 
ne in mente tdetuéi La cata¬ 
strofe è lo sport nazUmale. 

Così il campiona t o di cal- 
do — indipenderuemente 
dalle reti — èuncampiona- 
to Juribondo. che tuùi pos¬ 
sono virtoere. Se ridiamo i 
cinque punti a Bologna. Pe-- 
rugia. Avellino travia m o 
una classifica che sembra 
una barca di salvataggio su 
una nave in procinto di af- 


Le squadre disputeranno 
solo due partite a testa, se¬ 
condo questo calendario. 

Prima giornata (4 gen¬ 
naio): Napoli - Avellino; Ca¬ 
tanzaro - Ascolì; ILoma - Pi¬ 
stoiese; Fiorentina - Peru¬ 
gia; Juventus - Como; Ca¬ 
gliari - Udinese; Inter - Bre¬ 
scia; Torino - Bologna. 

Seconda giornata (7 gen¬ 
naio): Avellino - Catanzaro; 
Ascolì - Napoli; Pistoiese - 
Fiorentina; Perugia - Roma; 
Como - Cagliari; Udinese - 
Juventus; Brescia - Torino; 
Bologna - Inter. 

Domenica 11 gennaio do¬ 
vrebbero disputarsi le semi¬ 
finali: la vincente del primo 
girone affronterà la vincente 
del secondo mentre la vin¬ 
cente del terzo ^one gio¬ 
cherà contro la vmeente del 
quarto. Ancora da stabilire é 
la data della finale. 


biscnto per Bertoni, che pote¬ 
va essere punito con una sem¬ 
plice ammonizione. Il gioca¬ 
tore viola alla fìne era assai 
arrabbiato e amareggiato e 
forse pensa di esser vittima di 
un canplotto. Anche ^ arbi¬ 
tri sono siiggetti a sbagliare. 

Bertoni era preoccupato 
per le rìpercussMxii della se¬ 
conda espulsione e per il ri¬ 
schio di perdere almeno una 
delle importanti partite con¬ 
tro il Botola e il Napoli pri¬ 
ma del «Mundiaiito». Forse il 
commissario tecnico argenti¬ 
no Menotti ri rallegrerà, per¬ 
ché spera di potere schierare 
Q suo «ex giocatore» nella 
grande rassegna di fine d’an- 
no. 

Pasquale Bartalesi 


fondare, dopo che il coman¬ 
dante ha gridato •Prima le 
dorme e i bambini»: urrà fol¬ 
la.incredibile in cui si vede 
un capo del governo col bi¬ 
beron in bocca che fa •uè 
uè» stando in braedo ad un 
generale della Finanza in 
rrwtaruiine traforate e reg- 
dpefio a batcondrro. 'merare 
le signore — una lina An- 
selrrd. per fare un esempio 
— defèedaie di tutti gli in- 
dumerai intimi tirano perfi¬ 
di caldrtelverare ad un sot- 
tosegretario vestito da ha- 
wqyana. 

Non spir^ete, per favore: 
avarai c è posto per tutti, d 
sorto speranze per tutti, c’è 
gloria per tuttL Questo 
campionato lo può vincere 
chluttque. così come in que¬ 
sti governi dUunque può es¬ 
sere mlrdstro e fare tour fi¬ 
gura metto boia di un colle¬ 
ga. Prendete Nieolaxzt rie¬ 
sce persino a dire cose più 
sensate di CompagtuLO. per 
essere più dtiarL Compagna 
riesce a dire cose più cretine 
^ Ntcolazd. 

Kìm 


A Mueller la «libera*> di Val Gardena 
n grande favorito Plank è solo 16" 


Dal rKMtro in vi ato 

S. CRISTINA — Aveva det¬ 
to di essere in stato di grazia. 
Gli piaceva la pista, calzava 
sci eccellenti, aveva voglia dì 
vincere. La gara purtroppo. Io 
to duramente punito. Hebeit 
Plank, s’é infatti piazzato solo 
al sedicesimo posto nella di¬ 
scesa Ubera del Sasskmgh, a 
Santa Cristina, preceduto 
perfino da Andreas Wenzel, 
qjecialista degli slalom. Ha 
vìnto lo svìzzero Peter Muel¬ 
ler, vincitore la scorsa stagìo- 
ne della Coppa del mondo del¬ 
la spectalitÀ 

Il successo delfelvetico e la 
sconfìtta di Plank permettono 
alcune interessanti osserva¬ 
zioni. La prima é questa: Pe¬ 
ter Mueller era conosciuto co¬ 
me un ecoellente scivolatore. 
Ed é scivolatore colui che ri 
Mtta su una discesa mozza¬ 
fiato del tutto o quasi sprovvi¬ 
sta di difficoltà. Lo scivolato- 


re ri limita a far andare gU set 
Quindi Peter Mueller non a- 
viebbe mai dovuto vincere sul 
Sassiongh. Se ha vìnto signifi¬ 
ca che gU schemi sono sem^- 
cemente schemi e che a] di là 
delle previsioni tecniche — 
che vogliono questo e quello 
— c’é la realtà espressa dall’ 
atleta. 

Il protKMtico era in bilico 
tra Plank e gli austriacL Ha 
vìnto uno svìzzero. Le squa¬ 
dre svìzzere dì discesa Ubera 
ri esprìmono in simbioBt Le 
loro vicende sono infatti vi¬ 
cende parallele. Venenfì mat¬ 
tina a Pìancavallò aveva vinto 
Marie-Thérèse Nadi^ ieri to 
vinto Peter Mueller. Entram¬ 
bi hanno detto di aver sciato 
male. Herbert Plank invece 
to detto di aver sciato bene e 
di non sapersi sp ie ga re n ri¬ 
tardo accumulato. A qncMe 
oonsideraziooi c'é da agghiii- 
gere che Plank e Mueller usa¬ 


no gU stessi sci e la stessa acio- 
lina. Nonostante ciò l'am¬ 
biente Italiano sembra intea- 
zkmato ad addebitare la scon¬ 
fitta degU azzurri al materia¬ 
le. 

La Saialoo^ é una pista 
splendida con ana schuss or¬ 
rido. GU organizzatori hanno 
deciso — e il giudice arbitro 
non é d’accordo — dì inaspri¬ 
re la gara eoa aa salto a cin- 
qaanta metri dal tragaardo. 
Su salto da brivido più di 

un disccrista ri è disaaito lì- 
sriiiando r o vin ose cadate. L* 
aastriaco Peter Wìrasberger 
ri é addirìttara qwrpagliato 
semiaaado saOa neve sci e at¬ 
trezzi varL 

Peter Mnsller é nato a A- 
dUswa. nel caatone di Zarigo, 
dove vive ooì gsahori, con aa 
fratelloe naasocclla. A Adii- 
svril ci sono 27 Mneller (in te¬ 
desco significa «magaai») e 
sette di qaesti ri dtiamano Pe¬ 


ter. n postino to preso Tabi- 
tudìne di ooosegnare al cam- 
pìoM tutta la co nispo ndenza 
i ndiriz zata a Peter Mncllsr. 
E* pOT lo stesso Peter die ri 
incarica di ooaeegaare a^ al¬ 
tri la conispondóira ebe non 
gUoompete. 

Peter Meriler é ormai un 
veterano ddla Semlnagh Su 
qnesta pista iofatti aveva ^ 
yint^l’anno scorto. « PHscto 

ciai^ per la libera» e altret¬ 
tanti per la «combinata. La 
libera di Santa Cristina rwSn- 


anstrO'evnaera 
vinta briUsatemente dagri ^ 
vetici. 


r ec apera ta la disocea libera di 
Caroto Ci sarà la TV. rete 
ano, a partite dalle 11.30. 


TTWfi SL Ui 


per ana delle cssqne combi na » 
te di Coppa del mondo. La 
oombiaata Pto vinta Mneller 
die coi dnqnatrta pnnti oon- 


DKL MONDO—1. 


3LUi 


InCoppn. 

OU azznrrì? Mollo mode¬ 
sti. Hanno fatto da spettJdori 
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n Cesena dimostra 
che in serie B 
non esistono 
squadre «grandi» 
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SPORti 


IVa Udinese e Avellino ima partita da non dimenticare; 5-4 


* I 

Reti, autoreti, show di Juary 


e tunnel ai portieri: una festa! 


Dopo una sene di appassionanti testa-coda, i friulani sono riusciti a prevalere a cinque minuti dalla fine con 
un rigore trasformato da Zanone - Gli errori delle difese non sminuiscono le prodezze degli attaccanti 


MARCATORI: Pia (U) al 16% 
Utolottì (A) al 20*, Jaary 
(A) al 29* del PradeUa 
(U) al d% Vrl* (U) al 6% 
Miaal (U) mmtorete al 14% 
Zawme (O) al 39*. Joary (A) 
al 40*, ZaMMe (U) al 44* sa 
rigore. 

UDINESE: Delia Coraa 5; 
Miaal 6, Faacsl 5; Sacci 6, 
EcSeC 6, Tcaacr 6; Ciaqaetti 
6 (dal 28* dcUa ripresa Za- 
aoa e ). Maritozzi 6, Vite 7, 
Pia 7, PradeUa 6. 12. Paz- 
zagll, 13. MacagUa, 15. 
Miaao, 16. Koettfaig. 
AVELUNO — Taccoal 4; 
Beraatto 5, Gtoyaaitoae 5; 
Vakate 7, Cattaaeo 6, Di 
Soaaaa 7; Piga 7, Repetto 
6, Ugolotti 6, CHsciàaaai 
6, Jaary 8. 12. Di Leo, 13. 
Ipsaro, 14. Staslo, 15. Mas¬ 
sa, 16. Vlgaola. 

ARBITRO: Pieri, di GcMra. 
NOTE: ammoniti Valenti 
Miani. Tesser, Di Somma. 

Dal noatro corriapondanta 

UDINE—Una partita incre¬ 
dibile che, alla mezz’ora del 
primo tempo, l’Avellino sem¬ 
brava poter tCQciC agevol¬ 
mente in pugno, e meritata- 
mente, per il volume di gioco 
che i suoi uomini dimostrano 
di saper produrre, mentre dal¬ 
l’altro lato del campo stava 
maturando un crollo clamoro¬ 
so. Benchi trafitti da una rete 
a freddo, bella-per esecuzione 
ma alquanto fortunosa, gli o- 
spiti hanno prontamente rea¬ 
gito imponendo la loro mag¬ 
giore capacità di manovra, le 
azioni combinate in velocità, 
e sfruttando sempre l’anticipo 
sui diretti avversari stretta- 
mente controllati, con una di¬ 
fesa pronta ad alternare lo 
sganciamento offensivo alla 
rapida copertura. 

I friulani erano apparsi 
quelli di sempre, ancora pa¬ 
recchio indietro con gli sche- 





UDINE — Pradeila segna di tasta la rata dal 3 a 2 a favore dal bianconeri. 


mi tattici, irrìsoluti, poco con¬ 
vinti; non proprio una partita 
a senso unico, ma il divario si 
palesava chiaramente. Ma nel 
prosieguo dell’incontro è suc¬ 
cesso di tutto. E se tecnica- 
mente non c’è stato nulla di 
esaltante, sul piano dello spet¬ 
tacolo e delle reti le due squa¬ 
dre sono riuscite a soddisfare 
pienamente, anche perchè 1* 
Udinese, dopo la pausa, si è 
ripresentata con più grinta. 
Non capita molto spesso di se¬ 
gnare nove reti in una sola 
partita ed è su questo clamo¬ 
roso risultato che deve neces¬ 
sariamente soffermarsi la cro¬ 


naca. 

In vantaggio i padroni di 
casa con Pin al 16’su calcio di 
purgene che manda la palla 
all’incrocio dei-pali. L’entu¬ 
siasmo del pubblico dura poco 
»: un luogo lancio di Di 


tempo: 


Somma taglia fuori l’intera li¬ 
nea difensiva bianconera e U- 
golotti, che raccoglie liberissi¬ 
mo, non si fa pregare facendo 
passare la palla tra le gambe 
del portiere Della Coma. Bri¬ 
vido al 27* per una lunga fuga 
sulla destra del velocissimo 
Piga che salta due avversari e 
lancia in area, dove è pronto 
un grande Juary che anticipa 
Faqesi mandando però a lato. 
Si itfarà subito dopo, al 29’: 
riceve da Crìscimanni, si libe¬ 
ra con un indiavolato drib¬ 
bling ancora di Fanesi e in¬ 
sacca facilmente a porta vuo¬ 
ta, con Della Coma che vago¬ 
la non si sa dove. 

Le cose si mettono male per 
l’Udinese che preme forte, ma 
disordinatamente. Maritozzi 
con un gran tiro sfiora il palo, 
ma è PradeUa che manca la 


più facile deUe occasioni. Pin 
tira a rete e Tacconi para sen¬ 
za trattenere: l’ala friulana è 
11, a un passo e in posizione 
non difficile, ma riesce ugual¬ 
mente a sparare alto. 

Friulani ' airarrembaggio 
aU’inizio del secondo tempo e 
ancora capovolgimento di si¬ 
tuazione. Al 4’ PradeUa, ben¬ 
ché pressato da Cattaneo, 
mette di testa aUe spaUe del 
portiere aveUinese, e due mi¬ 
nuti dopo è Vriz a ripetere la 
stessa identica azione che a- 
veva consentito a Ugolotti di 
realizzare, passando cioè la 
paUa fra le gambe di TacconL 
Oli ospiti hanno una rabbiosa 
reazione e si spingono in mas¬ 
sa verso l’area avversaria, 
contenuti con diffìcoltà, al 
punto che il terzino Miani, 
per evitare l’intervento di 
Juary scatenato, smista all’in- 


dletro sorprendendo U proprio 
portiere. 

Oiagnoni tenta la carta, che 
risulterà vincente, di Zanone, 
portato in panchina in preca¬ 
rie condizioni. È lui a riporta¬ 
re la squadra in vantaggio do¬ 
po che Tacconi aveva miraco¬ 
losamente salvato su una 
stangata di Vriz. Calcio dalla 
bandierina, mischia serrata e 
la testa di Zanone che sbuca 
mettendo dentro da un metro 
daUa linea di porta. Ma le sor¬ 
prese non sono ancora finite. 
L’arbitro (poco sicuro per tut¬ 
to rincontro), inventa un faUo 
di Fanesi su Juary. Punizione, 
DeUa Coma respinge fuori a- 
rea con i pugni uniti ma la 
sfera casca proprio sui piedi 
del brasiliano che spara un 
boUde imprendibUe: è U gol 
del quattro a quattro. 

Ad aumentare la confusio¬ 
ne in campo scende il buio: 
non ci si vede quasi più. Ma le 
emozioni non sono finite: qua¬ 
si allo scadere Predella viene 
messo a terra in area. Rigore 
che gli osidti contestano lun¬ 
gamente; poi Zanone può ti¬ 
rare e segna: dnque a quattro 
e la partita fìnisce con un mi¬ 
nuto di antMpo: e forse è un 
bene, mrehè se si andava a- 
vanti «lissà cosa sarebbe suc¬ 
cesso... 


Rino Maddoloizo 
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CAGLIARI: Còrd 6; AzzaH 6, 
6; Tavola 6, 
i6,Bnipcn6(dal 
40* dd s.t. Selvaggi); BdHid 

6, OseBaaw 7, Pfraa 6, 
Marchetti 6, VMb 6 (12. 
Goletti, 13. Di CUara, 14. 
Lei, 15. Fhivilk 

BOLOGNA: Ziaetti 7; Berne- 
detti6,VaBo7;Parfe7,Ba- 
cUectecr 6, SaH 6; PBcggi 

7, Desecaa 6, Ftoriai 5 (dal 
4r S4. GaivRaM), 
ri 6, Culsasha 6 (12. 

13. Fabbri, 15. < 

16. Maieochi). 
ARBITRO: Mattai 7. 

NOTE: gioinata qdendìda, 
spettatori 20.000 arca, calci 
d’angolo 4-3 per il Cagliari 
Ammoniti per gkioo non r^o- 
lamentare Fkmni e VuUo. 


Partita con pochi spunti, spettatori delusi 


Bolc^na cauto, C!i^lìarì 


prudente, risultato 0-0 


CAGLIARI — Che le inten¬ 
zioni del suo Bologna non sia¬ 
no ptopiiamente vellritarie. 
Gigi Radice lo fa capire »n 
dal momento dell’annuncio 
ddle fonnazìÌMiL Rimane in 
panchina la secxmda punta 
roseoblù, Garritano, acetitui- 
to dal centrocampista 2^uc- 
ciieri. Resta cosi il solo RtMTini 


nella prima linea emiliana. 

Prudenza anche dall’altra 
parte del fronte. Tiddia rinun¬ 
cia all’esperimento dì una pri¬ 
ma linea con Pìras, Viidìs e 
Selvaggi, preferendo ricorre¬ 
re al mediano Tavria per la 
sostiturione dell’infortunato 
QuagliozzL 

Con queste iw ei n es s e non è 
difficile indovinare il risultato 
finale: è uno 0-0 logioo ed i- 
neocepitnle che forse accon¬ 
tenta i due trainers, non certo 
il pubblìoo (scarso in verità), 
driS. Elia. 

Emozioni poche, gioco al 
pìoodo trotto, e tutti ^ ahrì 
soliti ingredioiti di ano 0-0. 
Dal punto di vista tattico si è 
potuto a p prez za re solo il buon 
livello raggiunto nel funzio¬ 


namento flel meccanismo del 
«fuori-gioco» da parte dei di- 
fensmi bolognesi. Evidente¬ 
mente la cura Radice sortisce 
anche in questo'! sum effetti 
Le poriM volte che i sardi sono 
arrivati a concludere, puntua¬ 
le scattava la bandierina del 
guardalinee. Prudenza tatti¬ 
ca, dicevamo. Ma sullo 04) ha 
influito non poco anche la 
scarsa oonristenza dei due at- 
taochL Nel Bologna Fiorini 
nonostante un encomiabile 
prodigarsi, è apparso decisa¬ 
mente confuso e alquanto tra¬ 
scurato dai suoi compagni 
-Nel Cagliari, con Piras e Vir- 
dis sotto tono rispetto alle ul¬ 
time partite, le oondurioni 
più poioriose sono venute so¬ 
prattutto dai centrocampistL 


Detto tanto, cerchiamo dalla 
cronaca i pochi spunti.degni 
di rilievo dell'incontro. 

Il Cagliari ha subito una 
buona occasione, dopo nean¬ 
che tre minutL Osellame si 
impossessa di un pallone al li¬ 
mite dell’area e apre sulla de¬ 
stra per Bellini: cross teso, sul 
quale interviene Virdis, al¬ 
zando da peritissimi metri il 
pallone sopra la traversa. Un 
po’ più vivace il secondo tem¬ 
po, se non altro peicbè una 
certa stanchezza contrìbuìsoe 
ad alleotare le marcature, fi 
ancora il Cagliari in ^lertttra 
a sfiorare il goL Al termine di 
una azione impastata da 
Marchetti, Brilini entra solo 
in area, costringendo Zinetti 
all’usdta disperata: la palla 


finisce a Longobuèco, che 
spreca l’occasioae facendosi 
respingere il tiro da Sali pro¬ 
prio sulla linea. 

Attorno al 20’ è Piras a fal¬ 
lire il gri da pochi passi, con 
un tiro troppo alto. 

Da questo mommto è il Bo¬ 
logna che prende in mano le 
reditti del gioco, ovviamente 
senza strafare. La migliore 
occasiooe è per Rotini che s» 
lo in area, sbflaneiato, non 
trova di meglio riie gettarsi 
per tena. Puntuale e meritata 
la ammonizione che il signor 
Mattri gli affibbia per rimu- 


Poi è Colomba a tntare 
oonakunecoadusiooitipetn- 
toiaviadelgolBeazasuooea- 
so. A riaqne minuti dalla fii)e 

do in caa^ SrivBggi al posto 
del libero Augnerà. B qaatà 
flnisoe per azasccarcL Nell* 
ultima azione deQa partita, 
p roprio Srivaggi sfion di t^ 
sta rincrocio deOa porta di 

Timmtfi. 


(Q 

(Qal 



Pmlfincm e Borghi dettuo legge W \ Hp ^ 


Drastico 2-0: 
il Catanzaro 
fa saltare 
y catenaccio 
deU’Ascoli 



Muraro. Di a- 
; ce ae laiubbero da 



beffissimi gol della vittoria 
giallanssi^Bd^eeM i paa- 

dal JSta^rtwwario a 
scopro il oocridoio per Palan¬ 
ca. Qui il pkcolo benriMr ha 
una dsOs sae abalrdi i^ 
; fa asGsro Muraro dai paU 
e' 

che si 


CATANZAHO — La 


CATANZARO — A G.B. 
Fabbri, senza Anastasi e sen¬ 
za .Scanriani, i conti, forse, 
quadrati. Ed ecco, 
2-0. che n Ca¬ 
tanzaro ha impasto categori- 
ite agli asroisni con due 
sture da manuale, firasa- 
te in tandem da Palasica c da 
BovghL E per di più, a sottoli¬ 
neare la rotoodità À una vìt- 
taria che rivaluta ai bn onìssi - 
aù Uvelli di un terzo posto, la 


un rigore 


Ito da 
ifl- 

ce rha a morte 

il vento. 

Per r Aacoti c’è l’r 
di una sconfìtta riw G.B. Fab¬ 
bri aveva cercato di esorcizza¬ 
re in tutti i modL Nella tattica 


. poi, un Pircb e i (in- 
fortnaatosi se ne andrà dal 
campo al 41’ dri pr im o tem¬ 
po, sostituito da Paolncei) che 
avrriibe dovuto fare la parte 
dri h ifto , sport stiT 
era quattro metri più avanti 
dri ce n t r ocampo ascolano al 
solo scopo di raccogli er e , ove 
mai fosse capitato, fl pallone 
buono per il contropiede. 

La rete tesa da G.B. Fab¬ 
bri, iagaana pro buo na parte 


gnkh. AnriU 
fastidisoe un gioco tatto 
dotto per le ali, fino ad un 
centrocampo riie. perù^ ha la 
debolezza di fate aindróseato 
su un BragHa troppo lento e 
appannato, per dare senso a- 
^ spostamenti di Palaaca e 
ai ritorni oontiaai ma infrut¬ 


tuosi di De Giorgis. n 

visto con questa lente 

dente, fino a r iv er niciare di 
bcOoacatenaccsodegiiaaco- 
laaL Poi c’è ralzata «Tiniegao 
dii 


Nel 


a 

Nelle file 
volta c’è 

ia p^ 

te ri capisce che p 
Ascali, ci 

■aitate il muro dei di- 
f inso ri bianconeri Iktta la 


sì fidnoe alle reti, n furto, ap- 
puniOb è giooo manovrato. L* 
Ascoli non è venuto per per¬ 
dere e si può capire se addor¬ 
menta il gioco. Si può capire 


ma, forse 


CIO. 

Da apprezzate, certo, c’è F 
intelligenza con cui dal 
prirooairultiaiodeitinBrtila- 
ai hanno preparato le trinees 
per uaa guerra di porizione. E 
il Catanzaro? Pur a Catania- 
ro, forse, per spisgare ancoro 
mstfo come ^ uomini di 
Bn^nidi ri siano mossi, c’è 

La 
in 

ava n scop er t a , avanti tutta; ed 
ecco al 13’ dri p i im o tempo, 
dopo aa salvataggio di Aaai- 
vino (che ri ripete più di una 
volta ia q u es ta scena) sn De 
Giorgis, ecco ancora De Oior- 
gis die dopo lo scambio 
Palanca, impegna dui 




nati. Lo 
e Mauro, fl 



Ottima forma dei bianconeri, ingenua disinvoltura dei toscani 


V 

Juventus all^ira con brìo 


Pistoiese colabrodo (4-1) 


Doppietta di Panna, poi Scirea e infine Bettega su rigore - Marcature indovinate 
da Trapattoni - Per Zoff è stata la 250* partita consecutiva con la stessa maglia 


MARCATORI: Panila al 18* e 
al 34% al 40’ Scirro. Nella 
ripresa al 5* Chlmroti, al 
. 36’ Bettega (su rigore) 

JUVENTUS: Zoff 7; Oiccu- 
reddn 6. Csbriiil 7; Furino 
6, Gentile 7, Scirro 7; Csu- 
slo 6, TsrdelU 7, Bettega 7, 
Brady 6, Faana 7. (12. Bo- 
dtal, 13. Osti, 14. PraadeUl, 
15. Versa, 16. Marocchino) 


PISTOIESE: Mascelln 6; Za- 
sano 6, Borgo 6; Benedetti 
7, Bcmi 6, Belingl 6; Badla- 
nl 6, AgostincU) 6, Rognoni 
5, Friistalnpi 6, Chlmenti 6. 
(12. Pratesi, 13. Llppl, 14. 
Marchi, 15. Paganrili, 16. 
Canpellari) 

ARBffRO: Terpin 7 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Con una squa¬ 
dra cosi disinvolta abbiamo 
compreso perché la Pistoiese 
•non ha ancora collezionato un 
punto in trasferta e la cosa 
che più stupisce è che non a- 
vesse mai subito grappoli di 
reti. 

Contro la Juventus il duo 
Fabbrì-Vierì ha presentato la 
solita formazione «uso ester¬ 
no», ma Trappattoni ha capito 
che in questo momento per 
bloccare l’azione offensiva 
della Pistoiese è sufliciente 
marcare da vicino il più peri¬ 
coloso, quel Paolo Mnroetti 
che ormai si sta imponendo 
come qualcosa di più di una 
rivelazione, e sul diciannoven¬ 
ne pisano ha piazzato Tardelli 
che è il mastino da centro¬ 
campo più mastino che pos¬ 
siede la Juventus e la naziona¬ 
le di Bearzot. 

Trappattoni aveva potuto 
schierare la formazione-tipo e 
sin dall’inizio si è avvertito 
che la Juventus stava andan¬ 
do forte e giocando alla gran¬ 
de. Gli avversari non hanno 
compreso in tempo che la loro 
tattica rinunciataria (anche 
se non sólamente difensivisti¬ 
ca) era una tattica da suici¬ 
dio; i campuelU d’allarme 
hanno funzionato eccome, 
perché già al 4’, malgrado 
una prima prodezza di Ma¬ 
scella, per poco la difesa non 
era ancora crollata sotto ra¬ 
zione di Causio. 

E pra ci ha provato Tardel¬ 
li, e dopo diciotto minuti la 
Juventus è andata in vantag¬ 
gio. L’azione, facile da rac¬ 
contare per la sua limpidezza, 
aveva travolto la Pistoiese nel 
suo insieme. Da Bettega a 
Bradv e dall’irlandese per 
Gentile, che si era agganciato 
sulla drótra e infatticrossava 
in direzione del secondo polo 
per Bettega ben appostato: 
stop di petto di Bettega e per 
Faana arrivava puntuale una 
palla scodellata apposta per 
essere spinta in rete. Fanne 
non si faceva pregare e ruba¬ 
va d’anticipo suU’intervento 
di Mascella lanciatori in tuffo 
fuori dai pali 

Fanna raddcqipiava al 34’ 
su un centro di Causio dalla 
destra: Faana in elevazione 
coglieva Mascella in contro¬ 
piede e deporitavs di testa al¬ 
la sinistra del patiere. Per 
Faana è la seconda doppietta 
incampiooato. 

Un tiro di Cabrini veniva 
deviato sul palo da Maacrila e 
•prima di chiudere la Juventus 
segnava ancora e questa volta 
era Sctrea a tentare di destro 
su un «assist» favoloeo di Bet¬ 
tega che, raccolto un pnssag- 
^ di Fanna dalla sinistra,, 
riuaciva a smorzare di testa, 
di misara, deviando fl polloae 
nel posto dove potevn arrivare 
soltanto Scìrea sullo slancio: 


rarmrionn perfetta. 
Nril’interàallo la Juventus 


festeggiavn la ritrovata for¬ 
ma, e ri ubriacava di tanti 
oompUmenti tanto dn rientra¬ 
re in campo oomnletnmente 
trasfermaia, e coei Brady ri- 
deceva la sua zona di compe¬ 
tenza e Furino commetteva 
qoaldie fallo in più e andava 
inoontro n qual^ altra ma¬ 
gra e Causio ralleatava Fazio¬ 
ne e la Pistoiese... andava a 
Irte: al 4’ era FnisUhipi a 
pofgc re sulla destra quasi a|l’ 
ahoza dril’area: Ben ed etti 
aatìdpavn Chimeati, quasi 
gii rubava la palla, e mentre 
qnesti ri nOarnva per triaa- 
gaiaiu; Benedetti, rtiiuao in 
naa moctn dai tre difensori, ri 
dsecrsgginva e riusciva a por- 
gsro per Cbbneati, riie con 
aaa gran staffilau «bucava» 
Zoff rovinando al p orti e re 
dsOa aazionaie la festa della 
soa 23<P partita ronsccuriva 
con la ma^ della Juventus. 

La partita ri s pe gne v a e la 
PÈmoèèm per poco non riusci¬ 
va ad accorciare ancora. Un 
fallo in area, però del portiere 
su Cabrini, a dieci mtanti dal¬ 
la fbw HMCteva il ooperchio al¬ 
le gara: Cabrini ri è trovato ia 
lanciato da Braify e il 
» potendo evitare a 
lo bloocava come 
ari r u gby . Rigore sacrosanto 


e per roomm il digiuno riie 
durava dafl’inizìo del campio- 


aalo IhqMttoni permetteva n 
Bottega dì centrare dal di- 
icbetto: gol,sulla destra, ma 
Faibìtro faceva tìpelero c 
vartandosul- 
la 


NbNoPbcì 









TORINO — La prima dalla due rati segnata da Fanna. 


Anche Mennea ha spiato il ritorno 
del barone Causio, dio pericolante 


spalti per rendersi conto che 
aria tirava e ha fatto la sua 
tita da «osservato speda- 


ET* 


Nostro servizio 
TORINO — C’è poco da dire 



l’autentico personaggio di 
questi ultimi quindici giornL 
Tanto si è parlato di questo co¬ 
siddetto «cpso» che la faccenda 
tutta ha ormai sapcne di stan¬ 
tio. 

Dicono che il buon Tnp ce 
l’abbia con lui da tempo e non 
soltanto per l’ultimo episodio 
della maglia gettata per terra 
in quel di Catanzaro. Un gesto 
assai poco aristocratico (ma 
allora che razza di barone è? si 
domanda stupita la gente...). 
Dicono che la società torinese, 
sempre per il suddetto gesto, lo 
abbia pesantemente multato. 
Dicono anche che recentemen¬ 


te sia avvenuto Fincontro chia¬ 
rificatore con Boniperti, in ve¬ 
ste di conciliatore. 

Personalmente sosteniamo 
la tesi che certi aspetti del ca¬ 
rattere del giocatore^ non mo- 
priamente consoni ai tradizio¬ 
nale stile Juventus, in passato 
non siano stati affatto graditi 
dal clan dirigenziale bianoone- 
ro. La classe e Festio dell’atle¬ 
ta hanno però fatto sì che si 
sorvriasse su talune manidie- 
volezze. Ora, ahimè, che ri 
constatano le prime avvisaglie 
del declino, n è formata una 
oondiziooe psioriogica di mi¬ 
nor trikranza. 

Oggi, nella vittoriosa parti¬ 
ta con la PistoMiM:, U Barone 
entrando in campo si è dato 
una aggiusUtina al baffo, ha 
dato una rapida occhiata sugli 


11 suo amicone e compare 
Pietro Mennea, pfeaente in 
tribuna d’onme, ha sostenuto 
che lui era sceso a Torino per 
veder la Juve e basta. Net ri¬ 
guardi del suo coocittadmo se 
Fé cavata fOoariìcamente con 
un: «A tutti nella vita o^ta dì 
attraveisare dei periodi tori. Ci 
maneboebbe, Fimportante è 
rea^re bene e superare le av¬ 
versità». Quanto al Barone 
oe^ voci su sue presunte ri¬ 
chieste dì trasferimento a fine 
campionato non lo trovano af¬ 
fatto ooncmde. Infatti dirà a 
fine partita: «Io nella Juve ci 
sto benone e mi augmo di ri- 
manerci ancora per un bri pez¬ 
zo. Se ia passato ci sono state 
delle inomnpietisiom, ebbene, 
vi asricuro c^ sono state tutte 
quante risolte». 


Renzo Fagotto 


il giamo 


dopo 


(^alcosa 
non quadra 


Ho assistito mereoledì 
scorso alla eliminazione del 
Torino dalla <U>ppa UEFA. 
Ci tomo su in ritardo, ma 
forse con maggiore paóttex- 
za. D’altra parte la •stanga¬ 
ta» governativa di giovedì 
prò (terremotati? Non credo 
che vi sia più un solo india¬ 
no convinto che sottoscrizio¬ 
ni. tasse, provvedimenti le¬ 
gislativi arrivino a destina¬ 
zione, ieri come og^ In¬ 
ghiottiti dalle cosche gover- 
namentali) domo sua ha 
schiacciato e omologato a 
una frivola nullità ^ altri 
avveramenti, caldo e sd 
comprese 

Per lo sd in particolare, 
poi. non c’è motto da com¬ 
piacersi, in casa nostra, se d 
tocca registrare il mtovofal- 
limetao di Ptank dopo quel¬ 
lo della valanga rom. scaa 
appunur inofqrort un a m er O e 
a valanga tra i paletti dello 
slalom. FacevajMUo. dun¬ 
que, mereoledì al Comunale 
di Torino. Faceva freddo 
PO’Umioveeddo cuore gra¬ 
nata e per quello di altri 
''la nettatori, 
'abito mi domando: dm^e- 
rano gU nitri ventimila che 
può contenere lo stadio, te¬ 
nendo conto che la televlsio- 
nenoneraj 
perunai „ 
cosa che rum nd i 
fredda ma serena. Utm tm- 
be, a dir la verità, si mnave 
tra corso Vittorio e via Fila¬ 


delfia e ha curiosamente i 
tratti del ministro Reviglio. 
Qualcuno insinua che stia 
per piovere in casa granati¬ 
na. Che diréf Se son nuvole 
pioveranno. Se son rose in¬ 
vece... vertK presidente? 

Rose non sono in campo, 
torsoli di versa sì. incomin¬ 
ciando dal cattivo poeta 
Terr a ne o perfinire eoi pes¬ 
simo rigorista PeccL E dire 
che per venti minuti de! se¬ 
condo tenm H è persino vi¬ 
sto del betUssùno caldo, ro¬ 
vinato In conclusioni ^e po¬ 
tevano essere determInamL 
Sono cose che tuttii cronisti 
Ilfattoi^e 
o ormai di 
l addirittu¬ 
ra di un ritorno di Radice 
alla guida del Torino. Non 
accadrò, io sappiamo, perù 
Fenneslma ripetizione di 
questo intreccio teatrale 
tragieomleo i sintomatica e 
distruttiva, oltre che UIu- 



strativa di un metodo per¬ 
manesse. GteèUmetododi 


loro errori anziché farli pa¬ 
gare. secondo il costume pa¬ 
dronale, ai loro dipendenti? 
Non è comunque un argo¬ 
mento recente quello della 
fragilità societaria de! Tori¬ 
no. Secondo, scoperto che il 
colpevole èRabitti (come a 
metà dello scorso campio¬ 
nato fu Radice) si pensa di 
licenziarlo: percheT Che 
senso ha? E se vince, come è 
possibile e probabile, a Na¬ 
poli, diventa un genio? Lo si 
cambia per vincere il cam¬ 
pionato o per non scendere 
In Bf Ma se non si danno 
queste due probabilità, per¬ 
chè nonlasaare a Rabitti fi¬ 
no alla fine de! campionato, 
facendogli magari speri¬ 
mentare tuurvi etementì, co¬ 
nte fece imputOo Radice con 
i Masi. WSdosa, i Maria¬ 
ni? Terzo è possibile che 
una squadra non provinciale 
ddrba neeessariantente gU>- 
care solo per lo scudetto, la- 
sHandon coinvolgere ridia 
logica di un sistermicortoor- 
ràtzùUe isteria? O è que¬ 
stione di mentalità sodeta- 
rià? 

il caso Torino, ammesso 
che diventi un •caso», è la 
ripetizione di un copione 
stanco allestito ogni armo 
verso metà campionaUK con 
protagordsti s e z n p re nuauL 
Vate, perdò, com e riferi¬ 
mento esemplare. Nd mon¬ 
do del calcio italiano non 

Ne 


pitniimea, die alligna e 


tmlin, ekri. 
f lo farà 


odia ttirezione dei dnb 
sportivi Che si dice irdattì? 
Rtdritti i a^ sgpea^ Ra- 
bittivmvia.Bmloramtpon- 
go. come sempre, le soUte 


un presente neppure 
r Offerita? Óè qual- 


PvinuK è davvero certo 
dte la dtuazkme attnde dd 
"Torino da colpa di Rdbitti 

e ssi c om e rum era certo dte 
colpa ddia 
ddFarmopaeeatofbese 
vero di ÉtaSe^ Chi 
gU altri 


re. Ho letto alàaie dichiara¬ 
zioni di Juary ad un ^orna¬ 
le. Dice M voler smettere, m 
ventarmi, perchè U gfooK 
come io d fa da ruri, rum lo 
interessa pm, non lo Mvmte. 
E i quatàrird rum bastano a 
eolrnavequd vuota, tnnitri 
termini dtee^ co 
vmdoggl, che, 
in un 


p r i va l o della 

id trono 
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Coppa Italia: 


le smifiaaliste 


MILANO — 
fettuati ne 
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runità PAQ. 11 




✓ 

U San Paolo espugnato dai granate con una partita accorta ed efficace 


Pillici (due gol) e la sfortuna 


puniscono il povero Napoli: 1-3 


Trafitti due volte nel primo tempo, i padroni di casa sono riusciti ad accorciare le distanze con Musella ma 
sono stati nuovamente infilati nella ripresa - La generosa pressione degli azzurri ha fruttato solo due pali 


MARCATORI: PuUci (T> al 
14* del p.t. e al 39* dd s.t^ 
VolpaU (T) al 15* del 
Mnella (N) al 3r del p.t. 

NAPOLI: CasteUini 6; Bra- 
acolotti 5, Marino 4; Ma- 
rangon 7, Krol 5, Femurio 
5; Damiani 5, Vinazxaai 6, 
Mnselia 6 (Speggiorìa dal 
18* del NicoUal 5 (Gai¬ 
detti dal 4’ del $.t.), Pelle- 
grini 6. (12. Fiore; 14. Ca¬ 
pone; 16. Cascione). 

TORINO: Terraneo 6; Cotto¬ 
ne 5, Salradori 6; Patrizio 
Sala 5, Van de Korpat 6, 
Masi 6; Sciosa 6, Pece! 5, 
D*Aiiiico 6, Volpati 6, PoU- 
si 7. (12. Copparoni; 13. 
Franciài; 14. Bertoneri; 15. 
Mariani). 

ARBITRO: Benedetti, di Ro- 
Dalla nostra radaziona 


NAPOLI — Allo stadio, tre 
settimane dopo... 

Al San Paolo il terremoto è 
lontano, il tifo sugli spalti è 
forte, la passione è quella di 
sempre, i paganti sono molti: 
60 mila circa. Sembra una do¬ 
menica come tante. Uguale a 
quella degli altri campì la li¬ 
turgia sugli spalti: le stesse ur- 
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NAPOLI — Puiici mette In rete il primo gol granete. 


la, le stesse imprecazioni, le 
stesse speranze, gli stessi o- 
sanna. 

Eppure siamo nella città 
sfiorata dall’apocalisse, nell' 
epicentro di nuove e antiche 
contraddizioni, nella Napoli 
dilaniata da ancestrali egoi¬ 
smi e da recenti disperazioni. 


in una Napoli cosi diversa da 
certi afl'reschi di maniera. Ma 
allo stadio tutto è immutato 
ed immutabile come sempre: 
al San Paolo non c’è posto per 
emozioni, stati d’animo che 
siano diversi da quelli che può 
suscitare l’amata, e talvolta o- 
diata, sfera di cuoio nel suo 


stravagante rotolare. Non c’è 
posto per la tendenza'del ricco 
a criminalizzare il terremota¬ 
to, come non c’è posto per i 
nuovi appetiti speculativi che 
la notte del terrore ha stuzzi¬ 
cato. Né, al San Paolo, si av¬ 
verte l’ansia dei proprietari di 


Prevalgono i lariani a nove minuti dal termine (1-0) 


Decide un rigore tra Como e 


Perugia, ma che triste gara! 


MARCATORE: nel s.t al 36* 
Nicoletti (Q sm rigore. 
COMO: Giuliani a.?.; Vier- 
ebowood 6, Riva 5; Centi 5, 
Fontoian 5, Volpi 5; Maaci- 
■i 6, Lontardi 5, Nkoletti 

5, Pezzato 5 (dal 28* del s.t. 
Gioranaelli), Oivagnetto 5. 
12 Bea^ 13 Ratti, 14 
Maioz:^ 16 MaadreasL 

PERUGIA: Malizia 6; Nappi 

6, Ceccariai 5; Frosio 6, Pfas 
5 (ad s.t. LeU 6), Dal Fìbbm 
5; Bagni Or Gcaaaro 5, 
Cdsaraa 5 (dal 16* dd s.t. 
Gorctti 5), Tacconi 6, De 
Rosa 5.12 Mandai, 14 De 
Gradi, 16 Pawwiaraaa 

ARBriRO: Lo BcOo, di Sira- 

NOTE: giornata rigida con 
leggera foschi^ terreno in 
buone condizioni. Angoli 
16-6 per il Como. Ammonito 
Tacconi per comportamento 
non regolamentare. Sfittato¬ 
li paganti 6279 per un incasso 
di 32 milioni 432 mila lire. 
Volpi (C) per un colpo alla 
testa è rimasto fuori del cam¬ 
po per cinque minuti nel pri¬ 
mo tempo. 

Dal nostro inviato 


COMO — Un rigore a nove 
minuti dal termine ha deciso 
la bruttissima partita tra il 
Corno e U Perula. Un rigore 
a favore del Como fischiato 
da Lo Bello quando Cava- 
gnetto, un metro appena den¬ 
tro Parca, mentre stava per u- 
sdrae è finito add o sso alla 
gamba di Dal Hume accorso 
a raddopinare la marcatura. 
Era un’aziooe morta, che non 
aveva ormai più sbocchi ma il 
fallo c’è stato e dentro l’area. 
Giusto quindi il rigore che poi 
Nicoletti ha realizzato nono¬ 
stante Malizia fosse riuscito a 
toccare il psUone. Qud rigore 
è stata una combinazione che 
ha mutato il volto di una par¬ 
tita destinata ad arrancare fi¬ 
no al 90’ senza clamori e sen¬ 
za reti. Per lunghi periodi la 
palla è andata avanti e indie¬ 


tro ^r ti campo a balzelloni, 
sospinta in modo maldestro 
da giocatori che non sapevano 
bene cosa fare. 

In teoria il copione voleva il 
C<Hno all’attacco e U Perugia 
a controllare per portare a ca¬ 
sa il pareggio: un ben meschi¬ 
no progetto che solo per que¬ 
sta sua miopia merita alla fi¬ 
ne di essere stato punito. Dal¬ 
l’altra parte il Como voleva 
attaccare ma non sapeva co¬ 
me farlo contando solo sulle 
soluzioni miracolistiche di 
Nicoletti e Cavagnetto, che 
per altro ricevevano 
ben difficilmente sfruttabUL 
Como d’attacco sulla carta 
con anche quattro uomini 
schierati in fila davanti all’a¬ 
rea perugina (a Nicoletti e 
Cavagnetto si affiancavano 
Mancini e Pezzato) ma con il 
resto della squadra molto lon¬ 
tano, anche {nù di trenta me- 
t^ e quindi in grado di'ian- 
ciaie palloni che davano il 

tempo ai difensori perugiiii di 
prendere le dovute contromi¬ 
sure. Rarissimi i tentativi di 
lanciare qualcuno all’ala per 
quei cross tesi che i lunghi 
Cavagnetto e Nicoletti avreb¬ 
bero potuto sfruttare molto 
m^lio. Il risultato è stato un 
fiacco batti e ribatti tra le due 
squadre con rari tentativi ^ 
costruire un’azkùie offrosiva 
nel vero senso del tmnine. 

Il Peru^ ad esempio ave¬ 
va in avanti il solo Ba^ì che, 
nonostante la gran buona vo¬ 
lontà, non poteva aawluta- 
mente produrre qualcosa di 
buono, vista anche la spietata 
marcatura di Vierchoirood 
socc o rso, quando ve ne era M- 
sogno. dia Fontoian. La noia 
mortale del primo tempo, con 
il coraggioso pubblico ammu¬ 
tolito ^ freddo e dalla delu¬ 
sione, è stata rotta solo da un 
incredibile svarione dtfennvo 
del p»u^no Pin che ad un 
pM di minuti dal riposo riu¬ 
sciva a sbucciare un innocuo 
pallone destinato alle braccia 
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COMO — ■ gol vinconte di KHcotatti su rigore. 


di Malizia. Ne usciva un pal¬ 
lonetto che colpiva la traversa 
e tornava in campo giusto sul 
piede di Cavagnetto. Malma 
doveva sfoderare un ^ran 
guizzo per evitare il peggio. 

Anche nel secondo tempo le 
cose non andavano diversa¬ 
mente nonostante i confusi 
tentativi del Como di imbasti¬ 
re un magpor sforzo offenù- 
vo e le varie sostituzioni ded- 
se dai due tecnici. Due minuti 
{Mima def rigore un gm bel 
tiro di Vierchowood, in una 
delle sue rarissinie proiezioni 
offensive, scagliato da una 
troitìna di metri vedeva anco¬ 
ra Malizia esibirsi in un gran 
tuffo per deviare il paUooe 
che stava entrando a fU di pa¬ 
lo, alla sua sinistra. 

Dopo il gol U Perugia tenta¬ 
va la rimonta ma riusdva sdo 
a produrre un bel colpo di te¬ 
sta di Frosìo respinto quasi 
sulla linea forse dallo stesso 
Bagni, inesuto da un paio dì 
difenaorL La delusione per lo 
impano delle due 


squadre e la modesta tecnica 
dei piocatorì hanno fatto pro¬ 
babilmente rimiHangere an¬ 
che agli stesti comaschi, no¬ 
nostante i due punti, la ded- 
sioDe di essere usdti dì casa 
per andare allo stadio. Brut¬ 
ture cenne quella di ieri non 
possono che portare a stadi 
vuoti e dìsinteresK. E gli ad¬ 
detti ai lavori non devono far 
altro che batterti il petto. 


Gianni Piva 
★ 

In tribuna tra ^ altri anche fl 
tecnioo della Nazionale Bearzot, 
probabilniente venato ad oaMT- 
vare fl perugino Bagni in viste 
dd cMondialìt». Al tennìae 
deUapartitailoQBiniMarìoteo- 
nioo non ha perù volato svdare il 
voto obiettivo ddla som vìtite m 
Coma Non ha esp i ta ro ^idtzi 
snOa partita, lo o o mp r endia nio 
beaiatiaio, e pcobabìtemie ti è 
raamarkato di aver sedto una 
delie poche paiiite finite I-O. 


nascondere le case in danno di 
chi la casa l’ha perduta. Po¬ 
tenza del dio pallonel 

Ma anche il caldo, isola fe¬ 
lice per tanti, è in questo mo¬ 
mento avaro di gioie per 1 na¬ 
poletani. Il Torino ^la tre 
palloni a Castellini, il Napoli 
rimedia soltanto un gol e due 
pali dopo settantacmque ge¬ 
nerosissimi minuti di gara. È 
un risultato bugiardo che «pu¬ 
nisce» al di là di ogni demerito 
la truppa di Marchesi. 

Partita «stregata» — tanto 
per usare un vecchio cliché — 
dove al Torino vanno bene an¬ 
che le cose che sbaglia e dove 
al Napoli, di contro, va tutto 
male, anche le pregevoli cose 
che riesce a fare. Ma rivedia¬ 
moli, per sommi capi, questi 
amari — per i napoletani, ov¬ 
viamente — novanta minuti. 

Cominciamo dalle marca¬ 
ture. Marchesi in difesa collo¬ 
ca Bruscolotti su D’Amico, 
Marino su Sciosa e Ferrarlo 
su PuUci. Sul fronte opposto 
Van de Korput prende in con¬ 
segna PeUegrini e Salvadori 
controUa Damiani. A centro¬ 
campo contrasti piuttosto du¬ 
ri tra Marangon e Cuttone, 
Vinazzani e Pece!, NicoUni e 
Volpati, Patrizio Sala e Mu- 
seUa. 

Fin daUe prime battute la 
partita appare briosa, vivace, 
molto vaUda sotto U profìlo a- 
gonistko. Nonostante il Na- 
poU tenti a più riprese di assu¬ 
mere l’iniziativa, sono del To¬ 
rino i due primi tiri in porta. 
PuUd e D’Amico gli autori. Si 
tratta, in pratica, di campa¬ 
nelli di aUarme che la difesa 
di casa sottovaluta. Krol è 
troppo disinvolto nel lasciare 
la sua zona. Ferrarlo troppo 
spesso lascia Ubero PuUci. Ne 
approfitta U Torino che non 
tam a mettere a segno l’uno- 
due che mette in ginocchio gU 
avversari; avversari che neU* 
occasione confermano la de- 
concentrazione pà peraltro 
intravista neUe prime battute 
di giooo. È PuUci, al 14*, a 
portare In vantaggio la sua 
squadra dopo aver raccolto 
una corta resista di CasteUi¬ 
ni su un tiro di PeocL Ed è 
Volpeti, un minuto dopo, a 
radd<^nE>iàre con la difesa par- 
ten<q)ea in piena crisi di im- 
bambolamento. 

Frustato a dovere, il Napoli 
ti scuote, macina ^oco, crea 
oocasìonL Ma è sfortunata, la 
compagine di Marchesi Al 
37*, etmunque, un rag^ di 
sole. Su pumzkme di Maran- 
gon, Musrila accorcia le di¬ 
stanze. I granata protetiano a 
lungo. ngol,secoìidoglioQ>i* 
ti, sarebbe stato viziato da un 
fallo di mani L’arbitro, però, 
è di diverso avviso. 

Ndla ripresa aMaltaaU’ar- 
ma bianca dei padroni'di ca¬ 
sa. Ma tutto è vano. Dove non 
arriva la bravura di Terraneo, 
rimedia la dea bendata. Cene 
spesso accade, le occasioni 
migliori finiscooo per emere 
dm Torino die cerca di sfrut¬ 
tare il contropiede. Al 15’Pa¬ 
lici, a tu per tu eoo CastelUni, 
falUsoe una damorosa ooca- 
tkme. Ma l’attaccante avrà 
modo di rifarti al 39* quando, 
nuovamente in coo tr opisde, 
. sarà messo nella ooodhdooe di 
siglare la pe r sonal e doppietta. 
Per il N^oli è la fine di una 
nuova OliMfcme. 


Marino Marquardt 

• CALOO — 



ta«airisC/2L 
Chiede MsnMaa^ 

per 2-1 (I-t). 



Qualche brivido ma niente gol al Rigamonti 


A Brescia si vede tutta 


la fiacca interista: 0-0 


Ad un primo tempo molto noioso ha fatto seguito una ripresa interessante - Stentano a 
ritrovarsi i reparti neroazzurri • Ai padroni di casa sono mancati i tiratori 


BREI^A: Matel^o 6; 1^ 


davlnl 6, GalMroU 6; De 
Blaai 6, Groppi 6, Venturi li 

hi 6 


SalvkHil 6, Bennunascl 
(Torrcsanlt dal 39* 8.t.: n.8.), 
Fsnzo 6, lachtnl 6 (Cmlcsi, 
dal 44* 8.t.; n.g.), Blsf^ 6. 
(12. Pclllzzaro, 13. Gulds, 
15. Sella). 

INÌniR: Bordon 6; Baresi 6, 
Orlali 6: Marini 6, Oumti 

6, Bini 6; Caso 5 (Paslnato, 
dal 39* del sA»i n.g^ Proha- 
ska 6, AltobeUl 5. Beccalos- 
sl 6» Amba 6 (Muraro, dal 
35* del 8.t.: n.g.). (12. Cipol¬ 
lini, 13. Mozzini, 14. Pan- 
cherl). 

ARBITRO: Longhi, di Roma, 

7. 


NOTE: nebbia latente ep* 

S erò mai preoccupante. Fred- 
0 non sufficiente a far diser¬ 
tare Tallettante appuntamen¬ 
to. Terreno buono, nessun 
grave infortunio di gioco. 
Ammoniti Groppi e Beccalos- 
si, venuti a litfmo, Salvioni 
per un brutto fallo nel primo 
tempo. Bini per proteste nella 
ripresa. Sugli spalti 30.000 
spettatori circa. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA ~ È fìnita 0-0, il 
risultato non fa torti ad alcu¬ 
no, la partita non è stata gran 
Otte. Anzi. Non fosse stato per 
un secondo tempo che, rispet¬ 
to allo squallore del primo, un 

E o’ almeno ha acquistato in 
rio, sarebbe stato il festival 
della noia. E se la cosa potreb¬ 
be anche non stonare per 
quanto riguarda il Brescia 
che^ al cospetto di una delle 
cosiddette «grandi», poteva 
anche permettersi di non ave¬ 
re grosse ambizioni, lascia 
quantomeno perplessi per 
quel che si riferisce all’Inter, 
attuale squadra campione e 
più seria candidata, auneno a 

K role, a ridiventarlo. Bersel- 
i, in risposta a certe consi¬ 
derazioni della concorrenza 
più quaUficata, aveva alla vi¬ 
gilia dichiarato di voler asso¬ 
lutamente vincere questo 
match, ma evidentemente an¬ 
che in casa nerazzurra fra il 
dire il fare testa sempre di 
mezzo il mare. 

A prescindere infatti dai 
molti meriti della squadra 
bresciana, cui il bravo Magni 



BRESCIA — Ambu in aree precede di testa un difansora 


ha saputo dare una personali¬ 
tà spiccata, tale cioè da non 
temere sudditanze psicologi¬ 
che d’alcun tipo, e un gioco 
fresco capace certamente di a- 
ìinìcntaro buone cuances nel¬ 
la lotta che dovrà pur sempre 
sostenere per la salvezza, que- 
st’Inter appare, e di molto, 
ancora lontana da quella au¬ 
torevole e disinvolta della 
scorsa stagione. 

Pur non mancando sicura¬ 
mente Timpegno, visto che 
tutti anzi si dannano per «ri¬ 
trovarsi», la compagine ne¬ 
roazzurra sembra tradire un 
inspiegabile impaccio, inspie- 
gabìle in quanto sulla buona 
condizione atletica Bersellìni 
e il suo preparatore hanno 
mille valide ragioni per giu¬ 
rarci, in ogni suo repmto, così 
ohe la manovra procede a 
sprazzi o per trame lente e ri¬ 
sapute, facili da anticipare o 
da contrastare, (falche acu¬ 
to qua e là, qualche buon nu¬ 
mero. mai Taffondo autorita¬ 
rio che (Mita al gol o lo fa 
presagire imminente. 

Basti dire che per tutto il 
primo tempo quest’Inter è ar¬ 
rivata a impegnare in modo 


serio il portiere Malgiogtio 
una sola volta con un bel tiro 
teso dal limite di Beccalossi. 
Per il resto qualche spunto 
seum troppe di Alto- 

usllì, qiMjchc iniziativa rego¬ 
larmente destinata ad abràti- 
re di Ambu, il dribbling mat¬ 
to del solito Evaristo, i saltua¬ 
ri suggerimenti, per la verità 
poco convìnti, di un Prohaska 
che sembra a volte adattarsi a 
non trovar interlocutori in 
qualche modo valit^ un cen¬ 
trocampo che macina molto 
con Marini ma che raccoglie 
assai poco con Caso o con ra- 
Vanzante Oriali, una difesa 
che ti prende a vtite qualche 
confidenza di tn^^. 

E oasi il Brescia può, per 
tutto il i»imo tempo, pur nei 
contesto, ripetiamo, di una 
mediocre putita piacere per¬ 
sino di fdù, attaccare in prm- 
lenza, entrare con maggioie 
frequenza e più viva determi- 
najaone nelTaiea avversaria. 
Venturi, per esempio, un 
buon battitore libero di bell’a- 
sptito e di chiare idee, arriva 
ad imporsi, e, sulla sua stinta, 
trovano via via modo di ren¬ 
derti utili De Siasi in fate di 


impostazione, lacbini e Sal¬ 
vioni in quella di rìfìnitun^ U 
mobile Penzo nei teantativi di 
conclusione. Un Brescia pra¬ 
tico e svelto, diciamo, cm se 
non arriva a risultati concreti 
è perché, bloccato bene o ma¬ 
le Penzo da Canuti, gli man¬ 
cano validi tiratori «da fuori» 
come alternativa. E Berga¬ 
maschi, che lo potrebbe anche 
essere, non ha per l’occasione 
l’attimo pronto e il piede feli¬ 
ce. 

Tra l’altro, il Brescia, lascia 
anche intendere d’aver pol¬ 
moni buoni se è vero che pure 
in apertura di ripresa il ritmo 
lo impone lui. A questo punto 
però rinter mostra di ade¬ 
guarvisi con maggior disin¬ 
voltura e con più spiccata vo¬ 
lontà di reagire. Preme a sua 
volta, anzi, suiracceleratòre, 
se l’espressione non è troppo 
vecchia, e poiché a parità di 
tono agonistico la differenza 
di peso tecnico è pur sempre 
notevole, son giusto e final¬ 
mente i neroazzurri a salire 
per ampi tratti alla ribalta. 
Ne guadagna, come si può 
ben capire, la partita che si fa 
quanto meno interessante, an¬ 
che per il rapido alternarsi 
delle szicai dall’uno all’altro 
campo. Emozioni grosse non 
arriva ad offrirne, ma alme¬ 
no, diciamo, non si sbadiglia 
più. Non ce la fa a cogliere 
af^nezzabili risultati, l’inter, 
perché Altobelli gioca sempre 
a nascondino, Beccalossi non 
molla la palla ogni volta che 

? 'unge a farla sua e Prohaska 
ormai, al lumicino. Ma al¬ 
meno giustifica beh, bene o 
male, le sue ambizionL 
Il Brescia, tra Taltio, nel 
frattempo non è certo morto, 
e col suo Venturi «nri, ben al¬ 
to su tutti, mostra, in manica 
a tratti penino spavalda, di 
non temere più di tanto U con¬ 
clusivo forciiw neroazzurro. 
Qualche inutile tentativo di 
Bersellìni, sul finire, di trova¬ 
re a sorpresa la carta che fa 
saltare u banco (sostituziogie 
di Ambu con Muraro al 35* e 
di Caso con Patinato al 39*): 
solo espedienti. 


Bruno Panzoni 


lo coppia con Bernacchini su FIAT 


n Bettega pUota 
vìnce (è la teiza volta) 
U rally St Vincent 


Nostro Mrvizio ' 

ST. VINCENT — Bett^a-Bernaochini con la FIAT 131 A- 
bartb hanno vinto la decima edizione del «RaUy interoazioaale 
Sl ^rincent - Trofeo Valle d’Aosta - Coppa FIAMM» ultima 
prova del campionato italiano rally e del campionato Alpi ooci- 
oentalL 

Con la vittoria dì quest’anno Attilio Bettega ti è aggiudicato 
per la terza vtita la gara che in questa edizione ha sminato 
dalla prima all’ultima prova speciale iplUggendo oltre 8* al 
secondo classificato. Delle 22 prove di velocità disputate U 
pilota della Fiat ne ha vinte 20 lasciandone due al diretto rivale 
Celesia che con la Lancia Stratos ha omiqaistato un signifi¬ 
cativo secondo posto asstiuto. 

Terzi ti sono piazzati Fusaro-Perìssuttì che hanno lamentato 
diverti problemi meccanici alla FIAT 131 prqwrata dalla 
Mauro Rally; il loro brillante piazzamento è stato ottenuto con 
un intervento a tempo di record da parte dell’assistenza FIAT 
che ha sostituito in pochi minuti rmtero groppo frizione. Al 
quarto posto e primi dti turismo Groppo 2 ti sono classificati i 
psemonteti De SttianoCavalleri che hanno preceduto i sor- 
PTOidenti Garin-Rosti al volante della Gtif GT della Astigiana 
Corse; i due valdotiani erano al termine della prima tappa 
undicesimi e nel corso della seconda frazione del rally hanno 
rimontato ben sei posìzionL 

Dopo Codgantill-Sala, sesti con la Stratos malgrado un’usci¬ 
ta di strada, Bettenin-Albanese con la Opti Kndett hanno otte- 
nato un significativo settimo posto assolato vincendo andw la 
dasrifìca riservata alle vetture turismo di serie Grullo 1. Nu- 
m er oshtimi ritiri anche nella seconda tappa, di ribrro quello 
dei ftattiU Cane di LorenzeUi e Ciiiocto fermati da guasti 
meocanid alle loro 131 Abarth e da Gaiotto umito di strada. 

A parte qoaldie incìdeate iniziale die ha rallentato la gara la 
manifsstaziooe carata dall’Automotnl Club di Aosta e dalla 
Sitav sì è svolta rcfolarmeate anche se organizzatori hanno 
dovuto annullare per motivi di sucorezza quattro prove di vtio- 


I —— ttTf g_T__fi_T 

ijso limoni 


Odocross: 
nona vittoria 
consecutiva 
perDITano 


COMO — n campione italia¬ 
no anoluto di ciclocross Vito 
Dì Tano ha vìnto ieri pome¬ 
rìggio a Roocate, nel Leotiie- 
se, la ventesima edizione dtila 
«Coppa ìndutizìa e oommer- 
cio Robltiatese», gara nazk>- 
di citiocross. npugheae 
trìctiore, tnqiiantato nel Ber¬ 
gamasco, ha cotto coti la tre¬ 
dicesima vittoria stagionale, 
la nona co ns ec uti va. Ha la¬ 
sciato Hiazìo, nel primo dd 
died gi^ a BorUÀizzo e a 
Baioodiini, passando davanti 
alle tribune al terzo posta 

Dal secondo gito in avaati è 
balzato in testa e fatto ria ria 
fl vuoto alle sue spalle, ta- 

gtteirift if ittnrann il ty«gMnÌft 

con oltre due mmatì e inezz o 
sol tenace Gino Bottolazzo: al 
terzo patio fl cremonese Ca- 
vàana. 

Ndla categoria joaìores ed 
allieri ha vinto fl vaiesr— 

al 


andò per tutta la gara. 
0R01NE1 “ ‘ 


DI ARRIVO;!) 
VITO DI TANO(haj»tcar- 
so i 20 km in I ora 2) 
G ino Bort oiazao a 2*^ 3) 

Rohn^BaiocchiBi a 41»**; 
5) 


Valgaideiia: 

infortunato 

apripìsto 

meianese 


BOL2ANO — Numerose 
cadute avvenute ieri ndla di- 
soesa libera di Coppa dd 
mondo in Valgardòu non 
hanno provocato danni a^ a- 
tleti pertedpanti alla gara. E 
rimasto invece infortanato oa 
giovane azzurro che ha fatto 
da apripista. Si tratta dd di- 
ciaiiiioveane m era n ese Tho¬ 
mas Kemenater die ha ripor¬ 
tato la frattura ddla davtoola 
destra e commoziooc ccrabra^ 
le. È ricoverato in oqxdale a 
Bressanone. Kemenater nd 


giorm scorai aveva partedpa- 
to alle prove cronometrate la-, 
meatandolaacariateBBtade- 
1 ^ ad sui tratti ghiacciati più 
rqiidi 

DAVOS—Gli atleti aovktid 
hanno vìnto ieri a Davea 
(Svìzzera) le gare della staf¬ 
fetta maadifle di 30 km e fdn- 
miniledi 15 km di SI 


da Vanzetta, Capvtanio e De 
Zott ti è damìfìcata dedma. I 
sov i e tid haano riato con fl 
tempodi 1.22’50^53BdlagB- 
ra masdrile, con sette a econfi 
di vaatag^ salta sqaadra 
no r v egese. La Fialandia si è 
daaaficata terza in 1.23*28”. 
Le donne so v ietich e a»*»** 
vìnto con fl t emp o di 42*53”. 


RISULTATI 


MARCATORI 


CLASSinCA SERIE « A » 


CLASSDTCA SERIE « B » 


LASERIE«C1» 


PROSSIMO TURNO 


SEREcA» 


SERE«A» 
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1-1 

4-1 

3-1 


aon2:TovTW, 

n 


a Pra- 


CATANZARO 


Di 




cB» 


IMPOU 



2-0 

4-1 

0-0 

1-0 

2-1 

04) 

1-1 

2-1 


SCRIErBb 


2-1 
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PAG. 12 l’Unità 


SPORT 


Lunedi 15 dkMNnbre 1980 


Sofferto successo dei biancazzurri dopo tre pareggi consecutivi 

s 

Olimpico amaro per il Pisa 
piegato da due prodez^ 

Viola gran mattatore della giornata, ispira un gol ed un altro ne segna - I toscani a 
lungo padroni del campo avrebbero meritato il pari - Cantarutti ancora a segno 



Il Mìlan resta 
in crisi. 

Solo 

per la Lfizio 
non ci sono 
problemi 


MARCATORI: mtì p.t. •! 32* 
Gariaschelli (L); nel 8.1. al 
25* Viola (L), al 31* Canta- 
ratti (P). 

LAZIO: Nardin; Ghedìn, Qt- 
tcrio; Pcrrone, Pig^ Ma- 
atro n a a g na; Viola, 

Chiòdi, ÌNgott, Garlaaci 
PISA: Buso; Rosai (al 20* 
Grazia^X S ec on dini ; Oc- 
cUpinti, Garati, Gozzott; 
BartoUni, Chierico, Qnadii, 
Vi ^anÒ , Caataratti. 
ARBITRO: Mkhelottl di 
Parma. 

ROMA — tre pareggi 
consecutivi, la Lazio è tornata 
a rìassaporare contro un co¬ 
riaceo e volitivo Pisa, il gusto 
forte della vittoria. I btancaz- 
zurri hanno vinto due a uno, 
un risultato di misura e rag¬ 
giunto con una certa sofferen¬ 
za. 

Non è stato tutto facile per 
i ragazzi di Castagner. Se la 
vittoria è andata in (urto, 
molto è dovuto all’esperienza 
e alla sagacia dei laziali, che 
hanno saputo sfruttare fino in 
fondo queste loro prerogative. 
I sol, quello di Garlaschelli 
nel primo tempo e quello di 
Viola nella ripresa, sono in¬ 
fatti il frutto ai due prodezze 
personalL Guizzi di vecchi 
campioni di razza, che con¬ 
sentono alla loro squadra di 
elevarsi sempre su gradino 
più in su, rispetto alle loro av¬ 
versarie. ' 

' Quando qualcosa nel gioco 



ROMA — Garlaschelli realizza U secondo gol dalia Lazio. 


non riesce a filare a dovere, la 
Lazio, alla fine, tira fuori dal 
suo cilindro la carta giusta, 
che le permette di incanalare 
la partita secondo i suoi desi¬ 
deri e le sue aspirazionL Ieri 
la squadra di Castagner ha i- 
niziato in maniera sfdendida, 
giocando in maniera ordinata 
ed intelligente. Ed è stata la 
sua fortuna, perchè contro un 
Pisa per nulla intimorito dal¬ 


l’avversario, se qualcosa non 
avesse funzionato a dovere, di 
sicuro non se la sarebbe pas¬ 
sata tanto liscia. 

La dimostrazione si è avuta 
nella ripresa, quando la Lazio 
un po’ di sua volontà e un po’ 
per la sempre più pressante 
spinta offetuiva del Pisa, alla 
ricerca del pareggio s’è con¬ 
tratta un po' troppo nella sua 
metà campo, subendoquasi 


senza soste il gioco dei toscani 
e riuscendo con una certa dif¬ 
ficoltà a venirne fuori e a sal¬ 
vare il risultato, un risultato 
assai prezioso che le permette 
di consolidare la sua già otti¬ 
male classifica, di tenere a ba¬ 
da le inseguitrici e di staccare 
di un altro punto l’incerto Mi- 
lan. 

La Lazio può comun€}ue 
accampare qualche giustifi¬ 


cazione, avendo dovuto pre¬ 
sentarsi a questo appunta¬ 
mento, con una squàdra lar¬ 
gamente rabberciata. Prati¬ 
camente ieri ha giocato con 
una difesa nuova di zecca. 
Fatta eccezione per il libero 
Perrone e per il fluidificante 
Citterio, il resto erano tutti 
nuovi a cominciare dal portie¬ 
re Nardin, ieri un poemno ti¬ 
tubante al suo esordio in bian- 
cazzurro, al posto dell’infor¬ 
tunato Moscatelli, e da Pighln 
e Ohedin, sostituti d^i squa¬ 
lificati Spinozzi e Pochcsci, 
cioè a dire i due marcatori di¬ 
fensivi. 

Fosse stata un’altra partita, 
probabilmente tali assenze 
non sarebbero state nemmeno 
notate, anche perchè sia Qhe- 
din che Pighin non hanno de¬ 
meritato. disputando una par¬ 
tita ammirevole per l’impe¬ 
gno. Ma contro un Pisa che ha 
confermato tutto il suo valore 
e valide possibilità di inserirsi 
di diritto nel discorso promo¬ 
zione, qualche sbavatura è 
apparsa evidente. Per fortuna 
il centrocampo della Lazio ha 
saputo reggere bene l’urto, 
grazie alle concrete prove di 
Sanguin e Mastropasqua, due 
stantuffì inesauribili e con Bi- 

orchestra. 

Soprattutto quest’ultimo 
ha fatto pesare n^evolmente 
la sua mano sui risultato fina¬ 
le. I due gol portano diretta¬ 
mente e indirettamente la sua 


firma. Li raccontiamo. Il pri¬ 
mo, al 32’, dopo un contrasto 
fra Chiodi e due difensori pi¬ 
sani. la palla schizzava sui 
piedi di Viola, che scendeva. 
sulla sinistra, entrava in area, 
crossava all’indietro per Oar- 
laschelli, che al volo di piatto 
sinistro deviava in rete. Un 
gol da dieci e lode. Il raddop¬ 
pio al 25’ della ripresa diret¬ 
tamente su punizione. Un bo¬ 
lide violento che rimbalzava 
per terra davanti a Buso, in¬ 
gannandolo. ' 

Il Pisa nonostante la scon¬ 
fìtta è uscito dal confronto 
con la Lazio a testa alta, forse 
un pochino in credito nei con¬ 
fronti della Lazio. Un pareg¬ 
gio forse avrebbe meglio e- 
spresso le risultanze del cam- 
Comunque la squadra di 
bneatto ha suscitato una bel¬ 
lissima impressione, non sol¬ 
tanto per l’instancabilità della 
sua azione, ma anche per la 
piacevolezza del gioco. To- 
neatto indubbiamente sta fa¬ 
cendo un buon lavoro. Da 
questa squadra di giovani an¬ 
cora sconosciuti è riuscito a 
tirar fuori il meglio. Sono pia¬ 
ciuti molto Gozzoli, un libero 
che sa attaccare. Chierico, e- 
stroso ad anche un po’ troppo 
falloso, ma tecnìc-ftmesto mol¬ 
to valido. Buono anche Can¬ 
tarutti, autore di testà al 31* 
della ripresa del gol della ban¬ 
diera nerazzurra. 

Paolo Caprio 


Pareggio pienamente meritato dal Cesena (1-1) 


Un gol dì regalo non basta ai rosstHierì 


MARCATORI — AmUméU 
(M) airS* del p.t^ GartU 
(C) al 34* del $.t. 

MILAN — Fiotti; Battbtiai 
(Bet dal 70*), Mtamia; De 
Vecchi, Cbllovatf, Baresi; 
Bariaai,NoTcHiao, Aa t oa el 
li, Gallmo(Carot- 

tidal4^ 

CESENA — Recdd; Mei, 
Cèccarcili (BabM dal 48*); 
Boaiao, Oddi, Pcrc^ Roc- 
cotclli, Piracciai, Bergaaai- 
ocU, Lacchi, GariiaL 
ARBITRO — AagcMIi di 
Tarai. 

MILANO—Antonellì è a ri¬ 
dosso del rartiere Reochi e di 
Pei^o, il libero. Dalla destra 
arriva un lunm traversone. 
L’area è affollata. La difesa 
bianca del Cesena è però co¬ 
modamente disposta per re- 
qxngere. Invece — e quasi 
una comica — nessuno inter¬ 
viene sul pallone. Rocchi la¬ 
scia a Perc^ il quale lascia ad 
AntonellL II qual& a sua vg4- 
ta, ha un attimo ili aori»e^ 
Tutti, infatti, si sono fermati e 
si guardano incredulL Che sia 
fuorìgiooo? Il centravanti ros- 
sonero se lo domanda forse 
anche luL L’arbitro però non 
fischia. Antonelli allora—èo 
non è il suo mestiere? — si 
trascina il palloae dentro la 
poit^ fra il dfdoie dei roma- 
gmdì che non fanno nqipure il 
gesto di impedirlo. Accidenti, 




MRAN-CESENA — Anton si aa^na raffimaro 1-0 par H MRan. A daatra: M asa lm o GiooominL 


ragazzi, è proprio g<^ Impe¬ 
rioso l’aibitio uidica il omitio 
di campo. Trqiudio ilei rosso¬ 
neri che finalmente sembrano 
pure anche loro convìnti. 

E* il 12’ dd primo tempo. 
C’è ancora tempo per dhw- 
tirsL L’incontfo è cominciato 
bene. Gran galoppo da una 
parte e dall^dtra. Il Milan 
corre. H Cesena pure. Lo 
scontro è aperto. Si gioca, si 
poca. Forse è la giornata 
buona per i regalL Che tocdii 
anche al pubolioo una vera 
put^ di calcio? Bonino, fl 
miglìoce uomo in campo, or¬ 


ganizza la manovro dei bian¬ 
chi sorretto una decina di me¬ 
tri più avanti da LuochL 
Il centrocampo rossonero è 
spesso saltato. De Vecchi, 
Novellino, Buriani e Cuoghi 
fanno fatica a r^gere il con¬ 
fronta Così è l’area dìfe» da 
Coliovati e da Baresi che su¬ 
bisce il maggior numero di as¬ 
salti. Per fortuna di Piotti, pe¬ 
rò, le punte del Cesena hanno 
poca consistenza. Le rìqwste 
del Milan in contropiede sono 
a vdte veloci ma quasi mai 
produttiva C’è s e m p r e q^- 
oosa che impedisce all’ultimo 


momento di arrivare sino alla 
porta di ReochL Un rcttlo, 
d’altra parte, anche sotto Na¬ 
tale, basta Non si può preten¬ 
dere di mù dalla compagnia 
romagnt^ Così il pubhuoo 
fischia 

Crescono i fischi e cala il 
Uvello del gioco. Chi lo dird>- 
be che sul campo ci sono 
stessi uomini (salvo un pam) 
che hanno vinto il campionato 
di «A> solo un nw d’anni fai? 
Eppure è cosi Fmee consape¬ 
vole di tanto pasrata la aqua¬ 
dra di Giacommi cerca di of- 
frìie qualche scampolo di 


buon cafcia U Milan è stato 
accusato di non aver sebemL 
E’ un’accusa che rìoom spes¬ 
so e tkoa Kio a proposito del 
Milan. 

n caldo è geometria U cal¬ 
do é organioazioiie; Il calcio 
è ìmpMDO ooUettìva Chi lo 
gioca do v rrtibe, quindi, tro- 
vaiai ad oo^ chiuaL Fuori ^ 
•dienii dnnqua De Veodii d 
prova ma spesso non trofva 
nessuno. 

Alla ripresa si presentano 
ancora il, romooeri che vofUo- 
no — èdkiaro — il gol odia 
tranquillità. E al 2* a momen¬ 


ti d riescono. Così: Baresi, De 
Vecchi, ancora Baresi e gran 
tiro a pqchi passi da Rocchi 
che respinge u bolide a pugni 
tesi. I tifon sono ih piedi quasi 
avessero ritrovato U grande 
Milan di una volta Le ban¬ 
diere garriscono al vento (si fa 
per dire). Oli indtamenti sal¬ 
gono al cielo. Sembra persino 
d sia più gente sugli spalti. 



ne appn^tta ed arriva un 
passo dietro Taltro, al pareg¬ 
gio. Il destino della paMta si 
precisa fra il 31* e u34*. Si 
comincia con una punizione 
di Luochi che fìnisoe sul polo 
e che viene sdnta poi in ango¬ 
lo (31*). Si continua con un 
angdo che al centro dell’area 
Piraodni acagUa in porta con 
Fiotti, bravìMima che devia 
di puimo (32*). Si fìnisoe con 
la palla (calciata dalla linea 
di fondo) che raccoglie Omrli- 
ni e sbuodandda la fa rotda- 
re in rete (34*). 

E* 1*1-1. Poi è ancora U Ce¬ 
sena che aawdia Tarea romo- 
nera Senza tiopoa oonvinzio- 
ne però. In fondo un pari a 
San Siro gii va.bena Al pub¬ 
blico che mesto sfolla invece 
na Ma il pubblico me c’en¬ 
tra? 

Antonio Incorti 


Bioccate nella ripresa Riiniid«S8inpdori8 (1*0) 

La nebbia ha impedito 
la vendetta di Sai tutti 


MARCATORE: Saimtti (R) d 3r dd 
teama 

BlMlNl: Pciravic; 



NCXrE: spettatori circa 8000. 
Sartori e Lx^ozza Angoli 4-2 1 



na 


RIMINI—Nel p rev enti v o di Maurizio Brano 
mancava sduoto la nebbia Non era cosa da 
poca Sapeva bene che la Sompdoria andava 
aggredita in fretta e poosihiinieate oostieCta ad 
inseguire, per impernile di iavofuie di 
s econdo fl modulo p re f e rito dal 
RiooominL E, infatti, gii ordini dd 
vano estuiti dù ramagndi con unajwrfezio- 
ne addinttun impensanile: la palla d%vvio re¬ 
stava un attimo fra i p ie di sampdoriani: Ranni 
^ida rubava accn d wa suda ntenfe destra 
cr o ma t a tcnuva una respinta VcBa, toccava 
Bilardì, spalle alla porta a sbava Sanatti (ex 
sampdoriano) per una roveainta aiiwcaiiai 
ma e il cuoio a smorzava nel sacca aaOa shti- 
stra dello sbigottito OatcOa Era t ra aoorao 
mezzo minato. I coati di Brano tornavano su¬ 
bito alla perf e ziona 

Adesso b Samp si sarebbe dorata rimbocca¬ 
te le maaìclie e uscire alio scoperto, ahio che 
amministrare b sitnaTione come avrebbe gra- 
dito. 

Inoommciava a macinare aa pallone dopo 
l’ahro, e lo faceva con ^iara 
punto da s e mb ra re 
ma neUa oondaziooe dd suo 
si tardava a aoopr i ie difetti 
proliiac, paUa portata ail’( 
toc fino aUVsM^raiionB. 
marcia una volta che una e 
scampolo di corridoio ad quale 
leni per lasciare il se g na 



trovare ano 
di infi¬ 


do ae 




Aocamabva qoaldie angolo fine a ee stemo, 
pii in là non andava e quando i rimìnesi 
In maratona di Sartori e le rifinitale di 
etnangi indovinavano lo spazio per ano sgan- 
.-Garéfla accasava indeetsiom cam¬ 

per lai ad eaenqno al 20* quan- 
ae stava a gaaidaie su una insidioaa 
- e Baldooi veniva tradito 

di testa Ih palb dd 
I btaoerchiati trottavaao 
àcUa metà campo avversaria 
* t, non uà lampo 
monotona hm- 
C*era già an po’di Debbia at m orfe r i ca 

.-iafitteiidod nelle ope- 

sioebè tornando nòdi 
dì tè bolkote con Tin- 
pensava alToppor- 
tanilà df rimpiazzare RoeeOi con Oeazaaa 
abo? Reda ila dhnoetraie, perchè in 
b partita era ancora 


p r ia i_ 

NdMa hppa^ a nello spazio ddriater- 
vaBo te coltre amtedetta di s ea te v a ta hnrate 

aSSEtti ai tevori che rtenporha&^^U ripo- 
ra dm fl s^aor Parassiaì chiamava 
i cuitatt Sartori e Orlandi: non 
r#oo omIb lofo oooÈÈÌóttMàooL. ri cb- 
solo che dtffkflmente fl maldi saidAe 
Lo raeMser invitava pradeatemeate a 
fl 

d*àtieaa ma dtll a poco sì intuiva che 
il gra pnon a slava abbandonando il terrena 
Ibtto da rifate. Snlte data — ci haSMo detto fl 
Ver noc chi e i àaauNloriatti subito do- 
Si parte ovv iam e u te 
dal 28 èkanibra, eoa lauti saluti alle 
diqfU tateremati. 
post partita? Li diteaimo scontati. 



Gli nomìiii di l^mou blocctti solio 0-0 


n Genoa messo alle corde 
da un Verona con 5 riserve 


GENOA: 

M, Nste; Snte (dd 1* dd OA. T< 
frin, Ruam, Odartad (dd ar * 

■)^Raito.N. 12 FaTai% n. 13 
n. 14 LovteL 

VERONA: Canti; Cdistti, 

Gràtiteb THcatia; VdrailBl» Btevl (dd ir dd 
a-t. Dreau)^ Vratiubd, Scaldi, Gspaaao (dd 
2r dd at. mOttaria). N. 12 Mari, n. 14 
Odd^mldlRMsd. 


gettatori 20 arila 
^aateeaamdi 
lortetti. Scalai, 
AiMoU 8-0 pari! 


NOTE: OioraaU 
circa di caì 12.004 
lire 49.790.000. 
Veataiini, Ocntite, 
Geaoa 


GENOVA —UaVeroaa di cmargeaig privo 
di beo cinque titoteri (Ouìdoiia, Fedeli, Pte»- 
gereOi, Franaot e Oddi) a coatrutto a mandara 
in campo dne diriannonnd mordianti par te 
serie B (Gaidotti e Drezza), ha HMMO ab» cor¬ 
de un ifriooooscibile Genoa ooterimaodalo al 
pareggio (0-0) sul proprio 
tempre vinto, salvo che con 
La bclte flhnioue deite tradiaioae favaravoia ai 
Marassi, ri è daaqua meappata? H 
pii te awida dslte vìttorte? 



davanti al proprio pub blioo 



_li lo rkonoma ma ooaddara fl riraltato 

fon dament a lmen te poritiva Dice raltenitore 
roewblà: «Loro hanno — un paio di 
marcatale ginsto che d hanno monduimiata 
e poi cì hanno chinBO bone a oontrooaaqpa H» 
provato a c am bia re qa al com, ma a nrioaarico 
e awereario Cadé non ha berato ai ahManm 
fiaito coi pareggiara Cì s te rno però a tt ee toti al 

_ n_aa_ . __& _ »_” ^ _ 


tragaardo dm non era previsto a qaceto punto 
ddeampionata Feataggiainodtta^m ladrctF 
moataid te tasta: qad posto 


iteauto invece da parte di 
Cadi: «Non potavamo davvero operaia di pià 
la gaelte oondidoai; otaatatto Oddi ad preri- 
•caldamento, prima dell’incontro, ai è hmato 
i pn lte ad ho dovalo nheriocmenle rivoia 


Ma vaalamn afl’inoontro. 

da dimeniirare, aed 
peraltro non volata colpite dal 
al T di gioca Shlh, dalla deatra hveva 
paflaanllhaitedeirarBagiallo- 
alte spelte, per altea- 
iodldtodiMataiove- 
■ciando alfiadieCta ma froppft da p eir l ri te 
raggteagmae Ramo e sia p erché entraeae te 
porte. La dbra mparava idatti fl suiptarimi 
me Conti, ma oo^hra te traveraa tornava ia 
rampo a van i va paraatortemeate cacciata via 
Oft (MlOOCtl. 

D rerio è fatto di a rimpalli a oen- 

trocampa con aaa certa eaperìoricàteriitoria- 
te di aa Verona dadmmante pià _ 
dei O enoa, dm qaemo tipo <B giooo 



Ma anche qd 

mi- 

capitata al 28* a D* 
nutiprtem 
in oontropieda Veatariai a «narca ia 
D*Ottavio che piomba ia area pala 


tedaaspando ani portiere la 
StRflMio Poroò 


Anche p&r il Monza c’è gloria 
sul campo dell’Atalanta: 2-0 


MARCATORI: Mamaro (M) all*8* del p.U 
MoaelU (M) al 25* del ab 
ATALANTA: Roeal; De Stese, FillscttI; Capa¬ 
ti, BaWItioue, VaTassort; De Bernardi, Bo- 
Boml (dal 20* del at. Scala), FIU^ Rocca 
Bertazzo. (12* Memo, 13* Maadkiritei, 14* 
Fetta 10* Scala). 

MONZA: Marconctel; Rocca VIgaaò; Acer- 
bte, Steazloae, PaUaricliil, Massaro (dal 34* 
del at. Acaafora), Maselll, Monelli, Ronco, 
Ferrari (dal 42* del at. Tetti). (12* Cavalieri, 
13* Giasto, 14* Acaafora, 15* Tatti). 
ARBITRO: AHobeUi di Roma 
NOTE: Espulso Baldizzone (A) al 9’ del at 
BERGAMO — (j.5.) -1 due gioielli del Mon¬ 
za (Massaro e Monelli hanno dato rUnportan- 
te vittoria agli ospiti. L’Atalanta presentatasi 
senza la sua migliore punta (Messina) sostitui¬ 
to da un Bertuzzo non in grado di impensierire 


la difesa avversaria non ha retto al confronto 
eòo gli ospiti e per i’ennesima volta ha perso in 
casa Al 7’ del primo tempo su punizioiia Fer¬ 
rari tira direttamente in porta e costringe il 
portiere atalantino ad un diffìcile salvataggio; 
sul conseguente calcio d’angolo Massaro di te¬ 
sta infìla la porta avversaria Scarsa e senza 
determinazione la reaziooe dell*Atalanta Do-, 
po solo nove minuti del secondo tempo l’Ata- 
ianta si vede espellere Baldizzone per somma 
di ammonizioni, il Moruu, più tranquillo rad¬ 
doppia al 25’: c’è un cross in area atalantina, il 
portiere tocca male la palla e la mette sui piedi 
di Ferrari il quale la dà a Monelli che non ha 
difficoltà a realizzare la rete che assicurerà la 
vittoria. Solo negli ultimi minuti, a risultato 
ormai acquisito, U Monza si chiude in difesa ed 
è solo grazie al generoso Filippi che l’Atalanta 
si fa inutilmente pericolosa 


Grazie a Castronaro la Spai 
sì impone al Pescara:2-1 


MARCATORI: Rampanti al 31* del p.t.; Sihra 
al 2* dd at.; Castronaro al 21* del at. 
SPAL; Renzi; Cavaate, Ferrari; Castronaro, 
Miele, Gtaid; Rampanti, Bergossi (Brilli dal 
38’ del 8.t.), Tsgliafeni, Grop (a disposizione: 
GarioU, Ogliari, Gibelllnl, Domini). 
PESCARA: Piagnarelli; Arccco, D’Eramo; D* 
Alessandro, Prestanti, Pellegrini; Silva Bo¬ 
ni, CerilU (NobiU dal 1* del at.), Ncgrbolo, 
Cosenza (Livello dal 38’ del at). (a disposi- 
zkme: Plrri, Santucci, Patanè). 

ARBITRO: Milan di IVevIso. 

FERRARA (t.m .)—Con la vittoria sul Pesca¬ 
ra per 2-1, la Spai si rìpresenta alla ribalta 
della classifica del campionato cadetti. Contro 
gli àdrìaiici, ia squàdia di Rota ha giùcato una 


partita accorta lasciando solo a sprazzi le re¬ 
dini del gioco agli avversari i quali, in alcune 
occasioni, sfruttando abilmente Tarma del 
contropiede, mandavano in tilt la difesa esten¬ 
se. 

Per prima andava in rete la Spai con Ram¬ 
panti: Bergossi da centrocampo suggeriva l’a¬ 
zione per Ferrari, discesa del terzino sulla de¬ 
stra e dal limite del fondo crossava a rientrare. 
Palla per Rampanti, tocco dì precisione: 1-0. 
Si gelavano però gli spalti al 2’ della ripresa: in 
area spallina dopo un furioso batti e ribatti, 
Silva — solito oj^rtunista — indovinava lo 
specchio della porta spedendo alle spalle di 
Renzi: 1-1. La Spai a questo punto non si dava 
per vinta e al 21’ rìagguantava il risultato eoo 
Castronaro che indovina l’angolìno alto alla 
destra dì PiagnareiìL 


Nella ripresa U Bari frana 
(^ il lesto Catama:4-1 


MARCATORI: Serena (B) all*8*, Piga (Q al 
33*, Mosti (Q al 1* dclte ripresa Boacsao (Q 
al 24*, Bartesatea (Q al 44*. 

BARI: Gratti; Prartean, Roazanl; La Patem, 
CaatstrarL Beltezzi; Bagnato, Bhetto (dal 
10* Od aecaado tempo Ftappaatiaa), Marte- 
ao, Baechte, Serena 12. VcatmcBI, 14. Bog- 
gte, 15. Gaadteo, 14. Ctirte. 

CATANIA: Sorramteo; Labrocca Snbatari; 
Monti, ClampoH, Orod; Morra 
Bowooa C a èt le (iàl 39* dei 
Rahaoadl), Piga 12. Pepate, 13. Ardearagti, 
15. Masfraageia 14. De Falca 
ARBITRO: Magri di Bergama 

BARI (g.s.) — Con una forroazkHie di emer¬ 
genza causa la squalifica di Jorio e Sasro. il 
Bari ha iniziato con ritmo vertiginasa tento 
che all*8* andava in vantaggio a inclusione di 


una bella azione coetruita da Bagnato con de¬ 
viazione precisa di testa di Serena il quale, 
però, sbaglia al 18* un 

È allora che il Catania si scuote e oomìncia 
la rimonta con successo: al 33* con una bella 
azione lineare Casale, Bonesso, P^ che fanno 
fuori con passaggi brevi, difensori bareti e pa- 
reg^MO. 

Ira te ripresa che si è trasformata in una 
frana per il B^ apparso stordita 

Dcm un minuto 11 Catania batte un angolo: 
Mosti raccoglie una corta ribattute e trangge 
Grassi con un tiro ad effetto. 

Al 26* in una dasskai azione di cootrt^^nede, 
mentre il IBari attacca scritetiatamente senza 
concludere nieta U Catania fa tris con Bonea- 
so. 

I catenesi, al 44’, portano a quattro te mar¬ 
cature con una azione personale dell’esperto 
Bariassina ' . • 


n d^by dei «meno cinque» 
se lo aggiudica il Paiamo: 2-1 


MARCATORI: asfla ripresa al 4’e al 23* Mem- 
aÌ3r Matti. 


15 Fabbri, a. 


CUteai (81* CDMcX Ipogea Moatsssas (84^ 
Latela Capto). N. 12Fri8oaB. 13ieaate,a 
14 Voteema). 

TARAmO; Cterah CMarraaa, Macd; Bea- 
13 Scappa ■. 14 BriagHate, I 

iéfSSr 

ARBnm GasteW, di Vasta 
NOTE: angtii 4-2 per U Palermo. 

PALERMO — Con dne gol di Montesano su 
inviti di Galloni, U Palrnmo ha battuto fl Ta¬ 
ranto caricato dal 3-0 sul Milan. Per i pugliesi 
ha accorciato le distanze Multi. I tre ra sono 
venuti nella rìptera dopo i primi 45* sptgoloti e 
velocL La «Favorite» è scoppiata £ gioia per te 


nuova vittoria dei rosanero (sette punti nefle 
ultime quattro gare), die, come i pugliesi, sen¬ 
za l’banaicap per il calcìo-soommesto sartiibe- 
ro ora in alta qnote. n Palermo è stato trasci¬ 
nato al snooesso da un Montesano funamboli¬ 
co e dal cent r oc a mpo sbrigativo con Lopea 
Bracina e Borsdlino in vena Awinoeote il ) 
duello tra Geui e Vailati e sapienza di Lopez e 
Pavone teisti sui fronti oppos ti . 

RETZ* al 3* ddla iquesa Mantesano tira 
alto ma al 4* su invito di Calloni non perdona 
Cteppi che ricsoe solo a sfiorarB te palla con le 
punte delle dite. Al 23* teste allindictro di 
Callom e Montesaao fa il bis con te «Favorite» 
in ddìiia Reagboe il Taranto e Motti alte 
prima sua vera azione al 37* approfitta di 00 * 11 - 
scite a vuoto di Oddi e intacca di testa Due 
sostituziooi nei Patetmo (Conte al posto di 
Cafloni, Lamia Oyito al posto di Montesang 
a nove e sei minuti dal termine) ado per far 
pocare andie qaeOi ddte panchina 


• ’ V _ 

Vano monologo del Leexe 
col Foggia di BeneydlÈ CM) 



LECCE—(alia) La partite è stetenni 
lego: da una parte fl Lecce ad attaccare, dair 
altra fl Fòggia a difèndenL Ed anche ae le reti 
noo rimaste hivìoteta non ti può certo dire 
che te partite noa abbia offerto emozioaL Ae¬ 
ri, il guaio ò stato ^ neasano dei paDqai che 
per tutte te putite sono dauzati davaati a Be^ 
aevvili è andato a gonfiare te rete e a dare 


qadte giuste soddisfi 


ai po catofi e al 


A fine partita quindi, i tifosi i 

in p r cn d ers tia con te sfortuna La 



Per 0 Meenza prima rittoria 
^ firagile Varese: 1-4) 


MARCATORE: al 1* dti ot. 
VKXNZA: 



fl,lS.AnVÌ,14w: 
ARMimOtRiiguiii, 

VICENZA fn.;ilVioeazal 
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Lunedì 15 dicembre 1980 


SPORT 


jrUnità PAG: 


Basket; clamoroso scivolone casalingo dei campioni d’Italia (70-75) 


Concluso con una grande premiazione il motor-show 


D Billy pi^a la Turìsanda A Bologna piani e sogni 


mentre i tifosi si picchiano per il motociclismo *81 


I varesini crollano nella ripresa > Disastroso Zanatta - Strepitosa la difesa milanese - D’Antoni scatena Boselli 
Gioco fermo e intervento della P.S. per sedare le continue risse sugli spalti provocate dai sostenitori gialloblù 


Virginio Ferrari ritorna con un nuovo modello della Cagiva e con tanta voglia di 
vincere - La Sanvenero si presenterà al via nella classe 500 con il pilota Carlo Perugino 


turìsanda VARESE:, 
Mentasti 6, Meneghln 20, 
Basset 6, Salvaneschi 5, 
Zanatta 4, Mottlni, Morse 
29. 

BILLY MILANO: Dino Bo- 
selli 15, Franco Boselli 14, 
D*Antoni 12, Galiinari 2, 
Ferracini 10, Gianeiii 14, 
Cherioni 8. 

ARBITRI: Rotondo e Dal 
Fiume. 

Nostro servizio 


VARESE — Ed ecco una Tu- 
risanda bollita cadere (70-75) 
nelle mani di un Billy dalla 
difesa strepitosa, veramente 
eccellente. C’era da attender¬ 
selo, dopo la faticata vittoria 
a Torino sulla Grimaldi. La 
debacle varesina è stata gene¬ 
rale: e se in attacco Morse e 
Meneghin hanno saputo sup¬ 
plire alle incredibili carenze 
dei compagni (primo fra tutti 
Zanatta), in difesa è stato un 
pianto. A nulla è valsa la dife¬ 
sa a zona, prima 2-1-2 poi 2-3 
schierata da rcniessuglia. I 
tagli del Billy erano come un 
coltello nel burro: D’Antoni 
ha fatto il bello e il cattivo 
tempo specie quando la Turi- 
sanda è passata alla difesa «a 


uomo»: una difesa statica, as¬ 
sorbita dal roboante movi¬ 
mento dei milanesi fatto di 
mille passaggi. 

La vittoria della squadra di 
Peterson assume un risalto 
ancora maggiore se si consi¬ 
dera il clima da vera provoca¬ 
zione messa in atto dal tifo 
varesino. Abbiamo purtroppo 
visto un membro del servizio 
d’ordine della squadra giallo¬ 
blù impartire ordini a un tifo¬ 
so, un vero provocatore, che si 
lanciava a pesce per picchiare 
non appena scoppiava una ris¬ 
sa tra fazioni opposte. E di 


risse ne sono scoppiate fin 
troppe, al punto da richiedere 
l’intervento delle forze dell’ 
ordine e la fermata del gioco 
per alcuni minuti nel secondo 
tempo. 

Torniamo al match. Chiave 
del primo tempo è Cerìoni, fi¬ 
nalmente in gran giornata nel 
tiro. Si è smarcato brillante¬ 
mente sulla fascia sinistra e 
ha sempre avuto la mira giu¬ 
sta. 

Gioco comunque ben distri¬ 
buito fra tutti i biancorossi: 
Gianeiii giostrava più sposta¬ 
to nel ruolo di Post per far 


largo sotto canestro a Ferraci¬ 
ni e Galiinari. Peterson ha im¬ 
presso al gioco un ritmo fre¬ 
netico, non ha lasciato un atti¬ 
mo di respiro all’attacco dei 
varesini, ai quali non sono ba¬ 
stati Morse e Meneghin. Un 
Morse davvero strepitoso nei 
primi venti minuti. Non un 
solo tiro sbagliato, 19 punti 
nel carniere. Mentre Bassett 
(cosi come domenica scorsa) 
sembrava sceso in campo qua¬ 
si per caso. Disastroso Zanat¬ 
ta (uno su nove alla fine) e 


Risultati e classifiche 


Dino Boselli 


A/I: Bancoroma-ScaToUiti 96-87; BUly-*’I\iris«itd« 75-70; 
Squibb-Recoaro 86-59; lEB-Grlmaldl 102-87; Fcrrarelle-Hur- 
lingbam 89-76; Slnodyne-* Antonini 57-48; Fintlnox-Tal Gin¬ 
seng 82-78. A/2: IVoplc-Latte Mntese 9540; libcrti-Carrem 
81-80; Sacnunorm-Eldomdo 101-94; Hoirity Jeans-*Stem 
81-70; Sopcrga-Mecnp 92-71; Acqua FaUa-Brindisi 111-93; 
Magnadyne-Rodrigo 84-83. CLASSIFICA A/l: llirisaiida p. 
28; BUly 24; Squibb e SInudyne 22; Grimaldi e ScavoUnl 20; 
Ferrarelle e Pintinox 14; Recoaro, lEB c Bancoroma 12; Anto¬ 
nini e Hurlingbam 10; Tal Ginseng 4. CLASSIFICA A/2: Car- 
rera p. 24; Brindisi e Snperga 22; liberti e Honky Jeans 20; 
Eldorado, Latte Matese, Thoplc e Sacramora 16; Acqua Fabia 
14; Magnadyne 12; Mecap 10; Stem e Rodrigo 8. 


discreto Mentasti, che non si 6 
espresso però ai livelli della 
partita con la Grimaldi. 

Match sempre pari fino al¬ 
la fine del parziale (37-38) e 
ancora per quattro minuti nel¬ 
la ripresa. Poi crollo della di¬ 
fesa varesina: e i tiratori del 
Billy finalmente in vena, so¬ 
prattutto Dino Boselli, ormai 
uomo da nazionale. Da 4S pa¬ 
ri il Billy passa avanti di 10 
punti. 45 a SS, con centri di 
Gianeiii, D’Antoni e Ferraci¬ 
ni. 

Dal S* al 14* la Tùrisanda 
mette a segno solo otto punti, 
mentre si scatena Dino Bosel¬ 
li che D’Antoni serve con 
maestria insuperabile. La 
«uomo» varesina è statica, im¬ 
mobile, composta da statue 
tra cui lo slalom dei milanesi è 
gioco da ragazzi. E in avanti 
solo palle perse e tiri sbagliati. 
A metà ripresa ai scatena la 
bagarre sulle tribune, ma in 
campo i nervi rimangono sal¬ 
di. E per una volta gli arbitri, 
non<Mtante alcuni svarioni, 
riescono a portare alla meta 
una partita difficile. 


Dal nostro inviato 


Mario Amorosa 


MILANO — Le società ci¬ 
clistiche lombarde si sono 
riunite ieri a Milano ed al 
termine dell’assemblea gene¬ 
rale hanno espresso tutta la 
loro solidarietà ad Agostino 
Omini presidente uscente, ri¬ 
confermandolo alla massima 
carica regionale. Dei 952 vo¬ 
ti a disposizione, Omini ha 
ottenuto 888 suffragi. £ sta¬ 
to rispettato il copione che 
voleva trionfatore in questa 
elezione l’uomo che, vista la 
recente rinuncia del toscano 
Ferrini, nel prossimo mese di 
gennaio, salirà al vertice na¬ 
zionale della Federciclismo. 
In molti hanno sottolineato 
che questa assemblea, alme¬ 
no per quanto riguardava re¬ 
iezione del presidente, era i- 
nutile. Per questo molte so¬ 
cietà hanno rinunciato a ve¬ 
nire a Milano (degli 869 so¬ 
dalizi infatti ne erano pre¬ 
senti solamente 246; 317 e- 
rano le società rappresentate 
con delega; all’appello ne 
mancavano ben 306!). 

Si è iniziato con la solita 
serie di premiazioni degli a- 
tleti meritevoli: una inflazio¬ 
ne di attestati e riconosci¬ 
menti che ha fatto trascorre¬ 
re buona parte della matti- 


Ieri, all’assemblea regionale lombarda 


Presidenza Federciclismo 


altro candidato. Purtroppo il 
ciclismo è fatto anche di que¬ 
sto. Avremmo preferito ve¬ 
dere votare molti più diri¬ 
genti e meno «procuratori». 


Gigi BaJ 


wmai nelle mani di Omini 


Le società dell’Emilia-Romagna hanno eletto a grandissima 
maggioranza presidente del comitato regionale Gianni Sinoppi 


nata. È seguita poi la parte 
più interessante, quella della 
discussione. Diversi tesserati 
lombardi hanno infatti preso 
la parola esponendo molti 
problemi che affliggono le 
società ciclistiche. Non sono 
certamente mancati gli elogi 
per Omini, ma siamo convin- 
' ti che il presidente abbia ca¬ 
pito che è tempo che vengano 
presi in esame questioni e 
problemi della massima ur¬ 
genza. È terminato il ciclo 
Rodoni ed ora il ciclismo si 
aspetta veramente qualche 
cosa di diverso, di costrutti¬ 
vo, di moderno. Si vuole so¬ 


prattutto lavorare tutti assie¬ 
me. Non è tempo di perdersi 
in stolti regionalismi (come 
era stato finora). 

Omini, rispondendo all’in¬ 
tervento del compagno Pe¬ 
scatori, ha ribadito tutta la 
sua intenzione a lavorare at¬ 
torno alla «piattaforma» va¬ 
rata in occasione della riu¬ 
nione di Firenze. E questo è 
un buon segno. La discussio¬ 
ne di ieri è proseguita con 1’ 
alternarsi di persona^ noti 
e meno noti nell’ambiente ci¬ 
clistico. Sono stati sollevati 
numerosi problemi, soprat¬ 
tutto per quanto riguai^ il 


settore dei giovanissimi,'do¬ 
ve poco finora si è fatto an¬ 
che a livello di CONI. 

fi stato toccato anche il ta¬ 
sto delle sponsorizzazioni. 
Molti presidenti si sono la¬ 
mentati infatti dei continui 
aumenti dei costi di gestione. 
Questi vanno soprattutto a 
danneggiare le piccolissime 
società. La giornata si è con¬ 
clusa poi con l’elezkme del 
consiglio direttivo. Qui pur¬ 
troppo vi sono stati i soliti 
«lavori» di corridoio: sussurri 
e grida che hanno portato vo¬ 
ti in direzione di uno o dell’ 


BOLOGNAI^. ò) — Le so¬ 
cietà ciclistiche All’Emilia- 
Romagna, preso atto della 
indisponibilità di Ballotta a 
ripresentare la propria can¬ 
didatura a presidente del 
Comitato regionale della Fe¬ 
derciclismo, ha eletto a gran¬ 
dissima maggioranza Gianni 
Sinoppi, presidente del Co¬ 
mitato medesimo. Vice pre¬ 
sidenti sono stati confermati 
Pratolesi e Lost Sono conn- 
glieri (oltre a quelli di dirit¬ 
to, perché presidenti provin¬ 
ciali) Passetti, Ferrari, Bar¬ 
bieri, Bemabè e RonchettL 
'L’assemblea ha anche vo¬ 
tato un ordine del giorno che 
impegna le società emiliane 
ad appoggiare in assemblea 
narionale la candidatura di 
Grossi a vice presidente na¬ 
zionale e nel caso dell’indi- 
sponifailità dì questi, a soste¬ 
nere la candidatura a tale in¬ 
carico di SinoppL 


BOLOGNA — Autentici a- 
crobati senza rete, tipi come 
Holer Togni, con i loro mezzi 
motorizzati, hanno presenta¬ 
to spettacoli di superba speri- 
colatezza, contribuendo in 
maniera eccezionale a fare la 
fortuna del motor-show di Bo¬ 
logna, che ha chiuso ieri sera 
con un grande ennesimo suc¬ 
cesso di pubblico. Tuttavia, 
regina incontrastata della 
rassegna bolognese è stata la 
moto e nel rispetto del suo 
ruolo sono stati i principi del 
motociclismo a nobilitare la 
festa finale. 

La Federazione motocicli¬ 
stica ha premiato tra gli altri 
Eugenio Lazzarini, campione 
del mondo della classe 50, e 
Pier Paolo Bianchi, campione 
del mondo delle 125, Rinaldi 
«alfiere» del motocross italia¬ 
no in campo mondiale, Gu¬ 
glielmo Andreini, Elia An- 
drioletti, Gualtiero Brissoni, 
Gianangelo Croci, Andrea 
Marinoni, Augusto Taiocchi. 
Premiata anche la Minarelli e 
la Bimota, marche campione 
del mondo rispettivamente 
nelle 125 e nelle 350. 

fi stata una sorta di rimt»- 
triata; l’unica assenza di rilie¬ 
vo forse è stata quella di Mar¬ 
co Lucchinelli, che, al mo¬ 
mento della cerimonia, s’ap¬ 
prestava a partire da Roma 
per il Brasile, dove nei prossi¬ 
mi giorni effettuerà sulla pi¬ 
sta di Interlagos prove di 
'gomme Michehn, con la nuo¬ 
va Suzuki Ganuna, alla quale 
affida le speranze di riportare 
in Italia il titolo mondiale del¬ 
la classe 500. 

Thtti gli altri hanno fatto, 
più o meno, passerella, ed ò 
stata una buona occasione an¬ 
che per passarli in rassegna e 
sapere cosa faranno 1*10100 
prossimo. «Non ho problemi 
— dice Lazzarini — per. 
quanto riguarda i 125 abbia¬ 
mo ancora sviluppato l’Iprem 
e abbiamo buone prospettive; 
per la classe 50 le proposte 
non mi mancano, attendo sol¬ 
tanto di avere valutato bene la 
situazione per fare la mia 
scelta. Forse correrò con una 
novità assoluta italiana». 

Da parte sua Bianchi ha in¬ 
vece molte difficoltà. Per re¬ 
stare fedele allo sponsor che 
l’ha sostenuto nell’80, consen¬ 
tendogli di tornare sul podio 
iridato, è rimasto senza moto 
e almeno che non si facciano 
avanti con proposte accettabi¬ 
li. offrendogliene una compe¬ 
titiva, rinuncerà a correre nel¬ 
la classe dove è campione, an¬ 
dando in pista con una 250 
privata.'Per Graziano Rossi le 
cose stmo chiarissime: avrà la 
Morbidelli, l^gera e potmte. 

Quest’anno ci sarà im ritor¬ 


no di moto italiane veramente 
eccezionale. Oltre alla Morbi¬ 
delli anche la Sanvenero (pi¬ 
lota Carlo Perugino) farà il 
grande tentativo nella classe 
500. La Cagiva da parte sua 
conferma ambiziosi progetti 
con Virginio Ferrari deciso a 
ritornare al vertice del moto- 
ciclismo mondiale. 


Grandi prospettive anche 
per Gianni Rolando: lo vor¬ 
rebbe la Lombardini di Reg¬ 
gio Emilia per una inedita 
500 tutta italiana. Villa se 
non trova casa abbandona 1’ 
impegno pieno, riservandosi 

a ualche partenza nel corso 
ella stagione. Battaglia i 
stato scaricato dalla Ad 


Maiora che ha invece dato fi¬ 
ducia per rsi a Frymond e 
Massimiani, mentre la MBA 
non ha ancora dato garanzie a 
Marchetti, il quale potrebbe 
correre da privato con la Ka- 
vasaki. In Kavasaki vedremo 
anche Conforti. La Minarelli 
conferma fiducia a Reggiani. 


Eugenio Bomboni 


Pallavolo: nelle Coppe italiani ok 


La Nelsen riceve 
due punti d’oro 
dalla Mec Sport 


Fermo il campionato che 
ha disputato la sua sesta gior¬ 
nata in anticipo mercoledì, la 
Robe di KapA (sola al verti¬ 
ce della serie A-1 di pallavolo 
maschile) ha ottenuto il suo 
primo schiacciante successo 
anche in Coppa Campioni, sa¬ 
bato al suo esordio. I torinesi 
hanno avuto vita facile contro 
gli olandesi del Delta Lloyd 
battuti con un secco 3-0, ri¬ 
confermando così le capacità 
tecnico-agonistiche della 
squadra campione continen¬ 
tale ’80. 

Analoga sorte ha avuto la 
partita disputata a Catania 
tra il Torre Tabita e il Bienne 
(Svizzera); 3-0 per i padroni 
di casa che riscattano con 


questa vittoria il cattivo anda¬ 
mento del campionato nazio¬ 
nale. Più sofferto invece rin¬ 
contro di Modena, valido per 
la Coppa delle Óippe, tra i 
campioni uscenti della Panini 
e i bulgari del CSKA di Sofia. 
I modenesi hanno dovuto in¬ 
fatti concedere ben due set a- 
gli avversari i quali hanno 
messo una forte ipoteca sulla 
qualificazione dovendo dispu¬ 
tare la partita decisiva (di ri¬ 
torno) in casa propria. 

Ma se ai tre club maschili è 
andata bene, così non è stato 
per le ragazze dell’Alidea di 
Catania uscite sconfitte dalla 
trasferta cecoslovacca di Cop¬ 
pa Campioni con il Bratisla¬ 
va. Per loro sarà molto difiici- 


le ribaltare il risultato pur 
considerato il buon momento 
che stanno vivendo in campio¬ 
nato. Le catanesì, infatti, si 
sono imposte nell’anticipo sul 
Burrogiglio portandosi così a 
stretto contatto, insieme alle 
ravennati del Diana Docks, 
della capolista Nelsen che 
continua imperturbata la sua 
strada verso lo scudetto. 

A dare ancora una volta le 
ali ai piedi di una squadra e- 
miliano-romagnola (precen- 
detemente aveva perso con il 
sestetto ravennate) è stata la 
Mec Sport dì Bergamo. A 
concedere gli ormai insperati 
due punti alle padrone di casa 
(in svantaggio per 2-1) non 
sono state però stavolta le 
bergamasche - ma — spiace 
dirlo perchè questa squadra 
meriterebbe certamente dì 
più — il loro allenatore colpe¬ 
vole di un errore tattico nel 
momento in cui più c’era biso¬ 
gno di continuare a premere. 
Inutile dire che a quel punto 
fé reggiane si caricavano tan¬ 
to da vincere il quarto set e, 
sulla spinta, anche il quinto 
decisivo. 


Rossella Gallò 


Ippica - Samurai emerge nel finale 
e si aggiudica il Premio Bolzano 


MILANO — Samurai è emerso con un bel 
finale ieri a San Siro per fare centro nel Pre¬ 
mio Bolzano. Era fra i favoriti, offerto a due e 
mezzo sulle lavagne dei bookmakers, dopo 
Grain, dato a uno e un quarto. Al via Grain 
strapiova lo steccato a CAntiUuMnbre, che lo 
seguiva avendo al largo Gonzaga e Samurai, 
poi, in schiena, Garin, Juglans e Alex di Certo¬ 
sa. Una volta in testa il sauro, guitto da Bez- 
zecchi, graduava un primo chilometro da 
l’22” circa e alle tribune appariva sempre faci¬ 
le al cmnando davanti alla empia Gonzam- 
Gentilhombre, che era seguita dal tandem Sa¬ 
murai, Juglans, poi Garin e Alex di Certosa. Si 


alzava il tono della corsa entrando sulla retta 
di fronte e Gonzaga cominciava a premere sul 
battistrada con una certa insistenza. Sulla cur¬ 
va finale saltava via, provato, Gentilhombre e 
al largo di Gonzaga, avanzava con passo deci¬ 
so anche Samun^ Agli ultimi 200 metri fion¬ 
dava Samurai, inesorabilmente, e infilza va 
tuttìper vincere nettamente, mentre, in calan¬ 
do Grain, Gonz^a conquistava la secmda 
moneta su Alex ili Certosa, autore di un tardi¬ 
vo finale. Il vincitore ha coperto i 2100 metri 
del percorso iq 2’4S’’, trottando a r20’’ al km. 
Le altre corse sono state vìnte da Panblù (Qui- 
crex); Jullssa (Hirondelle); Insegna ^Mkxna); 


Fcmi (Talvolta); Ardeola (Altezzosa) 
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SPORT 


La crisi del calcio dipende anche dagli stipendi d*oro dei calciatori? 


Ecco la busta paga degli «eroi» 


che battono ì campi di calcio 



Spendendo poco 
anche la ricca Svìzzera 
passa in UEFA 
Perché noi, a chi perde, 
diamo miliardi? 

I dati che presentiamo 


«Ma vaL..». Lo sfogo del ti¬ 
foso nei riguardi del suo eroe 
che sbarila non segue un unico 
canone letterario. Ognuno usa 
la cultura che ha. U senso è 
però sempre lo stesso. Ma 
qmmmto manda ai diavolo il ti¬ 
foso insoddisfatto? L’interro¬ 
gativo non è ozioso. Se i campi 
di calcio la domenica venisse¬ 
ro battuti da Conritori, ragio¬ 
nieri, architetti, braccianti a- 
gricoli con rhobby del pallone, 
fo inurecazioni avrebbero un 
significato e nn peso. Od se la 
sentirebbe di infierire sn nn 
terzino o nn’ahi che dorante la 
settimana sta dietro 11 banco¬ 
ne del tornio o la scrivania di- 
on*nfllcio M centro? Diverso 
è invece qnan d o chi sbaglia fa 
di ams ti cr e il calciatore ed è 
gni n d i pagato per non sbaglia¬ 
re mai o gnui maL L’errore 
— e fnindi rfaasprecazlQoe — 

- va coumsisarato aliora con la 


termini tali che alla fine se ne 
sa come prima: cioè quasi 
niente. Eppure non si può di¬ 
scutere di crisi del calcio sen¬ 
za disporre deU’bnmagine pre¬ 
cisa di chi pratica questo me¬ 
stiere. Ecco perchè nella no¬ 
stra indagine ci occupiamo 
questa volta della busta paga 
nel calciatore professionista. 1 
dati che presentiamo non sono 
certo definitivi ma possono 
aiutare a capire e quindi a rin- 
dicare con maggiore obiettivi¬ 
tà e senso di giutizia. D Tori¬ 
no è stato dimlnato, per esem¬ 


pio dal Grasshoppers arila 
Céppa UEFA. Ebbam — al di 
là ori giudizi tecnici — qnal è 
11 enrira/e messo in campo da¬ 
gli srizzeri per battere nàa del¬ 
le squadre piò prcstigioae del 
cannonato itauaao? Sarebbe 
interessante saputo. Perchè 
se bastano rii spiccioli arila 
ricca confcMrarione elvetica, 
non si capisce perchè arila po¬ 
vera Italia dovremmo spcn^ 
re iwlHsrdi- 


Ma com’è mesta busta pa- 
Tanto entusiasmo è sempre ripagato al meglio? ga? Se ne parla spesso, usa in 


Campana: stmo le società 


a 


igi 


tori 


É pazzesco impegnare gli incassi di due campionati per acquistare un calciatore 
Dirigenti troppo disinvolti - Ì1 rimedio è lo svincolo - Gli spettatori pagano troppo 




Nostro servizio 


VICENZA — Dopo tre mesi di campionato il calcio italiano 
ha già attraversato burrasche tali da far pensare che la sua sia. 
diventata una crisi permanente. Crisi di gioco, di spettacolo, di 
pubblico, anche di comportamenti come hanno dimostrato re~ 
centi fattacci tra arbitri e giocatori Anche una crisi economica 
sempre più incombente, malvado il mutuo federale e tanti 
buoni proponimenti, con un deficit complessivo nel settore 
professionistico che si avvia verso i duecento miliardi / bilanci 
delle società si fanno maggiormente onerosi e qualcuno rischia 
addirittura il tracollo. 

' Troppi soldi e premi ai giocatori, ingaggi eccessivi agli alle¬ 
natori, dicono in parecchi così si va incontro allo sfascio e si 
perde la fedeltà dei tifosi : ' ' 

■ Avvocato Campana, è vero che i calciatori italiani guadagna¬ 
no troppo e aggravano così i passivi delle società? 

•Che la situazione finanziaria stia diventando quasi inso¬ 
stenibile è un dato di fatto — replica il presidente delTAsso¬ 
ciazione calciatori —ma è afmeno semplicistico dire che 
questo succede a causa dei superstipendi dei locatori È' 
naturale che i soldi versati ai giocatori sotto forma di ingaggi 
rappresentino la voce di maggior peso nei conti di una stxietà, 
visto che le S.p.A. calcistiche esistono in quanto imprese di uno 
spettacolo messo in scena dai gfocatori. Ma è una storiella 
demagogica quella degli stipendi doro che mandano a picco te 
risorse economiche del calcio nazionale». 

Lei sostiene dunque che ai professionisti italiani viene corri¬ 
sposto il dovuto, secondo criterio di equità? 

•Io sostengo che non sono tanto gli 80 ot 100 milioni conces¬ 
si. si badi bene, unicamente a qualche giocatore a far trabocca¬ 
re il vaso. L'aspetto negativo del meccanismo sta a monte. 


nella scorretta gestione societaria. Ancora oggi ci sono molti 
dirigenti che lavorano con una disinvoltura e un pressappochi¬ 
smo da far spavento. I bilanci sono disastrati perché è pazze¬ 
sco. tanto per dime una. impegnare gli incassi netti di iue 
campionati per i’acquisto di un giocatore. Eppure suóxde. El 
da quel punto che si innesca la spirale pericolosa: si paga un ^ 
prezzo inaudito in estate e poi, siccome il giocatore è proprietà ' 
della società, si supervaluta la sua quotazione perfar quadra¬ 
rci conti». ‘ ' 

Già, però i giocatoli poi fanno le bizze per ottenere ingaggi 
sostanziosL - 

•Sfido io, in questa situazione il calciatore'si sente legitti¬ 
mato ad avanzare certe richieste. In ogni caso, facciamo pure 
npotesi che si dica a un Bettega oaun AntognonL "Tì decur¬ 
tiamo lo stipendio". Cosa vuole che succedi II giocatore fa 
balenare la possibilità di non giocare e la società, poiché non 
può permettersi di veder deprezzato un così prezioso cantale,. 
i costretta a cedere». 

E allora qual è la valvola di sfogo? 

•Lo svincolo, che diaminef Ora sembra che finalmente il 
progetto di legge sullo sport professionistico stia per essere 
approvato. Se tutto andrà bene fra cinque anni il giocatore 
sarà più responsabilizzato, sentii^ di più il bisogno di assicu¬ 
rare sempre un buon rendimento e contratterà liberamente con 
fa società,'a sua volta meno condizionata». ■ 

.. Torniamo agli stipendi di oggi: quanto guadala nelle serie 
prafessionisticlie un giocattne di valore medio? - ' ' 

- «/ loro stipendi sono probabilmente quelli che incidono di 
più. in quanto perora non è possibile agganciarli al criterio del 
rendimento. Dire quanto guadagnano è comunque difficile. 


perché lé oscillazioni sono notevoli, specie tra società metropo¬ 
litane e società di provincia. Potrei dire sui 30 milioni annui in 
serie A e 20 milioni in B». . ' . ■ - - , 

' , Poi ci sono i ptenu partita... ' v - - ' ’• . 

' oltre fingaggio individuale, c’è questa specie di contrat¬ 
to collettivo, ma anche qui i difficile quantificare. Si tratta di 
un disetneo legato all’andamento della squadra in classifica. 
Dicìttmo 300mila lire a punto nelle zone alte e dàlie 200 mila 
■ in gfd per la paduatoria di coda. Se il campionato va bene i 
premi diventano quasi un secondo stipendio mensile, se va 
male è una perdita rilevante. Poi ci sono osche i premi scudet¬ 
to e salvezza, i Jolly e via dicendo, nia sono clausole che 
riguardano non tutte le squadre». ■ ■ 

- Campana chiarisce comunque che la via del risanamento 
consiste unicamente nel riformare il rapporto gjoeatore-socle- 
tà. •Non tni gcandalizzo di fronte alfingaggio elevato di un ' 
fuoriclasse: non lo fard neanche in futuro. Chi assicura un 
colo spettacolo viene pagato in proporzione, secondo un cor¬ 
retto rapporto di professionalità. Non sono d’accòrdo su un 
eventuale Uvellanimto degli stipendi In Europa, dove le nor- 
,me UEFA gfà funzionano da calmiere, là Juventus ha potuto 
acquistare Brady ad un prezzo iMeriore di quello che erano 
disposte a pagare le smutdre ingfesL La prospetti^ decisiva 
sarà dunque quella deflo svincolo. Oggi perciò non si può dire 
che un calciatore guadagna troppo o troppo poco facendo 
ri ferimento solo alla cifra in assofuto. E" tutto u meccanismo 
che va temuto presente e purtroppo spesso Veffetto finale.^cer- 
tamenie^usto, è che finiscòno con U pagare eccessivamente gli 
spettatori». 


Massimo Manduzio 


«Senza premi, prmdo mìlìcHii ranno» 


DttSn iMMtra rnd nz ionn 


FIRENZE — Il Centro Tec¬ 
nico Federale di Coverciano, 
specialmente nei giorni in cui 
si allenano le varie rappresen¬ 
tative, è un vero e proprio por¬ 
to di mare: allenatori, diretto¬ 
ri ^Mutivi, osservatori e diri¬ 
genti di società arrivano da o- 
gni parte d’Italia per seguire i 
peaprì «pufnlli» e allo stesso 
tempo per visiooare gli ele¬ 
menti su cui puntare in occa¬ 
sione del mercato di luglio. 
Gli allenamenti flesso sono 
s^uiti anche da giocatori del¬ 
la massima serie che colgono 
Toccasione per sottoporsi a vì¬ 
sita di controllo. A Coveicia- 
no esìste un Centro Medico 
specializzato che fa capo al 
Settore Tecnico e che è diret¬ 
to dal prof. Leonardo Vec- 
chiet, medico della nazionale 
di BearzoL 

Per il cronista, il compito dì 
effettuare una rapida inriiie- 
sta su quanto guadagna un 
giocatore è piuttosto facile. 
Basta un po’ di intiaprendeo- 
za. Nominare colui che ti ilhi- 
stra la sua «busta paga» fra 
premi d’ingaggio e premi par¬ 
tita diventa pericoloso soprat¬ 
tutto perchè fino a poco tem¬ 
po fa numerose società aveva¬ 
no una doppia amministraziO' 
ne. Una parte ufficiale, da 
trascrìvere sul contratto che 
finbee in Lega, l’ahra sotto¬ 
banco. Un andazzo che con il 
passare del tempo va scompa- 
rerKlo: i giocatori si sono fatti 


più furbL Una volta, pattuita 
una certa rifra, accettavano 
anriie le varie condizioni. 
Ora, però, per questa seconda 
psute pretendoi» una scrittu¬ 
ra privata e, se la società non 
paga, viene chiamata in causa 
davanti alla Lega ed è costret¬ 
ta a rispettare i patti Ed è 
appunto perchè si fa qua» 
tutto alla luce del sole che un 
giocatore (circa 13 anni dì 
carriera io serie A) apparte¬ 
nente ad una deOe società che 
va per la maggiore non ha tro¬ 
vato difficoltà ad iDustrarcì la 
sua «busta paga». 

«Anche quest’anno ho fir¬ 
mato per SO milioni — dice 
—Il tutto ruotare, voglio di¬ 
re che non esiste sottobanco. 
La società ha deciso di diriiia- 
rare tutto. Cosi alla fine drila 
stagiooe in tasca mi restano 
35 milioni puliti. Gii altri 15 
se li pr en dono l’IRPEF e i 
contributi per PENPALS: pa¬ 
ghiamo un terzo per un mas- 
rimaledi 1 milìooe e 800 mila 
lire». 

Questa cifra è la più alta 
della tua squadra? Gli chie¬ 
diamo, 

«No. Almeno tre person e 
guadagnano molto di più: uno 
prende 80 milioni, altrì due 
120 milioni. Perù la maggio¬ 
ranza guadagna meno di me». 

Quatuo prendete a stagione 
con i premi partita? 

«Dipende. Lo scorso cam¬ 
pionato ci è venuto 20 miliooi 
a testa. Anche da questi va 
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d*nrea; 


aPnoln 


tolto il 30 per cento per le tas- 


Come sono decisi i pre mi 
partita? 

«Ad ogni inizio di stagione 
la società riunìsoe i giocatori e 
inrieme si decide la cifra per 
ogni punto, quanto ci spetta 
se la squadra è in tesu alla 
riassifica, se è al secondo po¬ 
sto e cori vìa. Ad esempio, se 
dom eni c a si vince, prendiamo 
1 milìooe. Abbiamo già rag¬ 
giunto la quota 500 mila lire a 
punto. AMriamo a n che stabi¬ 
lito di poter giocare quattro 
volle 3 "Jony”: se vìnciamo, il 
prem i o è doppio. Nril’aooor- 
do si stahiHirr dbe fino a 25 
punti (salvezza) si pe rcep is ce 
una certa cilira. Da 25 a 30 
punti 0 premio partita au¬ 


menta del per cento, da 30 
a 35 punti aumenta dì un al¬ 
tro IO per cento. Se vìncìaiBO 
il campionato c’è un p re mi o 
speciale di 20 milioni, se inve¬ 
ce arriviamo a qualìficaieì per 
la Coppa UEFA 3 pronrio ri 
aggira sai 10 miHoni Lo stes¬ 
so vale se vìacàUDO la Coppa 
Italia. Riootdo ancora che so 
queste eventuali cifre ri poga^ 
no le tasso». 

In gioventù hai giocato in 
squadre di cate g oria inferio¬ 
re e. sHeuromente, conoetìéN 
gioaaori che parteeipatìo al 
• campionati di serie B e C. Sai 


rie A p erc hè famm un buon 
ÌOCflHO ^ pUtABO bBb 

sono società romTriWo^ 
la PiMoieoe, F Aacoli, F AveUi- 
no^ 3 Catanzaro che p»g»*** 

to alla Jnveatns, 3 Torèro^ 
Inter, In Fknentina, la Roma, 
3 Napoh. Un cseaqno: 3 mi- 


noltre va tenuto prese ntc che 
la maggio r a nza dei giocatori 
sono dei nord c qnando vanno 


in serie C gno m o si gu a da - 


r icev e i mi- 


Faffitto della casa. Un altro 
che giocn in serie R ed è grò- 
vane prende 25 mBìoni piè i 
premi pnetìta. Però se è vero 
che fra i "dtiettantf’ c’è chi 

mes^^er^TOdheqpeSaL 

crrC2 le c3fe seim mollo 
inròrìari B In maggiorana 


al lordo ptwnksà 30-32 ntiiio- 
nL Poi ci sono giocalori che in 

no, ni ne tt o, 3 mil i on i e m ei s o 
al meee. Però anche gai vanno 
fatte la doenle dròi a rio n i: ci 


«In serie.B ci tono aocìstà 
come 3 M3na, In Lazio, In 
Snmpdoria, 3 Genoa, 3 Bari 


npei 


Loris auMfii 


Lunedi 15 dicembre 1980 



Miro Panizza in aziona in un tratto durissimo di corsa. 


Storie di portatori d’acqua del nostro ciclismo 


Gr^ail dì ìm 


e di 0^: 


cosa 


«Anch’io ho fatto il grega¬ 
rio», dice Gino Bartali con la 
sua voc:e cavernosa. «SI, il 
gregario di Olmo, di Marta¬ 
no, diCìpriani, di Guerra e 
di Coppi. Nel 1935, quando 
ero ancora un isolato e anda¬ 
vo in cerca di un ingaggio, i 
gregari si fermavanq alle 
fontane per inumidire {.qua¬ 
dretti di zucchero che poi in¬ 
filavano fra le labbra dei ca^ 
pitani. Adesso i temin sono 
cambiati, ma anche allora 
nesrimo si sentiva servitore 
dell’altro perchè consapevo¬ 
le del proprio compito e del¬ 
la sua utilità». 

Accanto a Bartali siede 
Giovannino Corrieri. «RAc- 
conta al giornalista l’episo- 
dio del Tour de France. Sen¬ 
za il tuo aiuto, £ieghezzi sa¬ 
rebbe ’ stato eliminato...». 
«L’ultimo in classìfica veni¬ 
va messo fuori corsa e pur 
trovandomi in maglia gialla, 
mi sentii in dovere di parte¬ 
cipare alla salvezzadelrom- 
pàgno di squadra», precisa 
Gino. 

Corrieri, Bresci, Biagioni, 
Canea, MUano, Pezzi, Mar¬ 
tini ed altri ancora: li chia¬ 
mavano i gr^arì di ferro 
perché dotati di eccezionale 
resistenza, oppure gr^ari dì 
lusso perchè capaci anche di 
vìncere. «Ettore — diceva 
talv(3ta Coppi al fedelininio 
Milano—Da un po’nascerà 
una fuga di tipi clrò voglkuio 
una giornata di ^oria e sei 
libero di tentare». «Grazie 
Fausto, ma preferisco rìma- 
nere con té. Davanti avrei il 
timore che ti potesse cafrita- 
re qualcosa», era la risposta 
del gregario al oqàtano. . 

Tante sono le storie dei 
gr^ari di ieri e se tutti pren- 
deisero carta e matita forse 
avrenuno U più bel romanzo 
di ciriismo. In molti cari gre- 
g^ ri diventa. Mark» Baro¬ 
ni, oorridore n^i anm Cin¬ 
quanta, è uno di qudH poco 
inclini a scoprire le carte e U 
cronista deve stuzzicarla per 
ottenere qualriie confiden¬ 
za. «Ho capito subito che 
non dovevo Qlodermì pur a- 
veodo vinto la prima gara 
ron linrnrB ili profr Mioniiis 
Come oppors i allo scoglio 
dei Battali, dei Coppi e dei 
Magni? Me^Uo addarsi 
anche pet far quadrare 3 bi- 
lancio economico. I miei ge¬ 
nitori erano oontndini nella 
zona dd Magdlo, a tavola, 
mia madre versava la min^' 
stra nei piató di sette maschi 
e Òe femmine e 3 bisogno di 
quattrini era grànde. Mi da¬ 
vano uno stipendio annuo di 
250.000 lire: poco, pochiMi- 
mo se a tirarmi su non ci foa- 
scio stati i premL Nel Toar 
M *52 vinto da Coppi tomai 
a casa con un milione e mez- 
zo, una cifra che agginata ai 


e alle otto e trenta ero in sel¬ 
la per la prima tappa. Soffri¬ 
vo di disturbi appendicolari 
e temevo di non farcela, ma, 
dopo una settimana con 
qualche linea di febbre, tutto 
andò liscio. Venni operato in 
ottobre». • • ' 

, ^ Rimpianti? 

«Ho un la^ratorìo di con¬ 
fezioni per bambini e per 
corridori, cioè un lavoro a 
cui pensare». 

' Qualche corsa che avresti 
potuto vincere e che al con¬ 
trario hai perso ci sarà sicu¬ 
ramente nelle tue nove sta¬ 
gioni di gregarìato... 


Rispondono 
fra gli altri . 
Bartalì, 
Baroni, " 
- Corrieri, 
e Amadorì 


«Per tre anni e per motivi 
diversi ho mancato 3 succès¬ 
so ndl’ultima tappa del Tuor 
che terniìnava al Parco dei 
Piìncifn: una vdta gmitsi se- 
,oondo alle spalle di Magni 
che era un capitano da pro¬ 
teggere, un’altra volta forai 
sotto U tunnel che portava in 
pista e un’altra ancora venni 
bloccato da Binda mentre 
ero in fuga. Il commissario 
tecnico mi raggiunse per in¬ 
formarmi che Coppi aveva 
bi s o g n o di me: in verità, es¬ 
sendo p ros sim o a] trionfo, 
. Fausto vrievB concedere un 
contentino awetsarì». 

Gr^arì di ieri e gregari di 
oggi Cosa è cambiato nelF 
arco drile varie generazioni? 
Molto, e lungo sarriibe 3 di¬ 
scorso ssUe trssfonnaziooì 
dri cidisnio. Nel pumato le 
strade erano meno agevoli, 
le bicic l ette pcwvano di piè, 
una foratura imponeva 3 
cambio del tubolare, alcune 
tappe del Giro e dei Toar su¬ 
peravano i 400 e 

in sostanza le sofferenze era¬ 
no maggiorL Un gruppo, 


posta è partita da Moser e 
Saronni. Per noi era un’umi¬ 
liazione e un grosso dispen¬ 
dio fii energie dover rimor¬ 
chiare il caposquadra e rice¬ 
vere come compensò una 
multa. Rimane però l’enor¬ 
me differenza di paga. I rì¬ 
schi sono uguali per tutti e 
perchè ai capitani danno 
cento c a.noi dieci?». 

. . «Per essere.un buon gre¬ 
gario bisogna aver gambe e 
' paHenza», dichiara Marino 
Amadorì, un romagnolo coi 
capelli lunghi e una catenel- 
la-d’argento al braccio de¬ 
stro. «Vado bene in salita e 
in frianura, ma sono fermo in 
volata e riocome in tre anni 
' di professionismo ho conse¬ 
guito, soltanto dei piazza¬ 
menti, mi pare giusto e pro- 
' ducente aiutare Gavazzi», 
aggiunge 3 ragazzo dèlia 
Magniflex. , 

C’è il gregario diplomato 
in ragionerìa, figlio di un ca¬ 
vatile di marmo menrto nil 
lavoro ed ora captrfamiglia. 
È Ettore Bazzichi, un tosca¬ 
no di Terrinca (Lucca). 
«Mia madre riceve una pen- 
rione e Faffitto di alcuni ne¬ 
gozi e pur non essendo ricco, 
questa situazione mi ha per¬ 
messo di lasriare Fimpi^o 
per involtare professiooista. 
Sono appena all’inizio dell’ 
avventura, rfiimè come me 
la caverò. Il ruolo del gr^a- 
tio, comunque, non mi 
venta». 

C’è 3 gridario geometra 
iscritto alla facoltà dì archi- 
tettura dm rìqxMide al nome 
di Leonardo MazzantinL 
«Ho 27, anni e mi s pos er ò 
quando la mìa ragazza si sa¬ 
rà laureata in mediciaa. In¬ 
tanto M con Moser die è un 
ottimo capitano anche se 
qualdm volta ti manda a 
qnd paese. Fraooeeoo è un 


mera, credo di 
bene e penso | 
ndTSl tornerà i 


o che 
cresta 


quello di epoche ormai lon¬ 
tane, composto da nomìaì 
partioolannente solidi, dnn- 
qne. Al esdròno defìatto ^ 
roìoo»èperòsabeatrmto3ci- 
dismo dei mìBe tragnardi, 3 


C’è 3 gregario che riene 
dalla Skilta e ri tratta dì 
Caimtlu Barone. Anche Ini 
è ano scndìero di Moaer, ma 
ano scndieto con gioroate dì 

aaooeari ripartati ad Trofeo 
Baraedii, ad Giro delFUm- 


ad Giro del Vcaeio e in altre 
fomprtifio B L Nelle catego- 


ni, qadlo delle medie alee e 
dei calendari che danno la 
aa asea ,pcriatc a d er cL Eoo- 
ri la saperattività <3 oggi ^ 
bratisoe c dìstiwne aono- 


poi ri è 


con ISO vittorie, 
Rttaio. «Con De 


Moeer 
chi d \ 
Certo^] 


aèottima 

laachietti 


qaistare no appartamento dì 
qaattro vaoL..». 

Barom ri è fiaalmeate 
adoHa «Nd ’5t. aa aaao 
prima di o oac I nd ire la car- 
tiara, ero di so ccap ato, bui 
aBa vìgiia del Giro d’Italia 


d e saaitaii E i gregari, par 
aveado rBìataio la tiadìzrò- 
aale dc fiairi o ac e otteaato 
là qaalifica dì «ooUaborato- 


Cè 3 venti 
OpoBiai che 


Cesare 


Vcro,MiViid? 

Riocaldo Magrini, battez- 


aa 


3 Bo¬ 


aria, pereM non ho fatto vita 
da atiata, ma ho aa bimbo di 
danne meri e devo aMtiere 


Arrivai 


■La pro¬ 


Qlno Sala 
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